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«Non voglio vedere neri, / 

marroni o grigi che insegnano 
ai nostri bambini. Non vogiio 
zingari che chiedono 



i’eiemosina, ciandestini che mangiare in piena notte e poi 
compiono atti iiiegaii. E basta pisciano sui muri: che vadano 
con i “phone center”, i cui a pisciare neiie ioro moschee» 
avventori si mettono a 


Giancario Gentiiini, prosindaco di Treviso 

Ansa 2 ottobre 


n Parlamento deprìme Berlusconi 

Il premier insiste: cambiare le regole. Fini: se ci sarà abuso di decreti reagiremo 


Economia 



Crisi Finanziaria _ 

Giù le borse 
MalaBce 
non tocca i tassi 


Veltroni: Cavaliere non adatto al Quirinale. Sindaci in rivolta contro gli aiuti a Catania 


■ «Troppo tempo sprecato in 
Aula per approvare le leggi, i par¬ 
lamentari sono depressi per que¬ 
sto motivo». Silvio Berlusconi ri¬ 
badisce la propria insofferenza 
nei confronti del Parlamento, 
delle istituzioni. E annuncia che 
farà di tutto per velocizzare 
Fazione delle Camere, a partire 
dalla modifica dei regolamenti, 
«per colpa delFostmzionismo». 
Tutto questo nonostante lo stop 
di Fini alla pioggia di decreti mi¬ 
nacciata dal premier. 11 presiden¬ 
te di Montecitorio parla della le¬ 
gislazione d'urgenza come di un 
abuso. 11 Pd è in allarme. Veltro¬ 
ni: «11 capo del governo non è 
adatto al Quirinale. Che è un 
luogo dove devono esserci figu¬ 
re che garantiscano la Costitu¬ 
zione, conoscano le regole del 
gioco, rispettino le opinioni di 
tutti, accettino il dissenso. Tutto 
ciò che Berlusconi non è». 

Ciarnelli, Miserendino 
Carugati alle pagine 2 e 3 


Irpinia _ 

Diecimila 
con Capossela: 
no discarica 

Enrico Fierro 

■ 11 mio amico Michele è in¬ 
vecchiato facendo di mestiere 
il maestro elementare nelle pic¬ 
cole scuole di campagna. Ri¬ 
spettosamente se ne fotte della 
ministra Gelmini e dei suoi di¬ 
vieti. Oggi ha chiuso la scuola 
ed è qui con i suoi piccoli alun¬ 
ni. «Per difendere la terra che i 
padri hanno conquistato a fati¬ 
ca occupandola dopo la guer¬ 
ra, assaggiando il calcio dei fu¬ 
cili dei carabinieri sulla testa e 
patendo la vergogna della gale¬ 
ra. 

segue a pagina 11 


staine 




CONTRATTI 


so,, ^ 

■:sr&j SI; 

/ 


Il leader Pd vede Marcegaglia 
«La rottura fa male al Paese» 



■ Ritrovare i fili del dialogo ed 
evitare la rottura fra i sindacati. 
È l'impegno di Walter Veltroni 
che cerca, come fu nel caso Alita- 
lia, di ritagliarsi un ruolo di me¬ 
diatore tra la Cgil e Confindu- 
stria. Ieri ha incontrato la presi¬ 
dente degli industriali Emma 
Marcegaglia per una prima 
esplorazione. «L'incontro è sta¬ 
to positivo», ha detto lei alla fi¬ 
ne della riunione. 11 leader del 
Pd ha invitato le parti a ritrovare 
un teneno comune ed evitare lo 
scontro. «Una rottura - ha spie¬ 
gato Veltroni - sarebbe un dan¬ 
no per il Paese». Nonostante i to¬ 
ni positivi usati al termine del 


confronto Marcegaglia ha poi 
convocato una conferenza 
stampa per attaccare la Cgil: 
non è vero che ci sarà una dimi¬ 
nuzione dei salari. E ha aggiun¬ 
to: non accetteremo alcun veto. 
Insomma le distanze restano for¬ 
ti e sarà molto difficile trovare 
una via d'uscita che eviti la rot¬ 
tura e la frantumazione dell'uni¬ 
tà sindacale. Ma Veltroni tenta 
ancora. La seconda parte del¬ 
l'operazione sarà lunedì sera 
quando, sempre al quartier ge¬ 
nerale del Pd, si siederanno al ta¬ 
volo Guglielmo Epifani, Raffae¬ 
le Bonanni e Luigi Angeletti. 

Collini a pagina 6 


Lavoro, è str^ contìnua: 
sd morti in un giorno 


■ La mattanza sul lavoro conti¬ 
nua. Sei le vittime in sole 24 ore. 
Tre operai sono morti a Barberino 
del Mugello. Stavano lavorando 
su una piattaforma aerea, a circa 
40 metri di altezza, che è crollata 
in un cantiere per la variante del 
valico della Al. Sono deceduti sul 
colpo, un quarto si è salvato per ca¬ 
so. Altro tragico episodio a Geno¬ 
va dove ha perso la vita un opera¬ 
io di 33 anni, precipitato in un 
pozzo di biogas nella discarica di 


L’INTERVISTA 

YeHOSHUA: 
«Livni fermi 

I FANATICI» 

De Giovannangeli a pagina 12 


Scarpino, una voragine profonda 
18 metri e larga soltanto 70 centi- 
metri. Vani i tentativi di prestargli 
soccorso. Quando sono intervenu¬ 
ti i vigili del fuoco hanno constato 
l'assenza di ossigeno già nella pros¬ 
simità del pozzo. In Umbria un uo¬ 
mo è stato travolto da un car¬ 
ro-ponte in un capannone indu¬ 
striale. In nottata un altro operaio 
ha perso la vita a Sesto Fiorentino. 

Renzini e Sangermano 
a pagina 11 


Morto a Roma 

Addio Procacci 

LO STORICO 
DEGLI Italiani 

Gravagnuolo a pagina 25 


Disoccupazione _ 

Cresce \ j \ crisi 

CALANO I POSTI 

Paolo Leon 

A nche se è stato poco com¬ 
mentato, il 6,7% di disoccu¬ 
pazione può non essere un indi¬ 
zio di crisi economica, rispetto al 
6,1% per lo stesso periodo dell'an¬ 
no scorso. Basta che sia stata ral¬ 
lentata la regolarizzazione dei la¬ 
voratori immigrati extracomuni¬ 
tari, o che si vedano i primi effetti 
di un vero blocco delle assunzio¬ 
ni nel settore pubblico, o che 
qualche donna si sia stancata del 
doppio lavoro, quello a tempo 
parziale nella fabbrica o nell'uffi¬ 
cio e quello a tempo pieno a casa, 
per spiegare una tale differenza. 

segue a pagina 26 


n virus dd razzismo 



ROMA Sull'asfalto il fazzoletto insanguinato di un 
cittadino cinese aggredito a Roma alla fermata del¬ 
l'autobus da sei minorenni. Uno di loro ha gridato: 
«Cinese di merda» e l'ha colpito. Gli altri l'hanno 
tempestato di calci. Sono stati fermati da un consi- 


Foto di Massimo Percossi /Ansa 

gliere circoscrizionale di An. Intanto l'ambasciatore 
del Ghana ha protestato per il pestaggio di Parma: 
«In Italia non me lo aspettavo». E il vice sindaco di 
Treviso, Gentilini, è stato indagato per odio razziale. 

alle pagine 8 e 9 


■ Piazza Affari ha chiuso in de¬ 
ciso calo, insieme alle consorelle 
europee, tutte trainate al ribasso 
da Wall Street. Dopo aver segna¬ 
to consistenti rialzi le Borse han¬ 
no invertito la rotta. E la decisio¬ 
ne della Bce di non operare subi¬ 
to un taglio dei tassi non ha cer¬ 
to aiutato. Alla fine Milano ha ac¬ 
cusato danni minori rispetto a 
Francoforte e Parigi. La paura ser¬ 
peggia in Italia ma il ministro 
Tremonti non dà risposte soddi¬ 
sfacenti. Bush ottiene il sì del Se¬ 
nato al suo piano di 700 miliar¬ 
di. Oggi tocca al la Camera. 

Di Giovanni, Rezzo, 
Ventimigiia aiie pagine 4 e 5 


La crisi vista dall^Asia 

LoTsnumani 
DI Wall Street 

Walden Bello 

M olti asiatici recepiscono 
quanto sta accadendo a 
Wall Street con un misto di déjà 
vu, scetticismo e «te l'avevo det¬ 
to». Per molti la crisi negli Usa è 
una replica, sia pure su scala 
molto più grande, della crisi fi¬ 
nanziaria asiatica del 1997 che 
mise al tappeto le economie 
«calde» delle tigri dell'Est. La 
traumatica assenza di regole a 
Wall Street fa tornare in mente 
tristi ricordi. 

segue a pagina 27 


Stati Uniti 

Il VALORE 
DELL’INESPERIENZA 

Ivan Scalfarotto 

E sperienza o cambiamento? 

La domanda è diventata ne¬ 
gli ultimi giorni il tema forte del¬ 
la politica britannica dopo che 
Gordon Brown, parlando alla 
conferenza laburista della scorsa 
settimana a Manchester, ha det¬ 
to chiaro e tondo che questo no¬ 
stro difficile tempo «non è tem¬ 
po per novizi». Si riferiva diretta- 
mente a David Cameron, classe 
1966, leader dei conservatori e 
suo diretto conconente, ma an¬ 
che di una battuta avvelenata nei 
confronti di David Miliband. 

segue a pagina 26 
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Viareggio 7 e 8 ottobre 2008 


Centro congressi Principe di Piemonte 
Via G. Marconi 130 


VII Appuntamento Annuale Finanza e Fiscalità Locale 
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Comporre il Puzzle 


progetto federalista 
per rilanciare il Paese 


Gli amministratori di comuni, province 
e regioni si incontrano per parlare di 
federalismo fiscale e codice delle auto¬ 
nomie, legge finanziaria e tributi locali, 
bilanci per il 2009 e patto di stabilità 


m N d) ^UniCredit 

Comune di Viareggio Regione Toscana Provincia Lucca 


Gomorra a Milano 


Nando Dalla Chiesa 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


|M| afia a misura Duomo». 
^^lYI Con questo titolo in co¬ 
pertina, vent'anni fa, il mensile 
Società civile lanciava l'allarme sul¬ 
la presenza della mafia a Milano. 
11 sindaco di allora. Paolo Pillitte- 
ri, smentì recisamente che in cit¬ 
tà esistesse un pericolo di infiltra¬ 
zione o addirittura di presenza 
delle cosche. Gli andò dietro con 
garbo la procura generale. Che, 
ancora nel '92, dichiarò all'inau¬ 
gurazione dell'anno giudiziario 
che non c'era prova processuale 
della presenza mafiosa a Milano, 
dal momento che non vi erano 
ancora state irrogate condanne 
passate in giudicato. Poi, in po¬ 
chi anni, la pietosa (e complice) 
bugia fu travolta dai fatti. 

segue a pagina 27 


Il medico degli immortali 

L’EX SINDACO DI CATANIA Scapagnini è andato in tv a dire 
che non si sente per niente responsabile del disastro in cui ha tra¬ 
scinato la città. Poi ha spiegato confusamente che, prima di ogni 
atto, la sua giunta consultava i tecnici per sapere se era tutto rego¬ 
lare. Prendendo per buona questa ridicola autodifesa, ci chiedia¬ 
mo se non gli è mai venuto in mente che i suoi consulenti, benché 
sicuramente strapagati, non fossero affatto affidabili. Così come 
del tutto inaffidabile temiamo sia lo stesso Scapagnini, medico e 
amico intimo di Berlusconi, del quale ha annunciato l’immortalità, 
non come esito di una straordinaria natura divina, ma come risulta¬ 
to delle pozioni che gli somministra. E Berlusconi, con la nota inge¬ 
nuità, deve avergli creduto, visto che, prima che Scapagnini fosse 
travolto dalla scandalo, lo ha premiato con un seggio parlamenta¬ 
re. Ma, rispetto all’immortalità (e al ministro della Carfagna), la sua 
riconoscenza deve essergli sembrata ancora scarsa, cosicché ha 
anche fatto avere a Catania 140 milioni di euro (nostri, s’intende) 
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LO SCONTRO 


Il premier In imbarazzo al vertice con i Comuni: 
Sulla città siciliana «mi sono messo la mano 
sul cuore, non potevo lasciarla alla deriva» 


Oggi il Cdm dovrebbe sbloccare 945 milioni 
per coprire il taglio dell’lei. Atteso anche il varo 
del ddl sul federalismo fiscale. E Bossi esulta 


Ormai è un coro bipartisan di 
sindaci e governatori di destra e 
di sinistra: perché il governo fi¬ 
nanzia i buchi dei Comuni di 
Catania e Roma e tarda, invece, 
a coprire i buchi di bilancio di 
tutti gli altri, dovuti del resto al 
taglio delblci? Proprio nel gior¬ 
no in cui l'Anci, l'associazione 
dei Comuni, condiziona il suo 
sì alla discussione con il gover¬ 
no sul federalismo fiscale al rim¬ 
borso dei tagli lei, esplode la po¬ 
lemica sui 140 milioni di euro 
concessi al disastrato munici¬ 
pio di Catania per evitare la ban¬ 
carotta e anche per i 500 milio¬ 
ni per tamponare il deficit di bi¬ 
lancio della Capitale. 

Mercoledì avevano protestato i 
deputati Pd del Nord, al grido di 
«soldi a Catania e Roma, è que¬ 
sto il federalismo fiscale di Bossi 
e Calderoli?». Anche D'Alema e 
Bersani avevano criticato il go¬ 
verno. «Importante che opera¬ 
zioni di questo tipo non siano 
discrezionali o amicali», per l'ex 
vicepremier. Ieri, in concomi¬ 
tanza con la dura trattativa go- 
vemo-Comuni su oltre 1,4 mi¬ 
liardi di euro che i sindaci devo¬ 
no ricevere dallo Stato, la prote¬ 
sta è dilagata. Una delle più ar¬ 
rabbiate era la milanese Letizia 
Moratti: «Finora sono stati pre¬ 
miati i Comuni che hanno fat¬ 
to male, come Catania e Roma, 
adesso bisogna premiare i Co¬ 
muni che hanno fatto bene...». 
Decisamente perplesso anche il 
governatore lombardo Formi- 
goni: «Finanziamenti sorpren¬ 
denti, sono curioso di sapere in 
quale modo saranno sottoposti 
al Parlamento. Ci sono anche al¬ 
tri comuni che hanno manife¬ 
stato difficoltà...». Molto duro il 
sindaco di Torino Chiampari- 
no (Pd), che è intervenuto al di¬ 
rettivo Anci che ha deciso lo 
stop al dialogo sul federalismo 


Rivolta bipartisan contro 
i fondi per Gitania e Roma 


in attesa dello sblocco dei fon¬ 
di: «È vergognoso stanziare que¬ 
sti fondi per Catania e Roma pri¬ 
ma che tutti gli altri Comuni ab¬ 
biano il dovuto». E il presidente 
Anci Domenici, sindaco di Fi¬ 
renze, ha parlato di una «incon- 
gmità» nella decisione del go¬ 
verno di sistemare prima Roma 
e Catania. Domenici ha parlato 
di una «diffusa perplessità» tra i 
sindaci, ma era un eufemismo. 
11 sospetto dei sindaci era que¬ 
sto: che i 640 milioni concessi a 
Roma e Catania fossero parte in¬ 
tegrante dei soldi previsti per 
tutti i Comuni per compensare 
i tagli lei. 


Da Chlamparlno a 
Moratti, passando 
per il governatore 
lombardo Formigoni: 
tutti arrabbiati con Silvio 


M di Andrea Carugati /Roma 



Dura anche la Lega: «1 soldi per 
Catania stridono con il federali¬ 
smo fiscale», ha detto il deputa¬ 
to Giacomo Stucchi. Dopo la ri¬ 
forma ogni Comune dovrà pen¬ 
sare a sé: e chi sbaglia pagherà». 
E Filippo Penati, presidente Pd 
della Provincia di Milano: «Co¬ 
me facciamo a fidarci di un go¬ 
verno che stanzia 140 milioni 
per Catania, una cifra maggiore 
di quella prevista da qui al 2011 
per l'Expo di Milano?». 

Una vera insunezione. Tanto 
che a sera, durante l'incontro a 
palazzo Chigi con l'Anci, Berlu¬ 
sconi ha mostrato notevole im¬ 
barazzo: «Su Catania mi sono 

L’Anci blocca II via 
libera al ddl sul 
federalismo 
E a sera Berlusconi 
concede 945 miiioni 



Roberto Formigoni con il presidente dell’Ansa Boris Biancheri e Giampiero Gramaglia Foto di Claudio Onorati/Ansa 


dovuto mettere una mano sul 
cuore, come facevo a lasciarla 
andare alla deriva?». In com¬ 
penso i Comuni, prima di entra¬ 
re alle 21 alla Conferenza unifi¬ 
cata con il governo e le Regioni 
per l'ultimo esame al testo del 
ddl sul federalismo fiscale (che 
sarà approvato stamattina dal 
Consiglio dei ministri) hanno 
strappato qualcosa: sempre og¬ 
gi il Cdm dovrebbe (d'obbligo il 
condizionale) approvare un de¬ 
creto che destina ai Comuni 
945 milioni: 260 per Elei prima 
casa 2008,585 per Elei fabbrica¬ 
ti ex mrali 2007 e 100 milioni 
per i tagli ai costi della politica 
locale. Con un impegno a repe¬ 
rire i 700 milioni mancanti per 
la tranche 2008 delElci ex rura¬ 
li. Insomma, per i vertici del- 
EAnci una cifra sufficiente per 
entrare alla riunione sul federali¬ 
smo. «Un passo avanti», ha det¬ 
to Domenici, «c'è un accordo 
politico e Berlusconi si è impe¬ 
gnato in prima persona a valuta¬ 
re l'impatto dell'abolizione lei 
sui bilanci comunali. Ma 100 
milioni di rimborsi per i tagli ai 
costi della politica non sono suf¬ 
ficienti». «Sono soddisfatto, ab¬ 
biamo trovato i soldi per i co¬ 
muni che prima non c'erano», 
esulta Bossi, che annuncia per 
oggi l'agognato via libera al ddl 
sul federalismo. La Conferenza 
unificata era ancora in corso al¬ 
la chiusura di questo giornale, 
ma le Regioni avevano già risol¬ 
to gran parte dei loro contenzio¬ 
si economici con il governo in 
un incontro mercoledì sera: pa¬ 
lazzo Chigi si è impegnato a 
stanziare 434 milioni per evita¬ 
re il ritorno dei ticket sulla dia¬ 
gnostica e a ridiscutere il fabbi¬ 
sogno sanitario per il biennio 
2010-2011, che le Regioni consi¬ 
derano sottostimato di circa 7 
miliardi. 


RETROSCENA 

n tario di Di Ketro: «L’aria è cambiata 
per la gente la giustizia non è più centrale» 

■ di Federica Fantozzi / Roma 


Martedì sera, al terzo piano di Santa 
Maria in Via, Italia dei Valori ha deci¬ 
so di rinnovarsi. 11 gmppo parlamen¬ 
tare dipietrista aspettava il ritorno del 
leader dalla registrazione della punta¬ 
ta di Porta a Porta dedicata al dialogo 
con Rosy Bindi, Maurizio Gasparri e 
Denis Verdini. 

Nella sede dietro Fontana di Trevi An¬ 
tonio Di Pietro non è arrivato di buon 
umore: nervoso, insoddisfatto della 
performance irritato dai battibecchi 
con Gasparri che, alla fine di un botta 
e risposta sui processi di Berlusconi, 
gli aveva dato di «personaggio dei fra¬ 
telli Vanzina, della commedia italia¬ 
na». 

Davanti alla trentina di deputati e se¬ 
natori convocati per la direzione poli¬ 
tica l'ex pm ha espresso le sue preoc- 


Martedì sera la riunione 
del gruppo parlamentare: 
«Bisogna rinnovarsi, in 
prospettiva dobbiamo 
entrare su altri temi» 


cupazioni: «Mi sono reso conto anco¬ 
ra una volta che il clima sta cambian¬ 
do, è già cambiato. Lo sento nell'aria, 
me ne accorgo, lo posso continuare a 
parlare di giustizia, ma la gente non 
capisce più. La giustizia non è più per¬ 
cepita come un tema centrale». 1 mo¬ 
tivi? Intuibili: la crisi, la paura della 
quarta settimana, la quotidianità sem¬ 
pre più faticosa. 

Da politico con le antenne. Di Pietro 
guarda lontano: la mancanza di sinto¬ 
nia con i cittadini è un rischio per l'av¬ 
venire. «Oggi i sondaggi ci premiano, 
ma in prospettiva? Siamo un partito 
giovane, in espansione, e dobbiamo 
entrare in modo forte su temi concre¬ 
ti». 


L'ex ministro non indica quali, ma la 
sua agenda recente parla da sola: sta¬ 
mattina IdV sarà in piazza al fianco 
dei cobas della scuola davanti al mini¬ 
stero della Gelmini; ieri pomeriggio 
Di Pietro è andato adAnagni a rincuo¬ 
rare i 1500 cassintegrati della Video- 
con, una fabbrica che rischia la chiu¬ 
sura. 

Le parole d'ordine sono semplici: rin¬ 
novamento, radicamento, classe diri¬ 
gente preparata e capace di «fare an¬ 
che altri discorsi». Se il tema giustizia 
comincia a esaurire la sua spinta pro¬ 
pulsiva, bisogna trovarne di freschi. 

E quello che, del resto, il partito gli 


chiede da mesi. Sotto strettissima ga¬ 
ranzia di anonimato, dirigenti e parla¬ 
mentari ammettono il sollievo: «Un 
partito che cresce non può occuparsi 
solo di giustizia, la gente si scoccia», 
«Tra un anno, quando il giustiziali- 
smo sarà finito cosa raccontiamo agli 
elettori?». Qualche ansia per il 
"miracolo a Napoli": «Lì a Berlusconi 
gli fanno un monumento, dovremo 
cercare voti nelle periferie ancora pie¬ 
ne di spazzatura». 

La visione strategica è un tema caldo 
per IdV, partito (finora) costruito in¬ 
torno a un leader carismatico ma non 
facilissimo - dicono - nei rapporti in¬ 


terpersonali: «Ci ha chiesto di aiutar¬ 
lo a costmire i dirigenti del futuro» 
racconta uno dei partecipanti alla riu¬ 
nione. 

Di Pietro ci crede al punto da aver ri¬ 
volto ai capigmppo Donadi e Belisa¬ 
rio una precisa richiesta: ogni parla¬ 
mentare doveva consegnare un'«au- 
tocertificazione» indicando se inten¬ 
deva impegnarsi al 100% nel partito, 
dimettendosi da ogni altro incarico, o 
solo «part time». Una scelta, la prima, 
onerosa: addio assessorati, scranni co¬ 
munali, studi da liberi professionisti. 
Giurano che tutti abbiano diligente¬ 
mente optato per il tempo pieno. Ma, 
ha notato Di Pietro, su 42 parlamenta¬ 
ri alla riunione ne mancavano una de¬ 


cina: «Assenze significative». 

Certo, il rinnovamento si espliciterà 
più avanti. Ora IdV è impegnata ven¬ 
tre a tena nella manifestazione del- 
Ell ottobre e nella raccolta firme per 
il referendum contro il Lodo Alfano. 
Non è il momento di anovellarsi su 
giustizia sì, no, quanto. 

Di Pietro, uomo passionale e sangui¬ 
gno, «persona vera» per Arturo Parisi 
che gli è vicino di banco a Montecito¬ 
rio, «furbescamente riflessivo» per i fe¬ 
delissimi, però è sotto pressione. Al 
punto che martedì notte, a cena con 
pochi amici dopo la direzione, sen¬ 
tendosi dire «hai l'aria stanca» si è of¬ 
feso tanto da alzarsi da tavola. E ieri, 
giorno del suo 58esimo compleanno, 
è stato visto pranzare da solo al risto¬ 
rante della Camera. 

A deputati e senatori 
Il leader ha chiesto di 
mettere per iscritto 
l’impegno «al 100%» 
nel partito 


Ora D’Aria 


Marco Travaglio 

Tanto turno, niente arresti 


U n sondaggio 

commissionato su 2 mila 
persone dall'Ordine dei 
giornalisti Lombardia rivela 
che gl'italiani hanno 
un'immagine pessima (32%) 
o cattiva (23%) dei giornalisti. 
Ma va? 1131 agosto, prima 
giornata di campionato, tg e 
giornali annunciarono che 
un'orda di ultras napoletani in 
partenza per Roma avevano 
assaltato EIntercity 
Napoli-Torino devastandolo, 
malmenando i controllori e 
sequestrando decine di 
passeggeri tenorizzati. Unica 
fonte della presunta notizia: 
un comunicato di Trenitalia 
che parlava di «treno 
interamente vandalizzato, 
danni ingenti all carrozze, 
azionato più volte il freno 
d'emergenza, prima stima dei 
danni circa 500 mila euro». 


Meglio del Vangelo. Tgl : 
«Intercity per Roma, a bordo 
solo ultras: danni per 500 mila 
euro». Tg2: «Caos alle stazioni 
di Napoli e Roma: i tifosi 
partenopei assaltano treno». 
Tg3: «Tifosi del Napoli 
padroni del treno, inferno 
nella stazione di Napoli, 300 
passeggeri in ostaggio, 
devastate le stazioni». Studio 
Aperto: «Guerriglia, panico tra 
i passeggeri cacciati dal treno, 

4 ferrovieri feriti». Corriere della 
sera: «Assalto ultrà ai treni: 
danni e caos». La Repubblica: 
«Assalto ultrà al treno, 
passeggeri cacciati dai tifosi». 
n Mattino: «Napoli, assalto 
ultrà al treno». La Stampa: «Gli 
ultras distmggono il treno». 


L'Unità: «Il treno della paura: 
Intercity in ostaggio dei tifosi 
napoletani». Il Giornale: «Ultrà 
napoletani "mbano" il treno: 
c'è la partita, cacciati i 
passeggeri» (segue commento: 
«Gomorra pallonara»). 
Qualcuno parla addirittura di 
«bombe carta» esplose 
all'arrivo alla stazione 
Termini. Poi governo e 
Polizia, sommersi dalle 
critiche per non aver saputo 
prevenire un evento piuttosto 
prevedibile, buttano lì che gli 
ultras erano camorristi 
travestiti e dediti al 
«terrorismo». Altri titoloni a 
fotocopia: «200 pregiudicati 
sul treno degli ultras». «Non 
ultras, ma camorristi e 


terroristi». «Che fanno i 
giudici?». «Tolleranza zero». 
«Certezza della pena». Il 
presidente della Lega Calcio 
Antonio Matarrese propone di 
arrestarne qualche migliaio e 
recluderli direttamente negli 
stadi, come faceva il buon 
Pinochet. Che ne è di quel po' 
po' di casino a un mese di 
distanza? L'ha spiegato l'altra 
sera, in un'illuminante 
inchiesta dal titolo «La bufala 
campana», l'inviato di 
Rainews24 Enzo Cappucci 
sulla scorta delle conclusioni 
del pm che segue il caso, 
Antonello Ardituro. Tanto 
mmore per nulla. Nessun 
arresto, nessuna devastazione. 
Solo alcuni episodi di 


danneggiamento. Nessuna 
bomba carta, al massimo 
qualche petardo e bengala. 
Delle lesioni ai controllori, per 
ora, nessuna traccia: Rainews 
ha chiesto invano i referti 
medici. Delle 11 carrozze 
«vandalizzate», Trenitalia ne 
ha messe a disposizione 
degl'inquirenti solo 4: le altre 
continuano tranquillamente a 
viaggiare. E i «danni per 500 
mila euro»? Nemmeno 
l'ombra. Digos e Carabinieri 
parlano di 80 tendine 
danneggiate, qualche sedile 
tagliato, due vetri rotti e un 
water divelto (ma che abbiano 
fatto tutto gli ultras è da 
provare, viste le condizioni in 
cui versano i treni anche senza 
ultras): roba da qualche 
migliaio di euro, non di più. E 
gli «assalti alle due stazioni?». 
Altra bufala: normali 


immagini di ordinaria 
tifoseria domenicale. Rainews 
mostra le sequenze dei tifosi 
veronesi che lasciano Napoli 
un paio d'anni fa, insultando 
poliziotti e napoletani nella 
solita nuvola di fumogeni 
(allora, però, sui giornali non 
uscì nemmeno un trafiletto). 
Cappucci intervista alcuni 
testimoni oculari. Tommaso 
Delli Paoli, segretario generale 
del sindacato di polizia 
Silp-Cgil: «Gli ultras non sono 
angioletti, ma non è accaduto 
niente di quel che si è voluto 
raccontare. Normali tensioni 
tra gli ultras con biglietti e 
documenti, che volevano 
raggiungere lo stadio di Roma, 
e i responsabili di Trenitalia 
che han bloccato il treno 
prima in stazione e poi di 
nuovo in aperta campagna. 
Non credo che abbiano tirato 


il freno d'emergenza, avevano 
fretta di arrivare a Roma. Pare 
che il treno mostrato in tv 
non fosse quello vero». 
Violenze sul personale, sugli 
agenti e sui passeggeri? Due 
giornalisti sportivi austriaci, 
anch'essi sul treno 
incriminato, non han visto 
«nessuna violenza o scontro. 
Devastazioni? No, il treno era 
troppo pieno perché 
qualcuno potesse muoversi. 
L'unica paura è stata quella di 
perdere la partita, visto che il 
treno non partiva». E la 
camona? E il tenorismo? 
Qualche decina di 
pregiudicati c'erano: meno 
comunque di quelli presenti 
in Parlamento. Magari finirà 
con Trenitalia che ringrazia gli 
ultras: i loro cori potrebbero 
aver messo in fuga le zecche e 
i pidocchi. 
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m SCONTRO 


Le aspirazioni del Cavaliere piacciono a Bossi 
ma il segretario democratico è duro 
E la Destra si arrabbia: «Non è lui che decide» 


Finocchiaro: «Grave il fatto che il capo 
del governo consideri il Parlamento non 
il cuore della democrazia ma un inciampo» 


Veltroni: 
mai il premier 
al Quirinale 

Il leader Pd: «È la persona sbagliata 
non ha senso dello Stato» 


■ di Bruno Miserendino / Roma 


BERLUSCONI al Quirinale, no grazie. È la persona 
sbagliata nel posto sbagliato. Walter Veltroni rispon¬ 
de a una domanda, in una lunga intervista che com¬ 
parirà sull’Espresso, e getta il sasso nello stagno di 


la candidabilità di Berlusconi (una volta 
risolto il conflitto ddnteressi), non è tec¬ 
nica ma politica, e riguarda le caratteristi¬ 
che che servono per il molo di garante 
della Costituzione. Ma ci sono anche al¬ 
tre spiegazioni nel «niet» di Veltroni. 
Non ultima la necessità di difendere Na¬ 
politano. Chi ora mette in difficoltà il 
presidente, spiegano al Pd, sono Di Pie¬ 
tro, con le critiche di inerzia, e soprattut¬ 
to Berlusconi, quando attacca magistra¬ 
tura e molo del parlamento. 

Un'altra spiegazione è che Veltroni, an¬ 
che in vista della manifestazione del 25 
ottobre, intende reagire alla campagna 
della Destra che lo vuole dipingere co¬ 
me un leader «inesistente», insidiato da 
D'Alema nella guida dell'opposizione. 
Lo fa segnando le differenze dalle politi¬ 
che, e dai comportamenti di premier e 
Destra, ma anche giocando un molo da 
protagonista in tutte le vicende calde: 
da Alitalia ai contratti. «Perché mai - di¬ 
cono al Pd - i vertici di Confindustria do¬ 
vrebbero andare da Veltroni a parlare di 
una materia così scottante, se fosse quel 
leader inesistente che dice il premier?». 
NeU'intervista all'Espresso Veltroni ricor¬ 
da che è stato eletto da 3,5 milioni di per¬ 
sone, e che la sua leadership non può di¬ 
pendere da sondaggi o dalle percentuali 
delle europee. Insomma il Pd c'è, è l'uni¬ 
ca alternativa credibile, ma ci vuole tem¬ 
po, e lui se ne andrebbe solo se gli impe¬ 
dissero di costmire il partito. «Ma il pro¬ 
blema - afferma - non si pone». 


Beriusconì 
a testa bassa: 
Camere lente 

«Si cambino le regole del Parlamento». Fini 
reagisce: diremo no alla pioggia di decreti 

M di Marcella Ciarnelli / Roma 

DECRETI E FIDUCIA Ogni volta che sarà necessa¬ 
rio. Governare senza limitazioni e «con coraggio» per 
cercare di risvegliare i parlamentari, «un popolo di 
persone depresse» costrette a trascorrere «tutto il lo- 


che sia in accordo con i tempi delle mo¬ 
derne democrazie». Altrimenti ci sono 
le corsie d'urgenza da percorrere, sca¬ 
valcando ogni ostacolo. Già martedì ci 
potrebbe essere alla Camera la fiducia 
sul decreto su scuola e università. 
Quello sulla riforma dei regolamenti è 
stato un tema di confronto aU'inizio 
della legislatura. Ma poi se ne sono per¬ 
se le tracce, anzi è diventato argomen¬ 
to di scontro frontale, quando si è pas¬ 
sati dal clima del dialogo a quello della 
contrapposizione tra maggioranza e 
opposizione. Il Pdl puntava a rafforza¬ 
re la posizione del governo in Parla¬ 
mento. Il Pd a garantire voce all'opposi¬ 
zione che rischiava di essere schiaccia¬ 
ta. 

Ed ecco la discesa in campo di Gian¬ 
franco Fini che ha in modo esplicito di¬ 
feso le prerogative del Parlamento. «Il 
ricorso ai decreti legge rientra tra le pre¬ 
rogative del governo. Ma un eventuale 
abuso di questo strumento non solo 
determinerebbe valutazioni di tipo po¬ 
litico, ma anche il diritto della Camera 
di far sentire la propria voce». E l'ha già 
fatta sentire quando ha ricordato, ri¬ 
spondendo ai capigruppo dell'opposi¬ 
zione, che «finché non sarà modificata 
la Costituzione, e mi auguro lo sia in 
questa legislatura, che resta quella su 
cui non solo il Presidente ha giurato 
ma che tutti dobbiamo rispettare, il 
rapporto tra governo e Parlamento è 
chiaramente indicato e regolato dalla 


un dibattito che ormai 
non è più sotterraneo e li¬ 
mitato al palazzo. Bossi 
dice apertamente che 

per lui il Cavaliere al Quirinale va bene, 
le grandi manovre nel centrodestra so¬ 
no già iniziate. E infatti le reazioni della 
maggioranza all'uscita del leader del Pd 
sono molto seccate: «Non è in condizio¬ 
ni di pone veti», dice Capezzone di For¬ 
za Italia, «non è lui che decide», incalza 
La Russa. Ma sono le motivazioni addot¬ 
te da Veltroni ad essere indigeste: «Oggi 
al Quirinale c'è Giorgio Napolitano - 
spiega il leader del Pd - in precedenza ci 
sono stati Ciampi, Scalfaro, persone che 
hanno fatto il bene del Paese. È un luo¬ 
go dove devono esserci figure che garan¬ 
tiscano la Costituzione, conoscano le re¬ 
gole del gioco, rispettino le opinioni di 
tutti, accettino il dissenso, tutto ciò che 
Berlusconi non è». «Ho visto - aggiunge 
- che Bossi ha detto che per lui Berlusco¬ 
ni al Quirinale andrebbe bene, per me 
no: non va bene. Per fortuna il proble¬ 
ma non si pone: fino al 2013 al Quirina¬ 
le ci sarà Napolitano, una garanzia per 
tutti». 

Il problema è che nelle intenzioni della 
Destra questa scadenza non è un tabù e 
l'idea di una riforma ad hoc della Costi¬ 
tuzione nel corso della legislatura pren¬ 
de quota. Non a caso la risposta arriva 
dopo una domanda sul tema riforme: 
«Non mi inquieta il presidenzialismo, 
ma se mi si chiede se ora in Italia è giusto 
passare a un sistema presidenziale, ri¬ 
spondo no. Le istituzioni sono figlie del¬ 
la cultura del tempo e in questo momen¬ 
to è necessario rafforzare le istituzioni di 
controllo». Insomma, come spiega lo 
stesso Veltroni nell'intervista, il Pd «non 
è sull'Aventino»: è pronto a scrivere le re¬ 
gole del gioco, su poteri del premier, nu¬ 
mero dei parlamentari. Senato federale. 
Se invece si pensa a spianare la strada a 
qualcuno, il Pd fa sapere che non inten¬ 
de trangugiare l'ascesa al Colle di Berlu¬ 
sconi, l'uomo della divisione, e del con¬ 
flitto di interessi. Uno che, dicono in 


ro tempo a fare i conti in 
aula con l’ostruzionismo 
dell’opposizione che si di¬ 
verte a fare ostruzioni- 

smo». Silvio Berlusconi insiste. 

Non mostra di avere alcuna di intenzio¬ 
ne di fermarsi sulla strada dello scon¬ 
tro, prevedibile con l'opposizione, ma 
anche con gli esponenti della sua par¬ 
te. A cominciare dal presidente della 
Camera, Gianfranco Fini che non ha 
affatto gradito l'attacco del premier 
sferrato contro il Parlamento già trop¬ 
pe volte costretto a limitare i tempi del 
confronto, anche su importanti que¬ 
stioni, per il continuo ricorso alla decre¬ 
tazione d'urgenza. Mentre il presiden¬ 
te del Senato, forse per la comune mili¬ 
tanza, ha mostrato maggiore disponibi¬ 
lità verso il Cavaliere dilagante che mo¬ 
stra un'insofferenza crescente, e preoc¬ 
cupante, verso le regole. Ma «c'è sem¬ 


queste ore al Pd, attacca il sindacato, in¬ 
dica per nome i magistrati «nemici», mi¬ 
naccia di fare solo decreti per saltare il 
molo del parlamento. «È lui che ha di- 
stmtto il dialogo, facendo le leggi per sé 
e attaccando sindacati, giudici, opposi¬ 
zione». 

Ma perché ora il «niet» di Veltroni? «Era 
una domanda e ha risposto», dicono al 
Pd. Ma è chiaro che il tutto va inquadra¬ 
to nella cronaca di queste settimane do¬ 
ve Veltroni gioca ^l'attacco. Qualche 
giorno fa D'Alema, d'accordo col leader 
Pd, aveva dovuto smentire l'interpreta¬ 
zione maliziosa di una conversazione 
avuta con Bmno Vespa a luglio, in cui 
sembrava che lui fosse favorevole a una 
candidatura di Berlusconi al Colle. E su 
questa supposta divisione con Veltroni, 
nonostante le smentite, la Destra conti¬ 
nua a battere in queste ore. In realtà 
D'Alema ha detto che lui è contro il pre¬ 
sidenzialismo, ma che se si fa la riforma, 
Berlusconi si sarebbe candidato almeno 
con dei contrappesi. Il contrario di un 
via libera al Cavaliere, ha spiegato D'Ale¬ 
ma. Del resto l'obiezione di Veltroni sul- 


Tregua Pd-Di Pietro, ma il nodo ora è l’Abruzzo 

Un incontro dopo rultima polemica. L’altro giorno Veltroni era dovuto intervenire 
per criticare Di Pietro che aveva attaccato Napolitano sul tema Rai e parlamento, ie¬ 
ri il segretario del Pd e il quasi ex alleato si sono visti, tentando di uscire dalle secche 
deirincomunicabilità. Qualche passo avanti c’è stato, a quanto pare, se non altro 
perché sulla questione Vigilanza Rai, Pd e Idv continuano a essere uniti sulla candi¬ 
datura di Orlando. «Il nostro esponente saprà essere di garanzia», alla Vigilanza del¬ 
la Rai, ha assicurato Di Pietro, Veltroni ha rimproverato al leader dell’ldv gli attacchi 
al Quirinale, che fanno il gioco della Destra e mettono in difficoltà proprio Orlando. 
Ma ieri il nodo vero era la scelta del candidato alle regionali abruzzesi. E infatti all’in¬ 
contro era presente anche Franco Marini. La situazione è ingarbugliata. Di Pietro, co¬ 
me ha detto all’uscita ai giornalisti, insiste a voler candidare al ruolo che è stato di Ot¬ 
taviano Del Turco un esponente del suo partito, l’on. Costantini, come «segnale di 
rottura col passato». Il Pd non è contrario in assoluto, ma è disposto a rinunciare a 
un suo candidato purché il fronte delle opposizioni, Udo compresa, si presenti uni¬ 
to. In questo caso l’intenzione del Pd sarebbe di appoggiare il candidato dell’LIdc, 
ma la soluzione del problema non è facile. Intanto non è ancora chiaro se l’LIdc è di¬ 
sposta a un’alleanza larga che vada dal centro alla sinistra, mentre il Pd avrebbe 
qualche difficoltà a far correre da sola l’Idv. Alla soluzione lavorano Veltroni e Marini. 
«Il nostro obiettivo per l’Abruzzo - dice l’ex presidente del Senato - non è quello di te¬ 
stimoniare ma di costruire un’alleanza più larga possibile che abbia come scopo 
quello di rinnovare, costruire uno sviluppo di qualità per la Regione e vincere le ele¬ 
zioni. Per questo vogliamo lavorare insieme alle forze del centrosinistra e ad altre - 
come rude - che potranno condividere questo percorso». 



Il leader del Pd, Walter Veltroni Foto LaPresse 



Il presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi Foto di Mauro Scrobogna/LaPresse 


pre il presidente della Repubblica con 
la sua saggezza» a cui spetta «la valuta¬ 
zione finale» ha ammorbidito Schifa- 
ni. 

Bisogna che il presidente del Consiglio 
abbia più poteri «come avviene in altri 
paesi europei» insiste Berlusconi. Ma 
nessuna paura. «Non si rischia nessun 
regime autoritario o dittatoriale come 
qualcuno paventa». Rassicura sulla pa¬ 
rola. La sua. E poi chi protesta si ricor¬ 
dasse che «le principali istituzioni so¬ 
no dall'altra parte» ha detto rispolve¬ 
rando un vecchio ritornello. «Dalla 
Corte Costituzionale alla magistratu¬ 
ra». Ma c'è anche il Capo dello Stato an¬ 
che se questa volta evita di nominarlo. 
Intanto è meglio che quei signori con 
tanti problemi, che siedono sugli scran¬ 
ni del Parlamento «a sprecare tempo» 
provvedano a cambiare i regolamenti 
di «istituzioni arretrate» rispetto «alla 
necessità di intervenire». Quindi i presi¬ 
denti delle Camere procedano alle mo¬ 
difiche necessarie «nel rispetto delle op¬ 
posizioni ma in modo da consentire di 
approvare le leggi con un itinerario 


Carta e credo che nessuno possa pensa¬ 
re di comportarsi in modo diverso ri¬ 
spetto a quanto essa prevede». Se ne di¬ 
scuterà in un ufficio di presidenza con¬ 
vocato solo sull'argomento e in cui si 
cercherà di studiare il modo per garan¬ 
tire efficienza delle istituzioni e centra¬ 
lità del Parlamento che Berlusconi non 
sembra in alcun modo tener presente. 
L'opposizione ha mostrato allarme e 
preoccupazione. Anna Finocchiaro ha 
definito «grave il fatto che Berlusconi 
consideri il Parlamento un inciampo 
mentre è il cuore della democrazia ed il 
luogo dove la parola reciproca si incon¬ 
tra e produce un frutto utile all'interes¬ 
se generale». Per Felice Belisario, capo¬ 
gruppo deU'Idv al Senato, «se vengono 
meno i rapporti di conetta vita parla¬ 
mentare quale possibilità potrà mai esi¬ 
stere di fare riforme condivise e utili? 
Per Berlusconi il Parlamento è una de- 
pendance di palazzo Chigi». Parlamen¬ 
to che, parola di Pierferdinando Casi¬ 
ni, «con il continuo ricorso alla decreta¬ 
zione d'urgenza, è stato ridotto al ruo¬ 
lo di passacarte». 


PROCURA PI NAPOLI 

Gestione eielo rifiuti: indagato Bassolino 

Un avviso di garanzia è stato notificato ieri al presidente della 
Regione Campania Antonio Bassolino. Il provvedimento è stato 
emesso dalla procura di Napoli nell'ambito di uno stralcio dell'in¬ 
chiesta sulle presunte irregolarità nella gestione del ciclo di rifiuti 
in Campania. Dalle strette maglie del segreto investigativo, trape¬ 
la soltanto che l'informazione di garanzia è stata firmata per con¬ 
sentire lo svolgimento di una serie di accertamenti. Dalla inchie¬ 
sta principale conclusa nei mesi scorsi con una serie di rinvii a giu¬ 
dizio sarebbe stato stralciato un capitolo per il quale i magistrati ri¬ 
tengono necessari ulteriori e più approfondite indagini. L'inchie¬ 
sta è condotta dai pm Paolo Sirleo e Giuseppe Noviello, coordina¬ 
ti dal procuratore aggiunto Aldo De Chiara, del pool reati ambien¬ 
tali, gli stessi magistrati titolari del fascicolo dal quale è scaturito il 
processo contro numerosi imputati tra cui lo stesso Bassolino. 
L'episodio al centro delle recenti indagini sarebbe quindi collega¬ 
to alla gestione dello ciclo di smaltimento dei rifiuti nel periodo 
in cui Bassolino era alla guida del commissariato straordinario di 
governo. Non si esclude che l'avviso sia stato emesso par poter 
procedere a una perquisizione. 


La corrente tautologica: «Democratici per la democrazia» 

Parisi iancerà ii 14 ottobre ia sua formazione. «Saremo radicaii dai punto di vista istituzionaie e riformisti sui piano sociaie» 


■ / Roma 


D'accordo con il Veltroni che 
lancia l'allarme democratico, 
ma proprio per questo ancor più 
battagliero nella sfida per la de¬ 
mocrazia interna al Pd. Arturo 
Parisi si prepara a dare battaglia 
dentro e fuori e il Pd. Per questo 
il 14 ottobre, primo anniversa¬ 
rio delle primarie, nascerà un 
«comitato dei democratici per la 
democrazia», che ha come prin¬ 
cipale bersaglio «la mancanza di 
democrazia nei partiti». Ma si 
batterà anche per il referendum 
contro il Lodo Alfano («Saremo 
in prima fila nella raccolta delle 


firme») e a favore delle preferen¬ 
ze nella legge elettorale per le eu¬ 
ropee. Nel mirino anche la dire¬ 
zione Pd, che secondo Parisi è 
stata eletta «irregolarmente» da 
una minoranza degli aventi dirit¬ 
to all'assemblea costituente del 
giugno scorso a Roma. C'è stato 
un ricorso degli ulivisti, poi re¬ 
spinto. Quindi Parisi un paio di 
settimane fa ha scritto una lette¬ 
ra a Veltroni per chiedergli di 
convocare una nuova assem¬ 
blea nazionale e procedere a un 
nuovo voto per la direzione. 
«Quella lettera è rimasta senza ri¬ 
sposta, ora mi rivolgo pubblica¬ 
mente al segretario del partito. 


in nome di quella preoccupazio¬ 
ne per la democrazia di cui si è 
fatto paladino in questi giorni», 
ha detto l'ex ministro della Dife¬ 
sa ieri in una conferenza stampa 
a Montecitorio, cui hanno parte¬ 
cipato ulivisti storici come Giu- 

Primi obiettivi: 
raccogliere le firme 
contro il Lodo Alfano 
e per le preferenze 
alle europee 


lio Santagata, Mario Barbi e Ma¬ 
rio Lettieri. Personalità che faran¬ 
no naturalmente parte del comi¬ 
tato parisiano: il primo appunta¬ 
mento il 14 ottobre, con Gian¬ 
franco Pasquino e Giovanni 
Guzzetta, sulla democrazia nei 
partiti. «Il comitato non sarà 
una corrente», dice Parisi. «Non 
perché io abbia qualcosa contro 
le correnti. Anzi, il Pd in questo 
momento è affollato da congre¬ 
ghe, da gruppi di amici che non 
si sa che azione politica svolga¬ 
no. Magari ci fossero correnti ac¬ 
comunate non da legami perso¬ 
nali, ma da un'idea politica...». 
Quale sarà il dna del comitato? 


«Bettini ha invitato il Pd a essere 
radicale da un punto di vista so¬ 
ciale e riformista sul terreno isti¬ 
tuzionale. Noi seguiamo la linea 
opposta: radicali dal punto di vi¬ 
sta istituzionale e riformisti sul 
piano sociale». Una stoccata al 
principale consigliere di Veltro¬ 
ni, dunque, ma su Berlusconi 
(che aveva elogiato alla festa Pd 
di Firenze come un «grande lea¬ 
der») picchia ancora più duro: 
«Da 15 anni Berlusconi è prota¬ 
gonista di una diffusa crisi demo¬ 
cratica», dice Parisi. Preoccupa 
«non il suo decisionismo, ma lo 
svolgimento della sua attività 
fuori dai limiti della legge», a.c. 
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lA BUFERA FINANZIARIA 


Il ministro si presenta con un telegramma 
di poche parole: conti in ordine, rischi limitati 
Ma il governo non risponde all’opposizione 


«Un intervento burocratico» denuncia 
il Pd, «non basta una pacca sulle spalle 
per rassicurare i cittadini davanati alai crisi» 



Arriva in Parlamento prima del- 
Fapertura della Borsa. Ne esce sen¬ 
za aver dato ulteriori chiarimenti 
sulla crisi finanziaria e i suoi rifies- 
si in Italia. L'appuntamento di ieri 
a Montecitorio - attesissimo dopo 
le esternazioni del premier sulle 
banche - per Giulio Tremonti si ri¬ 
duce a poco più di una passeggia¬ 
ta. La lettura di un telegramma: 
conti in ordine-rischi limitati dal¬ 
la crisi. L'opposizione reagisce, pri¬ 
ma con voce fiebile (in Aula inter¬ 
viene solo Pier Ferdinando Casi¬ 
ni), poi sempre più duramente 
quando scende in campo anche il 
capogmppo Pd Antonello Soro. Fi¬ 
no allo schiaffo del primo pome¬ 
riggio: il governo non si presenta 
in Aula dove attende risposta or¬ 
mai da 10 giorni l'interpeUanza di 
30 parlamentari del Pd sugli effet¬ 
ti della crisi per il Tesoro. Cinque 
domande cmciali che restano an¬ 
che stavolta inevase. Esplode la 
protesta del centrosinistra. «Un 
comportamento che lascia scon¬ 
certati - attacca Pier Luigi Bersani - 
e che accresce in nostri timori». 

Nessun numero, zero 
ohiarimenti. Quanti 
risparmiatori sono 
esposti con Lehman? 

E i derivati dei comuni? 


Effetto mutui in Italia, 
Iremonti non dà risposte 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


IL PORTAFOGLIO DELLE FAMIGLIE 

1 STOCK DEI CONTI FINANZIARI DELLE FAMIGLIE ITALIANE | 

(milioni di euro) 



Valore 

Quota % 

Biglietti, monete depositi a vista 

587.941 

15,9% 

Altri depositi 

380.635 

10,3% 

Titoli a breve termine 

26.044 

0,7% 

Titoli a medio/lungo termine 

584.115 

15,8% 

Quote di fondi comuni 

185.941 

5,0% 

Azioni e altre partecipazioni 

880.089 

23,8% 

Attività all’estero 

326.758 

8,8% 

Riserve per premi di assicurazione 

609.872 

16,5% 

Altre attività 

115.899 

3,1% 

Fonte: Banca d’Italia 
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Il ministro deH’Economia, Giuiio Tremonti, coi ministro per i Rapporti coi Pariamento Elio Vito, aita Camera Foto Ansa 


Come dire: nuUa di nuovo rispet¬ 
to a quanto già comunicato l'altro- 
ieri. «Per Tremonti è inutile parla¬ 
re della grande crisi mondiale. Ha 
preferito trincerarsi dietro una co¬ 
municazione burocratica.- dichi- 
ra in Aula Casini - Ne prendiamo 
atto, è un'occasione persa per il go¬ 
verno». Più tardi Soro affonda. 
«Tremonti ha disprezzato il Parla¬ 
mento, forse Berlusconi potrà tro¬ 
vare il tempo per dirci qualcosa», 
dichiara ironico. In serata il pre¬ 
mier rinvierà tutta la partita al ver¬ 
tice di parigi di domani. 

Restano sul tavolo le cinque do¬ 
mande avanzate dal Pd. «Quanta 
parte del debito pubblico è a ri¬ 
schio Lehman essendo stato co¬ 
perto con derivati creativi?», si 
chiedono i deputati di centrosini¬ 
stra. Solo oggi, infatti, il ministro 
Tremonti si dice anti-mercatista: 
nella passata legislatura ha affon¬ 
dato le mani in swap e derivati. 
«Nessuno se lo ricorda - osserva 
Bersani - C'è un'amnesia colpevo¬ 
le su questo punto», ^tra, preoc¬ 
cupante domanda: «È vero che le 

Il presidente di turno 
Bindi: l’assenza 
del governo dimostra 
una grave 
impreparazione 


«Un comportamento sconetto 
verso Parlamento e risparmiato- 
ri», aggiunge Francesco Boccia, 
primo firmatario dell'interpellan¬ 
za. Alza la voce anche Rosi Bindi, 
presidente di turno in Aula. «L'as¬ 
senza del governo dimostra una 
grave impreparazione di fronte a 


una vicenda di grande impatto so¬ 
ciale - accusa l'esponente Pd - Ma 
è anche un nuovo evidente segna¬ 
le della mancanza di rispetto ver¬ 
so il Parlamento. Ho informato il 
presidente Fini e sono sicura che 
non si limiterà a vcensurare que¬ 
sto comportamento». Insomma, 


la crisi finanziaria innesca una gra¬ 
ve frattura istituzionale. 11 Parla¬ 
mento è vilipeso: nessuna infor¬ 
mazione, nessuna trasparenza. E 
le preoccupazioni aumentano. 
Tra i parlamentari lombardi alcu¬ 
ni (Antonio Misiani e Emanuele 
Piano) si chiedono se «A Roma co¬ 


me nel comune di Milano il Pd 
chiede con forza di sapere se i sol¬ 
di dei cittadini sono stati messi a ri¬ 
schio in operazioni finanziarie 
spericolate». 

«Le banche hanno una liquidità 
adeguata - si limita a ripetere Tre¬ 
monti in mattinata davanti al¬ 


l'emiciclo di Montecitorio -11 Co¬ 
mitato per la stabilità dei mercati 
ha ritenuto di mantenere sotto co¬ 
stante osservazione la situazio¬ 
ne». Infine, la rassicurazione: il go¬ 
verno interverrà d'intesa con 
Bankitalia per difendere il sistema 
bancario da attacchi di natura spe¬ 


culativa. Quanto a eventuali misu¬ 
re anticrisi, sono tutte da elabora¬ 
re nelle sedi intemazionali. L'ap¬ 
puntamento più prossimo è quel¬ 
lo di domani a Parigi - conferma 
Tremonti - dove i quattro membri 
europei del G7 approfondiranno 
la situazione. 


perdite dovute a Lehman ammon¬ 
terebbero a un milairod e mez¬ 
zo?». E ancora: ci sono altre ban¬ 
che a rischio tra le controparti del 
Tesoro? Cosa si vuole fare sui deri¬ 
vati degli enti locali? Quanti ri¬ 
sparmiatori hanno obbligazioni 
Lehman? Ancora non si sa. 


Deficit alle stelle: quasi il doppio in sei mesi 

Dall’1,5 al 2,6 del pii. Bersani attacca e iunedì ii convegno dei Pd suiia poiitica economica 


■ / Roma 


CONTI Le entrate rallenta¬ 
no la corsa, le uscite aumen¬ 
tano. Il risultato finale non 
può essere altro che un in¬ 
debitamento esplosivo. Nei 
primi sei mesi di quest’anno 

il deficit è pari al 2,6% del Pii, con¬ 
tro ri,5% dell'anno scorso. Nel so¬ 
lo secondo trimestre il «rosso» è 
pari a mezzo punto di Pii (circa 7 
miliardi), contro un avanzo del 
2,4% di un anno fa. Insomma, i 
numeri della finanza pubblica cer¬ 
tificati ieri dall'lstat mostrano tut¬ 


ti i segni della crisi. Anche l'avan¬ 
zo primario, quel «numeretto» 
che indica la salute del bilancio 
pubblico mostrando gli attivi sen¬ 
za le spese per il debito, crolla dal 
3,4% nel primo semestre del 2007 
al 2,5% del 2008. Le spese totali 
tra aprile e giugno aumentano del 
7,5% nel secondo trimestre. Tra 
queste una quota significativa ri- 
guard aquelle correnti (-h 7,4%). Le 
entrate aumentano deiri%. 
Numeri pesanti quelli certificati ie¬ 
ri dall'lstat. Intanto il ministro in 
Parlamento conferma l'impianto 
di manovra e Dpef. Davanti ai par¬ 
lamentari Giulio Tremonti difen¬ 
de le sue mosse, dichiarando tra 


l'altro che «la riduzione della pres¬ 
sione fiscale resta un obiettivo del 
governo». Ma non c'è nessuna in¬ 
dicazione temporale. Non si sa né 
quando, né come, né tantomeno 
a vantaggio di chi questa fantoma¬ 
tica riduzione della pressione fisca¬ 
le dovrebbe scattare. 

Per ora - dichiara Tremonti - il go¬ 
verno ha pensato prioritariamen¬ 
te a mettere in sicurezza i conti, in 
un contesto in cui resta elevato «il 
grado di incertezza sulla congiun¬ 
tura». Dunque, il governo ha già 
fatto: molti tagli (36 miliardi nel 
triennio in gran parte a carico di 
scuola, pubblico impiego e Mezzo¬ 
giorno) e pochi sgravi (a favore 
per lo più dei più protetti). 

11 governo si ferma e aspetta che 


passi la nottata. 

Parte da qui l'attacco del Pd. «Di 
fatto manca una politica econo¬ 
mica - spiega Pier Luigi Bersani - 
Tutti i governi d'Europa stanno fa¬ 
cendo qualcosa per le fasce debo¬ 
li, solo l'Italia si ferma e aspetta». 
Cosa bisognerebbe fare? 11 Pd lo 
spiegherà lunedì in una giornata 
dedicata alla tutela dei redditi e 
del potere d'acquisto, uno degli 
appuntamenti di preparazione al¬ 
la manifestazione di protesta del 
25 ottobre. «Così non va» è il tito¬ 
lo dell'iniziativa: frasetta che non 
lascia molti dubbi sul giudizio che 
esce dalle stanze del Nazareno. 
Sulla politica economica la distan¬ 
za è siderale. Altro che dialogo, tra 
i due schieramenti c'è un solco in¬ 


colmabile. Per il Pd il governo Ber¬ 
lusconi è Robin Hood alla rove¬ 
scia: attacca i redditi con l'aumen¬ 
to incontrollato dei prezzi e nien¬ 
te sgravi per i pensionati poveri. 
«Fino a ieri Tremonti diceva che 
bastava tagliare le tasse per far cor¬ 
rere il Pii - attacca Bersani - Oggi di¬ 
ce che le ridurrà quando la cresci¬ 
ta rioprenderà. È l'ultima giravol¬ 
ta. Sospettiamo che arrivi ogni vol¬ 
ta che tocca ai poveracci avere dei 
vantaggi». Profonda anche la pre¬ 
occupazione sui conti pubblici. 
«11 fabbisogno aumenta, ma au¬ 
menta sempre meno di quanto 
scrive il governo - dichiara Bersani 
- È un paradosso su cui chiediamo 
chiarezza, ma nessuno ci rispon¬ 
de». b. di g. 


APPELLO EUROPEO 

Economisti per aiutare il sistema bancario 

Dieci noti economisti europei hanno pubblicato una 
lettera aperta ai leader europei per chiedere un immediato in¬ 
tervento per ricapitalizzare il settore bancario «con iniezione 
di capitali pubblici o conversioni obbligate debt-to-equity» a 
livello comunitario attraverso la Banca europea degli investi¬ 
menti. Hanno firmato Alberto Alesina, Richard Baldwin, Ti¬ 
to Boeri, Willem Buffer, Francesco Giavazzi, Daniel Gros, Ste¬ 
fano Micossi, Guido Tabellini, Charles Wyplosz e Klaus Zim- 
mermann. 

Secondo questi esperti di economia l'azione decisa negli Stati 
Uniti è benvenuta «ma non è sufficiente, una decisa azione 
politica è necessaria in Europa». Finora le risposte nazionali e 
gli sforzi di cooperazione per tamponare le falle sono state uti¬ 
li ma «l'interdipendenza tra le banche europee è troppo pro¬ 
fonda e troppo grande per risposte nazionali o il coordina¬ 
mento caso per caso». In Europa, secondo i dieci firmatari del¬ 
la lettera, «il problema chiave è l'alto 'Teverage" tra le grandi 
banche attive su scala intemazionale». Se non si procederà 
ad una ricapitalizzazione del settore bancario si rischia una 
inevitabile «balcanizzazione» come risultato dell'approccio 
del salvataggio di una istituzione dopo l'altra con fondi nazio¬ 
nali. Si tratta di intervenire rapidamente «mentre la situazio¬ 
ne appare gestibile» al momento. 


Un taglio dei tassi d'interesse in Euro- 
landia? Per lungo tempo soltanto evo¬ 
carne la prospettiva faceva diventare 
terreo Jean-Claude Trichet, al quale 
non restava altro che ripetere senza so¬ 
sta una sorta di mantra: «L'inflazione, 
la nostra prima preoccupazione deve es¬ 
sere il contenimento dell'inflazione»... 
Ebbene, potenza della crisi che sta mi¬ 
nando alle fondamenta il sistema finan¬ 
ziario globale, adesso, per la prima vol¬ 
ta dal 2003, la Banca centrale si prepara 
a tagliare i tassi d'interesse. 

A preparare il terreno all'inversione di 
rotta è stato lo stesso presidente della 
Bce, il quale ha ammesso che, nono¬ 
stante la decisione unanime del board 
di Francoforte di mantenere il costo del 
denaro al 4,25%, il Consiglio direttivo 
della Bce ha esaminato ieri anche la pos¬ 
sibilità di tagliarli a breve, vista la crisi 
«senza precedenti» che sta investendo 
Usa ed Europa. 

Trichet ha cambiato persino l'abituale 
incipit del suo intervento, puntato tut¬ 
to sulla crisi piuttosto che, appunto, sul 
rischio-inflazione: «Abbiamo discusso 
del recente intensificarsi delle turbolen¬ 
ze sui mercati finanziari, e verificato un 
livello straordinariamente alto di incer¬ 
tezza. Una situazione mai vista prima». 
In particolare, il presidente della Bce ha 
riconosciuto che rispetto a settembre, 
quando le proiezioni della Bce prevede¬ 
vano una crescita dei Quindici intorno 
all'1,7% nel 2008 «ci sono stati cambia- 


I MERCATI 

La Bce non tocca i tassi ma prepara un taglio 
Le Borse soffiano, Piazza At&ri ancora giù 


menti e lo stress dei mercati finanziari _ M di Marco Ventimiglia /Milano 


rischia di avere un impatto più avverso 


del previsto». 1 Quindici, infatti, «si 

LA RETE DI SICUREZZA 

stanno indebolendo, con una doman¬ 
da interna in contrazione». 

Tetto delle garanzie pubbliche sui depositi bancari in euro 

Del resto, proprio il calo dei consumi 
sta raffreddando l'inflazione, rallentata 

FRANCIA 

70.000 

a settembre al 3,6% (era al 4% a luglio e 
al 3,8% ad agosto). E lo stesso sta facen¬ 

ITALIA 

103.000 

do il credito divenuto più difficile, con i 
tassi di mercato come l'Euribor schizza¬ 
ti oltre il 5%. Anche se i prezzi corrono 

G. BRETAGNA 

44.000 

OLANDA 

40.000 

Per la prima volta 

GERMANIA 

20.000 

da mesi il presidente 

Trichet si mostra 
possibilista su un calo 
del costo del denaro 

PORTOGALLO 

25.000 

SPAGNA 

20.000 

GRECIA 

20.000 
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ancora ad un ritmo quasi doppio rispet¬ 
to alla soglia desiderabile indicata da 
Francoforte, il 2%. 

Fin qui la Banca centrale europea, le cui 
prese di posizione sono arrivate in una 
giornata caratterizzata, tanto per cam¬ 
biare, da un estremo nervosismo dei 
mercati valutari. Piazza Affari ha chiu¬ 
so in deciso calo, insieme alle consorel¬ 
le europee, tutte trainate al ribasso da 
Wall Street. 

Proprio così, perché il barometro della 


A Milano nuova 
giornata difficiie 
per i titoii bancari: 
Unicredit si difende ma 
poi cede nei finale 


principale Borsa del pianeta è tornato 
rapidamente ad indicare tempesta, e 
questo nonostante il primo sì al mega 
piano di salvataggio da 700 miliardi di 
dollari da parte del Senato. Colpa dei 
dati macroeconomici Usa arrivati ieri 
che fotografano impietosamente un Pa¬ 
ese avviato verso una fase di recessione, 
con o senza la scialuppa di salvataggio 
costmita dalla Casa Bianca. 

E così, le Borse del Vecchio Continente 
dopo aver segnato consistenti rialzi per 
gran parte della seduta, hanno perento¬ 
riamente invertito la rotta non appena 
è apparsa chiara la tendenza Oltreocea¬ 
no; senza dimenticare che la citata deci¬ 
sione della Bce di non operare subito 
un taglio dei tassi non ha certo fatto vo¬ 
lare i tappi di champagne. 

Alla fine Milano ha accusato danni mi¬ 
nori rispetto a Francoforte (-2,51%) e 
Parigi (-2,25%), ma il Mibtel ha comun¬ 
que ceduto l'l,44% e lo SP&Mib 
l'l,65%. Sostanzialmente analogo il 
comportamento di Londra, -1,82%, e 
Madrid, -1,60%. 11 titolo maggiormen¬ 
te sotto osservazione, Unicredit, ha ce¬ 
duto sì ma solo alla fine della seduta 
chiudendo con un ultimo prezzo è di 
2,815 euro (-2,46%). Altri bancari han¬ 
no fatto peggio: Banco Popolare 
-3,85%, Bpm addirittura -5,28%. Limi¬ 
tano relativamente i danni invece Inte¬ 
sa SanPaolo (-1,44%) e Ubi Banca 
(-1,35%). Bene Mps in progresso del- 
l'l,03%. 
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lA BUFERA FINANZIARIA 


Il presidente americano tira il fiato 
ma l’esito della votazione nell’altro ramo 
del Congresso non è scontato 


Obama ha parlato a favore 
del provvedimento, il suo rivale McCain 
in difficoltà nei sondaggi continua a tacere 


Piano anti-crìsì, Bush a metà del guado 

Il Senato Usa vota sì alla manovra da 700 miliardi. Oggi io scogiio deila Camera. In tv il match Palin-Biden 


M di Roberto Rezzo / New York 

SUPERATO L’ESAME del Senato, la ma¬ 
novra da 700 miliardi per salvare i mercati fi¬ 
nanziari approda questa sera alla Camera. 
L’esito del voto non è scontato ma la Casa 


Il presidente Bush Foto di Charles Dharapak/Ap 


Bianca ostenta ottimi¬ 
smo. Wall Street nel¬ 
l’attesa continua a 
marciare in profondo 

rosso. Il Down Jones brucia il 
3,32% e mancano meno di 500 
punti a sprofondare sotto la so¬ 
glia psicologica dei 10.000. Sono 
i dati economici appena diffusi a 
non promettere nulla di buono. 
Il primo riguarda le nuove richie¬ 
ste di sussidi di disoccupazione, 
balzate a quota 497mila, il valore 
più alto dal 29 settembre 2001. Il 
secondo riguarda gli ordinativi 
alle fabbriche, diminuiti del 4% 
in agosto, ben oltre le aspettative 
degli analisti. Il dibattito televisi¬ 
vo con il democratico Joe Biden 
non poteva capitare in un mo¬ 
mento peggiore per Sarah Palin, 
govematrice deU'Alaska, vice di 
John McCain nel ticket presiden¬ 
ziale. L'economia non è il suo for¬ 


te e FAmerica è stanca di vedere 
dilettanti allo sbaraglio. 

La manovra è congegnata per far 
spendere al governo un migliaio 
di miliardi tra capitale e interessi 
per comprare mutui svalutati, 
crediti inesigibili e altri titoli spaz¬ 
zatura che sono rimasti sul gozzo 
delle banche. Il segretario al Teso¬ 
ro Henry Paulson sostiene che 
questo porterà a un allentamen¬ 
to della stretta creditizia, rimette¬ 
rà liquidità in circolazione e scon¬ 
giurerà così il pericolo di una gra¬ 
ve recessione. Non tutti sono 
d'accordo. «Ho votato contro la 
prima volta e non ho cambiato 
idea - dichiara Marcy Kaptur, de¬ 
putata democratica dell'Ohio - Si 
tratta di una medicina sbagliata. 
Un problema creato dal mercato 
deve risolversi all'interno del 
mercato. Non spetta al governo 
intervenire». Parole che qualsiasi 
repubblicano vecchia scuola po¬ 
trebbe sottoscrivere dal princi¬ 
pio alla fine. Per questo l'ultima 
stesura del disegno di legge incor¬ 


pora crediti d'imposta e sconti fi¬ 
scali alle imprese, il loro piatto fa¬ 
vorito. «Ero preoccupato che la 
manovra potesse essere utilizza¬ 
ta come uno scivolo d'oro per gli 
executive di Wall Street - fa sape¬ 
re il deputato californiano David 
Dreier - La nuova versione mi 
piace perché stimola la crescita ri¬ 
ducendo le tasse». 

La variabile impazzita sono i cal¬ 
coli elettorali. Barack Obama, 
quasi con senso dello Stato, ha 


continuato a difendere «una ma¬ 
novra spiacevole ma necessa¬ 
ria». McCain tace cercando di ca¬ 
pire se un'eventuale bocciatura 
alla Camera possa tornargli utile. 
Dal Michigan il candidato demo¬ 
cratico l'ha duramente attacca¬ 
to: «Sino alla scorsa settimana 
McCain sosteneva che i fonda- 
mentali dell'economia sono soli¬ 
di. Non so quale unità di misura 
McCain abbia utilizzato, ma per 
quanto ne so, io non c'è niente 


di più fondamentale di un posto 
di lavoro». Obama sta parlando 
agli elettori di uno Stato con un 
tasso di disoccupazione al 9 per 
cento, il più alto degli Stati Uniti. 
Gli ultimi sondaggi confermano 
un vantaggio di nove punti per i 
democratici e la fine dell'effetto 
Palin. Nonostante l'impegno del¬ 
la sua campagna a lasciarla parla¬ 
re il meno possibile, le poche in¬ 
terviste concesse si sono rivelate 
disastrose. Dall'ultima indagine 


condotta dall'Associated Press 
emerge che solo il 25% dell'opi¬ 
nione pubblica considera Palin 
all'altezza dell'incarico per cui è 
candidata. 

Un altro campione indica che il 
48 per cento degli interpellati si è 
fatto un'opinione negativa su di 
lei. Il 52 per cento la considera to¬ 
talmente incompetente. Solo un 
mese fa il suo ingresso nel ticket 
e l'apparizione alla convention 
repubblicana avevano trascina¬ 
to McCain in testa. Ora la sua 
presenza è una zavona: il 32 per 
cento di chi aveva già deciso di 
votare McCain adesso ammette 
di avere dei dubbi. Intanto la nu¬ 
mero uno della Federai Deposit 
Insurance Corporation, l'agen¬ 
zia che garantisce per il governo 
i depositi bancari, lancia un ap¬ 
pello alla calma. «Credo che il si¬ 
stema bancario resti fondamen¬ 
talmente molto solido, per que¬ 
sto è importante che tutti tenga¬ 
no la testa sulle spalle - sono le 
parole di Sheila Bair durante 
un'insolita apparizione televisi¬ 
va - Non voglio vedere istituzio¬ 
ni sane finire nei guai solo per 
problemi di liquidità». In parole 
povere, chiede alla gente di non 
precipitarsi agli sportelli per riti¬ 
rare i risparmi. Dall'inizio di que¬ 
st'anno sono fallite 13 banche 
negli Stati Uniti ma sinora nes¬ 
sun conto conente è rimasto sco¬ 
perto. 


NEW YORK 

Bloomberg vuole 
un terzo mandato 

NEW YORK II detto 

«non c'è due senza tre» 
non sarebbe applicabile 
per i mandati a sindaco 
di New York, ma Micha¬ 
el Bloomberg, primo cit¬ 
tadino in carica fino al 
2009, ha intenzione di 
cambiare le regole e rican¬ 
didarsi. Confermando 
quanto anticipato dal 
New York Times, l'ex re- 
pubblicano - ora indipen¬ 
dente - ha ufficializzato 
ieri questa decisione, mo¬ 
tivandola con la sua in¬ 
tenzione «di aiutare la 
Grande Mela ad uscire 
dalla crisi di Wall Street». 
Al sindaco non sono 
mancate le critiche: il Dai¬ 
ly News ha definito il suo 
«un intento da oligarca». 
La legge che limita a due 
il numero dei mandati è 
stata confermata dagli 
elettori newyorkesi sia 
nel 1993 che nel 1996, e 
lo stesso Bloomberg defi¬ 
nì «disgustosa» l'idea del 
suo predecessore Rudol¬ 
ph Giuliani di modificar¬ 
la. 
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SINDACATI E IMPRESE 


La preoccupazione del segretario del Pd 
per le conseguenze di un accordo separato 
e di una rottura che «farebbe male al Paese» 


Una seconda preoccupazione riguarda il rischio 
che così si complichi un cammino 
di riforme indicato fin dal discorso del Lingotto 


Contratti, Veltroni prova a riaprire il dialogo 

Doppio appuntamento: ieri con Emma Marcegaglia, lunedì con Angeletti, Bonanni, Epifani 


■ di Simone Collini / Roma 


RIANNODARE i fili del dialogo e scongiura¬ 
re la rottura fra i sindacati. Walter Veltroni è 
tornato a giocare il ruolo sperimentato con 
successo nella vicenda Alitalia. Il terreno su 


tradizionalmente guardava alla 
Cgil come i Ds e una più vicina al¬ 
la Cisl come la Margherita (gli 
ex-Ppi hanno già invitato Bonan¬ 
ni e Marcegaglia a un incontro 
pubblico, la prossima settima¬ 
na). Una rottura tra le sigle confe¬ 
derali, per Veltroni, non può che 
«far male al Paese». 

11 leader del Pd lo ha detto chiara¬ 


mente al presidente di Confindu- 
stria Marcegaglia, accolta nella 
sua stanza al secondo piano del 
Nazareno insieme al vice Alberto 
Bombasse! e al direttore generale 
Maurizio Beretta. Per un'ora, con 
al tavolo anche Pier Luigi Bersa- 
ni, Enrico Letta e Dario France- 
schini, i vertici degli industriali 
hanno spiegato le loro ragioni e 


poi ascoltato il leader del Pd parla¬ 
re dei rischi legati a una divisione 
fra i sindacati. In un Paese già co¬ 
sì corporativo e in cui è debole il 
senso di un «comune destino», è 
stato il ragionamento di Veltro¬ 
ni, sarebbe «dannoso» l'avvio di 
una stagione in cui ogni catego¬ 
ria avrebbe il suo modello con¬ 
trattuale e magari la sua inflazio¬ 


ne programmata. Per questo, è 
stata la conclusione, sarebbe au¬ 
spicabile abbandonare lo scontro 
frontale e creare le condizioni per 
riallacciare il dialogo con la Cgil. 
11 presidente di Confindustria ha 
lasciato il Nazareno parlando di 
incontro «positivo»: «Abbiamo 
visto un'attenzione importante 
alle nostre posizioni e al tema del¬ 


la riforma contrattuale». E dal 
canto suo Veltroni ha spiegato 
più tardi al coordinamento del 
Pd che intende continuare a «la¬ 
vorare per unire» e per far trovare 
«un accordo alto». 

11 problema è che la distanza tra 
Confindustria e la Cgil resta al 
momento incolmabile. Poche 
ore dopo aver incontrato Veltro- 


cui questa volta il lea¬ 
der del Pd tenta di far 
emergere un punto di 
mediazione tra le 

parti è quello della trattativa sulla 
riforma del modello contrattua¬ 
le. Passate ventiquattr'ore da 
quando Confindustria ha accusa¬ 
to la Cgil di volere il «far west» e 
minacciato un accordo separato 
con Cisl e Uil, Veltroni ha incon¬ 
trato al Nazareno Emma Marce¬ 
gaglia per una prima esplorazio¬ 
ne. La seconda parte dell'opera¬ 
zione sarà lunedì sera quando, 
sempre al quartier generale del 
Pd, si siederanno al tavolo Gu¬ 
glielmo Epifani, Raffaele Bonan¬ 
ni e Luigi Angeletti. 

11 leader dei democratici non vuo¬ 
le entrare nel merito della trattati¬ 
va, ma si è attivato per cercare di 
individuare il punto da cui far ri¬ 
partire il confronto. L'interesse di 
Veltroni in questa vicenda è du¬ 
plice: da un lato, auspica che la ri¬ 
forma del modello contrattuale 
arrivi in porto, perché fa parte del 
disegno di modernizzazione del 
Paese sostenuto fin dal discorso 
del Lingotto (il programma elet¬ 
torale del Pd prevedeva la defisca¬ 
lizzazione della contrattazione di 
secondo livello); dall'altro, lo pre¬ 
occupano le conseguenze che 
avrebbe un accordo separato. 11 
punto non sono soltanto le riper¬ 
cussioni che una divisione tra i 
sindacati avrebbe su un partito 
nato dall'unione di una forza che 



La presidente di Confindustria, Emma Marcegagiia Foto LaPresse 


Il Corsivo 

Le vignette della Cisl 


Chissà se qualcuno si 
ricorda di Angelo 
Scalarmi, il disegnatore 
satirico mantovano già 
fondatore del 
settimanale '"Merlin 
Cocai", poi 
air'Avantir. 

Processato quattro volte 
per gli sberleffi contro i 
padroni del vapore e i 
caporioni fascisti, 
aggredito e pestato a sangue aMilano, finito in campo di 
concentramento e morto nel 1948. Ho pensato a lui guardando la prima 
pagina di "Conquiste del lavoro" il quotidiano della Cisl Mostra una 
grande vignetta "alla Scalarmi". I tempi però cambiano, il mondo va 
alla rovescia e può capitare che i giornali sindacali irridano non al signor 
Alberto Bombassei, ma al segretario della Cgil Guglielmo Epifani La 
vignetta mostra, infatti, il leader sindacale aggrappato a un tavolo con 
gli occhi fuori dalle orbite e i goccioloni di sudore che escono da tutti i 
pori. Proviamo a pensare che cosa potrebbe succedere se "Rassegna 
sindacale", la rivista della Cgil, pubblicasse una vignetta su Raffaele 
Bonanni Magari in ginocchio su uno strato di sale mentre la 
Marcegaglia gli terge le lacrime. Immaginiamogli editoriali di qualche 
vicedirettore del Corriere della sera che dopo aver storpiato il nome di 
Epifani con quello di Cremaschi, come insegnano a fare nelle scuole di 
satira scritta, potrebbe sfornare capoversi sulle violenze di Corso d'Italia. 
C'è un libro di Aris Accomero che s'intitola "Dalla rissa al dialogo". 
Parlava degli anni 50 e di quanto fossero deboli e divisi i sindacati. 
Anche se nessuno pubblicava su organi sindacali, aedo, vignette su Di 
Vittorio, Eoa, Lama o Trentin. Oggi qualcuno potrebbe paò scrivae 
"Dal dialogo alla rissa". Patto sta che quelle vignette possono avae 
bmtti effetti nei luoghi di lavoro, dove pa il sindacato si suda e si 
spendono magie. Possibile che non si debba levare una qualche voce di 
buona volontà? Bruno Ugolini 



Incontro giudicato 
positivo dal presidente 
di Confindustria: 
«Attenzione 
alle nostre posizioni» 


ni nella sede del Pd, Marcegaglia 
ha convocato una conferenza 
stampa per criticare i dati diffusi 
da Epifani, sostenendo cioè che il 
modello contrattuale proposto 
porterebbe non a una diminuzio¬ 
ne ma a un aumento della retri¬ 
buzione. Questa guerra delle cifre 
non fa sperare niente di buono, 
per l'incontro tra le parti fissato 
per venerdì prossimo. 

In questo quadro, nel Pd si giudi¬ 
ca tutt'altro che indifferente il 
molo che può e deve giocare il go¬ 
verno. «Abbiamo bisogno di raf¬ 
forzare i redditi, quindi non può 
esserci un'intesa senza che il go¬ 
verno ci metta qualcosa di suo», 
è la convinzione espressa da Ber- 
sani. «Dobbiamo chiedere che ci 
sia un recupero dell'inflazione 
per mantenere il potere d'acqui¬ 
sto». 11 ministro ombra dell'Eco¬ 
nomia sarà insieme a Velboni, lu¬ 
nedì mattina, alla Conferenza 
economica del Pd: «Diremo qua¬ 
li sono i criteri da seguire come se 
fossimo noi al governo». Poi, in 
serata, ci sarà l'incontro con i se¬ 
gretari confederali. Ha anticipato 
Bersani: «Inviteremo le forze so¬ 
ciali a dar vita a relazioni più ade¬ 
guate». 


Con la «formula Confindustria» i salari perdono 1900 euro 

Questo il taglio stimato dalla Cgil per il 2008 - 2011 . Epifani: con Cisl e Uil dobbiamo ragionare 


SALARI A CONFRONTO 


Modello attuale 
(23 luglio 1993) 

Proposta 

Confindustria 

LAVORATORE METALMECCANICO 


-1.032 € 

*Valore punto 

17,55€ 

15,35 € 

Risultato derivante dal rinnovo del CCNL 

+3,6% 

-2,5% 

LAVORATORE CHIMICO 


-1.465€ 

Valore punto 

18,70€ 

18,33€ 

Risultato derivante dal rinnovo del CCNL 

+4,2% 

-2,6% 

LAVORATORE DEL COMMERCIO 


-1.299 € 

Valore punto 

14,44 € 

13,92 € 

Risultato derivante dal rinnovo del CCNL 

+0,8% 

-2,5% 

* Il valore punto è il valore economico attribuito a ogni punto di inflazione 
per determinare gli aumenti salariali 

Fonte: elaborazioni Ires-CgiI su dati Istat 


GIORDANO 

«Scendiamo in piazza 
a sostegno della Cgil» 

«La proposta di model¬ 
lo contrattuale avanzata 
da Confindustria nega 
l'autonomia del sindaca¬ 
to. 11 rifiuto della Cgil è 
un fatto di grandissimo ri¬ 
lievo. Che va sostenuto 
esplicitamente con la no¬ 
stra manifestazione del- 
l'il ottobre. E chiedo al 
Pd di fare altrettanto il 
25». Franco Giordano ha 
lanciato il doppio mes¬ 
saggio intervenendo alla 
direzione di Rifondazio¬ 
ne comunista. Una pro¬ 
posta che ha suscitato 
malumori anche in setto¬ 
ri del partito che fanno 
parte della maggioranza: 
«Epifani ha difeso l'auto¬ 
nomia contrattuale e ha 
accompagnato questa 
rottura con la rimessa in 
campo di una battaglia 
sui salari. Lasciamo perde¬ 
re ciò che è successo in 
passato, questo è un im¬ 
pianto che va difeso». Da 
qui la proposta a rendere 
esplicito il sostegno alla 
Cgil sia nella manifesta¬ 
zione della sinistra che in 
quella del Pd: «Immedia¬ 
tamente dopo possiamo 
fare fronte comune con¬ 
tro un altro attacco al 
mondo del lavoro, la di¬ 
rettiva comunitaria che 
porta a 65 ore settimana¬ 
li l'orario di fabbrica». 


M di Felicia Masocco 

IL MERITO II giorno dopo 
lo strappo con Confindu¬ 
stria la Cgil spiega le sue ra¬ 
gioni. La proposta degli in¬ 
dustriali «non va nel merito 
e nel metodo», afferma Gu 

glieimo Epifani. Ed elenca per fi¬ 
lo e per segno i suoi «perché». Sui 
salari è però guerra di cifre con 
Emma Marcegaglia, ma la Cgil 
insiste: le retribuzioni diminui¬ 
ranno. Critiche arrivano anche 
dalla Uil, «la Cgil evidentemente 
si sente orfana dell'inflazione 
programmata», dicono da via Lu- 
cullo. Quanto alla Cisl, Raffaele 
Bonanni è irremovibile, «salvo 
aggiustatine, l'accordo è pron¬ 
to». Ma alle altre due confedera¬ 
zioni Epifani chiede un confron¬ 
to, «sarebbe opportuno provare 
a sederci attorno a un tavolo» ha 
detto. E per il governo il ministro 
Maurizio Sacconi si è detto dispo¬ 
nibile a convocare le parti «ma 
sulla base di un minimo di intesa 
tra loro». Che per ora non si in¬ 
travede. La Cgil spiega perché. 

I salari. La riforma dei contratti 
dovrebbe portare all'aumento 
delle retribuzioni reali. Secondo 
la Cgil questo non accade con la 
proposta di Confindustria. Que¬ 
sti i calcoli dell'Ires-Cgil: tra il 


2004 e il 2008, con le regole at¬ 
tuali il potere d'acquisto dei sala¬ 
ri contrattuali è aumentato del 
2,1%. Con il modello di Confin¬ 
dustria si sarebbe avuta una per¬ 
dita del 2,2%, pari a 1.357 euro 
in meno. Applicata invece al peri¬ 
odo 2008-2011, la proposta de¬ 
gli industriali porterebbe a una 
perdita pari a -2,7%, cioè 1.914 
euro in meno. «Si giunge a que¬ 
sto risultato per due ragioni», 
spiega il segretario confederale. 
Agostino Megale. La prima è 
quella dell'inflazione depurata 
dai costi energetici che solo nel 
2008 vale 0,9%. «Questa cifra si 
sottrae all'inflazione da recupera¬ 
re». Se, ad esempio, l'inflazione 
da recuperare è quella dell'Ipca 
(indice armonizzato europeo), 
oggi al 3,6%, il recupero sarebbe 


Guerra di cifre 
con le imprese che 
invece immaginano 
sensibili aumenti 
delle retribuzioni 


del 2,7%. L'altro elemento che 
Guglielmo Epifani ha stroncato 
definendolo un «tmcco», riguar¬ 
da la riduzione del "valore pun¬ 
to", cioè del valore economico at¬ 
tribuito a ogni punto di inflazio¬ 
ne per determinare gli aumenti 
salariali. «La proposta di Confin¬ 
dustria lo riduce di 2,2 euro che 
tradotto significa 0,3% in meno 
di inflazione da recuperare». Si 


passa così da 2,7 a 2,4%. I dati so¬ 
no contestati dalla presidente di 
Confindustria. «Noi non capia¬ 
mo come sono stati fatti i conti. 
Secondo noi d sarebbe un guada¬ 
gno di 2.503 euro nominali in 4 
anni, e di 766 euro al netto del¬ 
l'inflazione dal 2008 al 2011», so¬ 
stiene Emma Marcegaglia. 

I costi energetici. Per la Cgil 
non è giusto che i lavoratori «li 
paghino due volte». È sempre 
Agostino Megale a spiegare che 
«da un lato hanno un rincaro sul¬ 
le bollette quando i costi aumen¬ 
tano, rincaro che per le famiglie 
italiane equivale a + 45% rispet¬ 
to alle altre famiglie dell'area eu¬ 
ro. Poi, secondo Confindustria, 
dovrebbero rinunciare a quello 
0,9% perché l'inflazione da recu¬ 
perare va depurata dai costi del¬ 
l'energia. 

Lo scostamento. Cioè l'even¬ 
tuale differenza di inflazione da 
recuperare nel triennio. La pro¬ 
posta di Confindustria prevede 
«la disponibilità a recuperare se 
lo scostamento è significativo». 
Ma quando diventa significati¬ 
vo? Non è scritto. «Altro piccolo 
tmcco», afferma Epifani: «Uno 
scostamento dello 0,2% è signifi¬ 
cativo? Si recupera o si perde?, si 
chiede Megale. 

La contrattazione. «Per anni 
siamo stati sfidati sull'estensione 
del secondo livello. Nella propo¬ 
sta di Confindustria dove è que¬ 
sta estensione?» domanda Epifa¬ 


ni. C'è una formula riferita alla 
contrattazione di secondo livel¬ 
lo che recita: «Secondo la prassi 
in atto». «Questo significa che il 
secondo livello resta così come è 
oggi. Sfido Emma Marcegaglia a 
dire che non è così». Ci sono poi 
norme e procedure «che blocca¬ 
no e penalizzano la contrattazio¬ 
ne di primo livello». «E i conser¬ 
vatori saremmo noi?». 

Enti bilaterali. Sono organismi 


composti da sindacati e imprese 
che dovrebbero gestire intere ma¬ 
terie come il collocamento, la cer¬ 
tificazione dei contratti, gli am¬ 
mortizzatori, la sanità integrati¬ 
va. Per Epifani «un gigantesco si¬ 
stema di servizi alle imprese, ero¬ 
gati in condizione di monopo¬ 
lio». Non si vede «il gigantesco 
serbatoio di "responsabilità" per 
la burocrazia?. Vogliamo dirlo, 
questo?». 


Per partecipare invia un SMS al 

48587 



EMERGENCY 


Un Centro pediatrico in Darfur. 
La nostra idea di pace. 

Invia un SMS al 48587 e darai un contributo alla costruzione del Centro 
pediatrico che Emergency realizzerà a Nyala, in Darfur (Sudan). 

Dal 3 al 22 ottobre puoi donare 1 euro a Emergency se invii un SMS dal tuo 
telefonino personale, per i clienti TIM. VODAFONE. WIND. 3. 

2 euro se chiami da rete fissa TELECOM ITALIA. 

Per maggiori informazioni 02-881881 — www.emergency.it 
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Il NO GELMINI DM 


Nella sala stampa di Palazzo Chigi 
Berlusconi fa il «maestro di sostegno» della 
Gelmini: lui parla, lei si limita ad annuire 


Sulla lavagna hi-tech è illustrato il decreto: 
Il pannello è costato 20 milioni, la stessa cifra 
stanziata per sistemare le scuole pericolanti 


Venti milioni di euro per lOmila «lava¬ 
gne digitali», hi tech e interattive. Basta 
toccare lo schermo e le classi superiori 
potranno vedere pure un Pompei vir¬ 
tuale. Altri 9 milioni di euro nel 2009, 
ma per le scuole che cadono a pezzi con 
aule fatiscenti o nelle quali le famiglie 
devono pagarsi persino la carta igienica, 
è stata stanziata la stessa cifra in Finan¬ 
ziaria: «Una ventina di milioni euro per 
Fedilizia scolastica e la messa in sicurez¬ 
za delle prime 100 scuole» sulle migliaia 
in sofferenza, spiega imbarazzata per il 
paragone la ministra delFIstmzione, 
Mariastella Gelmini. Per gli altri edifici 
Fonnipotente Bertolaso farà una «rico¬ 
gnizione» e saranno coinvolte le Regio¬ 
ni. Ma nel decreto in aula alla Camera è 
previsto che le due ore in più assegnate 
al maestro unico se le dovranno pagare 
gli istituti con i loro fondi già scarsi e de¬ 
stinati a vari attività. 

La Lib, lavagna hi tech campeggia nella 
sala stampa di Palazzo Chigi, dove ieri è 
sceso in campo Berlusconi per dare la 
spinta al decreto sulla scuola contestato 
da famiglie e insegnanti. Si prende il 
suo vanto anche il ministro Renato Bm- 
netta, che promette pagelle digitali an¬ 
che per i tribunali. 

Sulla scuola verrà certamente posta la fi¬ 
ducia. Per il premier è «un atto di corag¬ 
gio del governo che può essere boccia¬ 
to», afferma dopo aver dichiarato «vec¬ 
chia» Fistituzione parlamentare piena 
di «depressi». Come ha detto Rosy hin¬ 
di, «il Presidente del Consiglio si trasfor¬ 
ma nel maestro di sostegno della Gelmi¬ 
ni», perché sulla scuola «ha paura di per¬ 
dere consensi». 

Uno spot targato Silvio vale molto. 

E lui, in conferenza stampa, ha lanciato 
un altro diktat sulFinformazione, capo¬ 
volto rispetto alFeditto bulgaro: «Non 
andremo più in tv ad essere insultati. Fa¬ 
remo delle riunioni e prenderemo una 
decisione». Non dice con chi se la pren¬ 
de, «in tante trasmissioni» che ha visto 
«ci sono conduttori che non sanno reg¬ 
gere la situazione che si trasforma subi¬ 
to in rissa indecente», quindi ««se non 
cambia l'atteggiamento della sinistra. 


È II solito show del premier: 
difende il voto di fiducia 
ridicolizza il Parlamento 
È costretto a rimangiarsi 
ia bocciatura per i piccoii 


Scuola, costa più lo spot 
della sicurezza degli edifici 

■ di Natalia Lombardo / Roma 



Genitori e insegnanti davanti al Ministero delia Pubblica Istruzione Foto di Andrea Sabbadini 


Pd 

«Il governo non dice quanto costa istituire il maestro unico» 

Il gruppo del Pd ha abbandonato la commissione Bilancio della Camera sul vo¬ 
to relativo al parere sul decreto Gelmini. Così il capogmppo del Pd nella Commis¬ 
sione Bilancio, Pierpaolo Baretta, ha spiegato il gesto: «11 governo non ha quanti¬ 
ficato gli oneri relativi alFistituzione del maestro unico. La commissione Bilan¬ 
cio, alFunanimità, aveva richiesto in una precedente seduta che il governo preve¬ 
desse questi oneri». Racconta il deputato Pd che nella riunione «il governo non 
ha apportato né una relazione tecnica né i dati relativi al provvedimento in que¬ 
stione. È un fatto molto grave: Fapprovazione di un provvedimento di legge sen¬ 
za conoscerne gli effetti finanziari rappresenta un precedente al di fuori di ogni re¬ 
gola parlamentare. Tanto più - conclude - in questa delicata situazione generale e 
su un provvedimento che ha tanta influenza sulle famiglie italiane». 

11 Pd contesta anche il fatto, come spiega la capogmppo nella commissione Cul¬ 
tura della camera, che «per affrontare gli oneri derivanti dalFistituzione del mae¬ 
stro unico, il nuovo testo del decreto Gelmini emendato dalla commissione Bi¬ 
lancio impone che ai fondi degli istituti confluiscano anche le risorse accantona¬ 
te dalla manovra d'estate per i presunti aumenti degli stipendi degli insegnanti». 


L’APPELLO 

«I tagli strozzano la ricerca. Stop all’anno accademico» 

Parte da Piero Bevilacqua, università della Sapienza, Fappello ai retto¬ 
ri delle università italiane: raccogliete «il profondo disagio e la protesta che 
sale dale univesrsità», reagite «con Fenergia che la situazione richiede». Le 
misure previste dala nuopva legge cambiano in peggio gli ateneri, «sottrag¬ 
gono risorse alla ricerca, riducono il personale docente e amministrativo, re¬ 
stringono lo spazio vitale delFuniversità sancendone Femarginazione irre¬ 
versibile nella vita del Paese». Invece di inaugurare Fanno accademico, me¬ 
glio fare una riflessione generale sul destino dele università. A cofirmare Fap¬ 
pello, ecco Alberto Asor Rosa (la Sapienzam di Roma), Mario Alcaro (Univer¬ 
sità della Calabria), Raffaele Perrelli (Università della Calabria), Gianni Vatti¬ 
mo (Università di Torino), Fulvio Tessitore (Università di Napoli), Umberto 
Curi (Rettore Università di Padova), Giovanni Polara (Università di Napoli), 
Pietro Barcellona (Università di Catania), Francesco Benigno (Università di 
Teramo), Angelo D'Orsi (Università di Torino), Claudio Natoli (Università 
di Cagliari), Giorgio Inglese (Università di Roma La Sapienza). Per aderire, si 
può inviare una mail a giuseppecantarano@libero.it 


fatto di puro insulto e puro mendacio, a 
noi non conviene esporci al genere di at¬ 
tacchi che ho visto ultimamente in tv». 
Con chi ce l'ha? con Anno Zero, Ballarò 
o magari Porta a Portai Silvio non lo di¬ 
ce, ma i parlamentari a lui vicini spiega¬ 
no che si riferiva al battibecco tra il forzi- 
sta Denis Verdini e Antonio Di Pietro. 
Da Bmno Vespa martedì sera (quando 
Gaspani ha insultato con livore l'ex 
pm). Il conduttore di fiducia è entrato 
nella schiera dei «conduttori militanti» 
che fanno «trasmissioni faziose». Torne¬ 
rà... «è meglio esserci che non esserci in 
tv», commenta Vespa. 

Sulla scuola Berlusconi si rimangia la 
norma con la quale si boccia uno stu¬ 
dente con un 5 in una sola materia: 
«Ma gli insegnanti sono persone di 
buon senso, non ci sarà mai una boccia¬ 
tura per questo, sarà dato un giudizio 
globale...». Quel particolare, scovato da 
IVnità, è ancora nel decreto e dovrebbe 
essere cancellato da un emendamento 
della maggioranza, per rimediare alla 
gaffe. 

Le proteste vengono ignorate, Berlusco¬ 
ni esalta la riforma di un sistema scola¬ 
stico italiano che è «un disastro» (e Ma¬ 
riastella annuiva cmcciata), colpa della 
sinistra che «ha usato la scuola come 
ammortizzatore sociale», in pratica un 
parcheggio di disoccupati. Tagli al perso¬ 
nale? «Nessuna cacciata degli insegnan¬ 
ti. solo 87mila in meno da qui a tre anni 
con pensionamenti e blocco del tum 
over». Ma saranno «meglio pagati» per¬ 
ché «guadagnano quanto un bidello e i 
precari hanno stipendi da fame». Avan¬ 
ti tutta con la «premialità» parola terribi¬ 
le pronunciata dalla ministra delFlstm- 
zione, in base alla meritocrazia. Basta 
«l'egualitarismo da economia sociali¬ 
sta», Silvio promette agli insegnanti più 
bravi un premio annuo di settemila eu¬ 
ro. Nel 2012. Niente tagli al tempo pie¬ 
no, anzi «crescerà del 50%, con le ore di 
inglese alle medie da 3 a 5 a settimana. 
Un premio da mille euro lo consegna a 
venti maturati a pieni voti: «Hai fatto la 
gara per le veline?» chiede alla più cari¬ 
na. Educativo... 


L’unica novità è l’attacco 
a Vespa: «La sinistra 
ci insulta, dobbiamo 
smettere di frequentare 
certe trasmissioni» 


In piazza contro IVbriastella: la mattina al ministero, poi la notte bianca 

Una giornata di lotta a staffetta. Gli insegnanti, i precari «sissini», i genitori. Ma anche tanti bambini 


■ di Massino Franchi / Roma 


SULLE SCALINATE del 

ministero ci sono quattro ge¬ 
nerazioni. Dai bimbi delle ele¬ 
mentari ai loro genitori, dalle 
precarie storiche che final¬ 
mente hanno una catte¬ 
dra alle maestre più esperte, si riu¬ 
nisce quel mondo della scuola 
che è poi l'intera società.Tutti as¬ 
sieme contro un ministro che 
vuole impone i tagli del maestro 
unico spacciandoli per un au¬ 
mento dell'offerta formativa. Il 
«No Gelmini day» riempie le gra¬ 


dinate bianche di viale Trasteve¬ 
re: una protesta colorata, chiasso¬ 
sa, ma àio stesso tempo decisa. 
Marco, biondino di 9 anni dalla 
faccia sveglia, la mette sul prati¬ 
co. «A scuola mi diverto e ci vo¬ 
glio andare anche il pomeriggio - 
dice deciso mentre gonfia pallon¬ 
cini sotto lo striscione "La mia 
scuola dice no" -. La Gelmini vuo¬ 
le farmi stare a casa il pomeriggio 
ma io mi rompo». Di maestre ne 
ha ancora due; quella di italiano è 
Graziella che insegna alle elemen¬ 
tari (ora primarie) dal 1992 dopo 
quasi un decennio di precariato. 
«Questa riforma della Gelmini è 
molto peggio di quella della Mo¬ 


ratti. Qui ci sono solo tagli e si cer¬ 
ca di giustificarli con questa follia 
del maestro unico che rovinerà la 
vita dei bambini e delle loro fami¬ 
glie. La Moratti almeno aveva 
un'idea simil-pedagogica; sbaglia¬ 
ta, ma almeno era un'idea. La 
Gelmini fa quello che gli dice Tre- 
monti: risparmiare a tutto spia¬ 
no». L'altra maestra di Marco è 
Giovanna. È più giovane e si oc¬ 
cupa dell'ambito matematico 
scientifico. «Ho una classe a tem¬ 
po pieno, ora lavoro 22 ore a setti¬ 
mana con 4 ore di compresenza 
insieme alla collega. Questo ci 
consente di portare avanti tante 
attività come le uscite didattiche, 
le gite, i corsi di recupero. Tutte 
cose che con il maestro unico 


non si potranno più fare». Ma il 
suo cmccio più grande è un altro. 
«Non mi sento in grado di inse¬ 
gnare italiano, non ho la prepara¬ 
zione per farlo. Se sarò costretta 
non potrò fare altro che limitar¬ 
mi ai dettati, e i primi a perderci 
sarebbero i miei alunni». 

Di questa generazione fanno par¬ 
te anche le mamme. Ce ne sono 
parecchie, ma non tante quanto 
ce ne vorrebbero essere. «Molte 
non sono potute venire perché la¬ 
vorano - spiega Alessandra, un fi¬ 
glio in quarta elementare a Roma 
centro - Io sono qua anche per lo¬ 
ro. Ho la fortuna di avere i nonni 
e posso "parcheggiare i figli" il po¬ 
meriggio, ma sono una privilegia¬ 
ta: quasi tutte le altre sono dispe¬ 


rate, rischiano di dover cambiare 
lavoro o magari di perderlo». 
Dopo un'ora di canti, cori e pal¬ 
loncini arrivano gli studenti del 
IX (e ultimo) ciclo delle Siss, Scuo¬ 
la secondaria di insegnamento 
superiore, la quarta generazione 
coinvolta in questa battaglia. So¬ 
no circa 11 mila, hanno fra i 20 e 

«La scuola della Gelmini 
è più povera, più 
classista e ingiusta: 
lottiamo insieme 
contro il maestro unioo» 


30 anni e vengono da tutt'Italia. 
Da mercoledì sono un po' più sol¬ 
levati. Un emendamento, presen¬ 
tato dal Pd, è stato approvato. Pre¬ 
vede il loro ingresso nelle gradua¬ 
torie delle classi di concorso. 
Non saranno più in coda, ma gli 
venanno riconosciuti i punti del¬ 
l'abilitazione (42) più quelli per i 
dottorati e gli anni di supplenza. 
È il cosiddetto «inserimento a pet¬ 
tine". Danilo, romano 27enne è 
contento fino a un certo punto. 
«Sì, se passa l'emendamento ab¬ 
biamo ottenuto di diventare 
qualcosa: diventare precari. Il 
massimo a cui possiamo puntare 
è una supplenza annuale». Si 
prendono la scena, ma cercano 
comunque di tenere insieme la 


lotta. «La vostra battaglia è la no¬ 
stra battaglia - dice al megafono 
un portavoce delFz\nief (Associa¬ 
zione insegnanti ed educatori in 
formazione -. La scuola della Gel- 
mini è più povera, più classista e 
più ingiusta: lottiamo insieme 
contro il maestro unico». 

Diverse scuole hanno organizza¬ 
to la notte bianca contra la mini¬ 
stra. Musica, danze multietniche 
e altri spettacoli: all'elementare 
Giovanni Battista Basile, Tone 
Angela, è stata soprattutto una fe¬ 
sta per centinaia di persone, so¬ 
prattutto bambini, che hanno 
partecipato con genitori e mae¬ 
stri per ribadire il no alla riforma 
del ministro dell'Istruzione. Che 
insiste: sono solo piccole frange. 


«Mamma, quello è un carabiniere?». A Bologna la preside sgombera Foaupazione 

Alle Elementari don Marella intervengono ie forze deli’ordine, e perfino la Digos in borghese, fra la sorpresa di genitori e piccoii alunni 


M di Alice Loreti / Bologna 

Occupazione morta sul nascere 
alle elementari don Marella di Bo¬ 
logna. Ieri maestre, genitori e 
bambini erano già pronti a tra- 
sconere la notte nel refettorio del¬ 
l'istituto, con sacco a pelo e mate- 
rassino. Ma i Carabinieri, chiama¬ 
ti dalla preside, sono intervenuti 
bloccando tutto. Contemporane¬ 
amente, la Procura di Bologna ha 
indagato una mamma per l'occu¬ 
pazione della scorsa settimana al¬ 
le elementari XXI Aprile. Sale la 
temperatura nelle scuole bolo¬ 


gnesi e lo scontro si preannuncia 
caldissimo. La giornata alle don 
Marella era iniziata nel migliore 
dei modi. Famiglie e docenti, al 
suono della campanella, si erano 
riuniti in un'aula, per decidere le 
iniziative della nottata. Proiezio¬ 
ne di documentari sul tempo pie¬ 
no, dibattiti per gli adulti e giochi 
per i bimbi, poi la favola della 
buonanotte. Ma già nel primo 
pomeriggio, due agenti della 
Digos in borghese stazionavano 
davanti ai cancelli dell'istituto. 
Poco dopo, sono arrivate due vo¬ 
lanti dei Carabinieri, con tre 


agenti ed un maresciallo, che so¬ 
no entrati nell'edificio. 1 Carabi¬ 
nieri hanno chiesto di parlare a 
porte chiuse con la preside e due 
rappresentanti dei genitori. Nel 
frattempo, un agente della Digos 
scattava fotografie ai presenti, su¬ 
scitando rabbia e preoccupazio¬ 
ne tra le mamme. «Questo è il cli¬ 
ma nel nostro Paese - dice una 
mamma -. Noi siamo nella no¬ 
stra scuola, vogliamo difenderla 
da un decreto che la ucciderà. E 
le Forze dell'ordine si permetto¬ 
no di entrare a casa nostra, con la 
divisa?». 


Tra i bambini c'è grande stupore. 
«Mamma, ma quello è un carabi¬ 
niere? - chiede Fabio -. Ha anche 
la pistola e gli stivali». Dopo più 
di un'ora di colloquio, i Carabi- 

Sale la temperatura 
La procura indaga 
una mamma... 
«Questo è il clima 
nel nostro Paese» 


nieri sono usciti, lasciando la 
scuola. «Quando sono arrivati, 
volevano sbatterci fuori tutti - 
spiega Luca Castrignanò, rappre¬ 
sentante dei genitori - e denun¬ 
ciarci. Poi siamo riusciti ad arriva¬ 
re ad un compromesso, per resta¬ 
re nell'istituto fino alle 23. lo ed 
un altro genitore, ci siamo presi 
la responsabilità, firmando l'ac¬ 
cordo». In una situazione simile 
«trattandosi di utenza di un servi¬ 
zio pubblico - commenta la presi¬ 
de, Filomena Massaro - è natura¬ 
le avere concordato delle forme 
per definire una situazione che 


non poteva arrivare ad una de¬ 
nuncia da parte mia». Secondo il 
portavoce dell'Assemblea delle 
scuole (il comitato che lo scorso 
venerdì ha portato 10 mila perso¬ 
ne in manifestazione), quanto ac¬ 
caduto non è per niente natura¬ 
le. «È una novità grave - afferma 
Mirco Pieralisi - ed inaspettata. 
Non si può trasformare una pro¬ 
testa in un problema di ordine 
pubblico. Se no si perde la vera ra¬ 
gione del dissenso, della lotta 
contro il decreto ammazza scuo¬ 
la del ministro Gelmini». 
Intanto, la Procura di Bologna - 


che in seguito all'occupazione di 
un'altra elementare, le XXI Apri¬ 
le, aveva aperto un'inchiesta - ha 
stabilito che le assemblee nottur¬ 
ne all'intemo degli istituti sono il¬ 
lecite. Per una semplice questio¬ 
ne "oraria". Le occupazioni av¬ 
vengono infatti in orario extrasco¬ 
lastico ed infrangono i regola¬ 
menti. Il Pm bolognese. Luigi Per¬ 
sico, annuncia provvedimenti. 
Ed il primo è già anivato: quello a 
carico di Ursula Montanari, mam¬ 
ma e presidente del consiglio di 
circolo responsabile di "aver pro¬ 
mosso l'assemblea notturna». 
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TI il fi H /I ¥ pronunciate alla Festa della 

l< # f 1V VI II 1 II wl 1 Lega a Venezia il 14 settembre: «La mia parola 
TlilTJTJTkjif ¥ \/ V \l¥ è rivoluzione, questo il mio vangelo» 

Dieci anni di volgarità e insulti contro stranieri 
gay e avversari politici. La sua difesa: «lo sono 
un tribuno, non posso mettermi il silenziatore» 


Istigazione all’odio razziale, Gentilini indagato 

Inchiesta sul vice sindaco di Treviso. Dal palco aveva detto: «Vadano a pisciare nelle loro moschee» 


■ di Massimo Solatii / Roma 


IL SINDACO SCERIFFO, deposta ormai 
da qualche anno la fascia tricolore del Comu¬ 
ne di Treviso, non s’è mai tolto dal petto la 
stella e dalla bocca l’eloquio forbito che in 


passato gli è valso 
tanti titoli di giornale 
quanti fascicoli di in¬ 
chiesta della magi- 

stratura. L’ultima è notizia di ieri e 
arriva da Venezia, dove la procura 
ha aperto una indagine contro il 
vice sindaco di Treviso per le frasi 
rivolte dal palco durante la festa 
della Lega Nord nella città della la¬ 
guna, il 14 settembre scorso. «Isti¬ 
gazione all’odio razziale», l’ipotesi 
di reato che i pubblici ministeri 
contestano all’esponente leghista. 
La stessa accusa per cui, un anno 
fa, la procura di Treviso lo iscrisse 
nel registro degli indagati per le 
sue parole sulla «pulizia etnica» de¬ 
gli omosessuali e per cui fu assolto 
in primo grado nel 2000: quando 
propose di far vestire da leprotti gli 
extracomunitari per far allenare le 
doppiette trevigiane. 

E a Venezia Gentilini era tornato a 


cavalcare il suo vecchio cavallo di 
battaglia, tuonando contro i clan¬ 
destini e l’Islam: «Voglio la rivolu¬ 
zione contro i clandestini - aveva 
urlato rosso in viso davanti ad una 
folla plaudente di camicie verdi - 
Voglio la rivoluzione contro i cam¬ 
pi dei nomadi e degli zingari, lo ne 
ho distmtti due a Treviso. Voglio 
la rivoluzione contro quelli che vo¬ 
gliono aprire le moschee e i centri 
islamici qui, comprese le gerarchie 
ecclesiastiche. Voglio la rivoluzio¬ 
ne contro i phone center i cui av¬ 
ventori si mettono a mangiare in 
piena notte e poi pisciano sui mu¬ 
ri: che vadano a pisciare nelle loro 
moschee». Un crescendo di bestia¬ 
lità e insulti che non hanno rispar¬ 
miato nè i magistrati nè i giornali¬ 
sti: «Se Maroni ha detto tolleranza 
zero, io voglio la tolleranza dop¬ 
pio zero - ha tuonato - Voglio la ri¬ 
voluzione contro le televisione i 
giornali che infangano la Lega. 
Prenderò dei turaccioli per ficcarli 
in bocca e su per il culo a quei gior¬ 
nalisti. Voglio la rivoluzione con¬ 



tro la magistratura. Ad applicare le 
leggi devono essere i giudici vene¬ 
ti. Queste sono le parole del vange¬ 
lo secondo Gentilini». 

Del resto i rapporti fra Gentilini e 


le toghe sono da sempre burrasco¬ 
si, e le tensioni negli anni sono cre¬ 
sciute di pari passo con la volgarità 
e la pesantezza delle esternazioni 
del "sindaco sceriffo”. Che, forte 


del consenso elettorale in una del¬ 
le roccaforti del Carroccio, è diven¬ 
tato un po’ il simbolo di una certa 
Lega dai toni violenti e razzisti. 
Tanto che nel febbraio del 2001 il 


Viminale lo richiamò all’ordine in¬ 
vitandolo a «mantenere atteggia¬ 
menti confacenti» pena «spiacevo¬ 
li conseguenze». Minacce che non 
hanno spostato di un millimetro 
la barricata da cui Gentilini com¬ 
batte da anni contro omosessuali, 
clandestini e persino animali. Se 
infatti fecero sorridere tutta Italia 
le sue battaglia contro i cigni del Si¬ 
le (gennaio 2003) o contro i cani 
«di razza straniera» (maggio 
2008), decisamente più seria e gra¬ 
ve la lunga lista di esternazioni sul 
filo fra la volgarità populista e il raz¬ 
zismo più smaccato. Contro gli ex¬ 
tracomunitari («da rimandare a ca¬ 
sa nei vagoni piombati», disse nel 
maggio 2001, «bisogna prendergli 
anche le impronte del naso», set¬ 
tembre 2002) e «i culattoni per cui 
serve una pulizia etnica». Ma dalle 
minacce di Gentilini non si salvò 
nemmeno la candidata sindaco di 
Treviso del centrosinistra. Maria 
Luisa Campagner. Lui, infatti, si 
presentò in piazza al momento 
dei primi exit poli, il 26 maggio 
del 2003, e sventolando in aria tre 
lunghi chiodi minacciò: «Serviran¬ 
no per appendere l’orsetta siberia¬ 
na e scotennarla piano piano, co¬ 
me si fa con la pelle di un coni¬ 
glio». Ma lui è così, e non si ferma: 
«Io sono abituato ad essere un tri¬ 
buno - spiegava ieri - questa è la 
mia eloquenza, non posso metter¬ 
mi il silenziatore sennò non sarei 
Gentilini». 


GHANA 

L’ambasciatore: cosa 
succede in Italia? 

«È stato brutale, non 

mi aspettavo questo in Ita¬ 
lia ma sta succedendo». 
L’ambasciatore del Ghana 
Agyoy Amoama commen¬ 
ta la vicenda di Parma: «Re¬ 
gistro questo come il se¬ 
condo caso; l’altro è stato 
quello di Castel Voltur¬ 
no». L’ambasciatore ha 
detto anche di aver prote¬ 
stato con le autorità italia¬ 
ne dopo la strage di Castel 
Volturno: «Ho scritto e 
non mi è stata data ancora 
risposta. Non meritavano 
di morire così..., come del¬ 
le bestie». Amoa è preoccu¬ 
pato: «Perché no? Due an¬ 
ni fa quando sono arriva¬ 
to ho incontrato le autori¬ 
tà e tutti mi hanno detto 
che la comunità ghanese è 
formata da lavoratori paci¬ 
fici. Non capisco cosa stia 
succedendo. Erano grandi 
lavoratori e sono stati ucci¬ 
si». Quanto agli arresti dei 
Casalesi: «Mi complimen¬ 
to con il Governo, mi au¬ 
guro che persegua i colpe¬ 
voli e risarcisca i familiari 
delle vittime». 


DOPO IL CASO DI EMMANUEL POSTER 

Parma, laboratorio di Maroni 
Elicotteri e multe agli accattoni 


Se in quel di Parma ti pescano a 
far pipì per strada, becchi una 
multa da 300 euro. In compen¬ 
so il Comune ne ha tagliati 300 
mila destinati a investimenti sui 
servizi igienici. Nella città che fu 
di Maria Luigia, un assessore pro¬ 
pone una convenzione per uti¬ 
lizzare elicotteri per la sicurezza, 
un servizio che, listino alla ma¬ 
no, con le caratteristiche enun¬ 
ciate in conferenza stampa, po¬ 
trebbe costare dai 70 mila ai 150 
mila euro. Possibile quando si ta¬ 
gliano decine di migliaia di euro 
di investimenti per l’illuminazio¬ 
ne e 40 mila per la videosorve¬ 
glianza nelle aree verdi? A Par¬ 
ma viene annunciato un salasso 
di 300 euro anche per chi chiede 
l’elemosina, ma solo se l’elemosi¬ 
na è «molesta». Difficile però de¬ 
cidere quando la richiesta di un 
clochard vada oltre i limiti del ge¬ 
sto discreto e sottomesso. Se 
chiedo i soldi una volta, va be¬ 
ne; due, ancora ancora; alla ter¬ 
za sono molesto e pago? E con 
quali soldi, se sono ridotto all’ac¬ 
cattonaggio? L’«elemosina» 
non è più prevista dal codice co¬ 
me reato ma, grazie al decreto 
Maroni che attribuisce loro nuo¬ 
vi poteri, sindaci e assessori pos¬ 
sono finalmente liberare la loro 
creatività. Parma è diventata il la¬ 
boratorio del ministro leghista. 
Nella città del crack Parmalat, in 
tempi in cui nemmeno il mitico 
prosciutto se la passa tanto bene 
- ma dove ancora oggi è arduo 
trovare una carta fuori posto -, il 
nemico pubblico numero uno è 
stato individuato dai vigili di 
uno nucleo speciale in Emma¬ 
nuel Bonsu Poster, ghanese di 
22 anni, aspirante volontario in 
una importante comunità di re¬ 
cupero. Poster segnala di aver ri¬ 
cevuto percosse e insulti razzisti, 
vigili e assessore negano. «Stare- 


M di Gigi Marcucci 


mo a vedere cosa concluderà l’in¬ 
chiesta, ma la vicenda di Poster 
mi ha già fatto capire che in que¬ 
sta città posso essere trattenuto 
per cinque ore in una caserma 
senza che nessuno ne sappia 
niente. E pensare per noi di Par¬ 
ma i vigili urbani sono sempre 
stati motivo di vanto», commen¬ 
ta Massimo lotti, presidente Pd 
del Consiglio comunale. A dare 
maggior spessore alle sue parole 
arriva la notizia che uno degli 
agenti che hanno fermato Em¬ 
manuel nel 2007 è stato querela¬ 
to per lesioni in seguito ad una li¬ 
te sfociata in scontro fisico. Una 
colluttazione con un ragazzo di 
25 anni, che è stato arrestato per 
resistenza e lesioni. 

Non sarà che a furia sentir parla¬ 
re di elicotteri e cani lupo da usa¬ 
re vicino alle scuole, qualcuno si 
sia convinto di essere in guerra? 
E se c’è guerra, deve pur esserci 
un nemico. Del resto il battage 
degli ultimi tempi è stato assor¬ 
dante, tanto da far dimenticare 
che la guerra ha un costo. Pren¬ 
diamo gli elicotteri. L’assessore 
alla Sicurezza Costantino Mon¬ 
teverdi (Udc) spiega che dovreb¬ 
bero essere usati in convenzio¬ 
ne, in occasione di "eventi spe¬ 
ciali”, per 10-15 giorni l’anno. 
Chiediamo al comandante Davi¬ 
de Lelli, dirigente di un’impor¬ 
tante compagnia di noleggio. 

Il pestaggio del 
giovane ghanese: 
uno dei vigili 
denunciato nel 2007 
per rissa e lesioni 


quali possono esseri i costi. «Di¬ 
pende dal tipo di velivolo e il ve¬ 
livolo dipende dal tipo di uso 
che se ne deve fare», è la rispo¬ 
sta. Un monomotore costa 
1.200 euro l’ora, un bimotore ne 
costa 3.200. Supponiamo che 
per l’evento speciale (una partita 
di calcio a rischio, un raduno de¬ 
gli alpini) il volo duri cinque ore 
(poche secondo gli esperti) e 
moltiplichiamo per 10 giorni. 
Un monomotore costerà 70 mi¬ 
la euro, un bimotore 150 mila 
euro. L’idea fa un po’acqua, con¬ 
siderati i conti del Comune. La 
metropolitana, ad esempio, ver¬ 
rà finanziata dallo Stato con 300 
milioni di euro: di questi, 90 li 
deve coprire il Comune. Come 
garanzia, l’amministrazione cen¬ 
trale ha ottenuto da Metropar- 
ma Spa una fideiussione banca¬ 
ria, che prima o poi dovrà essere 
onorata. Proprio in un momen¬ 
to in cui il bilancio di Parma, co¬ 
me quello di molte altre città, 
non gode ottima salute. E para¬ 
dossalmente vengono tagliati in¬ 
vestimenti che dovrebbero ridur¬ 
re il senso di insicurezza e degra¬ 
do. 

Il metrò è un lascito dell’ex sin¬ 
daco Elvio Ubaldi, ex democri¬ 
stiano, il primo esponente civi¬ 
co a conquistare una città nella 
rossa Emilia. Ma sulla sicurezza 
Ubaldi, politico di lungo corso, 
ha scaricato l’ex allievo e attuale 
primo cittadino Pietro Vignali. 
«Gli elicotteri a che possono ser¬ 
vire? Di questo passo metteran¬ 
no le batterie di missili per difen¬ 
dere la città. Qua è una gara a chi 
fa l’ordinanza più assurda». E Sal¬ 
vatore Caronna, segretario regio¬ 
nale del Pd, rincara la dose: Par¬ 
ma è una città di grande civiltà e 
non merita l’accusa di razzismo, 
ma la giunta Vignali a non è al¬ 
l’altezza di questa tradizione. 
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RAZZISMO OGGI 


Gli aggressori hanno fra i 15 e i 17 anni 
La vittima è in ospedale 
con il naso fracassato e un trauma cranico 


Violenza senza senso, poi l’intervento di 
Fernando Vendetti, la fuga del colpevoli. Quando 
i vigili avvertono i genitori, qualcuno sviene 


Pugni e calci, la fona razzista contro un cinese 

Roma, 36enne orientale aggredito a Tor Bella Monaca da sei minorenni. Lo sgomento dei genitori 


di Alessandro Ferrucci / Roma 


LA CACCIA GROSSA scatta alle ore 15. La 
preda, per sei ragazzi tra i 15 e i 17 anni di Tor 
Bella Monaca, a Roma, è un 36enne in attesa 
alla fermata dell’autobus. Da massacrare. Un 
pugno in piena faccia 


ste parti». E ha ragione: sono de¬ 
gli anonimi ragazzi con addosso 
delle felpe colorate, capelli inge- 
latinati verso Falto, jeans attillati 
e, appunto, scarpe da ginnasti¬ 
ca. Qualcuno studia, ma con po¬ 
ca voglia, aspettano solo l'occa¬ 
sione per ritrovarsi e costituire il 
branco. Non hanno passioni, 
non hanno desideri o aspettati¬ 


ve, a malapena conoscono il Co¬ 
losseo, ogni tanto guardano le 
partite di calcio ma ci tengono a 
precisare che «non siamo né co¬ 
munisti né fascisti - grida uno di 
loro - a noi basta che non ce rom¬ 
pono il c...... Per il resto vanno 

in giro, a cercare qualcosa da fa¬ 
re. «Qui è un continuo vagare - 
continua Di Maggio -: negli ulti¬ 


mi dieci giorni ci sono state due 
aggressioni a gente di colore, va¬ 
rie risse, macchine spaccate, pie¬ 
tre contro il comando e ancora, 
e ancora». 

Poi, verso le otto e mezzo, ecco i 
genitori. E giù botte, qualcuno si 
sente male. Quasi tutti guarda¬ 
no spaesati i vigili, come a dire: e 
ora? 


MILANO 


Picchiato un senegalese 
«Mi urlavano, sei negro» 


sferrato dal più gros¬ 
so del branco al gri¬ 
do «cinese di mer- 

da», e il più è fatto. Poi tutti gli al¬ 
tri intorno; intorno al lui per 
completare l'opera con calci e 
pugni. Fino a quando il sangue 
non ha «rischiato» di macchiar¬ 
gli le amate scarpe da ginnastica; 
fino a quando Fernando Vendet¬ 
ti, un consigliere municipale di 
Alleanza Nazionale, non è inter¬ 
venuto per salvare il ragazzo ci¬ 
nese. Quindi basta, stop. Via, al¬ 
trove. E lì la corsa in ospedale in 
autoambulanza per tamponare 
la grave frattura al naso, il trau¬ 
ma cranico, l'emorraggia in boc¬ 
ca e i vari tagli ed escoriazioni sul 
viso. Lui, terrorizzato, non cono¬ 
sce una parola in italiano, non 
ha documenti, solo un foglio di 
carta con qualche annotazione. 
Per trovare il conforto della mo¬ 
glie e dei genitori dovrà aspetta¬ 
re la sera. Nel frattempo il bran¬ 
co prosegue il giro. Tornano ver¬ 
so il centro commerciale della 
zona, uno dei punti di ritrovo di 
un quartiere tra i più difficili del¬ 
la capitale. Qui, su un milione e 
mezzo di metri cubi, vivono 
30mila abitanti; 600 di loro so¬ 
no agli arresti domiciliari: una 
media non riscontrabile in nes¬ 
sun'alba zona della cibà. «Da 
queste parb siamo bravi a farci i 
fabi nostri; qui funziona la legge 
del non vedere» racconta una si¬ 
gnora che abita sopra il luogo 
dell'aggressione. «Però non mi 
faccia dire altro, per favore...» e 
chiude la porta. 

Al conbario, la porta non la chiu¬ 
de il signor Vendetb. Dopo aver 
chiamato l'autoambulanza cor¬ 
re dai vigili, poco lontano. E con 
loro inizia a cercare i bulli. Sono 
ancora insieme, e insieme ven¬ 


gono portab al Comando. «So¬ 
no enbab banquilli, direi sbafot- 
tenb - racconta un vigile -. Uno 
di loro ha anche brato fuori un 
martellerto con il quale picchiet¬ 
tava sulla ringhiera. Come se 
nulla fosse. Poi, però...». Vedo¬ 
no il testimone, e tubo cambia. 
«Non se lo aspettavano - conb- 
nua un collega -. In due si sono 
messi a piagnucolare». Non il 
più grosso, lui no. Così ecco le 
procedure di riconoscimento, e 
il successivo fermo. «Chi sono? - 
interviene il comandante dei vi¬ 
gili del municipio, Antonio Di 
Maggio - come tanb albi da que- 


Era fermo e aspettava 
il bus, poi le botte dei 
ragazzini della periferia 
romana. Lo ha difeso 
un consigliere di An 



Agenti della polizia Municipale sul luogo dell’aggressione a Tor Bella Monaca a Roma Foto di Massimo Percossi/Ansa 


■ Sprangato in mezzo al merca¬ 
to per il colore della pelle. È il de¬ 
stino toccato ad un venditore 
ambulante senegalese, Ravan 
Ngome, bentanove anni, che ie¬ 
ri ha subito una selvaggia aggres¬ 
sione aU'intemo del mercato di 
via Archimede, a poche cenbna- 
ia di metri dalla stazione centra¬ 
le. L'uomo aveva iniziato un'ac¬ 
cesa discussione con un commer¬ 
ciante per questioni legate allo 
spazio. 

Ravan Nogome, intorno alle 11, 
prova a sistemare la sua mercan¬ 
zia sull'asfalto in mezzo a due 
banconi, ma un commerciante 
di frutta gli dice di andare via. 
L'uomo insiste, sembra chiama¬ 
re la polizia e Ravan scappa. Poi, 
toma, però, per riprendere la sua 
merce ma ad attenderlo c'è anco¬ 
ra l'ambulante e un suo aiutan¬ 
te, più giovane. Entrambi italia¬ 
ni. 

L'ambulante, secondo quanto 
messo a verbale nella denuncia 
presentata alle alle forze dell'ordi¬ 
ne, racconta nel dettaglio l'ag¬ 
gressione. «Negro di m... » e poi 


«ritorna al tuo Paese» sono le fra¬ 
si che gli vengono indirizzate. 
Lui risponde di non voler fare 
niente di male, solo lavorare. 

Ma a quel punto viene bloccato 
da uno dei due, mentre l'altro lo 
colpisce prima alla testa, poi più 
volte al corpo. È il più giovane 
della coppia a colpirlo con la 
mazza da baseball, racconta. 

Per Ravan è stato necessario ricor¬ 
rere alle cure mediche: ha un ce¬ 
rotto sulla testa, il collare medico 
e alcune escoriazioni sulle brac¬ 
cia. Zoppica leggermente, ma 
quello che gli fa più male, dice in 
un italiano un po' stentato, sono 
le offese: «Non ho reagito perché 
sono in Italia per lavorare e non 
voglio fare altro», 
la Cgil di Milano e la Cgil Lom¬ 
bardia hanno inviato una nota 
per denunciare il «clima di intol¬ 
leranza e di razzismo che sta at- 
baversando il paese, un clima ali¬ 
mentato da politiche impronta¬ 
te alla xenofobia e al rifiuto nei 
confronti dei "diversi", che spin¬ 
ge i cittadini a compiere atti di 
giustizia sommaria». 


IL LIBRO Dietro l’ossessione per la siourezza, la diffidenza verso lo straniero e il diverso: i rumeni, gli zingari, gli afrioani... e i misteriosi oinesi 


«n mio “Cinacittà”, romanzo sulle nosbe paure» 


Tommaso Pincio 

Pubblichiamo un brano in cui 
Tommaso Pincio spiega come è 
nato il suo ultimo romanzo «Ci- 
nacittà», Einaudi stile libero. Am¬ 
bientato in una Roma fantasma 
dove vivono quasi solo cinesi. 

Spopolata e abbandonata a se stes¬ 
sa, Roma è finita nelle mani della 
comunità più ricca e operosa. La 
Città Eterna è diventata Cinacittà. 
L'Hotel Excelsior è uno scalcinato 
condominio amministrato da un 
petulante cinese dalla testa pelata e 
rotonda come una palla da biliar¬ 


do. Via Veneto bmlica di orientali 
e al posto degli eleganti caffè di un 
tempo ci sono squallidi negozi che 
vendono spaghetti di soia, vestiti 
scadenti e altra robaccia inutile. 
(...) 

Da bambino adoravo i firn cata- 
stroflci, quelli in cui la Terra è un 
cumulo di macerie e le scimmie 
hanno preso il potere. Se mi si chie¬ 
deva cosa mi sarebbe piaciuto fare 
da grande, non avrei risposto il cal¬ 
ciatore. Avrei detto: il sopravvissu¬ 
to della terza guerra mondiale. Mi 
sembrava fedissimo essere Vulti- 
mo uomo rimasto sul pianeta. In¬ 
fatti, il mio protagonista si trova be¬ 


nissimo in questa Roma allo sfa¬ 
scio. Vive in un albergo di lusso, 
seppur decaduto, e si illude di poter 
campare di rendita con la liquida¬ 
zione del lavoro che ha perso. (...) 
La direzione verso cui stavo muo¬ 
vendo mi si è chiarita parlando con 
gli amici. Quando gli confidavo 
quale genere di libro avessi in men¬ 
te, la reazione immediata era sem¬ 
pre la stessa: «Ti dico io qualcosa 
d'interessante sui cinesi». Al che 
Vinterlocutore mi rifilava le solite 
storie, tipo quella che i cinesi non 
muoiono mai, che nascondono i ca¬ 
daveri per poter riciclare i permessi 
di soggiorno, ché tanto sono tutti 


uguali e nessuno si accorge dello 
scambio. Se mi mostravo perples¬ 
so, subito l'amico mi assicurava 
che lo sapeva per certo. «Me l'ha 
detto un carabiniere». Oppure: 
«L'ho letto su un libro». Purtroppo 
è vero: di libri che raccontano simili 
fesserie ce ne sono. 

LI fatto è che stavo scrivendo un ro¬ 
manzo sulle nostre paure. Temia¬ 
mo i romeni perché stuprano le don¬ 
ne, gli zingari perché mbano i bam¬ 
bini e gli africani perché spacciano 
la droga. I cinesi li temiamo perché 
ci appaiano una comunità misterio¬ 
sa e impenetrabile, dedita a loschi e 
fumosi affari. La diffidenza nei ri¬ 


guardi dello straniero non è che un 
riflesso della neonata ossessione 
per la sicurezza. Criminalità e im¬ 
migrazione sono soltanto la superfi¬ 
cie, inaespature di un mare nei cui 
abissi si nasconde una triste realtà: 
siamo diventati un paese pauroso. 
Ma non dobbiamo farcene una col¬ 
pa. È che siamo il paese vecchio del 
mondo. Culturalmente e anagrafi- 
camente. Ed è tipico dei vecchi aver 
paura. Anziché preoccuparci tanto 
della sicurezza, dovremmo pensare 
a cercare di svecchiarci un po'. 
Siccome il mio scopo era soltanto 
quello di scrivere un romanzo non 
mi sono preoccupato di trovare l'esi- 


lirperuna nuova giovinezza. Mi so¬ 
no limitato a usare le nostre paure 
quale sfondo per una storia. Ho 
scritto un po' a Bangkok e un po' a 
Roma, spesso seduto nei bar del- 
l'Esquilino, il quartiere in cui vivo, 
la chinatown romana. O cinacittà, 
come preferisco chiamarla. Un gior¬ 
no si è avvicinata una ragazza cine¬ 
se per sapere cosa stavo facendo. 
Gliel'ho spiegato. Lei mi ha squa¬ 
drato corrugando la fronte e ha det¬ 
to: «Perché tu scrivi Cina? Cosa ne 
sai tu Cina? Tu scrivi Cina teoria, 
ma pratica? Io pure brava teoria, 
poi pratica...». Come spiegarle che 
era proprio questo il bello? 


L’INTERVISTA 


MONICA FRASSONI 


La capogruppo dei Verdi all’Europarlamento: soprattutto in Italia c’è una deriva che sta diventando inquietante 


«Un patto tra partiti democratici per bandire temi xenofobi nella campagna per le europee» 


■ di Paolo Soldini / Roma 


Un gentlemen agreement tra i 
partiti democratici europei per¬ 
ché dalla campagna per le elezio¬ 
ni di giugno siano banditi i temi 
del razzismo e della xenofobia. 
L'idea piace a Monica Frassoni, 
capogmppo dei Verdi all'euro- 
parlamento, impegnata anche 
su un albo fronte, quello di co- 
stmire un'alleanza dalla sinisba 
ai liberali che indichi un candi¬ 
dato proprio, alternativo ai po¬ 
polari, alla desba e a José Ma¬ 
nuel Lanoso. «Sono due ottime 
idee. La prima per porre un argi¬ 
ne a una deriva che, specialmen¬ 
te in Italia, sta diventando in¬ 
quietante. La seconda per politi¬ 
cizzare un voto che pare essere 
assai poco sentito dai cirtadini, 
mobilitando il mondo sbatac¬ 
chiato del centrosinistra (inteso 
in senso lato) intorno a una figu¬ 
ra e a un'idea deU'Europa più for¬ 
te, più presente. C'è un ma, pe¬ 
rò»... 

Quale? 

«I tempi sono sbertissimi. Biso¬ 
gna mettere in campo le nosbe 
forze prima di dicembre, quan¬ 


do la presidenza francese, prima 
di lasciare il testimone nelle ma¬ 
ni dei ben più deboli cèchi, forze¬ 
rà per la scelta di rinnovare il 
mandato a Lanoso» 

C’è un altro "ma". Le posizioni 
dei sociaiisti e dei iiberaii 
sono abbastanza iontane sui 
temi economici e sociaii. 

Forse si dovrebbe partire da 
aitri temi. Pensa che i Verdi 
possano avere un ruoio 
prepositivo? 

«Sì. Quello di orientare il largo 
schieramento sulla questione dei 
cambiamenti climatici. Le elezio¬ 
ni europee dovrebbero segnare 
uno spartiacque in un sistema in¬ 
temazionale profondamente tur¬ 
bato da sviluppi cenbifughi, in 
stato di confusione di fronte al- 
l'avanzare, ben più rapido del pre¬ 
visto, di una crisi che investe tut¬ 
ti, e in modo tragico i Paesi in via 
di sviluppo. Si tratta di questioni 
un po' "clandestine" in Italia, ma 
nel resto d'Europa ci sono forze e 
leader consapevoli del loro carat¬ 
tere cenbale. Su questo capitolo 
sinistre e liberal-democrarici pos¬ 


sono e debbono convergere, crea¬ 
re un movimento forte d'opinio¬ 
ne». 

E i diritti deiie persone? Non 
crede che ci sia 
un’emergenza europea, oitre 
che itaiiana, in fatto di 
xenofobia e di razzismo 
montante? Poi ci sono aitre 
questioni; i diritti degii 
omosessuaii, ia iibertà di 
ricerca... 

«Ecco l'importanza di un parto 
tra gentiluomini di tube le forze 
democratiche, anche quelle del¬ 
la desba non razzista.Credo che 
la consapevolezza del problema 
sia diffusa, c'è però una certa iner¬ 
zia delle forze politiche e una cer¬ 
ta mancanza di una visione preci¬ 
sa di quello che succede. Parlan- 

«Su questo capitolo 
sinistre e 

liberal-democratici 
devono creare un forte 
movimento d’opinione» 


do con persone impegnate sui te¬ 
mi dell'integrazione e della lotta 
al razzismo mi è capitato, ad 
esempio, di scoprire che non c'è 
una grande conoscenza di quello 
che sta accadendo in Italia. Non 
ci sono i movimenti di opinione 
che pure ci si portebbe aspertare 
nell'Europa dei diritti e delle 
uguaglianze. Giorni fa ho avuto 
un colloquio con esponenti di 
un importante governo europeo 
i quali mi hanno derto che nelle 
loro riunioni discutono della si¬ 
tuazione in Italia, che giudicano 
pericolosa e problematica, ma 
poi i rapporti dei loro diplomati¬ 
ci descrivono un paese compieta- 
mente autistico, insensibile a 
ogni stimolo di carartere bilatera¬ 
le. L'unica prospettiva per smuo¬ 
vere questa situazione limaccio¬ 
sa sarebbe un vero movimento 
di opinione europeo. Il tema dei 
diritti non si può disgiungere da 
un sano principio di ingerenza: 
se la Ue non si muove, la sua cre¬ 
dibilità crolla». 

Una sponda europea però c’è 
stata e un po’ ha funzionato. Il 
governo italiano ha dovuto 
rinunciare ad aicune misure, o 


addoicirie. 

«Purboppo c'è una forte dicoto¬ 
mia ba le parole che i governanti 
italiani pronunciano quando 
vengono a Bruxelles e ciò che fan¬ 
no. In Italia stanno avvenendo 
cose che un tempo sarebbero sta¬ 
te impensabili». 

Torniamo ai iargo 
schieramento. Innanzitutto 
bisognerebbe trovare un 
candidato, i’anti-Barroso. Ha 
quaiche idea? 

«Dovrebbe essere una donna. 
Una donna con forte connotazio¬ 
ne europeista, magari provenien¬ 
te da un paese non tanto grande. 
Non importa che sia stata capo 
del governo. Anzi, meglio se non 
lo è stata, perché avrebbe meno 
soggezione del Consiglio». 
Pensa a un nome preciso? 

«È una candidatura da costmire. 
Ci sono parecchie donne che cor¬ 
rispondono all'identikit». 

E quaii dovrebbero essere i 
primi passi deiia nuova 
aiieanza? 

«Intanto una forte bartaglia di 
principio conbo il razzismo e per 
l'integrazione degli immigrati. E 
penso poi a una grande, origina¬ 


le iniziativa sul rilancio dell'Euro¬ 
pa. A me piacerebbe vedere una 
gran quantità di persone entusia¬ 
ste, di "pabiori europei", andare 


in Irlanda e convincere gli irlande¬ 
si della bontà del Trartato che 
hanno bocciato con il referen¬ 


dum». 
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ogni giovedì in edicola 

11/10 DENTRO LE LOHE 


PIANETA SANITÀ 

Il braccio di ferro tra Governo e Regione Lazio, parla 
il presidente Marrazzo: «Paghiamo i disastri di Storace» 

UNA SCUOLA VECCHIO STAMPO 

Il ministro Gelmini distrugge l'educazione pubblica: 
Bergonzi, Toselli, Nava Mambretti, loime 

LA FABBRICA DEI TEDESCHI 

La tragedia della ThyssenKrupp e le vite 
degli operai. Intervista a Mimmo Calopresti 
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GIUSTIZIA 


De Pasquale ha definito «criminogeno» il Lodo 
Alfano durante il processo Mediaset. Sansa 
disse di Alfano: «Un fedelissimo di Berlusconi» 


Nello Rossi, Anm: «Il pm quando sostiene le 
sue tesi in aula ha la più ampia libertà di parola 
anche se le argomentazioni sono opinabili» 


n Csm interviene sui pm del Lodo Alfano 

De Pasquale e Sansa avevano criticato il salvacondotto per il premier. I laici del Pdl: trasferimento d’ufficio 


IL COMITATO di presidenza del Csm, riuni¬ 
to ieri d’urgenza, ha aperto un fascicolo sul 
pm di Milano Fabio De Pasquale, pubblica 
accusa nel processo Mediaset che vede im- 


M di Maria Zegarelli / Roma 


putato il premier Sil¬ 
vio Berlusconi per la 
compravendita dei di¬ 
ritti televisivi. Soltan- 

to tre giorni fa il ministro della 
Giustizia, Angelino Alfano aveva 
chiesto un intervento di Palazzo 
dei Marescialli contro il magistra¬ 
to che, in Aula durante il proces¬ 
so, aveva sollevato eccezione di 
costituzionalità definendo «crimi¬ 
nogeno» il Lodo che porta il no¬ 
me del Guardasigilli. Ieri mattina 
la «pratica» è stata presa in mano 
dai consiglieri laici del Pdl, Gian 
Franco Anedda e Michele Sapona- 
ra che hanno chiesto al Csm, di 


verificare se per il magistrato non 
si sia creata una situazione di «in¬ 
compatibilità ambientale o fun¬ 
zionale. L'obiettivo del Pdl - di cui 
il premier è il leader indiscusso - è 
il trasferimento d'ufficio da Mila¬ 
no o la sospensione dalle funzio¬ 
ni del magistrato e quindi blocca¬ 
re il processo. Mei mirino dei due 
consiglieri di An e Fi, è finito an¬ 
che il presidente del Tribunale dei 
minori (ex sindaco di Genova), 
Adriano Sansa che durante un'as¬ 
semblea dell'Anm Ligure, parlan¬ 
do del presidente del Consiglio lo 
ha definito «primo ministro pi¬ 
duista circondato da persone che 
servono lui e non lo Stato» e ha 
bollato Alfano come «un fedelissi¬ 
mo del premier». Nella richiesta 
viene anche censurato il compor¬ 


tamento del presidente dell'Anm 
piemontese Giancarlo Girolami e 
di quello ligure, Anna Capena, 
«che con il loro assordante silen¬ 
zio» hanno dimostrato di condi¬ 


videre le dichiarazioni di Sansa. 
Del caso se ne occuperà la Prima 
Commissione, a partire da lune¬ 
dì, come ha spiegato lo stesso pre¬ 
sidente Ugo Bergamo, laico del¬ 


Foto di Alessandro Bianchi/Ansa 

l'Udc. «Trattazione tempestiva», 
ha detto Bergamo, che sentirà De 
Pasquale e Sansa, perché «è un at¬ 
to necessario e doveroso e non 
possiamo decidere senza aver 


ascoltato i magistrati». «Infelice», 
l'espressione usata da De Pasqua¬ 
le, «molto pesanti» e da valutare 
«con molto rigore», quelle di San¬ 
sa. 

Nei giorni scorsi il titolare di via 
Arenula aveva ritenuto «inaccet¬ 
tabile che un pm in pubblica 
udienza definisca criminogena" 
una legge dello Stato». Parole «le¬ 
sive del prestigio delle più alte ca¬ 
riche dello Stato e delle istituzioni 
costituzionali», scrivono infatti 
Anedda e Saponara argomentan¬ 
do che dichiarazioni di tal fatta 

Il procuratore di Asti: se 
anche stavolta il Csm 
non archiviasse si 
«creerebbe un’anomaiia» 
neli’uso di questo istituto 


«vanno ben al di là dei giudizi cri¬ 
tici consentiti dalla libertà di 
espressione e coinvolgono con 
concetti e parole denigratori cari¬ 
che e organi costituzionali». 


All'attacco del Pdl risponde «stu¬ 
pito» il procuratore aggiunto di 
Roma nello Rossi, una delle voci 
più autorevoli dell'Anm: «11 pm 
durante il processo gode della più 
ampia libertà. La legge processua¬ 
le riserva, del tutto opportuna¬ 
mente, agli attori del processo (av¬ 
vocati e pm) la più ampia libertà 
di parola e argomentazione a so¬ 
stegno delle loro tesi. Una libertà 
che si estende anche alle argo¬ 
mentazioni più opinabili o discu¬ 
tibili». Sul punto d'altronde la 
stessa riforma Castelli (che al ri¬ 
guardo non ha subito modifiche 
neanche dalla successiva Legge 
Mastella) non attribuisce al Csm, 
anzi esclude, il potere di trasferi¬ 
mento di un magistrato per casi 
del genere. Il procuratore di Asti 
Maurizio Laudi definisce «clauso¬ 
la di stile» quella del Csm che 
quando riceve una contestazione 
sul comportamento apre il fasci¬ 
colo, ma poi in genere archivia. 
Se così non fosse anche stavolta 
«sarebbe preoccupante, perché si 
tratterebbe di un uso fuori luogo 
di uno stmmento pensato per si¬ 
tuazioni del tutto diverse». Si cree¬ 
rebbe, cioè, una «anomalia». 



VICENZA 

Sulla base Usa il sindaco tira dritto: 
«n referendum si ferà comunque» 

■ di Toni Fontana / Roma 



/ comitati «No-Dal Molin» durante una protesta contro la base Usa a Vicenza Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


Al Lido dì Milano la festa dì governo, ma sì sente rautunno 

Raduno nazionale del Popolo delle libertà, ma il Comune festeggia la giornata dei nonni. E si teme la concorrenza 


OFFERTA LIBERA L'idea di chiedere 
un euro agli elettori che domenica af¬ 
folleranno i 53 gazebo del referendum 
sulla base Usa al Dal Molin, è stata con¬ 
siderata, ma poi si è preferito affidarsi 
alla generosità dei cittadini. «Grosso¬ 
modo però - fa notare Giovanni Rolan¬ 
do della lista Variati - la consultazioni 
assomiglierà alle primarie». Domenica 
dunque i cittadini potranno dire la lo¬ 
ro sulla nuova base anche se il Consi¬ 
glio di Stato, con un verdetto annun¬ 
ciato a poche ore dall'apertura dei seg¬ 
gi, ha bloccato l'iniziativa. 

Nel corso di una conferenza stampa il 
sindaco Achille Variati (Pd) detto ieri 
che il referendum «si farà comunque». 
Le 87mila schede già stampate e che 
chiedono ai cittadini di approvare il 
proposito del Comune di acquisire 
l'area dell'aeroporto, non sono desti¬ 
nate al macero. Ma dopo «l'altolà» del 
Cds, la consultazione non si svolgerà 
nei seggi già allestiti nelle scuole e ne¬ 
gli edifici pubblici, bensì nei gazebo 
che in queste ore vengono alzati da¬ 
vanti ai seggi «ufficiali». Il Comune ha 
«sospeso formalmente la consultazio¬ 
ne revocando le ordinanze già emes¬ 
se». I manifesti affissi a spese dell'am¬ 
ministrazione sono stati coperti e gli 
spot televisivi sono stati annullati, ma 
- dice Variati - fare la consultazione 
«mi sembra una cosa buona, giusta e 
saggia, un atto di democrazia. Si tratta 
di un sondaggio che tasta il polso della 
città, il risultato non avrà alcun peso 
dal punto di vista istituzionale, ma da 
quello politico sì». La partita insomma 
non è chiusa. I vicentini che si ricono¬ 
scono nella lista Variati (che ha sconfit¬ 
to Lega e Pdl proprio parlando di am¬ 
biente e trasparenza) ha interpretato 
come un'offesa la decisione del Consi¬ 
glio di Stato e ieri il sindaco ha detto 
che sarà la città «a dare un consiglio al¬ 
lo Stato». Variati non nasconde tutta¬ 
via la preoccupazione. «Da oggi - ha 
concluso - costruire la base con una cit¬ 
tà imbavagliata sarà ancora più diffici¬ 
le». Si teme una radicalizzazione dello 
scontro che, ormai da due anni, divide 
la città. Per ora l'ala più radicale del 
movimento, capitanata da Cinzia Rot¬ 
tene (eletta in consiglio comunale per 
la lista Vicenza Libera) rafforza il fron¬ 
te "unitario". Ieri il Pd, la lista Variati, 
quella denominata Vicenza capoluo¬ 
go e appunto Vicenza Libera) hanno 
promosso un «comitato per la consul- 

Ma dopo «l’altolà» del 
Consiglio di Stato 
la consultazione 
si svolgerà in gazebo 
davanti ai seggi «ufficiali» 


■ di Laura Matteucci 


«Venite, venite a prendere posto, ci so¬ 
no le prime file da riempire...». Gli uomi¬ 
ni del servizio d'ordine si danno da fare, 
del resto il ministro La Russa l'ha appe¬ 
na annunciato: «Abbiamo dovuto cam¬ 
biare sala per il dibattito, siamo molti 
più del previsto». Mica lo si vorrà smenti¬ 
re. Non è più la festa di An, com'è sem¬ 
pre stata, adesso è quella del Popolo del¬ 
le libertà, ma siccome Forza Italia non è 
convinta e per l'unione definitiva biso¬ 
gna smussare ancora qualche angolo, 
non assurge a Festa Nazionale, e resta 
confinata nel perimetro regionale. Lom¬ 
bardo, visto che siamo a Milano, piazza¬ 
le Lotto, spazio comunale semi-verde 
con scivoli e altalene (il Lido...), palestre 


per i corsi delle signore e piscina scoper¬ 
ta annessa, che ormai in questo periodo 
dovrebbe essere svuotata d'acqua e inve¬ 
ce per l'occasione diventa teatro di buf¬ 
fet serali. Nazionale o regionale. La Rus¬ 
sa taglia il nastro davanti alle telecamere 
e tira dritto: «Questa festa dimostra che 
il processo per il nuovo soggetto politico 
è molto avanti». 

È partita: quattro giorni da ieri a domeni¬ 
ca, una parata di ministri, sindaci, gover¬ 
natori e il presidente Berlusconi del qua¬ 
le, al momento, è certa solo la presenza 
alla cena finale di gala. Unico parteci¬ 
pante dall'opposizione, questo pomerig¬ 
gio l'ex presidente della Camera Lucia¬ 
no Violante. 

Così, chi si fosse perso la «Festa (ufficial¬ 
mente nazionale) dei nonni», che ricor¬ 


reva giusto ieri, può sempre riparare a 
quella del centrodestra. La coincidenza 
tempistica può apparire strana, ma è ma¬ 
lizioso pensarlo. A Milano è successo 
questo: mentre si apriva la Festa del Pdl 
al Lido, a due passi di distanza il Comu¬ 
ne aveva organizzato quella dei nonni al 
Paialido (peraltro precedentemente ne¬ 
gato alla Comunità islamica per la chiu¬ 
sura del Ramadan), e il Pd in Comune 
ha osato supporre l'intenzione di un pro¬ 
cesso migratorio di nonni. 
Autocelebrativa e propagandistica, più 
sobria delle «convenscion» forziste (se 
non altro non si sente «Meno male che 
Silvio c'è»), la festa arriva a sera con il 
concerto di Edoardo Bennato (chi 
l'avrebbe mai detto?), e stasera c'è Rugge- 
ri. Inaugurare l'«area dibattiti» ieri pome¬ 


riggio è toccato al governatore lombar¬ 
do Roberto Formigoni e al sindaco di Mi¬ 
lano Letizia Moratti, veemente come 
sempre quando si parla di Expo 2015, te¬ 
ma del giorno insieme al federalismo, vi¬ 
sto che oggi arriva in Consiglio dei mini¬ 
stri. La spazzatura di Napoli va ancora 
fortissimo, la lavagna con i sindaci buo¬ 
ni (di centrodestra) e cattivi (di centrosi¬ 
nistra) pure, ma con qualche significati¬ 
va screpolatura: Moratti ricorda che il go¬ 
verno non ha ancora garantito le com¬ 
pensazioni ai Comuni per il taglio del- 
l'Ici nel 2008. E si toglie qualche sassoli¬ 
no: «Siamo certi che una persona come 
Berlusconi, che ha tra i propri valori il 
merito e la responsabilità, non farà ta¬ 
gliare i servizi ai comuni che hanno be¬ 
ne operato». Ci mancherebbe. 


tazione popolare». 125 consiglieri, 10 
assessori e gli esponenti dei movimen¬ 
ti (tavola della pace con Cgil, Arci ed al¬ 
tri) su sono autotassati per finanziare 
l'allestimento dei gazebo. Assessori, 
consiglieri, giudici e personalità saran¬ 
no anche i «garanti» della consultazio¬ 
ne e i presidente dei seggi. In ciascun 
gazebo ci saranno tre scrutatori. In 
piazza Matteotti è stato allestito un 
«centro informatico» che, poco dopo 
le 21 di domenica (si voterà a patire 
dalle 8) renderanno noti i risultati. Le 
polemiche non finiranno tuttavia do¬ 
menica sera. La decisione del Consi¬ 
glio di stato solleva non pochi sospet¬ 
ti. Variati su questo è stato chiaro: «Ri¬ 
spetto l'ordinanza del Consiglio di sta¬ 
to, ma lasciatemela giudicare: è fragile 
e motivata più da ragioni politiche 
che giuridiche». E a giudicare dalla ma¬ 
nifestazione dell'altra sera (lOmila di¬ 
mostranti secondo i promotori) molti 
vicentini non hanno digerito il diktat 
del Consiglio di Stato. La contrarietà 
di molti cittadini si spiega che con il 
fatto che per anni il sindaco preceden¬ 
te, Hullweck ed alcuni assessori della 
destra, hanno negoziato segretamente 
con gli americani la consegna dell'ae¬ 
roporto e la gestione «Carbonara» della 
vicenda Dal Molin ha determinato 
una vasta irritazione tra i cittadini. L'af¬ 
follata manifestazione dell'altra sera 
ha dato più forza al sindaco "ribelle". 
«Variati - osserva Lalla Tmpia, della di¬ 
rezione di Sinistra Democratica - ha ot¬ 
tenuto un'investitura popolare, ha 
contestato una decisione che annulla 
l'autonomia dell'istituzione comuna¬ 
le. Qui Vicenza la destra ha sempre 
avuto paura che i cittadini potessero 
pronunciarsi». Daniela SbroUini, depu¬ 
tata Pd ritiene che sospensione del refe¬ 
rendum decisa dal Consiglio di Stato 
«non è un bel segnale per la democra¬ 
zia». 

«La città di Vicenza - aggiunge - è stata 
colpita nella sua legittima possibilità 
di esprimersi al di là di chi è favorevole 
o contrario alla base americana». Quel¬ 
li del «presidio permanente», cioè il 
cartello dei più radicali, usano parole 
di fuoco. Il commissario governativo 
Paolo Costa viene definito «un merce¬ 
nario pronto a svendere la città del Pal¬ 
ladio». «La democrazia non si imbava¬ 
glia, Vicenza si difende, hanno sospe¬ 
so la democrazia e se la sono trovata in 
piazza» - recita una nota di no-base. 

In città, che sulla 
questione della base 
è già divisa da due anni, si 
teme una radicalizzazione 
dello soontro 
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Giornata nera sul lavoro 
Morti altri sei operai 

Tre vittime sulla A1 : volo di 40 metri in un cantiere del Mugello 
Nella notte a Sesto Fiorentino una vittima e due feriti 


M di Sonia Renzini e Francesco Sangermano / Firenze 

UN BOLLETTINO di guerra. Sei morti, una 
sesta persona in coma. L’ennesima giornata 
in cui il lavoro si trasforma in tragedia. La geo¬ 
grafia del dramma passa per la Toscana, 


l'Umbria, la Liguria, la 
Puglia. A dimostrazio¬ 
ne che la piaga non 
conosce confini. 

Tre croci in autostrada La trage¬ 
dia più grande si è consumata a Bar¬ 
berino del Mugello, provincia di Fi¬ 
renze. Il lotto 13 della cosiddetta Va¬ 
riante di Valico s'è inghiottito tre vi¬ 
te tutte insieme. Gaetano Gemicato 
e Giovanni Mesiti, calabresi di 26 e 
49 anni, e Rosario Camso, napoleta¬ 
no di 45. Tutti emigrati al nord in 
nome del lavoro e della speranza di 
una vita migliore. Erano sospesi a 
una quarantina di metri di altezza 
per allestire il primo di sei piloni di 
un viadotto in appalto alla ditta lo¬ 
to, Fimpresa abmzzese capeggiata 
da quel Carlo loto che è anche il nu¬ 
mero uno di Air One. La piattafor¬ 
ma che serviva per allestire i manu¬ 
fatti di cemento armato ha ceduto 
d'improvviso. E loro sono volati 
giù. Un quarto operaio, invece, è ri¬ 
masto illeso: il caso ha voluto che si 
trovasse su una piattaforma paralle¬ 
la, alla stessa altezza, che non ha 


avuto cedimenti. La Variante è 
un'opera che Toscana ed Emilia at¬ 
tendono da anni, giacché quel trat¬ 
to di Al, tra Firenze e Bologna, è sta¬ 
to spesso teatro di drammatici inci¬ 
denti ed è considerato uno dei più 
pericolosi dell'intera rete autostra¬ 
dale. In un susseguirsi di nuove gal¬ 
lerie e viadotti servirà a deviare il 
traffico pesante sul fondovalle libe¬ 
rando alle auto l'attuale percorso. 
Solo che ora porta con sé un costo 
troppo alto di vite umane. Con 
quelle di ieri la Variante se ne è già 
presa sei. Gli altri tre operai erano 
deceduti in altrettanti incidenti av¬ 
venuti in Emilia Romagna nell'ago¬ 
sto 2005 (un operaio 58enne morì 
travolto da una piastra di cemento 
staccatasi dal tetto di una gallerìa 
nel comune di Marzabotto), nel 
marzo 2007 (a un 53enne fu fatale 
un crollo di un fronte di scavo a Ca¬ 
stiglione dei Pepoli) e a maggio (a 
Casalecchio di Reno un operaio 
50enne morì schiacciato da una 
gm). Ironia della sorte, 24 ore prima 
della tragedia a Bologna era stato 
sottoscrìtto un accordo per incenti¬ 
vare la sicurezza sul lavoro proprio 
nei lotti della variante di valico del¬ 
la Al. 


Discarica kiiier II primo dram¬ 
ma, in ordine di tempo, si è invece 
consumato a Genova. Un operaio 
di 33 anni. Nino Emiliano Cassola, 
è precipitato dentro a un nuovo 
pozzo di areazione di cui stava se¬ 
guendo la trivellazione e la costm- 
zione nella discarica di rifiuti di Scar¬ 
pino, sulle colline del capoluogo li¬ 
gure. E'uomo, secondo una prima 
rìcostmzione, sarebbe scivolato pre¬ 
cipitando nel cunicolo profondo 
18 metri e largo uno. Una trappola 
mortale e senza via di scampo dal 
momento che quel pozzo, non an¬ 
cora consolidato, serve all'estrazio¬ 
ne del biogas dalla massa di rifiuti e 
pertanto è saturo di gas venefici, to¬ 
talmente privo di ossigeno e con 
una temperatura compresa tra i 60 
ed i 70 gradi. Ragioni, queste, per 
cui i vigili del fuoco non hanno po¬ 
tuto calarsi nella cavità ed hanno 
quindi lavorato tutta la notte (con 
un potente escavatare è stata aeata 
una voragine parallela) per provare 
a recuperare la salma. 

Schiacciato a 27 anni Un carro- 
ponte telescopico che improvvisa¬ 
mente si stacca e gli precipita addos¬ 
so. È stata questa l'orrìbile fine di un 
27enne di Bastia Umbra in una dit- 

Due feriti, di cui 
uno in coma 
in altri due incidenti 
a Taranto 
e a Catania 


ta di Bettona (nel Pemgino) che pro¬ 
duce travi in legno lamellare. Il gio¬ 
vane, secondo quanto rìcostmito, 
si trovava sotto al macchinario e 
aveva con sé un comando a distan¬ 
za ma, pur indossando gli stmmen- 
ti di protezione previsti, non ha avu¬ 
to scampo. Gli uomini dell'Arma 
hanno posto sotto sequestro il ca¬ 
pannone e gli uffici della ditta che 
occupa un centinaio di persone. 
Due feriti: uno in coma Ai morti 
s'aggiungono i feriti. Uno, gravissi¬ 
mo, è Erancesco Dell'Aquila, opera¬ 
io 42enne di Oria (Brìndisi). L'uo¬ 
mo è caduto da una decina di metri 
mentre eseguiva lavori edili in un 
cantiere a Grottaglie (Taranto). Un 
volo terrìbile, l'immediato soccorso 
dei colleghi e la corsa in ambulanza 
verso l'ospedale dove è tuttora rico¬ 
verato in coma, sospeso tra la vita e 
la morte. I medici gli hanno riscon¬ 
trato un trauma cranico commoti¬ 
vo e altre lesioni su diverse parti del 
corpo. A Paterno, invece, I carabi¬ 
nieri indagano su un incidente av¬ 
venuto in una cava di Beipasso. Un 
operaio di 48 anni, è ricoverato in 
prognosi riservata all'ospedale Can- 
nizzaro di Catania per i traumi ripor¬ 
tati. Cosa sia successo esattamente, 
qui, è ancora tutto da chiarire. 
Ancora sangue nella notte Un 
operaio è morto e due sono rimasti 
feriti in un incidente sul lavoro av¬ 
venuto nei pressi di Sesto Fiorenti¬ 
no. I tre operai stavano lavorando 
su un carrello per la manutenzione 
della linea aerea ferroviaria quando 
è avvenuto l'incidente. Un operaio 
è morto sul colpo mentre gli altri 
due sono stati trasferiti in ospedale. 



Due operai si stringono in un abbraccio all’esterno deiracciaieria Thyssenkrupp, dopo l’Incendio Foto Ansa 


ThyssenKrupp, operai ammessi 
come parti civili al processo 


M di Eugenio Giudice /Torino 


Gli operai entrano nel processo 
ThyssenKrupp come parti civili. 
Lo ha stabilito ieri il Gup torinese 
Francesco Gianfrotta, ammetten¬ 
done 46 sui 100 che ne avevano 
fatto richiesta. È la prima volta 
che accade in Italia, spiegano l'av¬ 
vocato Sergio Bonetto ed Elena Po¬ 
li, che difendono una parte di que¬ 
sti dipendenti ed ex dipendenti 
dell'azienda siderurgica. «Viene 
sancito un principio importantis¬ 
simo - spiega l'avvocatessa Poli -: 
anche chi non ha subito un dan¬ 
no diretto, ma è stato soltanto 
esposto al rischio, ha diritto a chie¬ 
dere il risarcimento». Un princi¬ 
pio applicato in una sola altra oc¬ 
casione, nel processo Ecoplan di 
Trieste, a favore degli abitanti in¬ 
vestiti dalle polveri sottili dello sta¬ 


bilimento. L'ordinanza di Gian¬ 
frotta accoglie però anche una par¬ 
te della tesi del collegio di difesa 
dell'azienda, («una macchia», os¬ 
serva il segretario della Firn torine¬ 
se Claudio Chiarie). Chi, dimet¬ 
tendosi, ha firmato la conciliazio¬ 
ne per la buonuscita non può più 
rivendicare alcunché. E in questa 
situazione ci sono gli altri 54 ope¬ 
rai che in più tranche, prima e do¬ 
po l'incidente - e per 17 di loro ciò 
avvenne il 7 dicembre, appena 24 
ore dopo l'incendio - firmarono, 
come lo definisce lo stesso giudi¬ 
ce, «l'accordo tombale». Tra que¬ 
sti anche Salvatore Abisso, compa¬ 
gno della signora Scola che ha per¬ 
duto il figlio Roberto in quel tragi¬ 
co rogo, e Carlo Marrapodi, testi¬ 
mone chiave nel film di Calopre¬ 


sti, La fabbrica dei tedeschi, che il 
15 settembre ha sottoscritto l'inte¬ 
sa con l'azienda. 

Per il resto il giudice ha accolto 
quasi tutte le altre istanze. Posso¬ 
no pretendere un risarcimento i 
sindacati, e quindi Fiom, Firn e 
Uilm e Cobas, e tutti gli enti locali 
(Comune e Provincia di Torino e 
Regione Piemonte). Via libera an¬ 
che a Medicina Democratica il cui 
statuto fa esplicito riferimento al¬ 
l'attenzione alla salute nei luoghi 
di lavoro, ma non al Codacons 
per le ragioni opposte, e cioè a cau¬ 
sa di una formulazione troppo ge¬ 
nerica delle finalità dell'associazio¬ 
ne in relazione a quanto è accadu¬ 
to. Le parti civili sono ammesse 
nei confronti dei sei dirigenti im¬ 
putati, tra cui l'amministratore de¬ 
legato Fiarald Espenhan, ma non 
nei confronti dell'azienda. 
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«La discarica no». Con Capossela 
in diedmila sull’Altopiano dell’Irpinia 
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di Enrico Fierro inviato sull’Altopiano del Formicoso (Irpinia) 
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Militari schierati sull’Altopiano del Formicoso 


La terra, sì, non una roba del passato 
da buttare nel cesso della modernità 
berlusconiana, ma un valore vivo, il 
futuro». Luca Ciaffa è giovane, è ope¬ 
raio in una fabbrica metalmeccanica 
ed è iscritto alla Fiom. Si è arrampica¬ 
to sul campanile della cattedrale di Bi¬ 
saccia, il suo paese, ed ha minacciato 
di buttarsi giù. «Questo non è un Pae¬ 
se democratico, ci vogliono avvelena¬ 
re nell'indifferenza generale. Voglio¬ 
no distmggere il nostro futuro. È il re¬ 
gime, i militari ci hanno circondato e 
non c'è uno straccio di tv nazionale 
che accenda i suoi riflettori». Servo¬ 
no ore per convincerlo a scendere. 
«Chiedo scusa a tutti - dice malamen¬ 
te aggrappato ad una campana - sto 
lottando con voi per la nostra terra». 
La terra è questa distesa enorme di 
creta senza alberi, spazzata da venti 
che muovono le pale di centinaia 
moderni mulini a vento. Qui si pro¬ 
duce energia pulita, ma anche grano 
e grassi foraggi, si allevano animali e 
vacche che danno buon latte e for¬ 
maggi che il vento si incarica di essic¬ 
care al punto giusto. È il Formicoso, 
trincea dell'Irpinia d'Oriente che 
guarda a quella parte di Puglia che 
chiamano Capitanata. Un piccolo e 
inoffensivo paradiso che lo Stato ita¬ 
liano ha deciso di cancellare. Perché 
in questo altopiano attorno al quale 
vivono minuscoli paesi-presepe con 
le loro chiesette di pietra, le masserie, 
l'ufficio postale, le scuole, i tanti vec¬ 
chi e i pochi giovani che ancora resi¬ 
stono, si vuole costmire la più grande 
discarica della Campania. Un buco 
enorme, un immenso cratere dentro 
il quale finiranno le schifezze e i vele¬ 
ni delle metropoli. La città divora la 
campagna, la frenesia annichilisce la 
lentezza, lo spreco cancella la sobrie¬ 
tà, l'indifferenza della politica uccide 
le speranze. Per questo, per la terra e 
la democrazia, ieri sul Formicoso so¬ 
no arrivati in diecimila. Giovani, sco¬ 
laresche intere con i loro maestri, vec¬ 
chi, donne con lo scialle nero in te- 

Ieri è arrivato l’esercito 
L’Irpinia produce solo 
il 5% dei rifiuti campani 
Ma ha già due 
enormi depositi di rifiuti 


sta, ragazze con gli ombelichi in mo¬ 
stra, «luigini e contadini», impiegati 
e operai. «Noi stiamo qui, in mezzo a 
questo vento sempre vivo, in nessun 
giorno infermo, un vento che soffia 
pure se sta fermo». Sono versi di Fran¬ 
co Arminio, poeta e scrittore di que¬ 
ste parti, animatore di questa lotta in¬ 
sieme ai sindaci e ai giovani dei comi¬ 
tati spontanei. Con loro c'è anche un 
cantautore amatissimo, Vinicio Ca¬ 
possela, sangue altoirpino. È qui, sul¬ 
l'altopiano, tra la sua gente. La politi¬ 


ca, quella che frequenta Roma e i 
suoi palazzi non c'è, questa - mi sug¬ 
gerisce un ex sindacalista - «è la batta¬ 
glia dei poeti, degli artisti e dei sinda¬ 
ci dei piccoli comuni. E della gente». 
Un popolo pacifico e riservato. Qui 
non siamo a Chiaiano o a Pianura, 
qui nessuno lancia molotov e fa barri¬ 
cate, non ci sono vetrine da sfondare 
e cassonetti da incendiare. Eppure 
l'altra notte è arrivato l'esercito. F4an- 
no recintato l'area, hanno piantato 
cartelli con la scritta «sito di interesse 


strategico nazionale» e hanno costm- 
ito un campo militare con tende, 
blindati e jeep. Come in guerra. Un 
assedio per costruire la grande discari¬ 
ca: 62 ettari già espropriati destinati a 
diventare 140, una quantità di rifiuti 
enorme. Settecentomila tonnellate, 
che potranno diventare 1 milione o 
forse un milione e mezzo. Michele Di 
Maio di Legambiente: «Qui arriveran¬ 
no rifiuti solidi urbani, ma anche ri¬ 
fiuti umidi non trattati, scorie e cene¬ 
ri pesanti, fanghi industriali, e residui 


tossici. E noi, lo dice la legge, non 
avremo nessuna possibilità di con¬ 
trollare». 

La Campania produce Zmilioni e 
SOOmila tonnellate di rifiuti l'anno, 
l'Irpinia il 5%, eppure ha già due ma¬ 
xi-discariche (Ariano e Savignano) e 
un impianto per la produzione di 
combustibile da rifiuti. Nel corteo 
che si avvia verso l'altopiano (ma 
non raggiungerà mai l'area della di¬ 
scarica per il divieto opposto dal Vi¬ 
minale) ci sono i giovani che studia¬ 


no lontano. Antonio è iscritto ad ar¬ 
chitettura a Valle Giulia, Roma. «La 
discarica è il segno della marginalizza- 
zione del Sud. Non c'è sviluppo: solo 
monnezza ed emigrazione». Anto¬ 
nio Di Pietro (omonimo dell'ex pm) 
è un contadino esasperato. La sua 
masseria è a pochi metri dal luogo do¬ 
ve dovrà nascere il grande fosso. È un 
uomo senza futuro. Con rabbia affon¬ 
da le mani nella terra e si riempie la 
bocca di creta. Rosa, 77 anni, contadi¬ 
na pure lei dopo anni e anni di emi¬ 
grazione «all'America», non ha più la¬ 
crime da versare. Stringe nelle mani 
una statuetta della Madonna di Mat- 
tinelle e maledice «lu governo»: 
«Che vi porti via lu polverizzo» (la 
tempesta di neve che soffia da queste 
parti, ndr). 

Chilometri a piedi. Un camioncino 
fa da palco, il microfono è sganghera¬ 
to. Parlano i sindaci e promettono 
che non molleranno mai. «Voglia¬ 
mo la smilitarizzazione delle nostra 
terra». Parla il vescovo che ha mobili¬ 
tato le sue parrocchie. Parla Vinicio 
Capossela. Evoca la sua «il magico 
Formicoso con la musica del grano e 
delle mietitrebbia». La politica c'è so¬ 
lo su un fotomontaggio che ritrae 
Berlusconi, Bertolaso e Bassolino. Al 
governatore, che da giovane fu com¬ 
battivo leader politico in queste zo¬ 
ne, Arminio ha scritto una lettera 
aspra: «Lei è il mandante morale del¬ 
la discarica. E se quell'oltraggio sarà 
consumato dovrà vergognarsene per 
tutta la vita. Sappiamo che lei ignora 
le nostre ragioni perché sta pensan¬ 
do di rianimare la sua carriera politi¬ 
ca. È comprensibile, ma è vergogno¬ 
so che lei lo faccia sulla pelle di gente 
a cui in fondo deve l'inizio brillante 
della sua carriera. È grazie al popolo 
dell'Irpinia che lei è diventato qualcu¬ 
no. Ora si può solo pensare che quei 
suoi comizi di allora erano un imbro¬ 
glio. Io non porto rancore per nessu¬ 
no: spero che le sia lieve l'inevitabile 
crepuscolo che la aspetta». 

«Il cantautore: questa 
è la battaglia 
dei poeti, degli artisti 
dei piccoli comuni 
e della gente» 
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A Haifa nella casa 
dello scrittore Israeliano: 
«Colonialismo e militarismo 
un cancro per lo Stato» 



PIANETA 


«Grave l’attentato 
a Sternhell, una minoranza 
non può tenere 
sotto scacco un Paese» 



Yehoshua: «livm cora^osa 
Israele fermi la destra fanatica» 


M di Umberto De Giovannangeli inviato a Haifa 


«Di fronte alFattentato a Zeev 
Sternhell cresce in me la convin¬ 
zione che uno Stato di diritto 
non può pensare di reggere a lun¬ 
go intrecciandosi con un regime 
di occupazione esercitato alle por¬ 
te di casa. Questa situazione ha fi¬ 
nito per creare una sorta di "terra 
di nessuno", nei territori occupa¬ 
ti e "insediati", in cui frange di ol¬ 
tranzisti hanno ritenuto, purtrop¬ 
po spesso a ragione, di godere di 
una assoluta impunità. Ed ora 
pensano di poter dettare la loro 
"legge", fatta di furore ideologico 
e di violenza, anche dentro Israe¬ 
le». Israele, le sue paure e le sue 
speranze. Siamo ad Haifa, la «cit¬ 
tà del dialogo», per incontrare il 
più affermato scrittore israeliano 
contemporaneo, Abraham Bet 
Yehoshua. Il suo studio è, come 
sempre, stracolmo di libri; un ca¬ 
os «ordinato», scherza lo scritto¬ 
re, sul quale regna sovrana la 
«donna della mia vita»: la moglie 
Rivka, psicoioga e psicanalista. 
Israele s’interroga sul 
pericolo interno: quello 
dell’estrema destra. Qual è 
la sua opinione? 

«Per troppo tempo si è sottovalu¬ 
tato questo fenomeno, come se 
fosse marginale, residuale. Non è 
così. E Fattentato a Zeev Ster¬ 
nhell ne è una tragica riprova. 
Per troppo tempo questi fanatici 
estremisti hanno goduto di com¬ 
prensione e di impunità. Spero 
che le cose cambino e al più pre¬ 
sto, e le dichiarazioni di Tzipi Liv- 
ni (la premier incaricata, ndr.) mi 
sembrano in questo senso inco¬ 
raggianti. Ma per sconfiggere que¬ 
sti oltranzisti occorre rilanciare 
con forza il negoziato di pa¬ 
ce...... 

Quale nesso esiste tra la 
pace e la sconfitta 
dell’estrema destra 
radicale? 

«La pace con i palestinesi, e la fi¬ 
ne del regime di occupazione nei 
Territori, non è una gentile con¬ 
cessione al "nemico", ma è la con¬ 
dizione fondamentale per preser¬ 
vare il nostro sistema democrati¬ 
co e quei valori che ne sono a 
fondamento; sistema e valori 
contro cui si scagliano coloro 
che ancora plaudono all'assassi¬ 
nio di Yitzhak Rabin». 

Insisto su questo punto: 
perché la fine 
dell’occupazione può 
divenire un efficace antidoto 

«La mancanza 
di confini certi 
tra due nazioni è 
la causa principale 
del sangue versato» 



contro raffermarsi di una 
cultura e di una pratica 
estremista in Israele? 

«Perché spazza via quella cultura 
dell'emergenza sulla base della 
quale c'è chi tende a mettere tra 
parentesi qualsiasi altra cosa. 
Noi non stiamo parlando di terri¬ 
tori di oltremare, stiamo parlan¬ 
do di città palestinesi che sono a 
pochi chilometri da Gemsa- 
lemme o da Haifa. Si confiscano 


terre palestinesi illegalmente, si 
permette che coloni che risiedo¬ 
no in insediamenti illegali possa¬ 
no compiere atti provocatori 
contro i palestinesi senza per que¬ 
sto incorrere nelle pene che ana¬ 
loghe azioni comporterebbero 
se commesse in Israele e contro 
altri cittadini israeliani. Questa 
logica colonialista e militarista ri¬ 
schia di trasformarsi in un can¬ 
cro le cui metastasi aggrediscono 
il corpo sano di Israele. L'emer- 
genzialismo diviene sinonimo 
di impunità; e l'impunità porta 
con sé la convinzione che tutto 
sia lecito, anche attentare alla vi¬ 
ta di chi la pensa diversamente. 
Come è accaduto con Rabin, co¬ 
me poteva ripetersi con Stemhel- 
1 ...». 

La premier incaricata Tzipi 
Livni ha avuto parole 
durissime contro i gruppi 
oltranzisti dopo i’attentato al 
professor Sternhell. 

«È stata una presa di posizione 


netta, coraggiosa. Ora mi atten¬ 
do che alle parole seguano atti 
concreti. Una minoranza di fana¬ 
tici non può tenere in scacco un 
intero Paese e la sua vita demo¬ 
cratica». 

In Cisgiordania vivono oltre 
230 mila coloni. Lei ritiene 
davvero possibile una loro 
evacuazione come è 
avvenuto con quelli di Gaza? 
«Credo che molti di loro, quelli 
che sceglieranno di non rientra¬ 
re in Israele, potranno rimanere 
dove sono, come cittadini ebrei 
di uno Stato palestinese. Nel 
mondo ci sono tante minoranze 
etniche che vivono sotto la giuri¬ 
sdizione di un altro Stato. Perché 
dobbiamo escludere questa pos¬ 
sibilità per il futuro del Medio 
Oriente?». 

Negoziare la pace. Qual è 
per Lei la questione davvero 
cruciale tra le tante che 
caratterizzano questo 
interminabile conflitto? 


«La definizione dei confini. Que¬ 
sto è il punto di svolta. Perché la 
mancanza di confini fra due na¬ 
zioni è una delle cause principali 
del sangue versato in tutti questi 
anni. La divisione fisica, territo¬ 
riale, è il mezzo per porre fine al 
disegno del Grande Israele e del¬ 
la Grande Palestina. Mi lasci ag¬ 
giungere che la definizione dei 
confini non è solo un esercizio di¬ 
plomatico ma è, per noi israelia¬ 
ni, anche qualcos'altro, di molto 
più profondo...». 

In cosa consiste questo 
«altro»? 

«Definire i confini ci impone di 
ripensare noi stessi, rivisitare la 
storia di Israele e tornare agli idea¬ 
li originari del sionismo, per i 
quali l'essenza dello Stato di Israe¬ 
le non si realizzava nelle sue di¬ 
mensioni territoriali né in un af¬ 
flato messianico, bensì nella ca¬ 
pacità di fare d'Israele un Paese 
normale. Lei mi chiedeva cos'è 
per me la pace? La risposta è sem¬ 


plice e al tempo stesso terribil¬ 
mente difficile da realizzare: la 
pace è la conquista della normali¬ 
tà. E quando ci sarà la pace e il 
quadro normale dello Stato 
d'Israele consentirà il riconosci¬ 
mento definitivo del consesso 
dei popolo, e in particolare dei 
popoli dell'area in cui ci trovia¬ 
mo, ci renderemo conto che 
"normalità" non è una parola 
spregevole ma, al contrario, l'in¬ 
gresso in una epoca nuova e ric¬ 
ca di possibilità, in cui il popolo 
ebraico potrà modellare il pro¬ 
prio destino, produrre una pro¬ 
pria cultura completa. Si dimo¬ 
strerà il modo migliore per essere 
altri e diversi, unici e particolari - 
come lo è ogni popolo - senza 
preoccuparci di perdere l'identi¬ 
tà. D'altro canto, l'abbattimento 
del "Muro" che riguarda noi israe¬ 
liani e i palestinesi non può por¬ 
tare con sé l'idea di una unifica¬ 
zione tra due entità nazionali 
che restano comunque separate. 
Voglio essere ancora più esplici¬ 
to: l'opposto del "Muro", la sua al¬ 


ternativa non è uno Stato bina- 
zionale, che era e resta una solu¬ 
zione impraticabile». 

Su cosa fonda questa 
valutazione? 

«Alla base vi sono ragioni molte¬ 
plici e di diversa natura. In que¬ 
sto conflitto israeliani e palestine¬ 
si hanno rafforzato le rispettive 
identità nazionali, oltre che una 
diffidenza reciproca. Alla fine, 
spero e credo, ci sarà pace ma mai 
"amore". Se pace sarà, sarà la pace 
dei generali, come Yitzhak Ra¬ 
bin, che combatterono per una 
vita contro il nemico e da questa 
esperienza trassero la convinzio¬ 
ne che non esiste una via milita¬ 
re alla sicurezza e alla normalità 
per Israele. E poi alla base della se¬ 
parazione in due Stati c'è anche 
un'altra ragione che investe l'es¬ 
senza di Israele, che rimanda alla 
sua identità ebraica. Ed è proprio 
per preservare questa identità, in¬ 
sieme ai suoi caratteri democrati¬ 
ci, che occorre separarci ricono¬ 
scendo all'altro, ai palestinesi, il 
diritto, che porta con sé anche ob¬ 
blighi e doveri, ad un proprio Sta¬ 
to. Mi lasci aggiungere che oggi 
sono sempre di più gli israeliani 
consapevoli di quanto sia insen¬ 
sata la presenza di colonie che ri¬ 
schiano di imprigionare israelia¬ 
ni e palestinesi in uno Stato a 
doppia etnia il quale, col tempo, 
potrebbe anche diventare a mag¬ 
gioranza palestinese. Il muro può 
benissimo esistere, ma solo lun¬ 
go le frontiere legittime del 1967, 
riconosciute dal mondo intero. E 
del resto non lo chiamerei più 
Muro a quel punto, ma semplice- 
mente frontiera». 

Nei giorni scorsi, assieme ad 
altri importanti scrittori 
israeliani, Lei è stato tra i 
firmatari di un appello al 
premier (dimissionario) 
Olmert perché accetti di 
liberare 450 detenuti 
palestinesi in cambio del 
soldato Giiad Shalit, rapito 
nel giugno 2006 da un 
commando palestinese. 
Quell’appello ha suscitato 
polemiche... 

«So bene che tra i palestinesi che 
dovrebbero essere liberati ve ne 
sono molti che sono stati coin¬ 
volti in gravi e dolorosi attentati. 
Ma la vita dei nostri soldati non 
è mai stata misurata in termini 
di prezzo ma di valore. E questo 
vale anche per il soldato Shalit». 

«Se mi chiede 
cos’è la pace 
io rispondo: 
è la conquista 
della normalità» 


Germania 18 anni dopo, le r^azze dell’Est em^rano a Ovest 

L’unificazione tedesca è «maggiorenne» ma la disparità di situazione economica spinge le donne a cercare lavori meglio pagati 


M di Gherardo Ugolini / Berlino 


LUBBENAU È UN PAESI¬ 
NO del Brandeburgo, un’ot¬ 
tantina di chilometri a sud di 
Berlino, non molto distante 
dal confine con la Polonia. 
È una cittadina incantevole, 

adagiata accanto alla Foresta della 
Sprea. I suoi circa 17mila abitanti 
vanno orgogliosi dei cetrioli che si 
producono da queste parti, quelli 
immortalati nel film «Good by Le¬ 
nin!» quale simbolo dell'identità 
scomparsa della Rdt. Ecco, non c'è 
forse in Germania luogo migliore 
per fare il punto sulla situazione 
del processo di riunificazione di 
questa Lùbbenau d'inizio autun¬ 
no. Le strade sono pulite, le faccia¬ 
te delle case rinnovate. A giudicare 
dal paesaggio urbano non si po¬ 
trebbe dire se sia una dttà dell'est 
o dell'ovest. È quando si entra nei 
locali, in un bar o in un supermer¬ 
cato che si nota una differenza so¬ 
stanziale. Qui mancano le donne. 
Se ne vedono in giro pochissime, 
bambine o signore di una certa 
età. Quelle tra i 20 e i 40 anni sem¬ 


brano essere sparite. È questo il fe¬ 
nomeno più singolare che si è pro¬ 
dotto nelle ex regioni orientali a di¬ 
ciotto anni esatti dalla Riunifica¬ 
zione delle due Germanie. Ed è su 
questo, oltre che su molti altri pro¬ 
blemi, che le forze politiche tede¬ 
sche riflettono nelle celebrazioni 


ufficiali di oggi, data fatidica in cui 
nel 1990 Helmut Kohl proclamò 
ufficialmente compiuta la ricon¬ 
giunzione dei due stati tedeschi. 
Le donne dell'est se ne vanno dai 
loro paesi. Emigrano in cerca di 
fortuna, come una volta si emigra¬ 
va dal nostro Mezzogiorno verso 
le fabbriche del Nord. Loro vanno 
in Baviera, in Assia, o anche in Au¬ 


stria, in regioni dove è più facile 
trovare lavori qualificati e meglio 
pagati. Se ne vanno soprattutto 
quelle con maggior livello di istm- 
zione. Mettono in valigia il diplo¬ 
ma di maturità e attraversano il fiu¬ 
me Elba, quella che un tempo era 
la cortina di ferro, per continuare 
gli studi in un ateneo dell'ovest do¬ 
ve conseguire un titolo accademi¬ 


co più spendibile sul mercato del 
lavoro. Ma molte partono anche 
solo nella speranza di trovare un 
partner economicamente più ap¬ 
petibile con cui metter su fami¬ 
glia. Le conseguenze di questa 
massiccia emigrazione femminile 
sono drammatiche. Non solo si ab¬ 
bassa inesorabilmente il tasso di 
natalità, ma nei maschi che riman¬ 


gono si producono reazioni di an¬ 
sia e fmstrazione. Rimasti senza 
donne oltre che senza lavoro, mol¬ 
ti di loro tendono a divenire facile 
preda della propaganda di movi¬ 
menti della destra neonazista che 
nelle regioni orientali sono molto 
attivi e abilissimi nell'intercettare 
il malcontento sociale. 

La riunificazione diventa maggio¬ 


renne, ma il gap rimane forte, for¬ 
se incolmabile. I dati del bilancio 
sono lì, stampati nei dossier di tut¬ 
ti i politici. I Lànder dell'est conti¬ 
nuano a inseguire quelli occiden¬ 
tali per livelli di occupazione e cre¬ 
scita. Il recente «Rapporto sullo sta¬ 
to dell'unificazione», approvato la 
settimana scorsa dal governo fede¬ 
rale parla chiaro. Guardiamo per 
esempio i dati sulla disoccupazio¬ 
ne: è vero che negli ultimi tre anni 
nei territori che un tempo forma¬ 
vano la Rdt il numero dei senza la¬ 
voro è sceso di oltre mezzo milio¬ 
ne di unità toccando nel 2008 il li¬ 
vello più basso dal 1991. Tuttavia, 
col tasso del 12,7%, rimane dop¬ 
pio rispetto ai Lànder occidentali. 
Inoltre il Pii nell'est della Germa¬ 
nia è cresciuto lo scorso anno del 
2,2%, contro il 2,5% fatto registra¬ 
re dall'Ovest. Per incentivare la cre¬ 
scita e frenare lo spopolamento il 
governo della Grosse Koalition ha 
deciso di prorogare il «Patto di soli¬ 
darietà» destinando incentivi eco¬ 
nomici (in totale 156 miliardi di 
euro) fino al 2019. Per quella data i 
Làender orientali dovranno ren¬ 
dersi finanziariamente indipen¬ 
denti. Ma è molto improbabile 
che le ragazze scappate dall'est tor¬ 
nino alle loro case d'origine. 


Nucleare civile, intesa di cooperazione tra Usa e India 

Via libera alla fornitura di tecnologie americane. Cancellato il divieto in vigore da 30 anni. Anche il Pakistan punta all’accordo 


■ Le aziende americane potranno vende¬ 
re materiali e tecnologia nucleare all'India. 
Il divieto, che era in vigore da trent'anni, è 
stato cancellato dal Parlamento di Washin¬ 
gton, su proposta del presidente Bush. Le 
autorità di New Delhi esultano. «È un fatto 
senza precedenti, storico», dichiara 
Abishek Manu Singhvi, portavoce del pri¬ 
mo ministro Manhoman Singh, del partito 
del Congresso. Gli ex-alleati comunisti par¬ 
lano invece di «resa» del governo a Washin¬ 
gton. 

Per colossi industriali come General electric 
o Westinghouse Electric, si apre in India, Pa¬ 
ese alle prese con grandi necessità di ap¬ 
provvigionamenti energetici, un mercato 


potenziale di enormi dimensioni. Ma è 
chiaro che il via libera al commercio nuclea¬ 
re fra i due paesi riveste un significato ben 
al di là della sua rilevanza economica. Coro¬ 
na un processo di riavvicinamento politi¬ 
co, che va avanti già da alcuni anni. Sono 
definitivamente alle spalle i tempi in cui 
l'India, ufficialmente non-allineata, intrat¬ 
teneva rapporti preferenziali con Mosca. 
Non tutti però negli Usa sono convinti che 
la scelta sia giusta. Per il senatore democrati¬ 
co Tom Harkin l'accordo fra i due governi 
non contiene clausole che impediscano al¬ 
l'India di continuare i test atomici. E secon¬ 
do Daryl Kimball, presidente della «Arms 
control association», un'organizzazione 


Usa che si batte contro il riarmo, è pericolo¬ 
so esportare combustibile fìssile e 
«know-how» atomico ad un Paese che ha 
già sperimentato la bomba e non ha mai fir¬ 
mato il Trattato di non proliferazione nucle¬ 
are. Delhi però, che ha anche ospitato una 
missione di ispettori dell'Aiea (l'agenzia in¬ 
temazionale per l'energia atomica che ha se¬ 
de a Vienna), assicura che il carburante e le 
tecnologie americane, alle quali seguiran¬ 
no quelle francesi e msse, verrano utilizzate 
solo per scopi civili. 

Si apre ora per gli Usa un problema di rap¬ 
porti con il Pakistan. Se l'amicizia con New 
Delhi è importante, quella con Islamabad 
per Washington oggi è addirittura vitale. 


data la situazione nel vicino Afghanistan. 
Incombe il rischio di una rottura dei buoni 
rapporti fra Pakistan ed Usa, e di un ritorno 
di Islamabad alla politica estera anteriore al- 
Fll settembre 2001, fìlo-talebana e filo-in¬ 
tegralista. Queste tentazioni possono essere 
rafforzate dalla sensazione di essere relegati 
dagli Usa in secondo piano rispetto a colei 
che per il Pakistan rappresenta tradizional¬ 
mente un rivale ed un pericolo potenziale, 
cioè l'India. Ecco perché il premier Gilani 
ha subito commentato la ratifica dell'intesa 
fra Washington e New Delhi, ribadendo il 
proprio diritto a sottoscrivere accordi simili 
con Paesi terzi. 

ga.b. 
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Brasile al voto locale 
Lula fa le prove 
per la sua successione 

Il test amministrativo dovrebbe dire 
se il Pt è forte anche senza il suo leader 


DOMENICA IL BRASILE vota tutti i si ridaci 
e tutti i consiglieri municipali di un Paese con 
138 milioni di persone. Elezioni amministrati¬ 
ve ma per la prima volta si giocano con l’ansia 


■ di Maurizio Chierici 


dello scoprire se la si¬ 
nistra potrà andare 
avanti senza il presi¬ 
dente che fra due 

anni lascerà Brasilia. L'ansia è giu¬ 
stificata dal fatto che nella storia 
del Paese, dopo un mandato e 
mezzo di governo, nessun presi¬ 
dente aveva mantenuto una popo¬ 
larità che sbalordisce: 83%. L'op¬ 
posizione, oscurata e alla deriva, è 
impegnata a verificare se il lulismo 
può sopravvivere senza il primo at¬ 
tore. Buona parte del Partito dei La¬ 
voratori trema all'idea di non pre¬ 
sentarsi con la faccia dell'ex sinda¬ 
calista. Si propone un ritocco alla 
Costituzione per allungarne la pre¬ 
senza ad un terzo mandato. Ma Lu¬ 


la è categorico: nel 2010 se ne va. 
Sta giocando il successo su tavoli 
diversi con due donne protagoni- 
ste. A San Paolo partecipa alla cam¬ 
pagna elettorale di Marta Suplicy 
con attenzione mai rivelata in pas¬ 
sato. San Paolo è la città chiave: in 
mano al centro destra, governato¬ 
re Josè Serra, candidato sbriciolato 
da Lula nelle ultime elezioni e fi¬ 
glio spirituale dell'ex presidente 
Cardoso. Serra guida uno stato in¬ 
dustriale con enorme risorse, soia 
e canna da zucchero: il 25% del Pii 
brasiliano viene da qui. La scom¬ 
messa che anima la destra è mante¬ 
nere il potere scompaginando il Pt 
con la minaccia di alleanze che po¬ 
trebbero complicare la vita all'ere¬ 
de di Lula: quell'83%o che oggi 
blinda il lulismo, resisterà se man¬ 
ca il protagonista? 

Resistono per il momento i risulta¬ 


ti, ma nelle emozioni latine, forse 
non bastano. 1152% dei brasiliani 
possono essere considerati «classe 
media», reddito mensile superiore 
ai 436 euro. Povertà in calo: dal 34 
al 25%. Numeri che consolano 
ma non lasciano tranquilli: 44 mi¬ 
lioni di persone restano sotto il fi¬ 
lo rosso della fame. 

Nel 2010 l'erede sarà una donna: 
Diima Roussef. Da ragazza ha mili¬ 
tato nei movimenti guerriglieri du¬ 
rante la dittatura militare. Cattura¬ 
ta e torturata per 22 giorni scivola 
a Cuba. Quando toma la democra¬ 
zia si è finalmente laureata in eco¬ 
nomia monetaria e finanziaria, ed 
è entrata nel primo governo Lula 
come ministro tecnico dell'ener¬ 
gia. Decisionista implacabile, riu¬ 
scirà a reggere il confronto con un 
navigatore di lungo corso come 
Lula ? Ecco il dubbio. 

Nel 2010 il sindacalista 
lascerà. La candidata 
alla presidenza sarà 
una donna: 

Diima Roussef 



Il Presidente brasiliano Luia Foto Ap 


L'altro tavolo di Lula è la politica 
intemazionale. Media, ricuce, am¬ 
morbidisce e tratta fino allo sfini¬ 
mento pur di imporre la politica 
del dialogo alla sinistra dalle tante 
facce in America Latina. Spegne le 
intemperanze di Chavez, consola 
Morales garantendogli l'appoggio 
per contrastare le autonomie delle 
regioni boliviane ricche del gas 
(che del resto fa girare le industrie 
di San Paolo). Trova spiritoso Cor¬ 
rea, metà chavista e metà luliano. 
Quando Chavez annuncia che Bu¬ 
sh é il diavolo, Correa sorride: 
«Amo gli americani perché ho stu¬ 
diato e vissuto con loro per 5 anni. 
Non meritano questo presidente. 
11 diavolo sarà maligno ma alme¬ 
no è intelligente». E Eula gli strin¬ 
ge la mano a Manaus mentre Cha¬ 
vez un po' rannuvola. Si sono ritro¬ 
vati per far diga allo tsumani finan¬ 
ziario. L'autarchia preserva il Ve¬ 
nezuela; povertà e isolamento sal¬ 
vano l'Ecuador. Ea Bolivia spera di 
farcela contando sul nuovo presi¬ 
dente Usa. Ma in mezzo c'è sem¬ 


pre Lula. 11 suo Paese è indispensa¬ 
bile all'equilibrio del Sudamerica 
che Lula sta attrezzando per far vi¬ 
vere di luce propria. La Banca del 
Sud creata per evitare ingerenze 
del Emi, aprirà gli sportelli forse en¬ 
tro l'anno: 6 miliardi di dollari ver¬ 
sati da Brasile, Venezuela, Argenti¬ 
na. Ea Manaus dell'Amazzonia di¬ 
venterà centro operativo del pro¬ 
getto dell'autostrada, con gasdot¬ 
to e oleodotto, che unirà il Pacifi¬ 
co all'Atlantico riducendo i percor¬ 
si per l'esportazione della soia (del 
quale Giappone e Cina sono asse¬ 
tati) da 15 mila miglia a 9 mila. Un 
modo per distmggere l'Amazzo- 
nia, è questa l'accusa di Marina Sil¬ 
va, ministra dell'ambiente che se 
ne è andata dal governo. Ma Lula 
non smette di mediare. 

Per difendere questa idea del Sud e 
i suoi pozzi di petrolio, l'ultimo sal¬ 
to del Brasile è la costmzione di 
sommergibili nucleari con assi¬ 
stenza tecnologica francese. Non 
solo fabbricherà aerei, elicotteri ed 
ogni tipo di arma brevettati a Pari¬ 


gi, ma diventerà l'arsenale dove 
potrà fare spesa l'America Latina 
senza volare a Mosca o negli Usa. 
Prima di chiudere (se chiuderà lo 
leggeremo nei risultati di domeni¬ 
ca) vuole lasciare un'America Lati¬ 
na autonoma e pacificata. Utopia? 
In parte si, ma per una parte Lula 
ha dimostrato che si può fare aiuta¬ 
to dalla scoperta di bacini petrolife¬ 
ri enormi nel mare di Rio e di San- 
tos. Trasformano il paese del biodi- 
sei nel nono produttore del mon¬ 
do di oro nero. Per contrastare il 
debordare della crisi Usa, gli altri 
Paesi delle Americhe sono raccolti 
nell'organizzazione «Per il Cammi¬ 
no e la Prosperità». 1 trattati bilate¬ 
rali e i giochi delle finanze sofistica¬ 
te in questo momento stanno di¬ 
ventando imbarazzanti. 

Quando la febbre passerà si dise¬ 
gneranno nuove coesioni. Ecco 
l'interrogativo: la signora che sie- 
derà nella poltrona di Lula, esper¬ 
ta e laureata in materia, saprà me¬ 
diare con la stessa tagliente soavi¬ 
tà? 


Sp^na, 5 anni per 3 rì(ni^;ìui^;iinen(o 

Il ministro dell’Immigrazione Corbacho annuncia un indurimento della legislazione 


■ di Toni Fontana 


Celestino Corbacho,per molti an¬ 
ni amministratore in Catalogna, 
e poi scelto da Zapatero per il deli¬ 
cato incarico di ministro del La¬ 
voro e dell'Immigrazione, è rite¬ 
nuto l'esponente dell'ala modera¬ 
ta dell'esecutivo di Madrid. E ieri, 
mentre in Italia, veniva reso noto 
il contenuto di un'intervista del 
ministro dell'Interno Maroni 
(che ha definito «permissiva» la 
Spagna parlando con L'Espresso) 
l'esponente spagnolo ha annun¬ 
ciato che intende mettere mano 
alla «ley di Extranjeria», che disci¬ 
plina i ricongiungimenti familia¬ 
ri per gli immigrati. Secondo Cor¬ 
bacho si tratta di eliminare «alcu¬ 


ne contraddizioni» presenti nel¬ 
l'attuale legislazione. La novità 
più rilevante riguarda «los pa- 
dres», cioè i genitori. Attualmen¬ 
te padri e madri di immigrati rag¬ 
giungono la Spagna abbastanza 
facilmente, anche dopo un an¬ 
no. Corbacho pensa che è neces¬ 
sario distinguere tra il nucleo fa¬ 
miliare e la «famiglia estesa». 11 ri¬ 
congiungimento, nel primo ca¬ 
so, cioè quando riguarda genitori 
e figli, deve avvenire, come acca¬ 
de oggi, «nel minor tempo possi¬ 
bile». Su questo non vi è alcun 
mutamento all'orizzonte. Per 
quanto riguarda invece i nonni, 
il titolare del ministero dell'Immi¬ 


grazione, ritiene che il ricongiun¬ 
gimento possa avvenire solo 
quando il figlio o la figlia hanno 
ottenuto «la residenza stabile in 
Spagna». E il documento, secon¬ 
do la legislazione attualmente in 
vigore a Madrid, può essere at¬ 
tualmente ottenuto dopo 5 anni. 
«Quando un immigrato ottiene 
la residenza e diventa definitiva¬ 
mente un membro della comuni¬ 
tà spagnola, allora mi pare certa¬ 
mente opportuno favorire il ri¬ 
congiungimento». Per ora si trat¬ 
ta di indicazione che il ministro 
ha espresso nel corso del popola¬ 
re programma della TvE 59 Se- 
gundos. 

Un'altra questione è stata solo ab¬ 
bozzata da Corbacho. «Attual¬ 


mente - ha detto il ministro - una 
famiglia (di immigrati Ndr) può 
chiamare i suoi figli minori di 18 
anni, però quando si tratta di ra¬ 
gazzi e ragazze tra i 16 ed i 18 an¬ 
ni, la legge non permette loro di 
lavorare e dunque il loro destino 
appare spesso quello di finire sul¬ 
le strade e sulle piazze». Non è 
chiaro se Corbacho intende an¬ 
che in questo caso introdurre 
una legislazione più restrittiva o 
abbassare il limite stabilito per po¬ 
tere lavorare. 11 ministro ha an¬ 
che specificato che il governo «è 
obbligato» a prendere iniziative 
in tal senso perchè vi è stata una 
sentenza della Corte Costituzio¬ 
nale. 1 propositi di Corbacho rap¬ 
presentano tuttavia un induri¬ 


mento della legislazione che, du¬ 
rante i governi di Zapatero, è sem¬ 
pre stata ispirata al rispetto dei di¬ 
ritti umani. La crisi economica 
sta mettendo in pericolo il posto 
di lavoro di molti immigrati. Chi 
viene licenziato riceve una discre¬ 
ta somma (indennità di disoccu¬ 
pazione) con la quale potrà avvia¬ 
re un attività economica tornan¬ 
do nel paese d'origine. La decisio¬ 
ne di tornare avviene su base vo¬ 
lontaria. Zapatero ha anche stret¬ 
to accordi con molti paesi africa¬ 
ni per permettere il rimpatrio di 
immigrati clandestini. 1 pattuglia- 
menti d'intesa con i governi afri¬ 
cani non hanno tuttavia impedi¬ 
to massicci sbarchi alle isole Ca¬ 
narie durante i mesi estivi. 


li premier Zapatero Foto Ansa 



VENEZUELA 

Ucciso leader 
degli studenti 
anti-Chavez 


CARACAS L'omicidio barba¬ 
ro e a prima vista insensato di 
Julio Soto, leader universita¬ 
rio oppositore del presidente 
Chavez, a Maracaibo (Stato di 
Zulia), ha fatto schizzare la 
tensione in Venezuela e insan¬ 
guinato la campagna elettora¬ 
le per le amministrative del 
prossimo 23 novembre. 

Soto, 31 anni, che dirigeva da 
qualche tempo la Federazio¬ 
ne dei Centri universitari del¬ 
l'Ateneo di Zulia dopo essere 
stato dirigente giovanile del 
partito socialcristiano Copei, 
è stato colpito mercoledì con 
25 colpi d'arma da fuoco men¬ 
tre guidava un fuoristrada in 
pieno centro cittadino. 

Gli studenti delTUniversità di 
Merida hanno deciso di scen¬ 
dere in strada, bloccando la 
circolazione e incendiando 
pneumatici. Intanto, a nome 
del governo, il ministro degli 
Interni Tarek EI Aissami ha in¬ 
vitato a non politicizzare 
«questo efferato atto di san¬ 
gue» annunciando che per il 
suo chiarimento è stato desi¬ 
gnato Marcos Chavez, un «su¬ 
per-poliziotto» massimo espo¬ 
nente del Corpo di indagini 
scientifiche penali e crimina¬ 
li. II ministro ha anche dato di¬ 
sponibilità per permettere ad 
una commissione di studenti 
di partecipare alle indagini, co¬ 
me prova della «obiettività e 
trasparenza» delle stesse. 

I primi risultati delle indagini 
confermano che i killer dispo¬ 
nevano di un piano con cui 
hanno teso un'imboscata al 
fuoristrada su cui viaggiavano 
Soto ed altri quattro studenti. 
Testimoni hanno riferito che 
ad un semaforo un uomo sce¬ 
so da una motocicletta si è ac¬ 
costato al fuoristrada nella zo¬ 
na conosciuta come 18 de Oc- 
tubre sparando a distanza rav¬ 
vicinata contro il vetro del gui¬ 
datore. Ad esso si è aggiunto 
un secondo individuo che ha 
pure aperto il fuoco ferendo il 
passeggero accanto a Soto. 
Secondo il capo della polizia 
di Maracaibo, Josè Gonzales, 
il leader studentesco «era evi¬ 
dentemente stato scelto come 
bersaglio». 

L'uccisione di Soto ha forte¬ 
mente condizionato le prime 
battute della campagna eletto¬ 
rale per le amministrative del 
23 novembre. 

II presidente Hugo Chavez è 
impegnato ad ottenere la vit¬ 
toria del suo Partito socialista 
unito del Venezuela (Psuv) e, 
a margine di un comizio tenu¬ 
to nella Isla Margarita, ha di¬ 
chiarata di sentirsi sicuro che i 
«leccapiedi degli yankee» falli¬ 
ranno nel tentativo di insan¬ 
guinare il mese di ottobre. «Sa¬ 
rà un mese rosso - ha detto - 
non per il sangue ma per il co¬ 
lore delle nostre magliette che 
riempiranno le piazze». 


n Consìglio della Difesa: soldati italiani prima dì tutto nelle missioni dì pace 


Nel documento finale indicate le priorità delle forze armate: prevenzione e interventi nelle aree di crisi. Berlusconi: i nostri uomini impegnati restano 40mila 



La riunione del Consiglio di Difesa Foto di Enrico Oliverio/Ap 


■ / Roma 


IL DECRETO sull’uso del¬ 
le Forze Armate nelle zone 
a rischio criminalità sarà 
controfirmato dal Presiden¬ 
te della Repubblica che per 
farlo ha atteso di confron¬ 
tarsi nell'ambito del Consi¬ 
glio Supremo di Difesa «sede 
istituzionale» e «rilevante», 
come l'ha definita in apertu¬ 
ra dei lavori il Capo dello Sta¬ 
to che ne è il presidente, per 
affrontare le questioni della 
sicurezza e della difesa. 
Quindi il ministro La Russa, 
presente alla riunione con il 
presidente del Consiglio Ber¬ 
lusconi e i titolari degli altri 
dicasteri coinvolti (Interno, 
Esteri, Economia e Sviluppo 
economico, potrà finalmen¬ 
te insediare sul territorio i 


"suoi" ragazzi. Aveva prova¬ 
to a giocare d'anticipo ma 
era stato stoppato. Ora potrà 
procedere. Per quelle opera¬ 
zioni che sono state già deci¬ 
se. Ma per il futuro bisognerà 
andarci più cauti. Si tratti di 
fronteggiare una «guerra civi¬ 
le» o di «uno scontro tra ban¬ 
de» bisognerà attrezzarsi sen¬ 
za pensare sempre all'utiliz- 
zo dei militari come soluzio¬ 
ne di tutti i problemi. 

Dal Consiglio è infatti uscita 
un'indicazione precisa su 
quello che deve essere l'impe¬ 
gno dei nostri militari. II con¬ 
cetto di Difesa deve essere 
ampliato come sostegno del¬ 
la politica estera, degli inter¬ 
venti anche nell'ambito del¬ 
la ricostruzione civile ed eco¬ 
nomica delle aree di crisi in¬ 
ternazionali, del recupero 
istituzionale, civile ed econo¬ 
mico delle aree di crisi. 

Si legge nel comunicato con¬ 
clusivo, che «la missione pri¬ 


maria delle Forze Armate è 
sempre più concretamente 
volta alla prevenzione, al 
controllo ed alla stabilizzazio¬ 
ne delle crisi che mettono in 
pericolo la pace e la sicurezza 
internazionale, il che fa tut- 
t'uno con gli interessi della 
difesa nazionale». L'indica¬ 
zione, dunque, è quella di so¬ 
stenere «la politica estera ed 
il ruolo internazionale del Pa¬ 
ese, in ultima istanza, le sue 
stesse esigenze di sicurezza e 
di sviluppo». 

Nel Consiglio si è discusso an¬ 
che di bilancio. In tempi di 


Nella seduta 
discussi anche i temi 
del bilancio 
in relazione 
alla finanziaria 


sacrifici è necessaria la verifi¬ 
ca delle ricadute sulle Forze 
Armate dei provvedimenti fi¬ 
nanziari recentemente adot¬ 
tati, che fissano su base trien¬ 
nale le risorse a disposizione 
dell'amministrazione della 
Difesa. Bisogna verificare la 
compatibilità di un impegno 
con i limiti al bilancio. Quin¬ 
di «dovrà essere predisposto, 
in tempi brevi e, per quanto 
possibile, con approccio mul¬ 
tidisciplinare, un piano per 
la profonda revisione delle 
strutture territoriali, ammini¬ 
strative e di supporto del¬ 
l'area Difesa e per una coeren¬ 
te riqualificazione della spe¬ 
sa nei settori del personale, 
dell'esercizio e degli investi¬ 
menti». Berlusconi, però, ha 
già confermato che il nume¬ 
ro di quarantamila uomini 
impegnati in missioni di pa¬ 
ce all'estero non sarà ridi¬ 
mensionato. 

m.ci. 





























*nel formato 1,51. biodegradabile in 80 giorni 
negli appositi siti di compostaggio industriale. 


BOTTIGL A 
ECO-SOSTENIBILE 


Primi e unici al mondo nel formato 1,51. 



L'unica al mondo 
che sparisce in soli 80 giorni 
(e l'ambiente ringrazia)*. 


Dai vegetali arriva la prima bottiglia eco-sostenibile al 100%, la prima e unica al mondo nel formato 1,51. Sant'Anna Bio Bottle 
è compostabile: si biodegrada completamente in 80 giorni negli appositi siti di compostaggio. Inoltre è riciclabile chimicamente: 


senza usare petrolio e senza inquinare l'atmosfera, 
un risparmioi 

riducono le emissioni di CO 2 


una Bio Bottle nuova nasce da una Bio Bottle usata, 

650 milioni di bottiglie Sa nt'Anna Bio Bottle D ermettonoi umimiiml di 176. 800 barili di petrolio con cui 

di 520.000 abitanti e^^^^^^^^^UJjgpari a un'auto che compia 
il giro del mondo per 30.082 volte in un anno. Per questo, oltre a scegliere un'acqua minerale naturale dalla riconosciuta, 
eccezionale leggerezza, con Sant'Anna Bio Bottle fai una scelta decisa in favore della sostenibilità dell'ambiente. 

Può essere conferita nella raccolta differenziata dell'organico. Per maggiori chiarimenti rivolgiti al locale gestore della raccolta rifiuti. 

Sant'Anna Bio Bottle. Plastica vegetale Ingeo™ al posto del petrolio. Disponibile prossimamente nei formati da 0,5 e 1,51. 

www.santanna.it 
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PUOI RISPARMIARE 
FINO AL 40% 
SULL’RC AUTO 
SE ENTRI 

NELLA TRIBÙ LINEAR. 
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ECONOMIA & LAVORO 




Il parmigiano reggiano non è solo il 
formaggio più imitato dagli agro-pirati 
di tutto il mondo, è anche il più ricercato 
dai taccheggiatori dei supermercati 
alimentari. Si calcola che in Italia ogni 
dieci confezioni vendute una venga 
rubata saltando il controllo della cassa 




VA IN FRANTUMI L’INDUSTRIA 
DEI CRISTALLI DI BOEMIA 

Bicchieri, vasi, oggetti d’arredo, decori. 
Cristalli di ogni forma e misura che fanno 
bella mostra di sè nelle vetrine di Praga. 
Una tradizione che affonda le radici a metà 
dell’Ottocento, ma che rischia di soffocare, 
schiacciata dal costo della materie prime e 
dalla concorrenza asiatica, soprattutto di 
Cina e India. I primi segni del crollo sono 
arrivati in Boemia, dove lo stabilimento 
«Skio Bohemia» la «Skiarny Bohemia» di 
Podebrady hanno annunciato la chiusura. 


INPS, IL RISCATTO DELLA LAUREA 
SI PAGA ANCHE DAI TABACCAI 

Da qualche giorno è possibile pagare i 
bollettini dei conbibuti Inps per il riscatto 
della laurea anche presso i tabaccai. Lo 
ricorda la stessa Inps, precisando che il 
servizio è stato avviato in via sperimentale in 
cinque province ma enbo la fine dell'anno 
sarà disponibile in tutta Italia. 

L'assicurato può scegliere di effettuare uno o 
più versamenti con una sola operazione nel 
limite massimo di 1.500 euro. Ogni 
operazione viene regisbata negli archivi Inps. 


Decreto Alìtalìa, raddoppia la tassa d’imbarco 

Ricorso di Ryanair in Europa contro il salvataggio. Fantozzi: situazione finanziaria grave 


M di Nedo Panetti / Roma 

CRISI Con il voto contrario di Pd e Idv, 
l’astensione dell’Udc e il sì entusiasta di tutta 
la maggioranza, il Senato ha ieri approvato il 
decreto su Alitalia. E, da subito, arriva per gli 



utenti, il primo, picco¬ 
lo, ma significativo 
contraccolpo. Rad¬ 
doppia da uno a due 

euro, grazie ad un emendamen¬ 
to del governo, la tassa d'imbar¬ 
co. Serve ad alimentare il fondo 
per la riconversione e la riqualifi¬ 
cazione del personale: la crisi del¬ 
la compagnia di bandiera co¬ 
mincia ad arrivare, così, ai pas¬ 
seggeri. Due, le buone notizie. 
Approvato un odg del Pd che im¬ 
pegna il governo ad una «forte 
iniziativa» per includere i 750 la¬ 
voratori dell' Atitech di Napoli 
nel perimebo della Compagnia 
che nascerà dalla nuova Alitalia; 
la possibilità di ripescare i preca¬ 
ri nella nuova compagnia, an¬ 
che se in cassa integrazione. Il de¬ 
creto passa ora alla Camera. Sca¬ 
de il 27 obobre. Il vice presiden¬ 
te del Pd, Luigi Zanda, ha ribadi¬ 
to che il voto conbario del suo 
gruppo non è conbo il salvatag¬ 
gio dell'azienda, ma «conbo il 
modo pessimo e pericoloso, con 
il quale il governo è arrivato a 
questo risultato, a cominciare 
dalla scelta dell'uso del decreto 
legge per modificare importanti 
norme ordinamentali». «Non 
era mai accaduto - ha affondato 
- che con un decreto venissero 
aggirate le norme antibust». Ha 
chiesto che venga ora faba luce 
sui punti più opachi dell'opera¬ 
zione: in primo luogo conbonta- 
re i costi del passaggio da Alitalia 
a Cai con quelli da Alitalia a Air 
France, che, secondo diverse fon¬ 
ti, è di due miliardi e 500 milioni 
ed inolbe il numero degli esube¬ 
ri che, con l'accordo del gover¬ 
no Prodi, erano quantificati in 
2.120 ed ora, con i precari, saran¬ 
no 7mila, senza contare quelli 


del dismesso cargo. 

Durissime le dichiarazioni di Fe¬ 
lice Belisario dell'Idv («decreto 
senza copertura finanziaria»). 
Molto negativo, se pur con il vo¬ 
to di astensione, il giudizio del- 
l'Udc. Fuori Palazzo, «perplesso» 
sulle modalità dell'operazione, 
anche Cesare Romiti. 

Nelle stesse ore del via libera di 
Palazzo Madama, si riuniva a Mi¬ 
lano l'assemblea della Cai. Ha de¬ 
liberato all'unanimità di ratifica¬ 
re il ripristino dell'offerta del 1° 
settembre per l'acquisto di beni 
e complessi aziendali di Alitalia 
e la ratifica degli accordi sobo- 
scritti con le organizzazioni sin¬ 
dacali. Non si sono sotbatti ai 
giornalisti, Roberto Colaninno, 
Rocco Sabelli e Corrado Passera. 
Il presidente ha segnalato che, 
nel corso dell'assemblea, si è par¬ 
lato di un possibile partner este¬ 
ro. Il problema verrà riafbonta- 
to nella già annunciata assem¬ 
blea del 14 obobre; il vice ha an¬ 
nunciato che la tabella di marcia 
per la trasformazione di Cai da 
srl in spa «corre sempre più velo¬ 
ce» e l'amministratore delegato 
di Intesa San Paolo ha conferma¬ 
to l'interesse per il partner stra¬ 
niero e ha annunciato che ci so¬ 
no molte richieste di nuovi soci. 
A proposito di partner sbanieri, 
ieri si è rifatta viva Lufthansa. La 
portavoce Claudia Lange ha ripe¬ 
tuto che la sua compagnia sta 
continuando a seguire «con mol¬ 
ta abenzione, giorno per giorno 
ed anche ora per ora, gli sviluppi 
della vicenda» e le notizie che ar¬ 
rivano dall' Italia. No comment 
sulle offerte di Air France. Noti¬ 
zie dall'Europa. Pure per il presi¬ 
dente dell'Enac, l'apporto inter¬ 
nazionale è indispensabile, pe¬ 
na il fallimento. Ricorda poi che 
c'è ancora un poco di liquidità. 
Ea compagnia low cost irlande¬ 
se Ryanair ha presentato ricorso 


alla Commissione europea con¬ 
bo il piano di salvataggio di Ali¬ 
talia. «Il governo italiano -ha di¬ 
chiarato Jim Callaghan, direbo- 
re legale di Ryanair- ha cancella- 


■ / Milano 


La novità è che spendiamo meno 
anche per la cura di noi stessi. La 
conferma è che i consumi delle fa¬ 
miglie continuano a diminuire. 
La certificazione è quella di Con- 
fcommercio. Che chiede «provve¬ 
dimenti anticiclici che facciano ri¬ 
partire la domanda interna, vero 
tallone di Achille della nostra eco¬ 
nomia». 

Il bend negativo dei consumi 
non si arresta. Anzi, ad agosto ha 
segnato una flessione dell'1,5 per 
cento rispebo allo stesso mese del 
2007: è il decimo segno negativo 


to fino a 2 miliardi di euro di de¬ 
biti di Alitalia, sta garantendo gli 
investimenti dei membri del 
consorzio e ha soboscribo impo¬ 
nenti concessioni ai sindacati, in 


negli ultimi dodici mesi. 

Nel complesso dei primi obo me¬ 
si dell'anno, l'indicatore dei con¬ 
sumi dell'associazione dei com¬ 
mercianti mostra una riduzione 
del 2 per cento a fronte del -i-l,3 
per cento regisbato nello stesso 
periodo del 2007. In agosto al¬ 
l'evoluzione negativa della do¬ 
manda di beni (-3,1 per cento ri¬ 
spebo all'analogo mese del 2007) 
si è associata solo una modesta cre¬ 
scita per quella relativa ai servizi 
(+1,0 per cento). Oggi la situazio¬ 
ne è definita di «forte difficoltà» 
per le famiglie, che hanno meno 
soldi in tasca e che cominciano a 


cambio del loro accordo a que¬ 
sto ridicolo piano». In serata il 
commissario Fantozzi ha descrit¬ 
to la situazione finanziaria co¬ 
me «molto peggiorata». 


non ritenere più indispensabili an¬ 
che consumi che fino a pochi me¬ 
si fa godevano di una certa vivaci¬ 
tà commerciale. In calo c'è anche 
la spesa per i servizi per le comuni¬ 
cazioni, quella per la salute e per 
la cura della persona. Soffrono an¬ 
che i trasporti. Quest'estate la do¬ 
manda delle famiglie per i prodot¬ 
ti alimentari e i tabacchi ha mo- 
sbato una flessione delle quantità 
acquistate del 2,5 per cento, valo¬ 
re che ha portato ad una conba- 
zione nella media del periodo gen¬ 
naio-agosto pari a 3,4 punti per¬ 
centuali rispetto allo stesso perio¬ 
do del 2007. Un dato interessante 


MILANO 

Ucb Pharraa 
in piazza contro 
i licenziamenti 

■ Mobilità alla Ucb Pharma. La 
multinazionale, con casa madre 
in Belgio, lo scorso 28 agosto ha 
annunciato l'avvio della procedu¬ 
ra per 189 lavoratori del compar¬ 
to commerciale (informatori 
scientifici del farmaco). Per prote¬ 
stare conbo la decisione i sindaca¬ 
ti confederali di categoria hanno 
proclamato per oggi uno sciope¬ 
ro di 8 ore che fa parte di un pac- 
chebo di 5 giorni di lotta. In con¬ 
temporanea, dalle ore 10 alle 12, 
si tenà un presidio, davanti agli 
uffici di Milano, in via Gadames 
5 7 (Milano è la sede amminisbati- 
va e gestionale, menbe lo stabili¬ 
mento si bova nel torinese). 
L'azienda ha motivato la sua scel¬ 
ta con la mancata immissione sul 
mercato europeo e americano di 
alcuni prodotti, l'arrivo a scaden¬ 
za di qualche brevetto e l'insorge¬ 
re di fabori ambientali, come i 
provvedimenti per il conteni¬ 
mento della spesa farmaceutica. 


è poi quello relativo alla doman¬ 
da di beni e servizi ricreativi, an¬ 
che questi in continua involuzio¬ 
ne. Nel mese principe dell'estate, 
agosto, la flessione è stata del 4,4 
per cento rispebo al 2007. Nume¬ 
ri, osserva Confcommercio, che 
pur risentendo di alcuni effetti sta¬ 
gionali, sono «sintomatici delle 
difficoltà in cui versano le fami¬ 
glie». Beni e servizi per la mobilità 
si confermano la componente 
che regisba le riduzioni più consi¬ 
stenti sul versante della domanda 
(-13,6%). Menbe al permanere di 
una situazione fortemente critica 
per gli acquisti di autovetture e 


FIAT TERMOLI 

A rischio 400 
contratti 
a termine 

■ I lavoratori della Fiat di Ter¬ 
moli staranno a casa per cin¬ 
que giorni in cassa integrazio¬ 
ne a partire dal prossimo 27 ot¬ 
tobre. Il gmppo ha deciso di far 
ricorso alla cig per tutti i 2.600 
dipendenti, dello stabilimento 
adriatico, impiegati compresi, 
a causa della crisi che sta inve¬ 
stendo il settore auto. 

A rischio sono ora soprattutto i 
conbatti a termine, circa 400. 
L'azienda aveva previsto per 
150 di loro, enbo il mese di di¬ 
cembre l'assunzione a tempo 
indeterminato, ma i sindacati 
temono che ora la scelta venga 
rimessa in discussione. 

«La decisione era nell'aria - so¬ 
stengono alla Fim-Cisl molisa¬ 
na - chiediamo comunque al¬ 
l'azienda di bovare una solu¬ 
zione per garantire gli attuali li¬ 
velli occupazionali e stabilizza¬ 
re quanti più lavoratori possibi- 


motocicli, si comincia ad associa¬ 
re una contrazione dei consumi 
di carburanti e delle spese per il ba- 
sporto. Ci si muove di più a piedi, 
forse. Anche se il segmento degli 
articoli d'abbigliamento e calzatu¬ 
re ha regisbato, dopo la contenu¬ 
ta crescita di luglio, un'ulteriore 
flessione degli acquisti (-3,4%). E 
nella media dei primi obo mesi la 
flessione della domanda per i pro¬ 
dotti del settore è stata del 2,7 per 
cento. Relativamente ai consumi 
di beni e servizi per la casa, la do¬ 
manda da parte delle famiglie è 
stata caraberizzata da una riduzio¬ 
ne dello 0,7 per cento. 


Non à arresti Q crollo dei consumi 

In agosto sono calati dell’1,5%. Confcommercio: è il decimo mese consecutivo in «rosso» 


Barbara Berlusconi fa la lezione di morale al babbo 

La figlia del premier a un convegno di etica alla Bocconi: «No al falso in bilancio». Tra il pubblico anche la madre, Veronica Lario 


Comune di San Lazzaro 

GARA SERVIZIO DI TESORERIA PER I 
COMUNI DI SAN LAZZARO DI SAVENA, 
OZZANO DELL’EMILIA, PIANORO, 
CASTIGLIONE DEI PEPOLI E COMUNITÀ 
MONTANA CINQUE VALLI BOLOGNESI, 
PERIODO 01/01/09 - 31/12/2013. 

Termine ricevimento offerte: 03/11/2008 
Ore: 12,00 - indirizzate a: Comune di San 
Lazzaro di Savena - Settore Finanziario - 
Piazza Bracci, 1 - 40068 Provincia di 
Bologna. Data di spedizione del Bando alla 
Commissione Europea: 23/09/2008. Tutti i 
documenti di gara sono disponibili sul sito 
www.comune.sanlazzaro.bo.it. Per info: 

Uff. Ragioneria, Elisabetta Prioreschi. 

Tel. 051/6228208: mali 

ragioneria@comune.sanlazzaro.bo.it 


B di Luigina Venturelli 


Quanto a valori morali non c'è 
competizione: Veronica Lario 
straccia Silvio Berlusconi per 
cento a due. Parole della figlia 
Barbara, studentessa 25enne 
che di etica s'intende, abbastan¬ 
za da farci la tesi di laurea in Filo¬ 
sofia e da organizzarci ieri un 
convegno all'Università Bocco¬ 
ni, tanto prestigioso da scomo¬ 
dare pure il rettore. 

La riflessione era di stringente 
attualità (si parla di efficacia e 
valenza dell'etica nei sistemi 
economici e nella consuzione 
d'impresa) e di indubbio valore 
scientifico. Ma a rendere imper¬ 
dibile l'evento era soprattubo il 


marchio Milano Young: asso¬ 
ciazione fondata da una nubita 
schiera di figli d'arte come Gero¬ 
nimo La Russa, Paolo Ligresti, 
Francesca Versace e - vera idea- 
trice del convegno - Barbara Ber¬ 
lusconi, in proposito ispirata e 
folgorata mesi fa da una lezione 
di Guido Rossi. 

Forse la ragazza ha giocato bop- 
po in casa nella scelta degli 
esperti da invitare: il suo relato¬ 
re di tesi Roberto Mordace! e 
l'amministratore delegato della 
Mondadori, casa editrice di fa¬ 
miglia, Maurizio Costa (coordi¬ 
nati, sfortunata coincidenza!, 
dal professor Maurizio Dalloc- 
chio, titolare di cattedra di Fi¬ 
nanza sponsorizzata da Leh¬ 


man Brothers). Ma, al nebo dei 
paragoni con genitori e nonni e 
zii che li hanno preceduti, c'è so¬ 
lo da rallegrarsi per le buone in¬ 
tenzioni manifestate da giova¬ 
ni rappresentanti della prossi¬ 
ma classe dirigente. 

La figlia del presidente del Con¬ 
siglio, in particolare, è stata chia¬ 
ra sulle sue convinzioni. A ov¬ 
via domanda ha fornito ovvia 
risposta: «Sono conbaria al fal¬ 
so in bilancio» ha raccontato ai 
cronisti al termine del conve¬ 
gno. Più interessante, invece, sa¬ 
pere che dall'esperienza nel con¬ 
siglio d'amministrazione di Fi- 
ninvest ha appreso che «se la 
struttura dell'impresa è fatta in 
modo che le persone siano lea¬ 


li, rispettando gli altri e i propri 
doveri, allora si realizza la gestio¬ 
ne etica che noi auspichiamo». 
Ma Barbara, soprattubo, ha par¬ 
lato in prospebiva: «Per ora 
non sono nè una imprenditrice 
nè una politica ma, se in futuro 
dovessi esserlo, spero di prende¬ 
re decisioni nel rispebo dei miei 
principi morali». 

La cui provenienza, va detto, è 
in gran parte materna: «Da mio 
padre ho imparato a rispettare 
gli altri e non ledere le libertà al¬ 
trui, da mia madre ho ricevuto 
talmente tanti valori che sareb¬ 
be impossibile elencarli tutti». 
Anche Veronica Lario, visibil¬ 
mente orgogliosa della figlia, si 
è presentata a sorpresa alla Boc¬ 



Barbara Berlusconi e Veronica Lario alla Bocconi Foto LaPresse 


coni per assistere al dibattito: 
«Mi sembra un tema bello per¬ 
chè proposto da giovani. È con¬ 
vinzione che i giovani siano ni¬ 
chilisti, ma non è vero» è stato 
il primo commento della first la¬ 
dy. «Penso che una formazione 
etica avvenga proprio nel quoti¬ 


diano dove l'educazione richie¬ 
de costanza tutti i giorni. Non 
credo però che manchi la mora¬ 
le nella vita sociale italiana». 

A proposito: il prossimo conve¬ 
gno di Milano Young potrebbe 
proprio riguardare il controver¬ 
so rapporto tra etica e politica. 
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Genova, i ferrovieri 
licenziati tornano 
al lavoro 

Filt-Cgil: accordo basato sul buonsenso 
Resta in sospeso il reintegro di De Angelis 


M di Giuseppe Vespo /Milano 


CONCILIAZIONE La vicenda degli otto fer¬ 
rovieri genovesi licenziati l’otto agosto per¬ 
ché uno aveva timbrato il cartellino d’uscita 
anche per gli altri ha trovato il suo epilogo da- 


di fiducia tra azienda e dipenden¬ 
ti - la proposta formulata dal giu¬ 
dice del Lavoro rappresenta una 
via di mezzo. I lavoratori hanno 
riconosciuto la violaziuone degli 
obblighi contrattuali rispetto al¬ 
l'uso del badge e hanno accettato 
il licenziamento. Trenitalia, li ha 
riassunti e ha considerato ricosti¬ 
tuito il rapporto di fiducia. Una 



soluzione che piace al sottosegre¬ 
tario Carlo Giovanardi, secondo 
cui «da un lato c'è stata la confer¬ 
ma che il comportamento dei la¬ 
voratori non è stato tmffaldino e 
non ha recato danno alcuno al¬ 
l'azienda; dall'altro, una mancan¬ 
za semplicemente formale ha tro¬ 


vato la severa sanzione della man¬ 
cata corresponsione di due mesi 
di salario». Soddisfatto anche 
Guido Passio, segretario ligure 
della Filt-Cgil: «1 lavoratori han¬ 
no accettato un accordo basato 
sul buon senso. Non dimenti¬ 
chiamo che anche se avessimo 


vinto la causa di lavoro, coi tem¬ 
pi che avrebbe avuto, agli appren¬ 
disti sarebbe stato riconosciuto 
un'indennizzo economico, ma 
non sarebbero stati riammessi al 
lavoro». Rimane ancora, invece 
senza lavoro il macchinista roma¬ 
no Dante De Angelis. 


FlOM 

«Manifestazione europea 
contro l’aumento d’orario» 

Una grande manifesta¬ 
zione dei sindacati euro¬ 
pei da tenersi a Bruxelles 
tra il 15 e il 18 dicembre 
prossimo mentre il Parla¬ 
mento europeo discuterà 
sulla proposta di direttiva 
approvata dalla maggio¬ 
ranza dei governi che au¬ 
menta l'orario di lavoro 
settimanale fino a 65 ore. 
È la proposta che ha fatto 
oggi il segretario della 
Fiom, Gianni Rinaldini, 
all'assemblea nazionale 
dei delegati della sua orga¬ 
nizzazione che si è svolta 
ieri a Sesto San Giovanni. 
Secoindo la Fiom, l'Euro¬ 
pa deve essere in grado di 
proporsi come elemento 
di riferimento per la cresci¬ 
ta delle condizioni sociali 
dei lavoratori e non il con¬ 
trario. «Vogliamo chiu¬ 
derli dentro il Parlamento 
- ha scherzato Rinaldini - 
per valutare in diretta 
quello che faranno». 


L’ANNIVERSARIO Oggi all’Umanitaria di Milano convegno di Filcem e Fondazione Di Vittorio _^ 

Pirelli, 40 anni fa il primo consiglio di fabbrica 


vanti al presidente 
del Tribunale di Geno¬ 
va, Marco Gelonesi: 
riassunti. Dal 15 otto- 

bre i cinque meccanici a tempo 
indeterminato e i tre apprendisti 
torneranno al lavoro. 

La riassunzione ex novo non 
comporterà per i dipendenti di 
Trenitalia la perdita di nessun di¬ 
ritto acquisito con l'anzianità 
professionale, ma solo la retribu¬ 
zione dei due mesi di licenzia¬ 
mento. Agli apprendisti verran¬ 
no prorogati i contratti fino alla 
scadenza naturale degli stessi. 

Si conclude così una vicenda 
che, insieme a quella di Dante De 
Angelis - il macchinista e rappre¬ 
sentante per la sicurezza licenzia¬ 


to dall'azienda, e ancora oggi sen¬ 
za lavoro, per le dichiarazioni rila¬ 
sciate in merito agli Eurostar spez¬ 
zatisi a luglio - ha surriscaldato 
l'estate delle Ferrovie. 

Concordi l'avvocato Paroletti, 
che ha seguito la vertenza per Tre¬ 
nitalia, e il collega Califano, inca¬ 
ricato dalla Filt-Cgil, nel dire che 
si è trattato di una «decisione dif¬ 
ficile da raggiungere ma equa». 
Per Paroletti, «giudice e difensori 
hanno dato il loro contributo a 
tenere questa questione fuori dal 
clamore, cosa che ci ha facilitato» 
e questo, ha aggiunto Califano, 
«ha portato a un equo contempe¬ 
ramento delle opposte esigenze». 
Rispetto alle posizioni iniziali di 
lavoratori e azienda - i primi de¬ 
nunciavano l'illegittimità del li¬ 
cenziamento mentre Trenitalia 
lo giustificava come conseguen¬ 
za della violazione del rapporto 


Bruno Ugolini 

«Così non si vedeva da vent'anni: 
un compagno della Commissione 
interna, un vecchio della Pirelli, 
stamattina non aedeva ai propri 
occhi. Nessun operaio del primo 
turno e del turno normale è entra¬ 
to in fabbrica: rarissimi impiegati 
sono riusciti a varcare i cancelli 
del monopolio della gomma; mi¬ 
gliaia di lavoratori, una marea di 
uomini uniti nella volontà e nelle 
convinzioni, erano davanti agli in¬ 
gressi della Bicocca in un picchetto 
di massa che ha fatto saltare di col¬ 
po anni di incertezze, di divisioni. 


di paure». È una aonaca sullVni- 
tà di Milano del 4 ottobre 1968, a 
firma Ino Iselli. Era stata una gior¬ 
nata storica, un anticipo dell'au¬ 
tunno caldo, preceduta dal sorgere 
del primo Comitato di base, con 
polemiche interne anche alla Cgil, 
tra difensori delle vecchie commis¬ 
sioni e chi ricercava nuove forme 
di rappresentanza più aderenti al 
corpo sociale. Con scioperi 
"spintanei" (con la i) come li chia¬ 
mava Renzo Baricelli, instancabi¬ 
le funzionario sindacale. Fino allo 
sciopero unitario Cgil-Cisl-Uil di 
quel 4 ottobre, alla nascita dei pri¬ 
mi delegati, del primo consiglio di 


fabbrica. È l'avvio di una stagione 
di cambiamento che non tutti, an¬ 
che a sinistra, vedevano di buon 
occhio. 

Tutto questo sarà oggi occasione 
di ricordo e riflessione in un conve¬ 
gno promosso dalla Filcem (sinda¬ 
cato dei chimici) e dalla Fondazio¬ 
ne Di Vittorio, n titolo è impegnati¬ 
vo: «Dal '68 all'autunno caldo. 
Fotte alla Pirelli, condizione opera¬ 
ia e partecipazione». Con le rela¬ 
zioni di due storici come Forenzo 
Bertucelli e Edmondo Montali, te¬ 
stimonianze di sindacalisti, rap¬ 
presentanti del mondo imprendito¬ 
riale, studiosi. Un modo per correg¬ 


gere una lettura che si sta facendo, 
su quegli anni, considerati solo nel¬ 
la loro parte sanguinosa. Un anti¬ 
cipo delle celebrazioni del quaran¬ 
tennale dell'autunno caldo. Fa Pi¬ 
relli all'epoca fu una fucina di 
esperienze. Oggi i preparatori del 
convegno smentiscono la tesi circa 
una caratteristica tutta spontanei¬ 
sta di quel movimento. Alle spalle 
c'era in realtà un'organizzazione, 
la Cgil, che tesseva rapporti, an¬ 
che attraverso sconta interni, co¬ 
struiva l'unità dal basso, spingeva 
anche altre organizzazioni, meno 
attratte da quel movimentismo, a 
prendere posizione. C'è da chieder¬ 


si quanto peso abbiano avuto in 
quel aogiuolo i Cub, gli studenti. 
Certo i reduci da quella vicenda og¬ 
gi si appropriano di tutte le meda¬ 
glie possibili. Così ha fatto Mario 
Mosca (uno dei capi dei comitati) 
nel volume "C'era una volta la 
classe operaia", coadiuvato da un 
gmppo di milanesi come Bianca 
Beccala, Donatella Borghesi, Ida 
Farè, Mariuccia Giacomini, Mari¬ 
na Piazza, Marianella Schiavi. Il 
convegno di oggi approfondirà tut¬ 
to questo. È l'inizio di un lavoro di 
ricerca. Fe "tute banche" tornano 
a parlarci in nome di una memo¬ 
ria che può essere utile. 



PAOLO CONTE 
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IL NUOVO ALBUM 


75 bellissime canzoni inedite 
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Ibur - pro.ssinii concerti: 


Milano - Teatro Smeraldo dal 74 Ottobre 
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Cambi in euro 


1,3903 

doiiari 

-0,018 

146,4500 

yen 

-3,100 

0,7872 

steri ine 

-0,005 

1,5732 

fra. svi. 

-0,009 

7,4599 

cor. danese 

-0,000 

24,7640 

cor. ceca 

-p0,251 

15,6466 

cor. estone 

-p0,000 

8,2910 

cor. norvegese 

-p0,031 

9,7273 

cor. svedese 

-p0,000 

1,7676 

doi. austraiiano 

-p0,002 

1,4804 

doi. canadese 

-0,011 

2,0754 

doi. neozeiandese 

-0,008 

243,8800 

fior, ungherese 

-p2,230 

3,4088 

zioty poi. 

-p0,027 

Bot 

Bot a 3 mesi 99,67 

2,61 

Bot a 6 mesi 98,76 

2,37 

Bot a 12 mesi 96,58 

3,20 


Borsa 

Vola Impregilo 

Piazza Affari ha chiuso in calo 
la seduta di ieri con il Mibtel in 
ribasso delFl,44% a 19.240 
punti e lo S&P/Mib delFl,65% 
a 25.258 punti. A tarpare le ali 
alFentusiasmo il dato Usa sulla 
disoccupazione e Fapertura 
negativa di Wall Street. A 
questo si è aggiunta la 
tensione sull'approvazione del 
piano Paulson. Tra i bancari, 
fatta eccezione per Mps 
(+1,1%), male Banco popolare 
(-3,6%), le Bpm (-5,1%) e le 
IntesaSanpaolo (-1,4%^ Ubi 
ha perso Fl,59%, Unicredit ha 


lasciato sul parterre il 2,5%. La 
bmsca frenata del prezzo del 
greggio, tornato in area 95 
dollari al barile, ha spinto in 
basso Saipem (-6,1%), Tenaris 
(-4,1%) e Eni (-1,97%). Fiat ha 
accusato una flessione del 
3,47% alFindomani dei dati 
sulle immatricolazioni. Enel è 
salita dello 0,44%, 
beneficiando del 'buy' espresso 
da Deutsche Bank. È volata 
Impregilo (+4,9%), sospesa per 
eccesso di rialzo. E si sono 
distinte Stm (+2,9%). 

Luxottica (+0,6%), 
Mediolanum (+4,2%) e le 
Mediobanca (+1,2%). 


Piaggio 

In Usa boom Vespa 

Le vendite di scooter e moto 
del gmppo Piaggio sono 
cresciute negli Stati Uniti, nel 
periodo gennaio-agosto 2008, 
delF81,l% rispetto ai primi 
otto mesi del 2007. La crescita 
del gmppo negli Usa è costante 
sin dal 2005, ma ha presentato 
una significativa accelerazione 
nel corso dell'ultimo anno. 
L'incremento è legato sia 
all'affermazione del marchio 
Vespa, sia alla scoperta del 
brand Aprilia, che stanno 
intercettando la crescente 
domanda di mobilità a due 


mote nelle principali città 
americane. Secondo i dati del 
Motorcycle Industry Council, 
da gennaio ad agosto 2008, 
Piaggio ha venduto 18.894 
veicoli (scooter e moto), con 
una crescita delF81,l% rispetto 
ai 10.435 veicoli venduti nei 
primi otto mesi del 2007. La 
quota di mercato, nello stesso 
periodo, ha raggiunto il 27,3% 
nel segmento scooter, contro il 
17,4% del 2005; mentre la 
quota del gmppo Piaggio sul 
mercato complessivo delle due 
mote negli Stati Uniti ha 
raggiunto il 2,6% contro 
Fl,l% del 2005. 


De Tomaso 

Spiragli di rinascita 

Si riaccende l'interesse per la De 
Tomaso, la casa automobilistica 
fondata da Alej andrò De 
Tomaso. «Dopo l'estate ci sono 
stati parecchi contatti 
interessanti con tre-quattro 
soggetti», fa sapere il liquidatore, 
Claudio Gandolfo. «Abbiamo 
avuto incontri con alcuni 
investitori italiani ed esteri, tutti 
interessati sia ai marchi sia agli 
immobili. Qualcuno vorrebbe 
anche far ripartire Fattività 
produttiva». La trattativa per la 
vendita ammonta a circa 8,5 
milioni. 


Tra i potenziali acquirenti ci 
sono un investitore greco e una 
società che ha preso contatti 
attraverso un intermediario 
svizzero e che sarebbe interessata 
a riavviare Fattività industriale 
negllo stabilimento di Modena. 
Oggetto della trattativa sono i 
marchi De Tomaso, Pantera, 
Guara, Uaz Europa, Simbir e V, il 
telaio di una autovettura della 
casa automobilistica e una 
proprietà immobiliare di oltre 
36mila metri quadrati (tra area 
coperta e scoperta), che 
comprende uffici, una sala 
mostra, e capannoni a uso 
officina e magazzino. 


In sintesi 


Il gruppo Astaldi 

consolida la sua 
presenza in Sud 
America. Il gruppo 
italiano si è infatti 
aggiudicato un 
contratto del valore di 
220 milioni di dollari, per 
la realizzazione 
deirimpianto 
idroelettrico di El 
Chaparral, nella valle del 
fiume Torola, in El 
Salvador. Il contratto 
prevede la 
progettazione e 
realizzazione, secondo 
la formula chiavi in 
mano, di una nuova 
centrale per la 
produzione di energia 
idroelettrica. 

Nintendo ha 
annunciato il lancio 
della nuova console, la 
«dsi», dotata di una 
videocamera e di un 
lettore audio integrati. 
Dairi novembre sarà 
venduta in Giappone al 
prezzo di 18.900 yen 
(125 euro), mentre nel 
2009 sarà messa in 
commercio nel resto del 
mondo. La vecchia 
console ds, lanciata nel 
2004, e la sua versione 
tascabile «ds lite» hanno 
venduto fino a oggi oltre 
77,5 milioni di 
esemplari. 

L’assemblea di 
Mediobanca chiamata 
a deliberare la 
destinazione dell’utile di 
esercizio e «l’adozione 
del nuovo statuto 
basato sul modello 
tradizionale» è stata 
ufficialmente convocata 
per le 11 del 28 ottobre 
(29 ottobre in seconda 
convocazione). Le liste 
per la nomina dei nuovi 
organi sociali potranno 
essere presentate da 
tanti azionisti 
rappresentanti 
complessivamente 
almeno ri% del 
capitale. 

Gazprom ed E.On 

hanno raggiunto un 
accordo definitivo per 
uno scambio di 
partecipazioni, in base 
al quale E.On otterrà 
una quota pari al 25%, 
meno un’azione, nel 
giacimento siberiano 
Yuzhno Russkoye, uno 
dei maggiori al mondo, 
con riserve pari a oltre 
600 miliardi di metri cubi 
di gas. In cambio 
Gazprom acquisirà il 
49% di E.On Ruhrgas in 
Gerosgaz, che detiene 
una quota appena 
inferiore al 3% di azioni 
Gazprom. 

Acea lancia il 
«progetto piramide» e 
ricerca un investitore 
per l’acquisto di un 
asset immobiliare, 
un’area di sua proprietà 
situata di fronte alla 
sede romana 
dell’azienda, e la 
realizzazione, su una 
quota, di uffici da 
cedere in locazione alla 
stessa azienda. L’area è 
tra situata piazzale dei 
Partigiani (stazione 
Ostiense) e via delle 
Cave Ardeatine, di 
fronte alla sede Acea. 


Azioni 


Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Uitimo Capitaiiz. 

uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (miiioni) 

(iire) (euro) (euro) (in %) (migiiaia) (euro) (euro) (euro) (euro) 


41494 21,43 21,36 2,20 -19,68 12 20,50 27,32 1,1000 103,39 


Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Uitimo Capitaiiz. 

uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (miiioni) 

(iire) (euro) (euro) (in %) (migiiaia) (euro) (euro) (euro) (euro) 


1,76 1,74 -2,25 -48,58 


1,55 3,42 0,0482 111,26 


A2A 

3379 

1,75 

1,71 

-6,32 

-43,60 

17162 

1,75 

3,12 

0,0970 

5466,92 

Emak 

7921 

4,09 

4,08 

1,95 

-21,25 

23 

4,03 

5,26 

0,2200 

113,13 












. 

20759 

10,72 

10,74 

3,58 

-24,49 

876 

10,07 

14,43 

0,6200 

2283,20 

Enel 

11571 

5,98 

5,93 

0,44 

-26,18 

60202 

5,43 

8,20 

0,4900 

36965,91 













Acegas-Aps 

9689 

5,00 

4,98 

1,05 

-24,29 

6 

4,73 

6,98 

0,3000 

275,11 

Engineering l.l. 

34828 

17,99 

17,60 

-2,42 

-34,19 

4 

17,99 

27,33 

0,5200 

224,84 












Acotel 

134532 


68,73 

-0,65 

-16,47 

4 

53,11 

88,78 

0,4000 

289,73 

Eni 

35722 

18,45 

18,07 

-1,97 

-26,26 

28026 

18,33 

26,94 

0,6500 

73894,87 














Acq. Potab. 

3228 

1,67 

1,63 

-0,37 

-51,41 

45 

1,61 

3,43 

0,1000 

60,02 

Enia 

12655 

6,54 

6,51 

- 

-43,95 

57 

6,24 

11,66 

0,2000 

705,05 












Acsm 

2488 

1,28 

1,27 

2,01 

-29,90 

30 

1,22 

1,85 

0,0550 

60,23 

Erg 

22246 

11,49 

11,19 

-2,60 

-12,15 

592 

9,77 

15,68 

0,4000 

1727,03 













10535 

5,44 

5,27 

-3,00 

-18,89 

74 

4,76 

7,84 

0,1500 

368,25 

Erg Renew 

3580 

1,85 

1,81 

1,23 

-37,85 

55 

1,81 

2,98 

0,0207 

175,43 














1149 

0,59 

0,58 

5,38 

-82,61 

1006 

0,55 

3,41 

0,2500 

60,40 

Ergo Previdenza 

8440 

4,36 

4,36 

0,07 

9,41 

332 

2,97 

4,46 

0,1740 

392,31 













Aeffe 

2182 

1,13 

1,12 

0,09 

-57,18 

191 

1,11 

2,63 

0,0200 

121,00 

Ergy Capital 

1059 

0,55 

0,54 

5,88 


125 

0,50 

1,77 

- 

40,13 












AemTo 

2990 

1,54 

1,55 

0,72 

-39,83 

602 

1,45 

2,59 

0,0850 

1138,76 

Ergy Capital w11 

307 

0,16 

0,16 

2,12 


47 

0,10 

0,54 

- 













Aerop. Firenze 

34104 

17,61 

17,64 

-0,89 

-2,31 

0 

15,03 

18,09 

0,1800 

159,13 

Esprinet 

5900 

3,05 

2,95 

1,27 

-63,24 

123 

2,94 

8,29 

0,1550 

159,68 













Aicon 

1151 

0,59 

0,58 

4,22 

-72,05 

898 

0,56 

2,13 


64,82 

Eurafly 

1081 

0,56 

0,55 

4,64 

-72,83 

301 

0,54 

2,06 

- 

15,91 














Alerion 

1124 

0,58 

0,58 

0,80 

-17,51 

289 

0,55 

0,76 

0,0050 

232,27 

Euratecb 

6794 

3,51 

3,46 

1,08 

-29,65 

70 

3,43 

5,55 

- 

124,62 












Alitalia 

862 

0,45 

0,45 


-43,72 

0 

0,23 

0,79 

0,0413 

617,08 

Eutelia 

966 

0,50 

0,48 

-2,59 

-85,36 

142 

0,45 

3,41 

- 

32,64 















Alleanza 

12564 

6,49 

6,30 

-1,38 

-26,29 

3491 

5,92 

8,80 

0,5000 

5493,67 

Everel Group 

374 

0,19 

0,18 

-4,06 

-51,14 

44 

0,18 

0,40 

0,0516 

18,84 












Amplifon 

3532 

1,82 

1,81 

2,14 

-47,74 

940 

1,49 

3,57 

0,0400 

361,92 

Exprivia 

1794 

0,93 

0,88 

-2,56 

-50,77 

189 

0,90 

1,97 

- 

46,98 












Anima 

2750 

1,42 

1,42 

-0,07 

-34,26 

247 

1,04 

2,16 

0,1400 

149,10 












Ansaldo Sts 

19070 

9,85 

9,70 

-1,64 

13,86 

194 

7,17 

10,94 

0,2000 

984,90 

F 











Arena 

96 

0,05 

0,05 

0,84 

-61,63 

2143 

0,04 

0,15 

0,0413 

39,91 

FastWeb 

34299 

17,71 

17,42 

1,34 

-28,97 

180 

17,04 

25,67 

3,7700 

1408,41 












Ascopiave 

2693 

1,39 

1,37 

0,37 

-17,25 

118 

1,36 

1,82 

0,0600 

326,07 

Fiat 

17076 

8,82 

8,62 

-3,47 

-50,18 

43345 

8,82 

17,70 

0,4000 

9632,53 












Astaldi 

RRfifi 

4,58 

4,42 

-2,92 

-11,17 

198 

4,02 

6,11 

0,1000 

450,69 

Fiat priv 

9703 

5,01 

4,79 

-7,54 

-65,71 

598 

5,01 

14,61 

0,4000 

517,60 













Atlantia 

29627 

15,30 

14,98 

0,60 

-40,35 

3850 

14,45 

25,65 

0,3700 

8747,76 

Fiat r nc 

10016 

5,17 

4,98 

-3,40 

-64,76 

732 

5,17 

14,68 

0,5550 

413,39 












AutoTo-Mi 

15393 

7,95 

7,82 

-0,65 

-46,94 

245 

7,84 

14,99 

0,4000 

699,60 

Fidia 

8754 

4,52 

4,40 

-0,02 

-42,95 

8 

4,46 

9,32 

0,1400 

23,16 













Autogrill 

15308 

7,91 

7,78 

-0,37 

-31,14 

1407 

7,04 

11,57 

0,3000 

2011,29 

Fiera Milano 

11333 

5,85 

5,78 

-0,45 

23,30 

14 

3,77 

10,22 

0,3000 

198,37 












Azimut H. 

8628 

4,46 

4,37 

-4,92 

-49,87 

1716 

4,46 

8,89 

0,1500 

636,36 

Fil. Pollone 

819 

0,42 

0,41 

-1,55 

-42,45 

15 

0,42 

0,76 

0,0500 

4,51 























Finarte C.Aste 

508 

0,26 

0,26 

- 

-51,26 

0 

0,24 

0,54 

0,0362 

13,14 

B 

B. Bilbao Vìz. 











Finmeccanica 

30266 

15,63 

15,43 

-1,21 

-28,36 

1979 

15,46 

22,35 

0,4100 

6646,60 

21651 

11,18 

11,00 

2,10 

-33,56 

4 

10,25 

16,83 



FMRArt'é 

12197 

6,30 

6,29 

-0,11 

-21,30 

2 

6,15 

8,00 

0,2500 

22,55 

B. Carige 

4539 

2,34 

2,30 

-1,37 

-28,82 

1786 

2,02 

3,29 

0,0800 

3784,88 

Fondiaria-Sai 

32012 

16,53 

16,32 

0,39 

-41,02 

523 

16,17 

29,69 

1,1000 

2058,07 

B. Carige risp 

4608 

2,38 

2,36 

2,08 

-26,04 

16 

2,25 

3,25 

0,1000 

417,14 

Fondiaria-Sai r nc 

23102 

11,93 

11,82 

1,56 

-38,33 

119 

11,55 

19,88 

1,1520 

507,80 

B. Desio 

9612 

4,96 

4,98 

0,20 

-30,18 

38 

4,80 

7,11 

0,1050 

580,79 

FullSix 

4329 

2,24 

2,22 

0,14 

-63,62 

3 

2,17 

6,15 

- 

25,00 

B. Desio r no 

9532 

4,92 

4,92 

6,56 

-29,67 

0 

4,64 

7,00 

0,1260 

64,99 












B. Finnat 

1371 

0,71 

0,69 

0,77 

-18,98 

41 

0,65 

0,87 

0,0200 

256,99 

G 











B. Generali 

8165 

4,22 

4,16 

1,66 

-37,79 

41 

4,09 

6,78 

0,1800 

469,41 

Gabetb Prap. S. 

2819 

1,46 

1,46 

0,69 

-35,77 

17 

0,97 

2,27 

0,0700 

76,44 

B. Ifis 

14112 

7,29 

7,25 

-1,84 

-18,62 

23 

7,29 

10,52 

0,3000 

249,97 

Gasplus 

12721 

6,57 

6,60 

0,38 

-5,30 

2 

6,36 

8,17 

0,2400 

295,06 

B. Intermobiliare 

6765 

3,49 

3,50 


-50,87 

26 

3,46 

7,11 

0,4000 

544,27 

Gefran 

7608 

3,93 

3,83 

-1,79 

-24,21 

8 

3,88 

5,18 

0,2500 

56,58 

B. Italease 

8789 

4,54 

4,39 


-52,15 

869 

4,45 

9,49 

0,7800 

764,39 

Gemina 

1298 

0,67 

0,64 

-4,90 

-43,75 

4930 

0,61 

1,20 

0,1000 

985,10 

B. Popolare 

20060 

10,36 

10,03 

-3,60 

-31,33 

6139 

10,36 

15,09 

0,6000 

6635,39 

Gemina r nc 

1549 

0,80 

0,80 

- 

-27,93 

0 

0,60 

1,11 

0,0500 

3,01 

B. Profilo 

1830 

0,95 

0,93 

-0,60 

-50,69 

199 

0,94 

1,92 

0,0800 

120,40 

Generali 

44128 

22,79 

22,62 

-1,95 

-25,72 

6278 

20,87 

31,43 

0,9000 

32136,47 

B. Santander 

21783 

11,25 

10,99 

-2,81 

-22,87 

3 

10,05 

14,59 

0,1229 


Geox 

13219 

6,83 

6,68 

0,59 

-49,81 

766 

6,29 

13,60 

0,2400 

1769,31 

B. Sard. r no 

24986 

12,90 

12,71 

-1,68 

-22,28 

3 

12,05 

16,60 

0,5600 

85,17 

Gewiss 

6984 

3,61 

3,56 

0,48 

-25,32 

17 

3,34 

4,83 

0,1000 

432,84 

B.P. Etruria e L 

10969 

5,67 

5,66 

1,98 

-38,15 

131 

5,56 

9,16 

0,3000 

426,13 

Grandi Viaggi 

1838 

0,95 

0,95 

2,77 

-37,67 

54 

0,91 

1,52 

0,0300 

42,72 

B.P. Intra 

28115 

14,52 

14,51 

-0,21 

28,85 

1 

9,54 

14,90 

0,1000 

817,35 

Granitifiandra 

11674 

6,03 

5,93 

-1,56 

-30,19 

6 

6,02 

8,64 

0,1500 

222,25 

B.P. Milano 

10973 

5,67 

5,42 

-5,11 

-38,24 

3503 

5,67 

9,18 

0,4000 

2352,00 

Gruppo Coin 

4579 

2,37 

2,40 

-1,64 

-57,03 

140 

2,37 

5,50 

- 

312,51 

B.P. Spoleto 

10830 

5,59 

5,60 

5,40 

-39,64 

4 

5,39 

9,27 

0,3900 

122,37 

Guala Closures 



- 

- 


0 

- 

- 

0,0880 


BasicNet 

2750 

1,42 

1,39 

1,09 

-31,89 

113 

1,33 

2,29 

0,0650 

86,61 

H 











Bastogi 

111 

0,06 

0,06 

4,24 

109,51 

1852 

0,02 

0,13 

- 

38,73 











BB Biotecb 

101964 

52,66 

52,42 

0,81 

2,37 

2 

45,94 

58,26 

0,5439 


Mera 

3797 

1,96 

1,95 

1,24 

-35,47 

2093 

1,90 

3,04 

0,0800 

2025,20 

Beo Popolare wlO 

393 

0,20 

0,20 

-0,79 

-69,21 

723 

0,20 

0,66 

- 

- 












Begbelli 

1181 

0,61 

0,60 

0,83 

-47,03 

71 

0,53 

1,18 

0,0200 

121,94 

1 











Benetton 

12667 

6,54 

6,51 

1,37 

-45,34 

543 

6,33 

11,97 

0,4000 

1195,09 

1. Lombarda 

319 

0,16 

0,16 

0,06 

28,97 

135 

0,10 

0,17 

- 

676,15 

Beni Stabili 

1241 

0,64 

0,62 

-3,86 

-14,25 

3762 

0,59 

0,78 

0,0320 

1227,79 

Ifipriv 

15194 

7,85 

7,86 

2,73 

-65,87 

1086 

7,65 

22,99 

0,6300 

602,66 

Bialetb 

974 

0,50 

0,49 

0,51 

-69,51 

0 

0,48 

1,65 

. 

37,71 

mi 

6165 

3,18 

3,16 

0,93 

-49,80 

2232 

3,10 

6,34 

0,1000 

3306,94 

Biesse 

11654 

6,02 

5,85 

-2,29 

-53,60 

108 

6,02 

14,78 

0,4400 

164,88 

mime 

4572 

2,36 

2,28 

-0,96 

-59,60 

24 

2,34 

5,84 

0,1207 

88,26 

Boero 

44341 

22,90 

22,90 


-10,55 

0 

21,20 

29,50 

0,4000 

99,39 

Ima 

27013 

13,95 

14,00 

2,53 

-1,08 

31 

12,20 

15,07 

0,8500 

475,73 

Bolzoni 

4268 

2,20 

2,16 

-2,35 

-42,89 

11 

2,20 

3,86 

0,1200 

57,29 

Imm. Grande Dis. 

3125 

1,61 

1,56 

-0,83 

-22,03 

581 

1,58 

2,52 

0,0560 

499,13 

Bon. Ferraresi 

58688 

30,31 

30,57 

5,23 

-14,67 

4 

28,02 

39,44 

0,1800 

170,49 

Immsi 

1675 

0,87 

0,88 

0,57 

-33,30 

2976 

0,57 

1,30 

0,0300 

296,90 

Brembo 

12942 

6,68 

6,56 

-2,39 

-39,07 

175 

6,24 

10,97 

0,2800 

446,39 

Impregno 

5464 

2,82 

2,78 

4,90 

-38,60 

12756 

2,51 

4,60 

0,0300 

1135,74 

Briosebi 

563 

0,29 

0,29 

2,17 

-40,14 

622 

0,27 

0,49 

0,0038 

228,97 

Impregno r nc 

15430 

7,97 

7,91 

-6,98 

-15,58 

8 

7,18 

9,68 

0,0404 

12,87 

Bulgari 

11918 

6,16 

6,03 

-1,77 

-35,35 

1753 

5,75 

9,52 

0,3200 

1848,31 

IndesitComp. 

13990 

7,22 

7,04 

-1,59 

-32,29 

430 

6,38 

10,67 

0,5090 

820,98 

Buongiorno Spa 

1348 

0,70 

0,66 

-1,32 

-65,84 

574 

0,67 

2,19 

. 

74,03 

Indesit r nc 

12671 

6,54 

6,58 

- 

-50,94 

0 

6,50 

13,34 

0,5270 

3,35 

Buzzi Unicem 

20288 

10,48 

10,26 

-1,57 

-44,16 

1175 

10,48 

19,21 

0,4200 

1732,53 

Intek 

1057 

0,55 

0,55 

- 

-21,95 

128 

0,50 

0,71 

0,0250 

189,93 

Buzzi Unicem r no 

13153 

6,79 

6,58 

-2,00 

-45,69 

204 

6,79 

12,96 

0,4440 

276,56 

Intek r nc 

1545 

0,80 

0,83 

6,41 

-21,75 

10 

0,78 

1,09 

0,0724 

12,11 












Interpump 

8851 

4,57 

4,51 

-1,12 

-34,81 

82 

4,57 

7,01 

0,2000 

351,29 

c 











Intesa Sanp. r nc 

6260 

3,23 

3,12 

-2,25 

-33,76 

3224 

3,07 

4,88 

0,3910 

3014,74 

C. Artigiano 

4496 

2,32 

2,30 

-0,61 

-21,18 

43 

2,17 

3,05 

0,2130 

661,29 

Intesa Sanpaolo 

7468 

3,86 

3,77 

-1,44 

-27,03 

57713 

3,37 

5,29 

0,3800 

45702,87 

C. Bergam. 

46006 

23,76 

23,69 

0,68 

-18,29 

1 

20,83 

30,72 

0,9000 

1466,63 

Inv e Sviluppo Med 

1934 

1,00 

1,00 

0,91 


100 

0,94 

1,15 

- 

50,66 

C. Valtellinese 

11323 

5,85 

5,74 

-1,31 

-35,43 

317 

5,84 

9,09 

0,3400 

1093,31 

Invest e Svii w09 

27 

0,01 

0,01 

- 

-60,56 

0 

0,01 

0,04 

- 


Cadit 

10876 

5,62 

5,53 

-1,39 

-44,48 

7 

5,61 

10,12 

0,7000 

50,44 

Invest. e Svii. 

223 

0,12 

0,11 

2,33 

-34,06 

268 

0,11 

0,19 

0,0362 

27,96 

Cairo Comm. 

4473 

2,31 

2,31 

0,22 

-46,03 

16 

2,20 

4,32 

4,0000 

180,97 

■pi Spa 

3524 

1,82 

1,83 

6,95 

-51,09 

3 

1,74 

4,83 

0,5000 

74,23 

Caltagirone 

7273 

3,76 

3,72 

1,06 

-38,73 

47 

3,72 

6,13 

0,0800 

451,17 

Irae 

3956 

2,04 

2,05 

0,94 

-22,44 

8 

2,02 

2,82 

0,0500 

57,47 

Caltagirone Ed. 

5913 

3,05 

3,04 

1,03 

-31,40 

15 

3,03 

4,45 

0,2000 

381,75 

■sagra 

7226 

3,73 

3,66 

1,52 

-24,55 

60 

2,10 

6,28 

0,3000 

65,50 

Cam-Fin. 

1018 

0,53 

0,52 

4,08 

-59,31 

307 

0,50 

1,33 

0,1400 

193,41 

It Holding 

663 

0,34 

0,33 

-1,30 

-67,97 

964 

0,32 

1,09 

0,0258 

84,19 

Campar! 

11128 

5,75 

5,70 

-1,94 

-12,90 

304 

5,00 

6,60 

0,1100 

1668,93 

HWay 

9135 

4,72 

4,83 

4,82 

-35,47 

7 

4,41 

7,36 

0,1300 

20,84 

Cape Uve 

1071 

0,55 

0,56 

-0,36 

-38,56 

40 

0,55 

0,90 

- 

28,09 

Italcementi 

16373 

8,46 

8,32 

-0,05 

-41,47 

1414 

8,46 

14,45 

0,3600 

1497,71 

Carrara 

7590 

3,92 

3,80 

-1,96 

-42,90 

170 

3,55 

6,87 

0,1650 

164,64 

Italcementi r nc 

13089 

6,76 

6,52 

1,26 

-37,14 

170 

6,43 

10,75 

0,3900 

712,72 

Cattolica Ass. 

62948 

32,51 

32,57 

1,34 

-6,31 

29 

26,48 

35,14 

1,5500 

1674,66 

Italmobiliare 

70751 

36,54 

35,09 

-1,43 

-41,72 

15 

36,06 

67,33 

1,6000 

810,55 

Cdc 

3179 

1,64 

1,64 

6,75 

-53,79 

1 

1,56 

3,89 

0,5600 

20,14 

Italmobiliare r nc 

58901 

30,42 

30,05 

0,77 

-36,87 

12 

25,60 

48,19 

1,6780 

497,16 

Celi Tberapeutics 

1078 

0,56 

0,57 

17,65 

-95,93 

880 

0,48 

13,67 


- 












Cembro 

7553 

3,90 

3,85 

-1,13 

-38,03 

5 

3,90 

6,52 

0,2600 

66,32 

J 











Cementir Hold 

6204 

3,20 

3,18 

-0,13 

-46,87 

453 

3,20 

6,37 

0,1200 

509,82 

Juventus FC 

1711 

0,88 

0,88 

0,31 

-8,66 

177 

0,76 

1,11 

0,0120 

178,05 

Cent. Latte To 

3995 

2,06 

2,14 

0,80 

-46,53 

4 

2,00 

3,86 

0,0500 

20,63 












Cbl 

472 

0,24 

0,24 

1,52 

-55,15 

644 

0,23 

0,54 


34,05 

K 











Ciccolella 

2002 

1,03 

1,00 

0,49 

-64,89 

45 

1,00 

3,02 

0,0516 

186,64 

Kaltech 

575 

0,30 

0,28 

7,89 

-21,61 

368 

0,23 

0,39 

- 

26,55 

Cir 

2411 

1,25 

1,22 

2,35 

-50,98 

3700 

1,20 

2,54 

0,0500 

985,01 

Kme Group 

1321 

0,68 

0,67 

-0,33 

-53,87 

438 

0,64 

1,48 

0,0400 

160,70 

Class 

1444 

0,75 

0,73 

2,11 

-47,29 

163 

0,72 

1,43 

0,0100 

76,51 

Kme Group rsp 

1930 

1,00 

1,00 

- 

-33,95 

9 

0,97 

1,51 

0,1086 

19,01 

Cobra 

5271 

2,72 

2,63 

-3,45 

-57,32 

53 

2,72 

6,38 

. 

57,25 

KME Group w09 

209 

0,11 

0,11 

-0,74 

-59,01 

1 

0,11 

0,26 

- 


Cofide 

1033 

0,53 

0,52 

1,52 

-50,86 

1254 

0,51 

1,09 

0,0150 

383,84 












Cr Vaitei w09 

2387 

1,23 

1,24 

-0,40 

-27,73 

28 

1,05 

1,71 

- 


L 











Credem 

11591 

5,99 

5,96 

-0,55 

-36,86 

211 

5,35 

9,48 

0,3600 

1691,24 

La Doria 

2227 

1,15 

1,15 

- 

-30,76 

0 

1,15 

1,70 

0,0444 

35,65 

Crespi 

1200 

0,62 

0,62 

1,67 

-36,21 

29 

0,59 

0,97 

0,0350 

37,20 

Laudi Renzo 

6864 

3,54 

3,44 

-5,52 

53,53 

962 

2,28 

4,88 

0,0550 

398,81 

Csp 

2130 

1,10 

1,10 

1,76 

-40,44 

37 

0,98 

1,85 

0,0600 

36,59 

Lavorwasb 

3292 

1,70 

1,70 

2,47 

-0,76 

8 

1,31 

1,85 

0,0200 

22,67 












Lazio 

896 

0,46 

0,47 

7,72 

59,11 

618 

0,25 

0,48 

- 

31,36 

D 











Lottomatica 

36214 

18,70 

18,62 

0,55 

-23,82 

925 

17,87 

25,01 

0,8250 

2845,80 

D'Amico 

3745 

1,93 

1,88 

-1,52 

-30,08 

396 

1,88 

2,77 

0,2334 

290,00 

Luxottica 

31100 

16,06 

15,83 

0,64 

-24,84 

1738 

13,60 

21,37 

0,4900 

7437,46 

Dada 

17620 

9,10 

9,05 

0,59 

-44,42 

56 

8,40 

16,37 

- 

147,51 












Damiani 

2908 

1,50 

1,50 

1,42 

-59,54 

27 

1,43 

3,71 

- 

124,07 

M 











Danieli 

27902 

14,41 

13,50 

-9,95 

-31,67 

309 

14,41 

27,36 

0,0800 

589,07 

Maffei 

4138 

2,14 

2,14 

0,61 

-18,12 

1 

2,12 

2,78 

0,1000 

64,11 

Danieli r nc 

18358 

9,48 

9,00 

-8,92 

-40,20 

270 

9,22 

17,38 

0,1007 

383,27 

Maire Tecnimont 

4593 

2,37 

2,23 

-5,38 

-33,80 

2330 

2,37 

4,62 

0,0700 

764,97 

Data Service 

3437 

1,77 

1,75 

-0,46 

-60,38 

13 

1,48 

4,48 

0,5200 

17,78 

Management e C 

1284 

0,66 

0,67 

6,65 

-10,38 

46 

0,64 

0,78 

- 

310,82 

Datalogic 

11763 

6,08 

6,10 

0,08 

1,59 

7 

5,49 

6,27 

0,0700 

355,06 

Marcolin 

2759 

1,43 

1,40 

-3,45 

-23,51 

12 

1,43 

1,86 

0,0290 

88,55 

De' Longbi 

4482 

2,31 

2,30 

-0,95 

-38,63 

27 

2,31 

3,85 

0,0600 

346,09 

Mariella Burani 

25669 

13,26 

13,42 

- 

-29,13 

112 

13,26 

18,71 

0,1600 

396,49 

Dea Capital 

2928 

1,51 

1,50 

-1,51 

-28,91 

259 

1,51 

2,13 

. 

463,60 

Mair 

9677 

5,00 

4,96 

-0,86 

-29,54 

41 

4,98 

7,32 

0,4000 

332,49 

Diasorin 

25752 

13,30 

13,41 

1,32 

1,67 

39 

10,96 

15,10 

0,1000 

731,50 

Mediacontecb 

6868 

3,55 

3,50 

-3,93 

-56,57 

3 

3,55 

8,17 

0,6000 

32,92 

Digital Bras 

6756 

3,49 

3,50 

4,33 

-32,19 

18 

3,03 

5,28 

0,0800 

49,23 

Mediaset 

8678 

4,48 

4,40 

-0,68 

-34,24 

13139 

3,97 

6,82 

0,4300 

5294,26 

Digital M. Tecbn. 

31186 

16,11 

15,63 

1,28 

-53,71 

97 

14,24 

34,79 

. 

182,07 

Mediobanca 

18883 

9,75 

9,60 

1,22 

-30,67 

3634 

9,21 

14,07 

0,6500 

7997,18 

Dmail Gr. 

11083 

5,72 

5,67 

0,02 

-38,83 

10 

5,39 

11,08 

0,1000 

43,79 

Mediolanum 

6335 

3,27 

3,25 

4,24 

-39,64 

2112 

2,43 

5,42 

0,1150 

2388,87 

Ducati 

3195 

1,65 

1,65 

0,30 

10,96 

89 

1,02 

1,85 

- 

551,02 

Mediterr. Acque 

5962 

3,08 

3,06 

1,90 

-27,62 

22 

2,94 

4,25 

0,0600 

236,11 












Meliorbanca 

5791 

2,99 

2,99 

2,01 

-15,77 

171 

2,46 

3,57 

0,1300 

377,65 

E 











Mid IndCapwlO 

1158 

0,60 

0,60 

- 

-39,35 

0 

0,47 

0,99 

- 


Ed. Espresso 

2984 

1,54 

1,51 

1,82 

-48,51 

1200 

1,43 

2,99 

0,1700 

630,63 

Mid Industry Cap 

31583 

16,31 

16,85 

- 

-25,86 

0 

16,31 

22,00 

0,2284 

61,99 

Edison 

2306 

1,19 

1,18 

0,94 

-44,37 

4700 

1,08 

2,21 

0,0500 

6170,70 

Milano Ass 

5869 

3,03 

3,06 

3,44 

-42,80 

566 

2,92 

5,30 

0,3400 

1371,14 

Edison r 

2506 

1,29 

1,28 

-2,14 

-35,65 

74 

1,29 

2,03 

0,0800 

143,11 

Milano Ass r nc 

5921 

3,06 

3,00 

-0,20 

-41,74 

24 

3,04 

5,25 

0,3600 

94,00 

Eems 

2939 

1,52 

1,40 

-8,90 

-62,02 

403 

1,52 

4,00 

- 

64,52 

Mirato 

13457 

6,95 

6,95 

0,72 

-16,77 

5 

6,62 

8,40 

0,4800 

119,54 


6936 3,58 3,63 4,55 -30,69 16 3,48 5,17 0,1500 252,55 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaiiz. 

(milioni) 

(euro) 

MolMed 

3476 

1,80 

1,76 

-0,90 


19 

1,76 

2,15 


187,52 

Mondadori 

6721 

3,47 

3,42 

0,71 

-38,07 

876 

3,38 

5,79 

0,3500 

900,48 

Mondo TV 

8674 

4,48 

4,51 

0,49 

-61,06 

1 

4,22 

11,51 

0,3500 

19,73 

Monrif 

1141 

0,59 

0,59 

-1,67 

-34,64 

14 

0,43 

0,90 

0,0240 

88,39 

Monte Paschi Si 

3485 

1,80 

1,77 

1,14 

-39,34 

12617 

1,64 

2,97 

0,2100 

9887,38 

Montefibre 

702 

0,36 

0,36 

-1,32 

-38,05 

59 

0,36 

0,63 

0,0300 

47,16 

Montefibre r nc 

661 

0,34 

0,34 

- 

-39,69 

47 

0,34 

0,61 

0,0440 

8,88 

MutuiOnline 

7652 

3,95 

3,88 

0,26 

-8,39 

4 

3,15 

4,78 

0,0917 

156,15 

N 

Nav. Montanari 

5987 

3,09 

3,09 


14,90 

158 

2,05 

3,10 

0,1100 

379,88 

Negri Bossi 

1151 

0,59 

0,59 

0,03 

-26,80 

129 

0,38 

0,82 

0,0400 

26,19 

Negri Bossi wlO 

124 

0,06 

0,06 

-3,23 

-74,78 

69 

0,05 

0,28 



Nice 

5766 

2,98 

2,95 

-1,83 

-19,43 

14 

2,28 

3,70 

0,0682 

345,45 

o 

ondata 

1134 

0,59 

0,57 

0,21 

-41,91 

19 

0,55 

1,06 

0,0440 

19,91 

Omnia Networic 

1157 

0,60 

0,59 

0,98 

-71,34 

18 

0,59 

2,10 


15,49 


P 


Panariagroup I.C. 

5300 

2,74 

2,71 

-3,84 

-37,91 

5 

2,74 

4,41 

0,1500 

124,14 

Parmaiat 

3143 

1,62 

1,61 

2,48 

-35,92 

30824 

1,45 

2,53 

0,0770 

2706,82 

PaimalatwIS 

1708 

0,88 

0,87 

0,97 

-46,90 

26 

0,76 

1,66 



Peimasteelisa 

22629 

11,69 

11,68 

2,82 

-16,04 

94 

10,64 

14,92 

0,3000 

322,56 

Piaggio 

2980 

1,54 

1,51 

-0,79 

-33,95 

1460 

1,02 

2,33 

0,0600 

609,51 

Pininfarina 

12148 

6,27 

6,20 

4,25 

-54,02 

7 

5,20 

14,80 

0,3400 

58,45 

Pirelli & C r nc 

734 

0,38 

0,38 

-1,00 

-37,81 

172 

0,37 

0,62 

0,0728 

51,12 

Pirelli &CR.E. 

17138 

8,85 

8,45 

-4,05 

-65,48 

584 

8,85 

27,43 

2,0600 

377,03 

Pirelli &C. 

760 

0,39 

0,38 

-3,78 

-33,16 

36281 

0,39 

0,59 

0,0160 

2053,48 

Poligr. Ed. 

1117 

0,58 

0,57 

-0,40 

-48,17 

6 

0,47 

1,11 

0,2634 

76,15 

Poligrafica S.F. 

24260 

12,53 

12,30 

-1,81 

-23,66 

2 

12,39 

17,86 

0,3615 

14,96 

Poltrona Frau 

1994 

1,03 

1,03 

1,58 

-52,07 

23 

1,01 

2,15 

0,0200 

144,20 

Premafin 

2577 

1,33 

1,32 

2,02 

-31,74 

226 

1,12 

1,95 

0,0150 

546,16 

Premuda 

2339 

1,21 

1,17 

-0,51 

-25,20 

4 

1,18 

1,62 

0,0600 

170,04 

Prima Ind. 

27044 

13,97 

13,64 

-0,91 

-49,34 

11 

13,81 

30,24 

0,6500 

89,39 

Prysmian 

25840 

13,35 

12,86 

-5,80 

-18,21 

2103 

12,46 

18,60 

0,4170 

2409,16 

R 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,0530 

111,98 

Ratti 

671 

0,35 

0,35 

0,29 

-33,35 

67 

0,35 

0,52 

0,0517 

18,03 

RCS Mediag. r nc 

2149 

1,11 

1,09 

1,30 

-50,31 

29 

1,09 

2,23 

0,1300 

32,58 

RCS Mediagroup 

2800 

1,45 

1,43 

1,49 

-50,97 

803 

1,26 

2,95 

0,1100 

1059,44 

RDB 

5499 

2,84 

2,84 

1,50 

-9,58 

0 

1,98 

3,14 

0,1000 

130,25 

Recordati 

8471 

4,38 

4,34 

0,16 

-29,76 

626 

4,02 

6,31 

0,2150 

911,30 

Reno De Medici 

451 

0,23 

0,23 

1,59 

-59,34 

662 

0,21 

0,58 

0,0165 

87,85 

Reply 

36576 

18,89 

18,81 

-0,98 

-11,65 

5 

17,87 

23,94 

0,3500 

171,52 

Retelit 

830 

0,43 

0,42 

1,59 

-56,71 

201 

0,38 

1,16 


68,41 

Retelitw 08-11 

394 

0,20 

0,22 

7,50 


7 

- 

0,31 



Ricebetti 

2699 

1,39 

1,40 

0,72 

-17,17 

8 

1,39 

1,73 

0,0300 

74,65 

Risanamento 

1488 

0,77 

0,70 

-6,32 

-78,84 

1024 

0,77 

3,63 

0,1030 

210,83 

Roma A.S. 

1404 

0,73 

0,71 

0,14 

13,51 

271 

0,56 

1,48 


96,08 

s 

Sabaf 

34251 

17,69 

18,00 

3,26 

-21,07 

0 

15,99 

22,62 

0,7000 

204,02 

Sadi Serv.Ind. 

2320 

1,20 

1,20 

1,53 

-40,25 

8 

1,17 

2,00 

0,0125 

111,05 

Saes G. 

22834 

11,79 

11,21 

-3,87 

-41,91 

32 

11,79 

21,04 

1,0000 

180,10 

Saes G. r nc 

20737 

10,71 

10,34 

-1,32 

-38,79 

9 

10,37 

17,51 

1,0000 

79,90 

Salilo Group 

1934 

1,00 

0,96 

-0,73 

-57,33 

1566 

0,96 

2,34 

0,0850 

285,11 

Saipem 

38479 

19,87 

19,04 

-6,11 

-26,91 

4010 

19,87 

30,44 

0,4400 

8769,19 

Saipem r 

42579 

21,99 

21,99 

- 

-22,82 

0 

21,99 

30,05 

0,4700 

3,29 

Saras 

5695 

2,94 

2,84 

-4,60 

-27,06 

2113 

2,72 

4,09 

0,1700 

2796,89 

Sat 

20617 

10,65 

10,65 

- 

-14,88 

0 

9,06 

12,51 

0,1000 

104,99 

Save 

13110 

6,77 

6,76 

-0,51 

-37,11 

4 

6,67 

12,05 

0,4300 

374,71 

Scbiapparalli 

80 

0,04 

0,04 

1,96 

-11,73 

259 

0,04 

0,05 

0,0155 

25,25 

SeatP. G. 

135 

0,07 

0,07 

-0,73 

-74,09 

110547 

0,06 

0,27 

0,0070 

572,99 

Seat P. G. r 

139 

0,07 

0,07 

0,72 

-73,03 

565 

0,07 

0,27 

0,0015 

9,74 

Sias 

10158 

5,25 

5,14 

-0,29 

-49,07 

203 

5,21 

10,30 

0,3250 

1193,46 

Snai 

5712 

2,95 

2,90 

-1,16 

-43,02 

249 

2,87 

5,18 

0,0387 

344,63 

Snam Rete Gas 

8287 

4,28 

4,24 

-1,33 

-0,83 

7620 

3,94 

4,64 

0,2100 

8373,59 

Snia 

688 

0,36 

0,34 

-4,56 

-49,93 

247 

0,33 

0,71 

0,0487 

50,27 

SniawlO 

30 

0,02 

0,02 

2,04 

-55,36 

310 

0,01 

0,03 



Socotherm 

5271 

2,72 

2,61 

-3,58 

-57,73 

106 

2,70 

6,44 

0,0500 

104,93 

Sogefi 

4022 

2,08 

2,02 

-2,36 

-51,59 

74 

2,02 

4,68 

1,4000 

241,24 

Sol 

7205 

3,72 

3,72 

-0,75 

-25,18 

4 

3,69 

5,05 

0,0810 

337,49 

Sole 24 Ore 

5946 

3,07 

3,05 

0,73 

-45,52 

40 

3,00 

5,64 

0,1208 

133,08 

Sopaf 

483 

0,25 

0,25 

-1,45 

-44,69 

429 

0,24 

0,51 

0,0620 

105,18 

Sorin 

1424 

0,74 

0,73 

1,09 

-44,98 

293 

0,71 

1,36 


346,04 

Stefanel 

1016 

0,52 

0,49 

-9,83 

-53,84 

588 

0,32 

1,14 

0,0400 

85,33 

Stefanel r 

6971 

3,60 

3,60 

- 

-18,65 

0 

3,50 

4,43 

0,0750 

0,36 

STMicraelecta-. 

14528 

7,50 

7,37 

2,95 

-23,01 

10894 

6,33 

9,74 

0,0900 


T 

Tas 

35337 

18,25 

18,25 

4,11 

-12,85 

0 

15,47 

24,46 

1,1694 

32,34 

Telecom 1. Media 

200 

0,10 

0,10 

0,49 

-56,24 

794 

0,08 

0,24 

0,1643 

339,75 

Telecom Ita Med. r nc 

187 

0,10 

0,10 

-1,34 

-56,05 

21 

0,08 

0,22 

0,1679 

5,32 

Telecom Italia 

2062 

1,06 

1,05 

-0,10 

-49,36 

128408 

1,05 

2,14 

0,0800 

14250,55 

Telecom Italia r 

1536 

0,79 

0,78 

-1,07 

-50,67 

19688 

0,79 

1,61 

0,0910 

4779,92 

Tenaris 

24949 

12,88 

12,20 

-4,06 

-14,76 

8690 

12,16 

23,62 

0,2500 


Terna 

5015 

2,59 

2,57 

-1,04 

-7,14 

12027 

2,47 

2,93 

0,1510 

5182,35 

Tiscali 

2101 

1,08 

1,04 

-6,75 

-40,60 

19251 

1,08 

2,64 


668,95 

Tod's 

70170 

36,24 

35,88 

-0,77 

-24,67 

62 

30,11 

48,11 

1,2500 

1104,63 

Trevi 

20493 

10,58 

10,09 

-8,25 

-12,80 

393 

8,96 

17,45 

0,1000 

677,38 

Travisan Comet. 

2711 

1,40 

1,37 

0,44 

-57,12 

93 

1,28 

3,33 

0,0700 

39,49 

Txt e-solutions 

13519 

6,98 

6,97 

1,80 

-46,21 

8 

6,78 

15,96 

0,4000 

18,31 

U 

UBI Banca 

29257 

15,11 

14,87 

-1,59 

-19,20 

2210 

14,46 

18,70 

0,9500 

9657,49 

Uni Land 

1764 

0,91 

0,88 

-0,17 

-74,71 

444 

0,89 

3,80 

0,0010 

115,20 

Unicredito 

5743 

2,97 

2,81 

-2,53 

-47,08 

221438 

2,75 

5,70 

0,2600 

39581,38 

Unicredito r 

7170 

3,70 

3,67 

-1,40 

-36,43 

41 

3,50 

5,88 

0,2750 

80,38 

Unipol 

3017 

1,56 

1,53 

-1,16 

-22,74 

2484 

1,43 

2,02 

0,4161 

2305,66 

Unipol priv 

2327 

1,20 

1,18 

-1,91 

-33,46 

2184 

1,07 

1,81 

0,4213 

1095,67 

V 

V.d. Ventaglio 

573 

0,30 

0,29 

1,80 

-40,91 

278 

0,28 

0,51 

0,0700 

37,67 

Vianini 1. 

4783 

2,47 

2,47 

0,04 

-26,03 

0 

2,47 

3,38 

0,0400 

74,36 

Vianini L. 

13215 

6,83 

6,79 

-0,89 

-38,85 

1 

6,83 

11,16 

0,1300 

298,92 

Vittoria 

19731 

10,19 

10,01 

-1,78 

-15,25 

7 

9,23 

14,21 

0,1700 

333,95 

W 

w Inv e Svii Med 11 

87 

0,05 

0,05 

- 


0 

0,03 

0,25 



WaiT Intek 11 

179 

0,09 

0,09 

22,54 

-24,78 

2 

0,02 

0,12 



z 

Zignago Vetro 

7437 

3,84 

3,90 

2,36 

-17,89 

153 

3,80 

5,02 

0,2180 

307,28 

Zucebi 

3059 

1,58 

1,58 

5,83 

-52,12 

0 

1,49 

3,30 

0,0300 

38,52 

Zucebir nc 

4846 

2,50 

2,50 

- 

-28,49 

0 

2,50 

3,84 

0,0300 

8,58 
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Telepadania, l’emittente vicina alla Lega Nord 
per la prima volta ha trasmesso sulle sue 
frequenze terrestri e satellitari la partita di calcio 
tra Zurigo e Milan: prima dell’incontro in onda 
la programmazione politica. «È un’iniziativa - 
spiegano - per aprire ancora di più i confini 
dell’emittente e per celebrare i dieci anni di vita 


I retta 


» 



118,15 


Eurosport 



IN TV 


■ 08.30 Eurosport 

Olympic Magazine 

■ 09.00 Eurosport 

Snooker Master 

■ 10.30 Sky Sport 1 

Champions 

■ 12.30 Sky Sport 2 

Superstars 

■ 13.30 Sky Sport 1 

Euro Calcio 


■ 15.30 Sky Sport 1 

Fan Club Roma 

■ 17.00 Eurosport 

Tennis Wta Stoccarda 


■ 18.00 Sky Sport 1 

Fan Club Inter 

■ 19.45 Sky Sport 2 

Zona Wrestling 

■ 20.30 Sky Sport 1 

Bari-Mantova 

■ 22.15 Sky Sport 2 

Wwe 

■ 23.15 La 7 

Victory 

■ 23.45 Sky Sport 2 

Racing 

■ 00.30 Sky Sport 1 

Fantascudetto 


Uefa, le mani della mafia sulla coppa 

Un’inchiesta spagnola sullo Zenit: le relazioni pericolose di San Pietroburgo 


■ di Francesco Caremani 


CALCIO E VODKA Due ingredienti di un 
cocktail devastante che sta ubriacando l’Eu¬ 
ropa. Quello preparato dalla mafia russa che 
espande i suoi interessi oltre confine, dalla ri¬ 


viera adriatica alla 
Sardegna, dalla Co¬ 
sta Azzurra alla Spa¬ 
gna, dove risiedono 

ormai molti boss che da lì gestisco¬ 
no i propri affari. 

Ed è proprio a Madrid che è esplo¬ 
so il caso di una possibile combi¬ 
ne tra Zenit San Pietroburgo e 
Bayem Monaco per la semifinale 
di ritorno di Coppa Uefa che i ms- 
si vinsero 4-0, per poi conquistare 
il trofeo in finale contro i Rangers 
di Glasgow. È solo unipotesi che 
ben presto, però, si è trasformata 
in un teorema dai contorni tutti 
da disegnare, anche se è forte il ti¬ 
more di una clamorosa bolla, bal¬ 
la, mediatica. Tutto nasce dalle in¬ 
tercettazioni telefoniche che la 
magistratura spagnola stava ese¬ 
guendo allintemo di unlnchie- 
sta sul riciclaggio di denaro spor¬ 
co da parte della mafia russa, de¬ 
nominata «Operacion Troika», 
che lo scorso giugno ha condotto 
all'arresto di tre boss del clan Tam- 
bobskaya, che ha sede a San Pietro¬ 
burgo, tra cui il padrino Ghenna- 
di Petrof. In una delle intercetta¬ 
zioni tra Petrof e Leonid Christofo- 
rov, uno dei suoi uomini, quest'ul¬ 
timo avrebbe saputo in anticipo il 
risultato della gara, terminata 4-0 
a favore dei mssi. Mentre, in un'al¬ 
tra, lo stesso Petrof, parlando con 
una terza persona, avrebbe affer¬ 
mato di aver pagato 50 milioni, 
senza specificare la valuta, al 
Bayem Monaco per comprare la 
partita. Petrof, Christoforov e Vita¬ 
li Izguilov sono in carcere dallo 
scorso giugno. Il dubbio che si sia 
di fronte a millantato credito o ad¬ 
dirittura a una fanfaronata è forte. 
La Guardia Civil avrebbe tentato 
di verificare con maggiore circo¬ 
spezione questo aspetto, anche se 


La partita 


Semifinale col Bayem 
Un poker sospetto 

Zenit-Bayern Monaco 

si è giocata ri maggio 2008 a 
San Pietroburgo, dopo ri -1 
dell’andata, con i tedeschi 
grandi favoriti per il passaggio 
del turno e per la vittoria finale. 

Ai padroni di casa mancano 
Arshavin, Siri e Ricksen, oltre gli 
infortunati Lombaerts e Kim 
Dong-Jin, ma al 4’ passano con 
Pogrebnyak che con una 
punizione da 25 metri supera 
barriera e Kahn. 

Il Bayem prende il pallino del 
gioco ma al 39’ subisce il 2-0 
con Zyryanov. Al 54’ Fayzulin 
chiude il match con un colpo di 
testa e al 73’ arriva il 4-0 di 
Pogrebnyak. 


club 


Salvato dal Cremlino 
Proprietà Gazprom 

Fondato nel 1925 come 
KrasnajaZarja, l’attuale 
denominazione è arrivata nel 
1991. Nel ’67 retrocede, ma 
viene salvato dai politici, perché 
pareva brutto che il club di 
Leningrado cadesse così in 
basso proprio nel cinquantesimo 
della rivoluzione. Oggi è nelle 
mani di Alexander Dukov, uno 
degli oligarchi più nazionalisti, 
proprietario della Gazprom Neft, 
sorella del colosso del gas, che 
nel 2007 ha investito nella 
squadra 40 milioni di euro. 
Accusato più volte di frode, in un 
anno ha vinto campionato, 
coppa di Russia, Coppa Uefa e 
Supercoppa Europea. 


secondario rispetto al filone prin¬ 
cipale dell'inchiesta, ma senza ri¬ 
sultati concreti. 

Il magistrato Baltasar Garzon ha 
informato le autorità giudiziarie 
tedesche, ma non l'Uefa che attra¬ 
verso un comunicato ha dichiara¬ 
to: «Siamo al conente di quanto 
hanno scritto i giornali riguardo 
alla semifinale di ritorno della 


Coppa Uefa dell'anno scorso. 
Adesso la nostra unità disciplina- 
re cercherà di ottenere informazio¬ 
ni in materia e in funzione del ma¬ 
teriale raccolto decideremo se apri¬ 
re o meno un'inchiesta ufficiale». 
A dirla tutta, pare che un'inchie¬ 
sta ufficiosa l'Uefa la stia già facen¬ 
do su 26 partite della scorsa stagio¬ 
ne, sulle quali d sarebbero state ec¬ 


cessive scommesse tramite inter¬ 
net. Baltasar Garzon è considera¬ 
to il giudice più mediatico di Spa¬ 
gna. 

Il suo nome conquistò la ribalta 
delle cronache quando spiccò il 
mandato di arresto internaziona¬ 
le nei confronti di Augusto Pino- 
chet. Ha poi indagato sul braccio 
politico fuorilegge deU'Eta, Batasu- 


na, sui finanziamenti ai partiti po¬ 
litici spagnoli e su presunti illeciti 
intorno al canale televisivo Tele- 
cinco. Con lo stesso piglio ha af¬ 
frontato la mafia mssa che sta cer¬ 
cando di espandersi in Spagna, do¬ 
ve tenta di riciclare il denaro spor¬ 
co attraverso attività edili, turisti¬ 
che e commerciali, ma da qui a di¬ 
re che siamo di fronte a una «Rus¬ 
sopoli» ce ne corre. 

Intanto il Bayem Monaco ha di¬ 
chiarato sul proprio sito l'estranei¬ 
tà ai fatti. San Pietroburgo è la cit¬ 
tà di Vladimir Putin e Dmitry Me- 
dvedev, presto vi nascerà Gaz¬ 
prom City, il quartiere con la nuo¬ 
va sede del gmppo petrolifero che 
nel calcio sta investendo milioni 
di euro. Operazione che è stata de¬ 
finita, un po' scherzosamente un 
po' meno, «Oil for football», visto 
che secondo Newsweek l'indu¬ 
stria del calcio è fra quelle che han¬ 
no tratto maggiori benefici dal 
boom economico della nuova 
Russia. Lo stesso Abramovich ha 
aperto una fondazione per soste¬ 
nere la rinascita della scuola calci¬ 
stica mssa. Investimenti che negli 
ultimi anni hanno dato i loro frut¬ 
ti, dalla Coppa Uefa all'Europeo 
vissuto da protagonisti. Ma Balta¬ 
sar Garzon ha insinuato il dubbio 
che quei frutti fossero «mafiosa- 
mente» modificati. 



Andrei Arshavin, steila deiio Zenit San Pietroburgo 


Anorthosis, è il momento di Cipro 

In Champions la favola del club di Larnaca con un passato dubbio 


■ E pensare che un tempo era sul libro nero 
del calcio europeo. Roba di tre anni fa, mese più 
mese meno. Un preliminare di Champions Lea- 
gue, la sfida esterna coi bielomssi della Dinamo 
Minsk. Un pareggio sospetto, un enorme volu¬ 
me di scommesse, un'inchiesta aperta e chiusa, 
senza conclusioni clamorose. Ma la macchia re¬ 
stava, ancora fresca e indelebile. Che ci fossero 
oppure no colpe da espiare, l'Anorthosis Fama- 
gosta quella storia se l'è messa alle spalle. Stessa 
competizione, tre anni dopo: un pari a Brema, 
un successo col Panathinaikos, il primato nel gi¬ 
rone al fianco dell'Inter (dopo aver fatto fuori 
Rapid Vienna e Olympiakos nei preliminari). Il 
lato oscuro ora appartiene al passato, una luce 
nuova è giunta a illuminare un club dalla storia 
tormentata. Una storia che parla di un lungo esi¬ 


lio, più che trentennale. Una trama che affonda 
le radici nel lontano 1974, anno in cui Cipro fu 
divisa in due, la zona turca da una parte, quella 
greca dall'altra, in mezzo un muro, uno dei tan¬ 
ti che la storia ancora lascia in eredità a un mon¬ 
do fatto di grandi conflitti e piccole divisioni. Fa- 
magosta è centro celebre, fu là che Shakespeare 
ambientò l'Otello. Ma l'Anorthosis l'ha abban¬ 
donato da tempo, costretto dall'invasione turca 
a trasferirsi a Larnaca. La sua nuova casa è l'An- 
tonis Papadopoulos, minuscola (tanto da co¬ 
stringere la squadra a disputare altrove le partite 
di Champions League) e infuocata tana. L'eroe 
di una notte risponde al nome di Hawar Taher, 
appena arrivato, semisconosciuto, l'uomo del 
terzo gol ai greci. Curiosa coincidenza come fos¬ 
se entrato in campo poco prima, raccogliendo 


il testimone da chi incarna la storia recente del- 
l'Anorthosis: Lukask Sosin, il bomber per eccel¬ 
lenza, ultratrentenne polacco che da quando ar¬ 
rivò al sole di Cipro nel 2002 non è mai tornato 
indietro. Un po' come Savio (altro punto di for¬ 
za, come l'ex romanista Dellas), brasiliano di un 
qualche talento, che a 34 scelse quest'isola per il 
canto del cigno, che però pare non aver alcuna 
intenzione di intonare. Se n'era innamorato pu¬ 
re Temuri Ketsbaia, un monumento del calcio 
georgiano, con un passato al Newcastle, nella 
Premier League inglese, e qualche stagione da 
giocatore all'Anorthosis. Passato dal campo alla 
panchina, dopo una parentesi nel duplice mo¬ 
lo, ha fatto il miracolo. E l'Anorthosis sogna. La 
macchia è cancellata, il presente è dorato. 

Pino Bartoli 


CALCIO, COPPA UEFA 

Avanti Milan, Samp 
e Udinese. Napoli ko 

■ È finita ieri sera, nella gara di ri¬ 
torno del primo turno, il sogno eu¬ 
ropeo del Napoli di Edy Reja. Gli 
azzurri sono stati sconfitti a Lisbo¬ 
na 2-0 dal Benfica e quindi elimi¬ 
nati dalla competizione (la gara 
d'andata al San Paolo si era chiusa 
con il successo del Napoli 3-2). Di 
Reyes (57') e Nuno Comes (83') le 
reti dei portoghesi che accedono 
ora alla fase a gironi. 

Alla fase successiva si è qualificata 
solo dopo i calci di rigore l'Udine¬ 
se che - al Friuli - si è vista rimon¬ 
tare dal Bomssia Dortmund il 2-0 
conquistato in Germania. Nel pri¬ 
mo minuto di recupero del pri¬ 
mo tempo e nel secondo di recu¬ 
pero della ripresa i gol di Hajnal. 
Così a decidere il passaggio del 
turno sono i tiri dal dischetto: 
due gli enori per i tedeschi, uno 
solo per i bianconeri (Domizzi). È 
Lukovic a regalare la qualificazio¬ 
ne. 

Il Milan, già vincitore sullo Zuri¬ 
go 3-1 all'andata, vince 1-0 in 
Svizzera grazie ad un gol di She- 
vchenko. L'unica nota negativa 
della serata è l'infortunio nel pri¬ 
mo tempo di Kaladze: il georgia¬ 
no ha un problema tendineo alla 
testa del perone della gamba sini¬ 
stra: «Spiace molto, è un peccato 
ma speriamo si possa risolvere in 
fretta», è l'augurio di Ancelotti. 
Successo esterno anche per la 
Sampdoria: il 2-1 sui lituani del 
Kaunas (già sconfitti 5-0 a Maras¬ 
si) porta la firma di Bonazzoli e 
Fornaroli. 

CICLISMO, DOPING 

Squalifica di 2 anni 
per Riccardo Ricco 

■ Mano pesante su Riccardo 
Riccò: il corridore emiliano po¬ 
trà tornare a gareggiare solo a lu¬ 
glio 2010. Il Tribunale naziona¬ 
le antidoping ha squalificato 
per due anni il ciclista trovato 
positivo all'Epo di terza genera¬ 
zione (Cera) all'ultimo Tour de 
France. Per il Tribunale il cicli¬ 
sta modenese ha sbagliato due 
volte: una con l'assunzione del¬ 
la sostanza dopante che gli co¬ 
sta uno stop di un anno e mez¬ 
zo, la seconda per aver frequen¬ 
tato Carlo Santuccione, il medi¬ 
co finito più volte in inchieste 
sul doping e radiato dalla giusti¬ 
zia sportiva. Vicenda che è co¬ 
stata a Riccò altri sei mesi. 


CONFRONTI 


MONDO ULTRÀ/ITALIA 

Distruggono treni, lanciano bombe e accoltellano 
Sono sempre liberi e «pagano» 800 euro di multa 


MONDO ULTRÀ/SPAGNA 

Il derby «caliente» di Barcellona: 5 anni senza stadi 
E 65mila euro di multa per chi ha invaso il campo 


■ Devastarono due stazioni, quella di 
Napoli e Roma Termini. Le telecamere fis¬ 
se li inquadrarono passare con i volti co¬ 
perti dalle sciarpe, passo da padroni, in¬ 
tenzioni da vandali. Hanno sequestrato 
un treno, con 500 mila euro di danni. 
Hanno lanciato 41 bombe carta in giro 
per la Capitale. Del branco furono inter¬ 
cettati due tifosi napoletani, entrambi fi¬ 
niti a processo. Il primo s'è consumato 
dieci giorni fa: durò un quarto d'ora. Da¬ 
nilo Durevole, ultras da San Giorgio a 
Cremano, fu condannato a 4 mesi e 10 
giorni di reclusione, 800 euro di multa. 
Sospensione condizionale della pena (in 
galera non ci ha passato neanche un gior¬ 
no intero, libero dalla mattina del 1° set¬ 


tembre, e i fatti risalivano al giorno avan¬ 
ti). «Mi scusi, signor giudice, in fondo il 
mio cliente che ha fatto?», disse l'avvoca¬ 
to al processino. L'altro fermato, Diego 
De Martino, attende l'esito di una peri¬ 
zia: fu trovato dai poliziotti con le mani 
occupate: una bomba carta nella sinistra, 
un coltello a senamanico nella destra. De 
Martino ha precedenti per rapina e un 
Daspo di 3 anni scaduto pochi giorni pri¬ 
ma di Roma-Napoli. Nega di aver avuto 
in mano quel coltello, la perizia concessa 
dal giudice ha fatto slittare tutto. Gli altri 
numerosi colpevoli di quel giorno di fol¬ 
lia - che fece inalberare governo e opposi¬ 
zioni e allertò tutti i comitati di sicurezza 
possibili - sono a piede libero. 


■ La commissione antiviolenza della fe¬ 
derazione calcistica spagnola ha propo¬ 
sto una sanzione esemplare per i tifosi re- 
sponsabih degh incidenti avvenuti duran¬ 
te il derby di catalano di sabato scorso tra 
Espanyol e Barcellona. L'Espanyol paghe¬ 
rà una multa di 18.500 euro, mentre i tifo¬ 
si coinvolti - cinque del gruppo blaugra- 
na Boixos Nois e uno dell'Espanyol -, per 
il lancio di bengala sul teneno di gioco, 
di pietre contro i veicoli della polizia e per 
l'invasione di campo, dovranno pagare 
65 mila euro di multa ciascuno e non po¬ 
tranno accedere agli stadi per i prossimi 
cinque anni. Durante il derby (vinto dai 
blaugrana per 2-1) la partita era stato so¬ 
spesa nella ripresa per una decina di mi¬ 


nuti, dopo l'invasione di campo da parte 
dei tifosi locali che cercavano di sfuggire 
ai fumogeni lanciati dai sostenitori del 
Barcellona. I razzi hanno colpito le gradi¬ 
nate dei supporter dell'Espanyol, che so¬ 
no stati costretti a sfondare le recinzioni e 
a riversarsi sul campo di gioco per cercare 
protezione. Secondo l'Espaynol, poi, i gio¬ 
catori del Barca avrebbero tenuto un 
comportamento sconetto, andando a fe¬ 
steggiare le loro due reti sotto il settore 
dei tifosi blaugrana dei «Boixos Nois». 
Ma, in questo caso, la commissione anti¬ 
violenza ha spiegato di non poter fare 
nulla: «I calciatori rientrano nell'area fe¬ 
derativa e disciplinare e noi non abbia¬ 
mo la competenza diretta». 


ESTRAZIONE 

DEL LOTTO ■ Giovedì 2 ottobre 

NAZIONALE 

56 

14 

76 

36 

18 

BARI 

74 

16 

87 

22 

36 

CAGLIARI 

79 

5 

12 

87 

76 

FIRENZE 

41 

56 

84 

1 

67 

GENOVA 

58 

64 

85 

5 

17 

MILANO 

59 

69 

42 

61 

29 

NAPOLI 

68 

83 

77 

30 

4 

PALERMO 

86 

83 

82 

89 

42 

ROMA 

2 

47 

29 

89 

20 

TORINO 

1 

67 

23 

28 

31 

VENEZIA 

31 

33 

18 

86 

22 
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(0 

0) 

00 
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0> 

1 56 

Montepremi 5.398.186,81 

Nessun 6 Jackpot € 

70.530.135,07 

5 + stella 

- 

Nessun 5+1 € 

- 

4 + stella 

€ 35.908,00 

Vincono con punti 5 € 

44.984,89 

3 + stella 

€ 1.967,00 

Vincono con punti 4 € 

359,08 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

19,67 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 
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IL FILM DI SPIRE LEE SECONDO NAPOLI!AN 
UN OMAGGIO ALL’ITALIA E ALLA RESISTEN 

«È un film molto intenso edrammatico ed è anche un omaggio 
allltalia, alla Resistenza e alle vittime della guerra», ha detto il 
presidente della Repubblica Giorgio Napolitano dopo aver visto la 
proiezione del film del regista Spike Lee Miracolo a Sant'Anna, che 
raccontala strage nazista di Sant Anna di Stazzema.«Non vedo 

spazio per polemiche in questa ricostmzione 
- ha aggiunto - La Resistenza ne esce molto 
bene». 

Le polemiche a cui fa riferimento il 
presidente della Repubblica sono quelle che 


iudizio 



nei giorni scorsi hanno coinvolto Lassociazione dei partigiani e lo 
stesso regista statunitense. Secondo LAnpi in Miracolo a Sant'Anna 
sarebbero contenute diverse «menzogne storiche». La pellicola di 
Spike Lee sarebbe «un'offesa recata alla Resistenza». 11 regista aveva 
da parte sua replicato affermando che gli episodi raccontati nel film 
erano stati romanzati ma aveva aggiunto che nelle vicende di 
Sant'Anna di Stazzema «non è esistito il "bene assoluto" né il male 
assoluto». Spike Leee era arrivato ad affermare: «Persino in alcuni 
nazisti c'è stato del buono». Dopo queste parole l'Anpi sui era 
dichiarata indignata. «Sono dichiarazioni che ci indignano. Quello 
che ha detto Lee è un'ulteriore dimostrazione di ciò che andiamo a 
sostenere ormai da tempo, che ha realizzato un film senza tenere 
presente l'esatta verità di ciò che è avvenuto a Sant'Anna di 


DOCUMENTARI La Festa di 
Roma non l’ha voluto. E ades¬ 
so, in versione ridotta, va in on¬ 
da su Raitre (il 7 ottobre) «nas¬ 
costo» a notte fonda. È «211 
Anna» il film dedicato alla Polit- 
kovskaja, la giornalista uccisa 
nella Russia di Putin 

■ di Gabriella Gallozzi 



1 paragone tra Berlusconi e Putin, Veltroni l'ha 
tirato fuori giorni fa. Ma qualcosa del genere 
era già stato detto, molto tempo addietro. E da 
qualcuno che, nella Russia di Putin, la sua fede 
nella libertà di espressione e nel rispetto dei 
diritti civili li ha pagati con la vita: Anna Polit- 
kovskaja. Un nome che ancora oggi, a due an¬ 
ni dal suo omicidio e a pochi mesi dall'ar- 



Anna Politkovskaja nel documentario "211 Anna". In basso Putin 


LIRICA Cgil,CisleUilcontroautonomi 

Scontro totale alla Scala 
Rischia il commissario? 


■ Alla Scala di Milano è bagarre totale. Tanto 
che c'è chi ne teme il commissariamento. La 
Fials, il sindacato autonomo che rappresenta 
buona parte degli orchestrali e del coro, mi¬ 
naccia lo sciopero a oltranza per le tre prime 
serate di ogni spettacolo della stagione che si 
apre il 7 dicembre fino a quando il teatro 
non ridiscute l'accordo sugli integrativi eco¬ 
nomici. Ma si ritrova contro i sindacati con¬ 
federali. Cgil, Cisl e Uil, che rappresentano la 
maggioranza dei tecnici e del personale giu¬ 
dicano la Fials «irresponsabile» e foriero, se 
continua, di «gravi conseguenze». E il sovrin¬ 
tendente Lissner? L'altro giorno ha detto a 
un quotidiano milanese che molti dei musi¬ 
cisti, suonando anche per la Filarmonica, for¬ 
se pensano più all'attività esterna che a quel¬ 
la del teatro lirico. E ieri Letizia Moratti, come 
sindaco è presidente della Fondazione lirica 
sinfonica, a una domanda dei cronisti se il 
teatro rischia il commissariamento nel caso 
gli scioperi continuino, non lo ha escluso e 
ha risposto in modo enigmatico: «Chiedete a 
Lissner». Anche se l'atto, che fissa il ministe¬ 
ro dei beni culturali e che già riguarda 
Napoli, Genova e Verona, per la Scala resta 
improbabile. 

ste. mi. 



chiviazione dell'inchiesta (nessun mandante 
per 1' assassinio), evoca oscuri scenari di regi¬ 
me a fronte, oltrettutto, agli ultimi episodi di 
guerra in Georgia. Alla giornalista è dedicato 
211 Anna , il potente documentario di 
Giovanna Massimetti e Paolo Serbandini che 
passerà su Raitre, per Doc 3 , nella notte di 
martedì 7 settembre (ore 23.50, anniversario 
della sua morte) in una versione «compressa» 
di 50 minuti (senza censura delle parti più 
scottanti, affermano i due registi) rispetto 
all'integrale di 90. Quella che il Festival di 
Roma non ha voluto. «Troppo giornalistico» è 
stato il giudizio dei selezionatori della kermes¬ 
se capitolina. Formula diplomatica, evidente¬ 
mente, per evitare grane e pesanti. Visto che 
211 Anna (è il numero dei giornalisti assassi¬ 
nati in Russia, «lei è stata la 21 lesima vittima - 
spiegano gli autori -. Ma la cifra è in costante 
crescita: l'ultimo è stato ammazzato in agosto 
all'intemo di un'auto della polizia»), ha tutta 
una parte dedicata all'«amicizia» tra Berlu¬ 
sconi e Putin a dir poco «esplosiva». Materiale 
che i due autori hanno raccolto in Russia nel 
2003, alla fine del semestre italiano alla presi¬ 
denza della Ue, quando Berlusconi dichiarò: 
«La Cecenia è un'invenzione dei giornalisti». 


Eccola allora Anna, dopo il viaggio a Strasbur¬ 
go, raccontare in un'intervista esclusiva - com¬ 
missionata ai tempi dalla Rai ma poi tenuta 
nel cassetto -: «Sono stata invitata al Parla¬ 
mento europeo per raccontare le bugie sulla 
Cecenia». E ancora, mentre scorrono le imma¬ 
gini di Putin e Berlusconi in «vacanza», dice: 
«questa compagnia di vip-leader gioca a quan¬ 
to sono amici, a quanto si vogliono bene. Ma 
devono sapere che tutto questo avrà una fine, 
perché quando ci sarà il processo al tribunale 
dell'Aja sulla Cecenia, Berlusconi passerà alla 
storia come l'amico di un criminale». Come 
colui che, per la sua influenza su Putin, avreb- 

Di Beriusconi e dei 
suoi rapporti con Putin 
la Politkovskaja 
disse; «passerà alla 
storia come l’amico 
di un criminale» 


be «potuto aiutare le vittime del terrorismo» e 
invece ha «assunto una posizione delittuosa e 
criminale». Lei, invece, la sua «influenza» l'ha 
sempre usata per aiutare il popolo ceceno. Fi¬ 
no a quel 7 ottobre 2006 quando, al ritorno 
dal supermercato, le sono stati scaricati addos¬ 
so cinque colpi di pistola, nell'ascensore di 
casa. «Anna - spiegano gli autori - non riusciva 
a girarsi dall'altra parte di fronte alla sofferenza 
umana. Diceva di sentirsi un animale bracca¬ 
to. E che la gente proprio per questa sua "osses¬ 
sione " la considerava la pazza di Mosca. Era 
sola e isolata. Ma ancora a pochi mesi dal suo 
assassinio è entrata in Cecenia nascosta dalle 
donne, all'insaputa persino del direttore del 
suo giornale». Quella Novaja Gazeta per la 
quale cominciò a lavorare dal '99, iniziando 
già nel 2000 a denunciare torture, sopmsi e 
violenze sulla popolazione da parte dell'eserci¬ 
to di Putin. Viene arrestata nel febbraio 2001. 
Tenuta per tre giorni in una buca, sottoposta a 
violenze fisiche e psicologiche viene poi libe¬ 
rata grazie all'intervento di una ong e del suo 
stesso giornale che pubblica la vicenda: a quel 
punto sarebbe stato difficile farla sparire. Ma la 
sua lotta, come quella del popolo ceceno, con¬ 
tinua. «Anna non amava i capi ma la gente». 



Il suo impegno per 
la Cecenia, l’arresto 
e la solitudine fino 
a quei 5 colpi di 
pistola che le hanno 
chiuso la bocca 


dice il direttore del suo giornale. E lei è sempre 
lì al momento del bisogno, nel molo di 
mediatrice. Come alla Dubrovka di Mosca, 
quando il commando di terroristi ceceni pre¬ 
nde in ostaggio il pubblico e i soldati com¬ 
piono il raid con i gas. Solo a Beslan, nella 
scuola dove il bliz dell'esercito contro i terrori¬ 
sti provoca il massacro dei bambini, Anna 
non è potuta arrivare: sull'areo è stata avvele¬ 
nata e solo per miracolo riesce a salvarsi. Eppu¬ 
re è anche un'Anna molto «privata» quella nel 
film. C'è spazio per il marito, Aleksandr Polit- 
kovskij, al tempo noto anchor man di un pro¬ 
gramma sulla Perestrojka che per la prima vol¬ 
ta raccontò ai mssi la realtà del loro paese. Ci 
sono i figli, la sorella e bellissimi filmati in cui 
Anna parla del rapporto col « marito famoso » 
. «Abbiamo voluto raccontare la vita di Anna - 
dicono gli autori - non la morte». E per narrar¬ 
la hanno compiuto salti mortali. Un anno di 
lavoro, raccolta di materiali a Mosca, difficoltà 
e poi l'intervento in denaro (20mila euro) di 
Stefano Alpini, «un amico che si è inventato 
produttore». I produttori «veri» invece sono 
«fuggiti» alla sola presentazione del progetto. 
Ora si facciano sotto i distributori per portare 
211 Anna al cinema. 


MATTATORI Teo torna con lo show «Dal Derby al Nuovo»: «Ripercorro una Milano del divertimento che non c’è più, non capisco quella di oggi, è un casino» 

Teo Teocoli preferisce il teatro: «Meglio solo che male accompagnato dalla tv» 


■ di Maria Novella Oppo 


L a nuova stagione vede molti artisti, tra i 
migliori, lontani dalla tv. Per alcuni è 
una scelta autonoma, che li porta a 
esprimersi fuori da vecchi schemi e lontano 
dai funzionari dell'editore unico. Altri li allon¬ 
tana l'incapacità di quegli stessi funzionari a 
utilizzare talenti non asservibili a piani edito¬ 
riali privi di ragione creativa. Per Teo Teocoli si 
tratta di tutte e due le cause insieme, se ab¬ 
biamo capito bene le sue motivazioni quasi 
autobiografiche. Teo sta per iniziare un tour 
teatrale (da Torino il 24 ottobre a Milano il 18 
gennaio) con il suo nuovo quarto show da so¬ 
lista, Dal Derby al Nuovo . «Ripercorro la Mila¬ 
no del divertimento, ma senza imitazioni. 


Non mi sono stancato di imitare, è per entrare 
in cose di vita vissuta... ». 

Da te o da tutta la città? 

«Vedo che la gente si diverte, ma si emoziona 
anche nell'ascoltare storie di una città che non 
c'è più». 

Caspita, con tutta questa passione 
per il racconto, non è che stai 
diventando nonno? 

(Ridendo) «Spero più tardi possibile. È stata 
un'esigenza nata per caso. Ero a una festa e ci 
siamo messi a a ricordare. Ho visto accendersi 
l'interesse di tanti che forse già sapevano le co¬ 
se che dicevo, ma si divertivano a riscoprirle. 
Ecco, racconto Milano vicino ai personaggi 
che ho conosciuto, la mia vita di lupo solita¬ 
rio...». 


E quando mai sei stato lupo solitario? 

«Eh, la solitudine mi piace molto. Mi piace 
star lì a pensare». 

E da solo pensi meglio? 

«Sì, mi sento più intelligente e più concreto. 
Certe volte mi complimento anche con me 
stesso». 

Avevo paura ohe stessi diventando 
troppo serio. 

«No. C'è sempre da ridere. Racconto anche 
l'ultimo incidente, quando mi hanno investi¬ 
to. Quello che guidava la macchina è sceso e 
non finiva di scusarsi, poi mi ha guardato e ha 
detto: ma lei è Teocoli! Intanto passava 
un'ambulanza e gli infermieri mi hanno fatto 
cenno di salire. Dentro c'era una signora an¬ 
ziana, immobile. Ho chiesto: ma è morta? E 


lei: sto benissimo; perché vi siete fermati? Il la¬ 
to comico c'è sempre». 

Sei tu a saperlo vedere e la gente per 
questo ti ama e ti vorrebbe vedere in 
tv. Come Fioreiio, che non vuoie più 
fare neanche ia radio. 

«La pensiamo un po' allo stesso modo. Io, se 
mi chiamano in tv la Clerici, Pupo, o la Carrà, 
non ci vado. Non è per le persone, mi è diffici¬ 
le anche individuare il motivo. Prima in uno 
show ti sentivi il perno dello spettacolo, ora 
sei uno di passaggio tra una gara e l'altra. 
Quindi, viva il teatro!». 

Forse i milanesi come te rimpiangono 
una Miiano che non c’è più.. 

«Milano com'è oggi non la capisco più, non 
conosco più la gente.. .tutti in strada col tele¬ 


fonino, un cantiere continuo, un casino. Ec¬ 
co, qui forse sono diventato un po' nonno». 

li rischio deiia nostaigia c’è per tutti. 
E, come dice Ceientano, grandi 
responsabiiità ce ie ha anche ia 
signora Moratti, con cui andavi a 
bailare da ragazzo. 

«Sapeva ballare e aveva un gran fisico. Quanto 
a Milano, dalla mia casa di piazzale Istria 
vedevo la Madonnina e ora, per colpa del 
nuovo grattacielo di Formigoni, non si vede 
più niente». 

Per costruirio hanno distrutto il bosco 
di Gioia che, scio per ii nome così 
beiio, doveva restare. 

«Sì. Abbiamo firmato in tanti, per salvarlo, 
non c'è stato niente da fare». 
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INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO 


venerdì 3 ottobre 2008 


Scelti per voi 



I migliori anni della... 

Torna il varietà di Raiuno 
condotto da Carlo Conti con le 
bellissime Roberta Giarrusso e 
Sofia Bruscoli (foto). Una serata 
imperdibile per tutti coloro che 
vogliono rivivere forti emozioni e 
ricordi indimenticabili, attraverso 
la grande sfida tra decenni. 
Canzoni, filmati e personaggi cult 
per ripercorrere gli anni del nostro 
Paese. Anni difficili ma sempre 
sottolineate da musiche o film. 

21.10. RAIUNO. SHOW 

Con Carlo Conti 


Terapia d’urgenTa 

Mentre Riccardo incontra Mauro 
nella sala colloqui del carcere, un 
boss pluripregiudicato, nel 
frattempo divenuto collaboratore 
di giustizia, viene inaspettatamente 
accoltellato nel cortile ed è 
trasportato d’urgenza in ospedale. 
Valerio e Carola fanno ormai 
coppia fissa, mentre Cristiana e 
Daniele, anche se non stanno 
insieme si sentono sempre più 
vicini. 

21.05. RAIDUE. SERIE TV. 

Con Sergio Muniz 


Doppio gioco 

I boss più vicini a Bernardo 
Provenzano sono i protagonisti di 
una docu-fiction sui rapporti fra 
mafia, politica e imprenditoria. Gli 
uomini di Cosa Nostra ci 
conducono fino alla clinica 
dell’insospettabile Michele Aiello, 
il re Mida della sanità privata 
siciliana. Cosa fanno lì? 
Intoduciamoci in quelle stanze 
fino a poco tempo fa segrete e 
adesso divenute accessibili. 

21.05. RAITRE. DOCUFICTION 


Tempesta d’amore 

Gregor è sospettato dell’omicidio 
di Obote, perché sull’arma del 
delitto, un posacenere, ci sono le 
sue impronte digitali. Prove, 
queste, che sarebbero pressoché 
inconfutabili. Lui, invece, è 
convinto di essere stato 
narcotizzato e pensa di potersi 
scagionare con le analisi del 
sangue, ma in realtà non c’è 
traccia di sonnifero nel suo 
organismo. 

21.10. RETE 4. SOAP OPERA. 

Con Christof Arnold 


I Programmazione 







RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 

ITALIA 1 

(^LA7 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

07.00 RANDOM. Rubrica 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

09.05 STARSKY & HUTCH. 

06.00 TG LA7 

Conducono Michele Cocuzza, 

AH’interno: 

08.05 UN MONDO DI AMICI 

06.15 SECONDO VOI. Rubrica 

08.00 TG 5 MATTINA 

Telefilm. “Di corsa”. 

07.00 OMNIBUS. Attualità 

Eleonora Daniele. 

09.25 8 SEMPLICI REGOLE. 

CRONACA DI UN GIORNO 

06.20 PESTE E CORNA E GOCCE 

08.40 MATTINO CINQUE. 

Con Paul Michael Glaser, 

09.15 OMNIBUS LIFE. Attualità. 

Airinterno: 

Telefilm 

DI FESTA. Rubrica 

DI STORIA. Rubrica. 

Attualità. Conducono Barbara 

David Soul 

Conduce Tiziana Panella. 

07.00 TG1 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

Conduce Roberto Gervaso 

D’Urso, Claudio Brachino 

10.05 TRE MINUTI CON 

Con Enrico Vaime 

07.30 TG 1 L.I.S 

Rubrica 

09.15 COMINCIAMO BENE 

06.25 CHIPS. Telefilm. 

10.00 TG 5 

MEDIASHOPPING. Televendita 

10.10 PUNTO TG 

07.35 TG PARLAMENTO 

10.00 TG2PUNT0.IT. Attualità 

PRIMA. Rubrica. 

“La gente della valle” 

11.00 FORUM. Rubrica. 

10.10 SUPERCAR. Telefilm. 

10.15 DUE MINUTI UN LIBRO. 

08.00 TG1 

11.00 INSIEME SUL DUE 

Conduce Pino Strabioli 

07.35 MAGNUMP.I.. Telefilm. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

“Offerta vantaggiosa”. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

08.20 TG 1 LE IDEE. Attualità 

13.00 TG 2 GIORNO 

09.55 COMINCIAMO BENE. 

“In nome deH’amicizia”. 

13.00 TG 5 

Con David Hasselhoff, 

10.25 MAI DIRE Sì. Telefilm. 

09.00 TG1 

13.30 TG 2 E...STATE CON 

Rubrica. Conducono Fabrizio 

08.35 CHARLIE’S ANGELS. 

13.40 BEAUTIFUL. 

Edward Mulhare 

“Gourmet Steele”. 

09.30 TG 1 FLASH 

COSTUME. Rubrica. A cura di 

Frizzi, Elsa Di Gati 

Telefilm. “L’angelo torna a casa” 

Soap Opera 

11.10 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

Con Pierce Brosnan 

10.00 VERDETTO FINALE 

Mario De Scalzi 

12.00 TG 3 

09.35 FEBBRE D’AMORE. 

14.10 CENTOVETRINE. 

“Morte nella boutique”. 

11.30 MATLOCK. Telefilm. 

10.50 APPUNTAMENTO AL 

13.50 TG 2 Sì, VIAGGIARE. 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

Soap Opera 

Teleromanzo. 

Con Jim Davidson, 

“Omicidi incrociati” 2^ parte. 

CINEMA. Rubrica 

Rubrica. A cura di Marcello Masi 

12.25 TG 3 CIFRE IN CHIARO 

10.30 BIANCA. Telenovela. 

Con Alessandro Mario, 

Darlene Vogel 

Con Andy Griffith 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

14.00 SCALO 76 - CARGO. 

12.45 LE STORIE - DIARIO 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Elisabetta Coraini 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

12.30 TG LA7 

Rubrica. Conduce Alessandro Di 

Musicale. Conducono Federico 

ITALIANO. Attualità 

11.40 HUNTER. Telefilm. 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.55 SPORT 7. News 

Pietro. AH’interno: 

Russo, Chiara Tortorella e Paola 

13.05 TERRA NOSTRA. Telenovela. 

12.40 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

Talk show. Conduce Maria De 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 CUORE E BATTICUORE. 

11.30 TG1 

Maugeri 

Con Ana Paula Arosio 

Telefilm. “Iniezione letale” 

Filippi. Regia di Laura Basile 

13.00 STUDIO SPORI News 

Telefilm. “Ex-Wives Can Be 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

14.45 ITALIA ALLO SPECCHIO. 

14.00 TG REGIONE 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

16.15 IL BALLO DELLE 

13.35 MOTOGP-QUIZ. Quiz 

Murder”. Con Robert Wagner 

Gioco. Conduce Antonella Clerici 

Rubrica. Conduce Francesca 

14.20 TG 3 

14.00 SESSIONE POMERIDIANA: 

DEBUTTANTI. 

15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 

14.00 CARTAGINE IN FIAMME. 

13.30 TELEGIORNALE 

Senette 

14.50 LA MIA FAMIGLIA. 

IL TRIBUNALE DI FORUM. 

Reai Tv 

“Il furto di Lola”. 

Film (Italia, 1960). 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

16.15 RICOMINCIO DA QUI. 

Documentario 

Rubrica. Conduce Rita Dalla 

16.30 MYLIFE. 

Con Monica Cruz, Edu del Prado 

Con Pierre Brasseur. 

14.10 FESTA ITALIANA. Rubrica. 

Talk show. Conduce Alda 

15.05 TG 3 FLASH LIS 

Chiesa 

Soap Opera Con Angela Roy, 

15.55 WILDFIRE. Telefilm. 

Regia di Carmine Gallone 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

D’Eusanio 

15.10 TREBISONDA. Rubrica. Con 

15.00 HAMBURG DISTRETTO 21. 

Gerry Hungbauer 

“Disillusioni”. Con Micah Alberti, 

16.05 IL RITORNO DI MISSIONE 

Attualità. 

17.20 THE DISTRICI Telefilm. 

Danilo Bertazzi, Giulia Cailotto 

Telefilm. “Lo scippo”. 

16.55 POMERIGGIO CINQUE. 

Shanna Collins 

IMPOSSIBILE. Telefilm. 

Conduce Lannberto Sposini. 

“Affari esteri” 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

16.00 FRANCESCO G ASSISI. 

Attualità. Conducono 

18.30 STUDIO APERTO 

Con Peter Graves 

Regia di Giuseppe Buccio. 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S 

Gioco. 

Film (USA, 1961). 

Barbara D’Urso, 

19.00 TRE MINUTI CON 

17.05 ATLANTIDE - STORIE DI 

Un programma di Daniel Toaff. 

18.10 RAI TG SPORI News 

Conduce Sveva Sagramela 

Con Bradford Dillman, 

Claudio Brachino 

MEDIASHOPPING. Televendita 

UOMINI E DI MONDI. 

AH’interno: 

18.30 TG 2 

17.50 GEO & GEO. 

18.40 TEMPESTA D’AMORE. 

17.00 TG5 MINUTI 

19.05 TUTTO IN FAMIGLIA. 

Documentario. Conduce 

16.50 TG PARLAMENTO 

18.50 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

Rubrica. Conduce Sveva 

Soap Opera 

18.50 CHI VUOL ESSERE 

Situation Comedy. 

Francesca Mazzalai 

17.00 TG1 

Reai Tv 

Sagramela 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

MILIONARIO?. 

“L’anniversario”. 

19.00 STARGATE SG-1. Telefilm. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

19.35 SQUADRA SPECIALE 

19.00 TG 3 

19.35 TEMPESTA D’AMORE. 

Quiz. Conduce 

Con Damon Wayans, Tisha 

“Punto di non ritorno”. 

Conduce Carlo Conti 

COBRA 11. Telefilm. 

19.30 TG REGIONE 

Soap Opera. 

Gerry Scotti 

Campbell-Martin 

Con Richard Dean Anderson 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30 

20.00 BLOB. Attualità 

20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 

20.05 CAMERA CAFÉ - 

20.00 TG LA7 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 

21.05 TERAPIA D’URGENZA. 

20.10 AGRODOLCE. Teleromanzo 

Telefilm. “Marchio d’infamia”. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - 

RISTRETTO. Situation Comedy 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 

Conduce Max Giusti. 

Serie Tv. “Miracolo a Milano”. 

20.35 UN POSTO AL SOLE 

Con Chuck Norris, 

LA VOCE DELLA SUPPLENZA. 

20.15 CAMERA CAFÉ. 

Conducono Lilli Gruber, 

Regia di Stefano Vicario 

Con Rodolfo Corcato, 

21.05 DOPPIO GIOCO 

Clarence Gyliard 

Tg Satirico. Conducono Ezio 

Situation Comedy. 

Federico Guglia 

21.10 1 MIGLIORI ANNI. Varietà. 

Antonella Fattori, Sergio Muniz, 

DOCUFICTION SULLE TALPE 

21.10 TEMPESTA D’AMORE. 

Greggio, Enzo lacchetti 

20.30 LA RUOTA DELLA 

21.10 MISSIONE NATURA. 

Conduce Carlo Conti. 

Milena Miconi, Cesare Bocci. 

DELL’ANTIMAFIA. DocuFiction. 

Soap Opera 

21.10 FANTASIA. Show. 

FORTUNA. Gioco. 

Documentario. Conduce 

Con la partecipazione di Sofia 

Regia di Gianpaolo Tescari, 

Regia di Riccardo Mosca, 

23.20 THE LIFE OF DAVID GALE. 

Conducono Barbara D’Urso, 

Conduce Enrico Papi. 

Vincenzo Venuto (replica) 

Bruscoli e Roberta Giarrusso. 

Lucio Gaudino, Carmine Elia 

Andrea Vicario 

Film drammatico (USA, 2003). 

Luca Laurenti 

21.10 CSI: MIAMI. Telefilm. 

23.15 VICTORY. Rubrica. 

Regia di Stefano Vicario 

22.55 TG 2 

22.55 TG 3 

Con Kevin Spacey, Kate Winslet. 

23.30 MATRIX. Attualità 

“Freddo profondo”. 

Conduce Paolo Colombo 

23.15 TG 1 

TG 2 PUNTO DI VISTA 

23.00 TG REGIONE 

Regia di Alan Parker 

01.30 TG 5 NOTTE 

22.10 LIFE. Telefilm. 

00.15 TG LA7 

23.20 TV7. Attualità 

23.10 PALCOSCENICO PRESENTA: 

23.10 TG 3 PRIMO PIANO 

02.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

02.00 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

“L’angelo caduto” 

00.40 25^ ORA - IL CINEMA 

00.20 L’APPUNTAMENTO. Rubrica 

LA BIBBIA HA QUASI SEMPRE 

23.30 PIANETA FILES. Rubrica di 

Rubrica 

VOCE DELLA SUPPLENZA. Tg 

23.05 DEXTER. Telefilm. 

ESPANSO. Rubrica. 

00.50 TG 1 - NOTTE 

RAGIONE. Di e con Gioele Dix 

scienza. “Popoli del mistero” 

02.25 UN TAXI COLOR MALVA. 

Satirico (replica) 

“Amore in stile americano” 

02.40 OTTO E MEZZO. Attualità. 

—TG 1 LE IDEE. Attualità 

01.10 TG PARLAMENTO. Rubrica 

00.15 TG3/TG3NIGHTNEWS 

Film (Francia/ltalia, 1977). 

02.30 MEDIASHOPPING. 

00.10 SIX FEET UNDER. Telefilm. 

Conducono Lilli Gruber, 

01.30 SOTTOVOCE. Rubrica 

01.20 L’ISOLA DEI FAMOSI 

00.35 VADO A VIVERE DA SOLO 

Con Philippe Noiret, 

Televendita 

“Nella valle della morte...”. 

Federico Guglia (replica) 


Satellite 


CINEMA 1 

15.20 UN AMORE DA PAZZI. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Reiko Aylesworth. 

Regia di Bilie Kanner 
17.00 IL DIARIO DI UNA TATA. 
Film commedia (USA, 2007). 
Con Scarlett Johansson. 

Regia di Shari Springer 
18.45 HAIRSPRAY - GRASSO È 
BELLO!. Film musicale 
(USA, 2007) 

Con John Travolta. 

Regia di Adam Shankman 
21.00 REIGN OVER ME. Film 
drammatico (USA, 2007). 

Con Adam Sandler. 

Regia di Mike Binder 
23.10 MICHAEL CLAYTON. 

Film drammatico 
(USA, 2007). 

Con Tom Wilkinson. 

Regia di Tony Giiroy 


^ICV 

CINEMA 3 

15.30 LA NEMICA DELLA 
PORTA ACCANTO. 

Film Tvthriller(Canada, 2006). 
Con A.Paul 

17.05 SCAPPO DALLA CITTÀ 
LA VITA, L’AMORE E LE 
VACCHE. Film commedia 
(USA, 1991). Regia 
di Ron Underwood 
19.00 MILLIONS. 

Film commedia 
(GB/USA, 2004). 

21.00 TUTTA COLPA 
DELL’AMORE. Film commedia 
(USA, 2002). Con Reese 
Witherspoon. 

Regia di Andy Tennant 
22.55 PIÙ FORTE 
DEL PREGIUDIZIO. Film Tv 
drammatico (USA, 2006). 

Con Alia Shawkat. 

Regia di Tom McLoughIin 


SKY CINEMA 
AUTORE 

15.10 WE WERE SOLDIERS. 

Film guerra (USA, 2002). 

Con Mei Gibson. 

Regia di Randall Wallace 
17.30 SHINE. Film drammatico 
(Australia/GB, 1996). 

Con Geoffrey Rush. 

Regia di Scott Flicks 
19.20 QUOVADIS, BABY?. 

Miniserie. Con Angela Baraldi 
21.00 IL COLORE DEI SOLDI. 
Film commedia (USA, 1986). 
Con Tom Cruise. 

Regia di Martin Scorsese 
23.05 LONELY HEARTS. 

Film thriller (USA, 2006). 

Con John Travolta. 

Regia di Todd Robinson 
01.10 BALLA COI LUPI. 

Film western (USA, 1990). 
Con Kevin Costner. 

Regia di Kevin Costner 


CARTOON 

NETWORK 

15.05 DREAM TEAM. Cartoni 

15.30 ZATCHBELLI. Cartoni 
15.55 BILLY & MANDY. Cartoni 

16.15 BEN 10. Cartoni 

16.40 LE SUPERCHICCHE 
17.05 JIMMY FUORI DI TESTA 
17.28 FACE ACADEMY. Show 

17.30 FLOR. Telefilm 
18.25 DREAM TEAM. Cartoni 

18.50 IL MONDO SEGRETO DI 
ALEX MACK. Telefilm 

19.20 XIAOLIN SHOWDOWN 
19.45 ZATCHBELLI. Cartoni 
20.10 DREAM TEAM. Cartoni 
20.33 FACE ACADEMY. Show 
20.35 BATMAN - LA 
MASCHERA DEL FANTASMA. 
Film animazione (USA, 1993) 

21.50 GEORGE DELLA 
GIUNGLA. Cartoni 

22.15 DREAM TEAM. Cartoni 

22.40 ZATCHBELLI. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

15.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

Documentario 

16.00 MACCHINE ESTREME. 

Documentario. “Voli spaziali” 

17.00 COME È FATTO. 

Documentario 

18.00 LAVORI SPORCHI. 

Documentario. 

“Allevatore di struzzi” 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. 

“La moto dei sogni di Junior” 

20.00 TOP GEAR. Documentario 
21.00 STREET CUSTOMS. 

Documentario 

22.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. 

23.00 REVISIONE COMPLETA 
24.00 COME È FAnO. 

Documentario 

01.00 LAVORI SPORCHI. 

Documentario. 


MUSIC 

12.00 INBOX2.0. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 INBOX2.0. Musicale 
14.00 COMMUNITY. Musicale 
15.00 ALL MUSIC LOVES.... 

Musicale. “Italy” 

16.00 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 ALBAKIARA - RACCONTO 

DI UNA GENERAZIONE. 
DocuFiction 

19.30 INBOX2.0. Musicale 
21.00 STELLE E PADELLE. 

Talk show 

22.00 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 
Show. Conducono Linus, 
Nicola Savino 

23.30 MONO. Rubrica 
00.30 ALL NIGHT. Musicale 


Sereno 

Variabile 


Nuvoloso 


Pioggia 


Temporali 


Nebbia 

Neve 


Vento: 

Debole 


Moderato 


Forte 


Mare: 

Calmo 


Mosso 


Agitato 


Nord: nuvoloso con precipitazioni sparse e qualche temporale; 
tendenza a schiarite dal pomeriggio su Liguria e Piemonte. 
Centro e Sardegna: nuvoloso su tutte le regioni con piogge 
sparse. 

Sud e Sicilia: irregolarmente nuvoloso su tutte le regioni con 
precipitazioni sparse. 


DOMANI 


Nord: nuvolosito sul settore orientale con locali precipitazioni su 
Romagna e Friuli. Poco nuvoloso sulle restanti regioni. 

Centro e Sardegna: nuvoloso su tutte le regioni con locali piogge 
in attenuazione dal pomeriggio. 

Sud e Sicilia: nuvoloso su tutte le regioni con locali piogge; 
graduale attenuazione dei fenomeni a partire dalla Sicilia. 



Situazione: un sistema nuvoloso esteso dall'Europa orientale 
alla Spagna si muove verso levante. Sulle regioni centro-meridionali 
è presente aria moderatamente instabile. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 -9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 
14.00 - 15.00 - 16.00 - 17.00 - 17.30 
18.00 - 19.00 - 21.00 - 1.00 - 2.00 - 
3.00 - 4.00 - 5.00 - 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.30 GR 1 SPORT 
08.37 PIANETA DIMENTICATO 
08.47 HABITAT 

09.06 RADIO ANCH’IO. Con G. Zanchini 
10.09 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 NUDO E CRUDO 
11.40PRONTO, SALUTE 

12.35 L’ITALIA CHE VA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.34 RADIOUNO MUSICA VILLAGE. 
14.02 GR 1 SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 

14.44 NEWS GENERATION. 

15.03 HO PRESO IL TREND 

15.39 RADIOCITY, L’INFORMAZIONE IN 
ONDA 

17.40 TORNANDO A CASA 
19.22 RADICI SPORT 

19.30 LA MEDICINA 

19.34 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING. Conduce Aldo Forbice 
21.09 RADIOUNO MUSIC CLUB- 

“JOSE GONZALES IN CONCERTO” 
23.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 RADIOEUROPA 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
24.00 IL GIORNALE 

DELLA MEZZANOTTE 
00.23 LA NOTTE DI RADI01 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
GRAZIE PER AVERCI SCELTO 

11.30 FABIO E FIAMMA. 

12.10 AMNÈSIA 
12.49 GR SPORT 


13.00 28 MINUTI 
13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI 
16.00 CONDOR 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA: 

«L’ORO BIANCO. L’AVVENTURA DEL 
SALE». Regia di Angela Zamparelli 
20.32 DISPENSER 
21.35 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER. 

23.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
I MIGLIORI ANNI 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO. RADI03 
FACCIA A FACCIA 
09.30 IL TERZO ANELLO. RADI03 
TABLOID. Con Salvatore Merlo 

10.50 TERZO ANELLO. RADI03 
SCIENZA. Con Elisabetta Tola 

11.30 TERZO ANELLO. RADI03 
MONDO. Con Anna Maria Giordano 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 

14.30 TERZO ANELLO. MUSICA 
15.00 FAHRENHEIT. I LIBRI E LE IDEE 
16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. I MOSTRI 
SACRI. Con Achille Bonito Oliva 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 
20.00 IL CARTELLONE 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FANTASMI 
24.00 BATTITI. Con Nicola Catalano 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE. 

“Massimo Propolizio legge: 

Le memorie di Barry Lyndon” 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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Stephen Stills, una voce di velluto. Per soli ad 


IL CONCERTO 

Platea matura ma 
convinta per uno dei 
grandissimi del rock. 
Dai Buffalo Spring¬ 
field ai CSN &Y, Stills 
ha impostato con la 
sua chitarra una gran¬ 
de lezione. Che 
Woodstock sia con 


I di Toni Jop 


N 


on li si guarda mai abbastanza, 
invece conviene, si capiscono 
tante cose dai corpi di questi 
dinosauri del rock che si porta¬ 
no le croste del tempo sulle 
spalle, o, se si vuole, le croste di 
uno show senza tempo. Come 
Stephen Stills; lui era a Wood¬ 
stock, quarant'anni fa, sul palco 
che aprì le danze di un'era per 
niente conclusa, assieme a tanti 
altri, soprattutto assieme a Da¬ 
vid Crosby, Graham Nash. Si 
chiamava «West Coast» la nu¬ 
vola in cui si muovevano le sigle 
dei loro cognomi, CSN, e non 
era un luogo, era un feeling, un 
modo di sentire la vita che si se- 
rigrafava persino nell'accorda¬ 
tura delle chitarre, spesso eversi¬ 
va rispetto alla chiusura Mi-bas- 
so-Mi-cantino. Accordature 
aperte, quasi convesse, perché 
ci girasse liberamente l'aria, lo 
spazio, si forzasse il tempo fino 
a renderlo un chewing-gum do¬ 
cilissimo, ben masticato. E un 
senso della vita coerente con 
questa apertura, un senso pian¬ 
tato nel presente, un presente 
con un orizzonte stmggente ma 
in fondo, com'è nella geografia, 
marginale. Per certi versi, molto 
romantico, neo-romanticismo 
in fuga dal barocco e soprattut¬ 
to «testimoniale», politicamen¬ 
te schierato sul fronte di una li¬ 
berazione generale, in netto 
contrasto con i gomiti repressivi 
di ogni sistema esistente. Stills, 
aveva il codino, era magro, 
aveva una voce pazzesca, teno¬ 
rile all'occorrenza, un velluto 
grosso - ci torneremo - dal dia¬ 
framma aUa gola, uno stile nel 
toccare la chitarra decisamente 
originale, non ovvio, quasi ca¬ 
priccioso nel gioco dei tempi e 
delle sonorità. Jimi Hendrix, 
proprio lui, il genio dei geni, si 
innamorò di quella chitarra così 
percossa e dilaniata. Country, 
sicuro, ma anche e soprattutto 
blues fino al rock più puro, sem¬ 
pre comunque «avvelenato» 
con i suoi timbri, con quel parti¬ 
colarissimo oscillare delle se¬ 
quenze di accordi, del 
finger-picking, nel dominio del 
tempo. Ne ha viste e passate di 
tutti i colori, come tanti altri te¬ 


stimoni di quel msh artistico ed 
esistenziale. E si vede, anche se 
oggi, ci sembra, se la cava meg¬ 
lio di qualche tempo fa quando 
- ce lo ricordiamo - nel corso di 
un tour salì sul palco di Pistoia 
assieme ai suoi vecchi amici di 
sempre, Crosby e Nash. Oggi, è 
dimagrito, il suo umore sul pal¬ 
co è zuccherino, la voce ha riac¬ 
quistato sicurezza e anche una 
certa dose di potenza, nono¬ 
stante gli acciacchi, nonostante 
un malanno gravissimo ma 
superato. Zoppica, ha pochi ca¬ 
pelli, e, porca miseria, ha infila¬ 
to le gambe in un paio di panta¬ 
loni con la riga, riga e pinces, da 
non credere, Stills adesso veste 
così, sembra un venditore di 
hamburger in uscita domenica¬ 
le. Eppure, questa inaspettata, 
conforme postazione smacca 
forte ciò che di non conforme 
produce sul palco e forse questa 
disarmonia di linguaggi una 
morale discreta la nasconde da 
qualche parte, bisognerebbe 
aver voglia di pensarci su...Inve¬ 
ce, bisognerebbe raccontare il 
concerto all'Auditorium di 
Roma ma cominciamo con i 
«piedi» della serata, da una bat¬ 
tuta uscita solare dalla bocca di 
uno spettatore: «Certo, che non 
ce la fa più come una volta, con 
la voce...». Avremmo potuto in¬ 
tervenire con violenza e gridar¬ 
gli: prova a ripeterlo, se hai il co¬ 
raggio, bacucco che non sei al¬ 
tro. 

Ma non l'abbiamo fatto, tran¬ 
quilli. Abbiamo tuttavia riflettu¬ 
to sulla gente che ancora, anco¬ 
ra e ancora va a un concerto di 
rock o di blues come andasse a 
un concerto di musica «colta», 
classica. Senza capire, ancora e 
ancora, che sono mondi diversi: 
se Accardo stecca col suo violino 
è un danno, un incidente grave. 
Se Stills cantando sfiora per un 
attimo l'atonalità non c'è dan- 



Gran concerto 
a Roma 
Scarnifica 
la sua “Suite” 
Pubblico felice 
a Milan 


no, se i «pieni polmoni» hanno 
un fiato piuttosto corto, più cor¬ 
to di un tempo, niente male, il 
«succo» non abita lì, l'intensità 
sta nel timbro, nella personalis¬ 
sima attitudine di un artista di 
piazzare la voce, le parole o i 
mugugni, che importa, inven¬ 
tando percorsi non standardiz¬ 
zati sempre nel dominio del 
tempo. Stephen Stills, da questo 
punto di vista, ha portato a ter¬ 


mine un concerto di una bellez¬ 
za inarrivabile, di una sugge¬ 
stione choccante, di una since¬ 
rità woodstockiana impagabile. 
E ha, come si dice, «cantato» 
davvero, non ha fatto le 
«belle/belline» come piace tan¬ 
to in Italia dove il canto è spaz¬ 
zato dal «bel canto» anche tra i 
gmppi rock più «rabbiosetti». 
Non ha recitato. Nemmeno 
quando ha rieditato - non «in¬ 
terpretato» - quel monumento 
del West Coast feeling che si in¬ 
titola da un pacco di anni Suite 
JudyBlueEyes . Allenati da molto 
tempo ad ascoltarla nella ver¬ 
sione piena di voci strafottente¬ 
mente irripetìbiH - con Crosby e 
Nash - abbiamo provato un bri¬ 
vido quando abbiamo capito 
dove ci stava portando Stills da 
solo. Per chi non lo conosce - 
ma nel suo interesse si dia da fa¬ 
re - è un brano interminabile, 
costruito per sequenze di onde 
armoniche che cambiano 
frequenza a ogni «stanza» del 
racconto, un lamento d'amore, 
armffato e incalzante. Una cat¬ 
tedrale gotica del pop-rock: StUs 
l'ha scarnificata, cancellando 
colonne, archi acuti e costoloni 
e ne è uscita una ballata con 
un'anima blues ben nascosta 
ma di cui resta l'impronta pri¬ 
mordiale, una «chiesa» a cielo 
aperto, il pianto energico di un 
cowboy triste appoggiato alla 
staccionata del suo corrai. Un 
infarto di bellezza. Bisognava 
registrare quel concerto e por¬ 
tarselo a casa. Por Whatifs Wor- 
th , epopea dei Buffalo Spring¬ 
field, perfetta, energetica e cor¬ 
roborante. Nella prima parte, 
tutta acustica, si è perfino diver¬ 
tito con un vecchio brano di 
Dylan, Girl from theNorth Coun¬ 
try , più bella che nella versione 
originale. 11 pubblico era una se¬ 
zione generazionale piuttosto 
stretta, Stills meritava enorme- 


CD Inediti di Bob Dylan in «Teli Tale Signs» 

Le meraviglie nascoste 
diMr.Tambourine 


di Roberto Brunelli 


« 


non giorno. Mi chia¬ 
mo Bob Dylan e ho 
cambiato la storia 
della musica, e forse non solo quella. 
Per capirlo, non c'è bisogno che vi 
cerchiate i miei cosiddetti capolavo¬ 
ri, quei pezzi che il tempo egli eventi 
hanno consegnato alla leggenda. 
Basta che pescate in mezzo agli 
scarti, agli inediti, ai brani lasciati 
fuori, se vi tuffate in quella che pot¬ 
remmo chiamare Vimmondizia del¬ 
la mia carriera. Lì trovate il senso di 
quello che ho fatto negli ultimi 
SOanni». Queste cose, ovviamen¬ 
te, il vecchio Bob - che solita¬ 
mente di se stesso scrive e parla 
solo in termini allusivi se non 
criptici - non le ha dette davvero. 
Ma avrebbe potuto, perché in 
Dylan sempre più spesso il prin¬ 
cipio è la fine e non viceversa. 
Prendete Mississippi , tre canzoni 
in una. La prima (che in realtà è 
l'ultima ad essere stata registrata) 
uscì nel 2001. Ma c'era una ver¬ 
sione completamente diversa, 
solo chitarra e voce, registrata 
quattro anni prima, durante le 
sessions in Time outofmind , l'al¬ 
bum che riportò Dylan alle antic¬ 
he glorie. Dopodiché c'è una ter¬ 
za versione, che è una via di mez¬ 
zo tra le due. La seconda delle 
due è completamente inedita è 
un'altra cosa. È elettrizzante, deli¬ 
cata e meravigliosa. Delicata e 
meravigliosa, misteriosa e pro¬ 
fonda come le acque del grande e 
minaccioso fiume che racconta. 
Esce oggi nell'album Teli Tale Si¬ 
gns , ottava puntata delle cosid¬ 
dette bootleg series , che da quasi 
1 Sanni recuperano le rarità, gli 
inediti, le versioni alternative, i 
concerti dimenticati e le meravi¬ 
glie nascoste di una carriera lun- 


AUTORI Moni Ovadia pubblica in dvd il suo spettacolo «La bella utopia» e lascia il festival di Dividale 

Moni Ovadia: «Tagliate le armi non il teatro 


PARTIRÀ A DICEMBRE 

da Zurigo 

Tour mondiale 
per Benigni 
con Tutto Dante 


■ Dopo aver conquistato il 
pubblico italiano prima nei tea¬ 
tri e poi in tv. Tutto Dante di 
Roberto Benigni partirà alla 
conquista delle platee intema¬ 
zionali. 11 tour mondiale inizierà 
a dicembre. La prima tappa do¬ 
vrebbe essere Zurigo e l'ultima 
Buenos Aires, a maggio. In mez¬ 
zo molte città europee, da Parigi 
a Madrid, e il Nordamerica, da 
New York a Miami, a Detroit. 
Inoltre, domenica l'attore e regi¬ 
sta sarà tra i testimonial eccel¬ 
lenti che su Raiuno, dopo Papa 
Benedetto XVI, daranno il via 
con la Genesi alla lettura inte- 


I di Maria Grazia Gregori 


D 


opo cinque anni di 
direzione artistica del 
Mittelfest con lusinghieri 
risultati. Moni Ovadia se ne va. 
L'addio non è traumatico ma 
pensato come naturale alla fine di 
un mandato di spessore come il 
suo e nel solco di un necessario 
rinnovamento del festival con 
nuove voci e idee. Ne parliamo 
con lui mentre ha appena pubbli¬ 
cato il suo spettacolo La bella uto¬ 
pia anche in dvd insieme al libro 
(per Promo Music Books). 

Moni, sei arrivato a Cividaie 
moiti anni fa con «Oyiem 
Goyiem» chiamato dai 
direttore di aiiora Giorgio 
Pressburger e te ne vai 
chiudendo ii festivai con io 
stesso spettacoio... li tuo 
biiancio di questi cinque 
anni? 

«Positivo. Con il gmppo che ha 
lavorato con me da Mario Bran- 
dolin a Renato Manzoni abbiamo 


preso in mano un festival che si 
era fatto crepuscolare e l'abbiamo 
rilanciato su una ribalta più inter¬ 
nazionale con l'idea di dargli 
nuova linfa ancorandolo ai temi 
forti che attraversano la nostra so¬ 
cietà. Un'esperienza, quella del 
Mittelfest, per me molto formati¬ 
va che mi ha fatto capire di poter 
essere un buon direttore artistico. 
Certo abbiamo avuto le nostre dif¬ 
ficoltà, ma abbiamo incrementa¬ 
to gli spettatori anche creando 
spazi nuovi come la Cava di Tar- 
pezzo che contiene 2500 persone 
e che resterà come luogo impor¬ 
tante. E poi non amo stare incol¬ 
lato alla sedia». 

Già è partito ii toto 
scommesse sui tuo 
successore. Essendo 
cambiato ii governo 
regionaie e queiio nazionaie 
tutti si aspettano un 
direttore artistico di 
centrodestra ... 


« La cultura è la cultura e moli co¬ 
me quello di direttore artistico do¬ 
vrebbero essere scelti secondo le 
competenze e non l'orientamento 
politico. Non è colpa della sinistra 
italiana se la nostra cultura guarda 
in maggioranza in quella direzione. 
Semmai è un gap che riguarda la 
destra, una sua lacuna che si do¬ 
vrebbe cercare di riempire al più 
presto. Una battaglia che voglio fa¬ 
re è contro la lenta, progressiva di- 
stmzione della cultura del paese. 
Tagliare i fondi alla cultura è una 
grande stupidaggine anzi è una de¬ 
vastazione: non si sana il bilancio 
della sanità riducendo quello della 
cultura. E se tagliassimo le spese mi¬ 
litari?». 

Muti, Abbado e Bertolucci 
hanno più voite criticato ia 
miopia deiia poiitica 
cuituraie dei nostro paese. E 
tu cosa pensi dei teatro ai 
tempi deiia destra? 

«Lo vedo molto malconcio, ma 
non solo da oggi. È la conseguenza 
di un disinvestimento costante. La 


destra ha un fastidio per la cultura 
e dunque anche per il teatro. La si¬ 
nistra sembra talvolta non ren¬ 
dersi conto dell'importanza 
didattica, spirituale, sociale del 
teatro. Si fanno le cose senza pro¬ 
gettualità, senza osare. Con una 
tendenza all'autoconservazione 
dove non c'è spazio per i giovani e 
dove è sempre più difficile rinno¬ 
vare il pubblico. Ci sono i pilastri 
come Ronconi, ma i direttori di 
30 e 40 anni dove sono? Occorro¬ 
no grandi sogni ma la politica 
non è in grado di farli e mancano 
uomini come Paolo Grassi in gra¬ 
do di costmire linee quadro per 
sostenere gli artisti». 

Progetti per il futuro? 

«Sto lavorando con Roberto Andò 
a una produzione dell'Arena del 
Sole di Bologna sul personaggio 
shakespeariano di Shylock, come 
figura cardine del diverso, dell'al- 
terità. E per il 2010 su invito di 
Tiezzi e del Metastasio di Prato 
metterò in scena un capolavoro 
come il Dibbuk di Anski. Intanto 


ga cinque decadi e senza para¬ 
goni. Due cd che coprono l'ulti¬ 
mo Dylan, quello vecchio senza 
tempo ma profondo come il 
mare, che va dalla rinascita di Oh 
mercy (1989) a Modem Times 
(2006), passando dal capolavoro 
Time outofMind (1991) e da Love 
and Thefì (2001). È proprio Time 
outofMind , che fu realizzato dal 
produttore-mago Daniel Lanois, 
l'album a uscirne più «spiazza¬ 
to». Di Dreamin' ofyou , il primo 
brano uscito da quest'ultimo scri¬ 
gno misterioso avete già letto su 
questo giornale, e gioverà solo ri¬ 
cordare che il vero mistero è per¬ 
ché il diabolico Bob Labbia ab¬ 
bandonata nei cassetti, lasciata 
marcire finché le manine fatate 
dei curatori delle bootleg series 
non l'hanno tirata fuori. Com¬ 
plessivamente, gli inediti pro¬ 
priamente detti di questo doppio 
album sono otto. Di questi Red ri- 
ver shore , sempre da Time out of 
Mind , è una collina spezzata di 
aromi tex-mex, una sorta di bal¬ 
lata senza tempo su un tempo 
mitologico da fiera di paese che 
forse non è mai esistito ma che in 
qualche modo abita ogni sub¬ 
conscio popolare. Altrettanto 
potente è Marchin' to thè City, 
l'ennesimo blues di un cuore che 
si rifiuta di smettere di bmdare: 
«lei mi guardò con un fascino ir¬ 
resistibile, con un sorriso che 
poteva far danzare tutti i 
pianeti». Così, mentre Can't 
Escape from you è una mvida bal¬ 
lata forse non dissimile ad altre 
produzione di dylaniane, God 
knows ha un sorprendente anda¬ 
mento beat, 32-20 blues è un in¬ 
contro ad altissima densità con 
Robert Johnson, il bluesman di 
cui si dice che vendette, ad un 
crocevia, l'anima al diavolo, e co¬ 
me lo stesso Bob - sorrisetto bef¬ 
fardo sotto il baffetto da crooner - 
e dice di aver fatto, nel documen¬ 
tario a lui dedicato di Martin 
Scorsese. Il fatto, però, è che certi 
pezzi sono talmente transfigurati 
rispetto agli «originali» da potersi 
considerare a tutti gli effetti degli 
inediti la versione demo di Digni- 
ty , con Dylan da solo al pianofor¬ 
te, la dice lunga: siamo addirittu¬ 
ra di fronte allo scarto di uno 
scarto (nel senso che anche la 
versione definitiva fu alla fine 
esclusa da Oh mercy ), ma qui 
diventa una specie Gospel mu¬ 
tante. High Water in versione live 
è l'alluvione, è l'apocalisse, è una 
sorpresa spietata, uno sguardo ol¬ 
tre l'inferno. E se Someday baby è 
più dura, tosta, più asciutta nella 
versione - immondizia, è addirit¬ 
tura incomprensibile come mai 
sia stata scartata la versione qui 
presente di Canf wait : là era un 
pezzo tutto sommato «minore», 
qui rinasce implacabile, secca in¬ 
dimenticabile. Teli Tale Signs è 
l'ultima, ma potente dimostra¬ 
zione di una delle grande 
«verità» dylaniane: non esistono 
singole canzoni, esiste un unico, 
immenso, work in progress , una 
mutevole galassia di suoni e di 
parole perennemente in movi¬ 
mento. Una specie di universo in 
cui anche il mito, la storia, il rit¬ 
mo diventano una specie di flui¬ 
do senza tempo, lampante di pa- 


Postali e coupon Online _ 


Annuale 


7^/Italia 296 euro 
6gg/Italia 254 euro 
7^/estero 1.150 euro 


Semestrale 


7gg/Italia 
6gg/Italia 
7^/estero 


153 euro 
131 euro 
581 euro 


6 mesi 55 euro 
^ 12 mesi 99 euro^ 

6 mesi 80 euro 
12 mesi 150 euro 

6 mesi 120 euro 
e Archivio Storico 1 12 mesi 200 euro 


Quotidiano 


Archivio Storico 


Quotidiano 




Postale consegna giornaliera a domicilio 

Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Versamento sul C/C postale n° 48407D35 intestato a Nuova Iniziativa 

Editoriale Spa, Via Benaslia, 25 - 00153 Roma 

Bonifico bancario sul C/C bancario 

n. Iban 1125 U010 0503 2400 0000 0022 0% della BNL, Ag. Roma-Corso 
(dall’estero Cod. Swift: BNLIITRR) 

Carta di credito Visa o AAastercard 

(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per 
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet. 


Tutti i prezzi si intendono IVA inclusa 


wvwv.unita.it 


Per informazioni sugli abbonamenti: 

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505/12 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
abbonamenti@unita.it 


Perla pubblicità su 

rUnìtk 







MILANO, via Washington 70, Tel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo, 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Caprera, 9, Tel. 070.6500801 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel. 014: 


CATANIA, C.S0 Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, C.S0 Gioii 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G. Casaregls, 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.8429950-8429959 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALLVFFICIO DI ZONA 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00 / 14,00-18,00 


Sabato ore 15,00-18.00 /Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,80 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


L’UISP di Roma alla quale ha 
dedicato tanti anni della sua in¬ 
tensa vita annuncia con profon¬ 
da commozione la morte, do¬ 
po una malattia affrontata con 
grande dignità, di 

MANLIO CELESTINI 

militante appassionato, uomo 
generoso, amico di tanti. 
Venerdì 3 ottobre alle ore 
11,00 presso rimpianto sporti¬ 
vo «Fulvio Bernardini» - sito in 
via dell’Acqua Marcia n. 51 - lo 
saluteremo insieme a quanti gli 
hanno voluto bene. 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 

14.00-18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 -12.00 

06/69548238 - 011/6665258 
































































venerdì 3 ottobre 2008 


TEATRI 


MUSICA 



CINEMA 


Scelti per voi 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Un giorno perfetto 

Una storia di disperata ossessione 
ehe si snoda nell'areo di 24 ore, sullo 
sfondo la eittà di Roma. Dopo il 
fallimento del loro matrimonio, 
Emma (Isabella Ferrari), è tornata a 
vivere eon i figli dalla madre 
(Stefania Sandrelli), mentre Antonio 
(Valerio Mastandrea), guardia del 
eorpo di un politieo, non riesee a 
rassegnarsi e inizia a pedinare la 
donna. La sua è una fissazione 
amorosa, senza soluzione. Dal 
romanzo di Melania Mazzueeo. 

dì Ferzan Ozpetek drammatico 


La fabbrica dei tedeschi 

Sette operai morirono tra il 5 e il 6 
dieembre del 2007 in un ineendio 
divampato alla Thissenkrupp Aeeiai 
Speeiali di Torino. Un doeumentario 
di 90 minuti, in eui alla reeitazione 
degli attori si aggiungono le interviste 
ai famigliali e ai eolleghi, rieorda 
quella tragedia, dopo la quale i 
giornali parlarono di maneanza delle 
più elementari misure di sieurezza e 
orari di lavoro estenuanti. Polemiehe 
sull'uso eeeessivo di pathos e 
spettaeolarizzazione del dolore. 

di Mimmo Calopresti drammatico 


Pa-ra-da 

Un naso rosso contro l'indifferenza. 
E' quello del clown di strada 
franco-algerino Miloud Oukili, 
vent'anni, che arriva in Romania nel 
'92, tre anni dopo la fine della 
dittatura di Ceausescu e a Bucarest 
incontra i "bosketani", bambini e 
ragazzi che vivono nei tombini tra 
accattonaggio e prostituzione. 
Attraverso l'insegnamento dell'arte 
del clown Miloud riuscirà a creare le 
condizioni per un loro reinserimento 
sociale. Da una storia vera. 

dì Marco Pontecorvo drammatico 


BìUo 

Il grande Dakhaar 

Ispirato alla storia vera di Thiemo 
Thiam, nel film Billo, un ragazzo 
senegalese che vive da diversi anni a 
Roma e che con la sua esperienza di 
sarto tenta di affermarsi nel mondo 
della moda. Ambientato tra il Senegai e 
la Capitale, il film racconta come 
l'integrazione sia possibile, anche se 
dopo molte difficoltà. Innammoratosi di 
una ragazza italiana, deve però tornare 
nel suo paese per sposare la cugina 
come aveva promesso alla madre... 

dì Laura Moscardìn commedia 


The Rocker 
Il batterista nudo 

Erano gli anni '80 e Robert Fishman 
era il batterista di una famosa rock 
band, i Vesuvius, ma all'apice del 
successo il gruppo lo licenzia. Deluso 
e fiustato oggi, a quaranf anni, lavora 
per una compagnia di assicurazioni e 
vive con la sorella e con il nipote Mat, 
la cui band è in cerca di un 
batterista.. .La vita gli offre una 
seconda opportunità, quale migliore 
occasione per provare di nuovo a 
suonare? Dal regista di "Full 
Monthy". 

dì Peter Cattaneo commedia 


Bum After Readìng 
A prova di spia 

Un dischetto con le memorie di un ex 
agente della Cia, Osbome Cox, (John 
Malkovich) finisce nelle mani di due 
sprovveduti, Chad (Brad Pitt) e Linda 
((Frances McDormand), che lavorano 
in una palestra di periferia. I due 
decidono di ricattarlo per pagarsi 
operazioni di chimrgia estetica. Nel 
frattempo, la moglie di Cox, Katie 
(Tilda Swinton), pianifica una fuga 
d'amore col suo amante Harry (George 
Clooney), un agente federale sposato. 

dì Ethan e Joel Coen commedia 


n matrimonio di Lorna 

Lorna (Arta Dobroshi), una giovane 
albanese immigrata in Belgio, per 
ottenere la cittadinanza belga si mette 
nelle mani di un criminale italiano che le 
propone un matrimonio di convenienza 
con un ragazzo tossicodipendente. Una 
volta diventata cittadina belga la donna 
dovrà però a sua volta sposare un msso 
perché anche lui diventi cittadino 
dell'Unione europea. Lorna vorrebbe 
divorziare, mentre il malavitoso la 
preferisce vedova... 

dì Jean-Pìerre e Lue Dardenne 

drammatico 


Napoli 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 



Miracolo a Sant'Anna 

16:00-19:00-22:00 (E 7,50) 


Miracolo a Sant'Anna 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7,00) 

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 


Parigi 

17:30-20:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Pranzo di ferragosto 1 6:30-18:00-19:30-21:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai 

L'arca di Noè 

16:20-18:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Il papà di Giovanna 

20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Bum After Readìng 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

Riflessi di paura 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Un segreto tra di noi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vethera, 12 Tel. O 81418134 

Salai 942 

Parigi 

17:00-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala2 114 

Bum After Readìng 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Pranzo di ferragosto 1 6:20-18:00-19:30-21:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Salai Rossellini 

Il papà di Giovanna 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 Magnani 

Il matrimonio di Lorna 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

SalaSMastroianni 

Il seme della discordia 16:30-18:00-19:30-21:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 

La Perla Dei Piccoli 

Kung Fu Panda 

17:30-19:10 (E 5,00; Rid. 3,60) 

Taranto 400 

Mamma mia! 

17:00-18:55-20:50-22:45 (E 5,00; Rid. 3,60) 

Troisi 200 

Kung Fu Panda 

17:30-19:10 (E 5,00; Rid. 3,60) 


Sfida senza regole 

20:50-22:35 (E 5,00; Rid. 3,60) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Salai 710 

Mamma mia! 

15:35-18:00-20:25-22:55 (E 7,50) 

Sala2 110 

Un segreto tra di noi 

15:40-18:00-20:20-22:45 (E 7,50) 

Sala 3 365 

Sfida senza regole 

16:00-18:15-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 4 430 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala5 110 

Kung Fu Panda 

16:00-18:15 (E 7,50) 


Il papà di Giovanna 

20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala6 110 

L'arca di Noè 

16:00-18:15-20:30 (E 7,50) 


Il seme della discordia 

22:50 (E 7,50) 

Sala 7 165 

Miracolo a Sant'Anna 

15:30-19:00-22:25 (E 7,50) 

Sala 8 165 

Riflessi di paura 

15:35-18:05-20:35-23:00 (E 7,50) 

Sala 9 190 

Zohan 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Salalo 200 

Bum After Readìng 

16:00-18:30-20:45-23:00 (E 7,50) 

Salali 200 

Hancock 

16:15-18:30-20:45-23:00 (E 7,50) 

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 

Babymod 

L'arca di Noè 

16:45-18:45-20:30 (E 7,50) 

Salai 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

16:15-18:10-20:20-22:30 (E 7,50) 

Sala 2 

La fabbrica dei tedeschi 

16:45-18:45-20:30-22:30 (E 7,50) 

Sala 3 

Sfida senza regole 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50) 

Sala 4 

L'arca di Noè 

16:45-18:45-20:30 (E 7,50) 


Pa-ra-da 

22:30 (E 7,50) 


L'arca di Noè 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,00) 

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 

Sala Bernini 

Hancock 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Kerbaker 

Mamma mia! 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Baby 

Kung Fu Panda 

16:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 


Miracolo a Sant'Anna 

16:30-19:15-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 8921 11 


L'arca di Noè 

15:30-17:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Hancock 

19:55-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Miracolo a Sant'Anna 

15:00-18:25-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

Mamma Mia! - The Movie 

14:50-17:20-19:50-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

16:00-18:30-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

Sfida senza regole 

14:55-17:10-19:25-21:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

Zohan 

15:00-17.30-20:00-22.30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala 7 Bum After Readìng 14:50-17:00-19:10-21:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Provìncia di Mapolì 


• Afragola 


1 Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 




Il papà di Giovanna 

18:30-20:30-22:30 

Happy Maxicinema Tel. 081 8607136 



Mamma mia! 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00) 

Saia 2 

190 

Hancock 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Saia 3 

190 

La mummia 

18:15-20:40-23:00 (E 7,00) 

Saia 4 

190 

Kung Fu Panda 

16:30-18:15-20:00 (E 7,00) 



Hancock 

22:00 (E 7,00) 

Saia 5 

190 

Star Wars: Episodio Ili - 

La vendetta dei Sith 16:30 (E 7,00) 



Le cronache di Narnia - 

Il Leone, la Strega... 18:00 (E 7,00) 



Un segreto tra di noi 

20:40-23:00 (E 7,00) 

Saia 6 

190 

Zohan 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00) 

Saia 7 

190 

La mummia 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Saia 8 

158 

Bum After Readìng 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 


Saia 9 

158 

Riflessi di paura 

16:45-18:45-20:50-23:00 (E 7,00) 

Saia 10 

158 

Sfida senza regole 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00) 

Saia 11 

108 

L'arca di Noè 

16:30-18:30-20:30 (E 7,00) 



Il papà di Giovanna 

22:30 (E 7,00) 

Saia 12 

108 

Miracolo a Sant'Anna 

18:30-22:00 (E 7,00) 

Saia 13 

108 

Kung Fu Panda 

17:15-19:00 (E 7,00) 



Un giorno perfetto 

21:00-23:00 (E 7,00) 


• Arzano 

1 Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 

Il seme della discordia 

18:30-20:30-22:30 (E 3,00) 

• Casalnuovo Di Napoli 

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 

Hancock 

16:30 (E 4,50) 

Sala Blu Mamma mia! 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala Grigia Miracolo a Sant'Anna 

18:30-21:00 (E 4,50) 

Saia Magnum La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Saia 4 L'arca di Noè 

17:00-19:00 (E 4,50) 

Sfida senza regole 

21:00 (E 4,50) 

• Casoria 

Dei Cinemas Casoria Tel. 199123321 

Salai 289 

N.P. 

Sala 2 206 

N.P. 

Sala 3 171 

N.P. 

Sala 4 120 

N.P. 

Sala 5 120 

N.P. 

Sala 6 396 

N.P. 

Sala 7 120 

N.P. 

Sala 8 120 

N.P. 

Sala 9 171 

N.P. 

Salalo 202 

N.P. 

Salali 289 

N.P. 

• Castellammare Di Stadia 

Complesso Stabia Hail.ìt viale Regina Margherita, 37/39 

C. Madonna La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

17:45-20:00-22:00 (E 7,00) 

L. Denza Sfida senza regole 

20:40-22:30 (E 7,00) 

M Micheie Tito Riflessi di paura 

18:15-20:15-22:15 (E 7,00) 

Un segreto tra di noi 

18:30 (E 7,00) 

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Sala 1 Zohan 

18:15-20:15-22:15 

Sala 2 Mamma mia! 

18:00-20:00-22:00 

S Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 

Miracolo a Sant'Anna 

18:30-21:30 

• Forio D'Ischia 

Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 

Mamma mia! 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• pRAnAMAGGIORE 

1 De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 

Bum After Readìng 

18:00-20:30 (E 5,00) 

Sala 2 99 

Riposo (E 5,00) 

• Ischia 

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 

Bum After Readìng 

21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Melito 

^ Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Sala 2 85 Riflessi di paura 

16:30-18:30-20:30 (E 4,65) 

Sala 3 Sfida senza regole 

20:30-22:30 (E 4,65) 

• Nola 

1 Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 

L'arca di Noè 

17:30-19:20 (E 5,00) 

Sfida senza regole 

21:00 (E 5,00) 

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 

Mamma mia! 

17:40-20:10-22:10 (E 6,00) 

Sala 2 Miracolo a Sant'Anna 

18:00-21:00 (E 6,00) 


Sala 3 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

17:50-20:00-22:10 (E 6,00) 

• Piano Di Sorrento 


Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 

Miracolo a Sant'Anna _ 18:00-21:00 (E 6,00) 

Sfida senza regole 18:30-20:30-22:30 (E 6,oo) 

• POGGIOMARINO 


1 Eliseo Tel. 0818651374 

Miracolo a Sant'Anna _ 18:10-20:45 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 Bum After Readìng 16:10-18:10-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

• PoMiGLiANO D'Arco 


1 Gloria Tel. 0818843409 

Riposo (E 5,50) 

• Portici 


Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 


La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

18:20-20:20-22:20 (E 6,00) 

• Pozzuoli 


Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 

Sfida senza regole 20:30-22:30 (E 6,oo) 

• Procida 


Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420 

Riposo 

• Quarto 

1 Corona via Mannello, 4 Tel. 0818760537 

Kung Fu Panda 17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

• San Giorgio A Cremano 


Flaminio Tel. 0817713426 


Il seme della discordia 

18:00-19:50 

Sfida senza regole 

21:15 


Salai Mammamia! 18:00-20:00-22:00 

• San Giuseppe Vesuviano 


^ Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 

Il papà di Giovanna 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

• Sant'Anastasia 


Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 

Riposo (E 5,50) 

• Somma Vesuviana 


Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 

Riposo (E 5,50) 

• Sorrento 


1 Armida corso Italia, 21 7 Tel. 0818781470 

Mamma mia! 1 8:00-20:15-22:30 (E 7,00) 

• Torre Del Greco 


1 Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 




Mamma mia! 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Saia 2 

107 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

16:30-18:30-20:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Saia 3 

97 

Riflessi di paura 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Saia 4 

35 

Sfida senza regole 

16:30-18:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 



Il seme della discordia 

20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

^ Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 


Riposo (E 5,50) 


AVELLINO 


Partenio Tei.082537ii9 

Mamma mia! _ 1 6:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Saia 2 

315 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Saia 3 

85 

Sfida senza regole 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Saia 4 

85 

Miracolo a Sant'Anna 

15:30-18:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Avellino 


• Ariano Irpino 


Comunale Tel. 08236991 51 

Riposo 

• Lioni 


1 Nuovo Multisala Tel. O 82742495 




Sfida senza regole 

16:15-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Saial 


Mamma mia! 

18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Saia 2 


Miracolo a Sant'Anna 

18:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Saia 3 


La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

18:15-20:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Mercogliano 

1 Cineplex 

via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 

Saial 

356 

Mamma Mia! - The Movie 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Saia 2 

194 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

16:20-18:45-21:10 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Saia 3 

133 

Riflessi di paura 

16:30-18:50-21:10 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Saia 4 

125 

L'arca di Noè 

16:30-18:30-20:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 



Pranzo di ferragosto 

22:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Saia 5 

95 

Sfida senza regole 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Saia 6 

84 

Hancock 

16:15-18:15-20:15-22:15 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Saia 7 

125 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

17:20-19:45-22:10 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Saia 8 

109 

Kung Fu Panda 

16:25-18:25 (E 5,15; Rid. 4,10) 



Bum After Readìng 

20:25-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Saia 9 

236 

Zohan 

16:35-19:00-21:25 (E 5,15; Rid. 4,10) 

• Mirabella Eclano 

Multisala Carmen Tel 0825447367 

Salai 


Mamma mia! 

18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 


Sfida senza regole 

18:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 



Decameron Pie 

20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


• Montecalvo Irpino 


M Pappano viale Europa, 9 Tei. 0825818004 

Riposo 

• Montella 


Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 


Hancock _19:00 (E 5,00) 

Il seme della discordia 2100 (E 5 , 00 ) 


BENEVENTO 


1 Gaveli Maxicinema Tel. 082477841 3 




L'arca di Noè 

16:30-18:30 (E 6,00) 

Saial 

433 

Mamma mia! 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Saia 2 

231 

Miracolo a Sant'Anna 

18:30-21:30 (E 6,00) 

Saia 3 

190 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Saia 4 

77 

L'arca di Noè 

16:30-18:30 (E 6,00) 



Sfida senza regole 

20:30-22:30 (E 6,00) 

1 Massimo Tel. 0824316559 



Piccolo grande eroe 

18:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 



Il seme della discordia 

20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 

^ San Marco viaTraiano, 2Tel. 082443101 



Pranzo di ferragosto 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


• Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 

Il seme della discordia 1 7 30 1 9 30 2130 (E 5,50) 

• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 



Mamma mia! 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 

Saia 2 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 



16:50-18:50-20:55-23:00 (E 6,00) 

Saia 3 

Zohan 

16:50-18:50-20:55-23:00 (E 6,00) 

Saia 4 

Il papà di Giovanna 

17:10-19:10 (E 6,00) 


Bum After Readìng 

21:10-23:00 (E 6,00) 

Saia 5 

L'arca di Noè 

17:20-19:00 (E 6,00) 


Un segreto tra di noi 

20:45-23:00 (E 6,00) 

Saia 6 

Riflessi di paura 

16:50-18:50-20:55-23:00 (E 6,00) 

Saia 7 

Kung Fu Panda 

17:45-19:30 (E 6,00) 


Hancock 

21:15-23:00 (E 6,00) 

Saia 8 

Sfida senza regole 

17:30-19:20-21:10-23:00 (E 6,00) 

Saia 9 

Miracolo a Sant'Anna 

18:30-21:15 (E 6,00) 


1 Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757 



Riposo (E 5,16) 

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646 



Riposo 

Salai 


Riposo 

Multicinema Duel Tel. 0823344646 

Sala Baby 

L'arca di Noè 

17:00-18:30 (E 6,00) 

Salai 

Mamma mia! 

17:00-18:45-20:45-22:45 (E 6,00) 

Sala 2 

Zohan 

17:00-18:45-20:45-22:45 (E 6,00) 

Sala 3 

Sfida senza regole 

17:00-18:45-20:45-22:45 (E 6,00) 

Sala 4 

Un segreto tra di noi 

17:00-18:45 (E 6,00) 


Bum After Readìng 

20:45-22:45 (E 6,00) 

Sala 5 

Miracolo a Sant'Anna 

18:45-21:30 (E 6,00) 


Sala 6 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

17:00-18:45-20:45-22:45 (E 6,00) 


Provincia di Caserta 


• Aversa 


^ Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. O 81 8908143 


Sala Cimarosa 500 Decameron Pie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Salaiommelii 85 Sfida senza regole 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

M Metropolitan Tel. 081 8901187 

Miracolo a Sant'Anna 

18:00-20:45 (E 5,00) 

Vittoria Tel. 0818901612 


La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 


• Capua 


Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

Kung Fu Panda _16:00-18:00 (E 6,00) 

Sfida senza regole 20:00-22:00 (E 6,oo) 

• Casagiove 


1 Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

Miracolo a Sant'Anna 1 6:00-18:30-21:15 (E 6,00) 

• Castel Volturno 


1 Bristol Tel. 0815093600 

Riposo 


S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

Piacere Dave 19:30-21:30 (E 2 , 00 ) 

• CURTI 


1 Fellini viaVeneto, 10 Tel. 0823842225 

Piccolo grande eroe _16:00-18:10(E5,00) 

Il papà di Giovanna 20 20 22:30 (E 5,00) 

• Maddaloni 


1 Alambra corsoi ottobre, 1 8 Tel. O 82343401 5 

Riposo 












































































































































































































































































































































CINEMA 


TEATRI 


MUSICA 


l’Unità 23 

venerdì 3 ottobre 2008 


Teatri 


Napoli 

ARENA FLEGREA 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 

RIPOSO 

BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 

RIPOSO 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 

DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 

RIPOSO 


LE NUVOLE 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

RIPOSO 

MERCADANTE - SALA RIDOHO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

SANNAZARO 

via Ghiaia, 157-Tel. 081411723 

RIPOSO 


TAM TUNNEL AMEDEO 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 

TEATRO AREA NORD 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

RIPOSO 

TEATRO TOTÒ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 

RIPOSO 

THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

TRIANONVIVIANI 

piazza Vincenzo Colenda, 9 - Tel. 0812258285 

RIPOSO 


musica 


SAN CARLO 

vìa San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

RIPOSO 


Marcianise 


1 Ariston Tel. 0823823881 

Un giorno perfetto 18:00-20:00-22:00 (E 5,oo) 


Big Maxicinema Tel. 0823581025 




Mamma mia! 

18:30-20:50-23:00 (E 6,50) 

Sala 2 


Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:30 (E 6,50) 



Un giorno perfetto 

21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 3 


E venne il giorno 

19:00-22:00 (E 3,00) 

Sala 4 


Bum After Reading 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 5 


Hancock 

17:00-19:00-21:10-23:00 (E 6,50) 

Sala 6 


L'arca di Noè 

17:00-18:45-20:15 (E 6,50) 



Hancock 

22:00 (E 6,50) 

Sala 7 


Riflessi di paura 

18:40-20:50-23:00 (E 6,50) 

Sala 8 


Kung Fu Panda 

18:00 (E 6,50) 



Il papà di Giovanna 

20:45-23:00 (E 6,50) 

Sala 9 


Il seme della discordia 

17:10-21:10 (E 6,50) 



Pranzo di ferragosto 

19:00-23:00 (E 6,50) 

Salalo 


Miracolo a Sant'Anna 

18:30-22:00 (E 6,50) 

Salali 


La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

18:30-20:50-23:00 (E 6,50) 

Sala 12 


Zohan 

18:30-20:50-23:00 (E 6,50) 

Sala 13 


Sfida senza regole 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Cinepolis 



Salai 

190 

L'arca di Noè 

16:15-18:15-20:15 (E 6,50) 



Hancock 

22:15 

Sala 2 

190 

Bum After Reading 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 3 

190 

Un giorno perfetto 

16:00-18:15 



Un segreto tra di noi 

20:30-23:00 (E 6,50) 

Sala 4 

190 

Riflessi di paura 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6,50) 

Sala 5 

190 

Miracolo a Sant'Anna 

16:00-19:00-22:00 (E 6,50) 

Sala 6 

215 

Sfida senza regole 

16:00-18:30-20:45-23:00 (E 6,50) 

Sala 7 

215 

Hancock 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 


Sala 8 

215 

Zohan 

15:45-18:15-20:45-23:00 (E 6,50) 

Sala 9 

400 

Mamma mia! 

15:30-18:00-20:30-22:50 (E 6,50) 

Salalo 

235 

La mummia 

16:45-19:15-21:45 (E 6,50) 

Salali 

125 

Kung Fu Panda 

16:15-18:15-20:15 (E 6,50) 



Parigi 

22:15 (E 6,50) 


• Rìardo 


1 Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 

Le cronache di Narnia: li principe Caspian 21 oo 

• San CiPRiANO D'Aversa 

Faro Corso Umberto 1,4 

Decameron Pie 18:00-20:30 

• Sant'Arpìno 

Lendi Tel. 0818919735 

Sfida senza regole_ 20:30-22:30 (E 5,oo) 

Sala 1 La Mummia - La Tomba deii'lmperatore Dragone 

_18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 Miracoio a Sant'Anna _ 18:00-21:00 (E 5,00) 

Sala 3 Bum After Reading 18:30-20:30 (E 5,00) 

• SessaAurunca 

Corso Tel. 0823937300 

Riposo 


SALERNO 


Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 


L'arca di Noè 

16:30-18:15 (E 6,00) 

Un segreto tra di noi 

20:15-22:30 (E 6,00) 

M Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

N.P. (E 6,00; Rid. 4,00) 

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano ii, 45 Tel. 089221807 

Pa-ra-da 

18:15-20:15-22:15 (E 5,00) 

Sala 2 II papà di Giovanna 

18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 


^ Fatima ViaMadonnadiFatima,3Tel.089721341 

Pranzo di ferragosto 18:00-20:00-22:00 (E 5,oo) 


^ Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 




Mamma mia! 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 2 

258 

Sfida senza regole 

16:05-18:15-20:25-22:35 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 3 


Hancock 

16:10-18:10-20:15-22:15 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 4 


Un segreto tra di noi 

15:35-17:40-19:50-22:05 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 5 


La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

16:20-18:45-21:30 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 6 


Riflessi di paura 

15:30-17:45-20:05-22:25 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 7 

258 

Bum After Reading 

16:15-18:25-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 8 

333 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

15:30-17:45-20:05-22:25 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 9 

158 

Kung Fu Panda 

16:00-18:05 (E 7,00; Rid. 4,75) 



Il seme della discordia 

20:20-22:10 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Salalo 

156 

L'arca di Noè 

15:50-17:55-19:55 (E 7,00; Rid. 4,75) 



Il papà di Giovanna 

22:00 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Salali 

333 

Zohan 

15:30-17:40-20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 4,75) 


^ San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 

La Mummia - La Tomba deii'lmperatore Dragone 

17:30-20:00-22:30 (E 5,50) 


Provincia di Saierno 


• Baronissi 


M Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

• Bahìpaglìa 


1 Bertoni Tel. 0828341616 

Riposo 


1 Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 

ÙV. 

• Camerota 


Bolivar Tel. 0974932279 

Hancock 19:00-21:30 (E 5,00) 

• Cava De'Tirreni 


M Alhambra piazzaRoma, 5 Tel. 089342089 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

18:15-20:30-22:30 (E 6,00) 


M Metropol corsoUmberto, 288 Tel. 089344473 

Mamma mia! 1 8:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Eboli 


1 Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 


Un giorno perfetto 


19:45-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Kung Fu Panda 


17:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala Italia 64 Bum After Reading 

17:30-19:45-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Giffoni Valle Piana 

Sala Truffaut Tel. 0898023246 

Impy e il mistero dell'isola magica 

17:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Hancock 


19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 


• Mercato San Severino 

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000 

Riposo (E 5,00) 

• Montesano Sulla Marcellana 

1 Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

Un giorno perfetto 19:1 5 - 21 30 (E 5,00) 

• Nocera Inferiore 

1 Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 

Bum After Reading 1 8:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Omignano 

Parmenide Tei. 097464578 

Star Wars: The Clone Wars_ 19:30 (E 5,00) 

Agente Smart - Casino totale 21 30 (E 5,00) 

• Orria 

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

Gomorra 20:00-22:00 

• PONTECAGNANO FaIANO 

1 Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 

Bum After Reading 20:30-22:30 (E 6,00) 

Duel Village 

L'arca di Noè_ 17:00-18:45 (E 6,00) 

Sala 1 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

_16:45-18:45-20:45-22:45 (E 6,00) 

Sala 2 Zohan _ 17:00-19:00-21:00-22:45 (E 6,00) 

Sala 3 Sfida senza regole _ 17:00-18:45-21:00-22:45 (E 6,00) 

Sala 4 L'arca di Noè _ 17:00-18:45 (E 6,00) 

Un segreto tra di noi_ 20:45-22:45 (E 6,00) 

Sala 5 Mamma mia! _ 17:00-19:00-21:00-22:45 (E 6,00) 

Sala 6 Miracolo a Sant'Anna 1 8:00-21:30 (E 6,00) 

M Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

Hancock_ 17:30-19:30 (E 5,00) 

Il seme della discordia 2130 (E 5 , 00 ) 

• Sala CoNSiLiNA 

^ Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

Il papà di Giovanna 18:30-21 00 

• Scafati 

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

_18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 70 Hancock _ 18:30 (E 6,00) 

Sfida senza regole_ 20:30-22:30 (E 6,oo) 

Sala 3 Kung Fu Panda _ 17:00 (E 6,00) 

Il papà di Giovanna 1 8:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• Vallo Della Lucania 


La Provvidenza Tel. 097471 7089 



Micron Tel. 097462922 


Bum After Reading 1 9:30 21 30 (E 5,00) 



stor^ 

Acquistali 

Online! 

It modo più semptice 
per non perdere nemmeno 
un numero dette nostre cottane 
di tibri, DVD, CD e VHS 



Alice Oxman 


q\RLO FLMfICNI 


SOTTO 

BBUBCC L’ABORTO 


Ferdinando VincentiniC 


t 

^ LEULTIì^^ > 


SESSANTO^t? 


Oscar Le 




aquila 


Puoi acquistare gli arretrati de PUnità chiamando il servizio clienti tei. 02.66505065 
(lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00) o collegandoti al sito internet: 


www.unita.it/store 












































































































































































































































venerdì 3 ottobre 2008 


ORIZZONTI 


NUOVO ORDINE NARRATI¬ 
VO: così, nel suo saggio, 
Christian Salmon definisce la 
colonizzazione del nostro im¬ 
maginario a opera dei potentati 
economici, politici e militari. Ma 
la «ricetta» deH’intellettuale 
francese, smettere di racconta¬ 
re, non convince e vi spieghia- 


Riprendiamoci 
le nostre storie 


LIBRIS 


Le facoltà 
dell 'animo, 
la cui unione 
costituisce il genio, 
sono l Hmmaginazion 
e l'intelletto. 


I di Wu Ming 2 


A 


Un disegno di Mattic- 
chio, tratto da "Esercizi 
di stilo" (Einaudi) 


ITinizio di settembre, Chicco Mentana ha 
invitato nel salotto di Matrix il Ministro 
per la Pubblica Amministrazione, 
perché rendesse conto agli spettato¬ 
ri della sua famosa battaglia contro 
i fannulloni. Come prossima tap- - 

pa. Brunetta ha promesso che lan- § 

cerà un concorso. Impiegati e I f 

dirigenti che lavorano bene J I 

verranno invitati a raccontare I V 

la loro storia. Il Ministero valu- 1 J 

terà e pubblicizzerà le più bel- \ 

le. Ai vincitori, ricchi premi in \ 

busta paga. V 

Burocrazia e narrativa. Il \ 

binomio sembra azzardato. Ma i 

cosa spinge un Ministro a racco¬ 
gliere aneddoti edificanti, oltre a 
griglie di dati e relazioni tecniche? 
Alessandro Baricco, in un'intervista al 
Corriere, ha sostenuto che «ormai tut¬ 
to è narrativo»: dal modo di esporre le 
merci al linguaggio scientifico, dall'infor¬ 
mazione al marketing, alla politica. 

Lo scrittore francese Christian Salmon - 
nel suo saggio Storytelling , da poco uscito 
per Fazi - ha trovato un nome accattivante 
per questa febbre di racconto. L'ha chia¬ 
mata nuovo ordine narrativo, evocando 
l'immagine di una macchina per plasmare 
le coscienze, catturare le emozioni, incita¬ 
re al consumo. Una macchina che è diven¬ 
tata la struttura portante, il motore stesso 
del capitalismo. 

Nell'edizione originale del libro, Salmon 
illustra per 210 pagine come e perché i 
grandi potentati economici, politici e mili¬ 
tari hanno colonizzato il nostro immagi¬ 
nario grazie alle tecniche di scrittura crea¬ 
tiva. Loro azzeccano una storia e noi li 
votiamo. Azzeccano una storia e noi com¬ 
priamo. Solo le ultime due pagine sono de¬ 
dicate alla controffensiva. E sono le più fu¬ 
mose e contraddittorie di tutto il saggio. 

Per principio non amo i libri apocalittici 
che lasciano il lettore nella paralisi. Il ricor¬ 
so alla paura e al cassandrume mi pare 
troppo facile e troppo inflazionato. Preten¬ 
do, se mi si dipinge l'assurdo, che mi si 
traccino anche le vie della rivolta. 

Per questo motivo vorrei mostrare che 
l'analisi di Salmon è molto difettosa e la 
sua vaghissima «proposta» di resistenza 
del tutto insostenibile. Un'accettazione ac¬ 
ritica delle sue tesi, infatti, potrebbe indur¬ 
ci a seppellire l'arma più affilata che ab¬ 
biamo per contrastare l'egemonia cultura¬ 
le della destra. Quest'arma sono proprio le 
storie. 

Primo difetto: Salmon definisce nuovo 
l'ordine narrativo che ci troviamo a fron¬ 
teggiare. Ora, potranno essere nuove le 
tecniche utilizzate, ma certo non è nuovo 
il fenomeno. Come ha scritto Paul Veyne, 
rovesciando lo slogan del Sessantotto pari¬ 
gino, l'immaginazione è al potere da sem¬ 
pre. Anche il faraone aveva scribi e sacer¬ 
doti incaricati di cantarlo come dio in per¬ 
sona. Anche nell'Antico Egitto si mescola¬ 
vano le carte, confondendo religione, bio¬ 
grafia, politica e mito. Martirologi, vite di 
santi, eziologie e genealogie hanno conti¬ 
nuato a fare lo stesso lavoro per centinaia 
di anni. Benito Mussolini sosteneva che la 
cinematografia è l'arma più forte. 

Nel marzo 2001, Silvio Berlusconi ha inva¬ 
so le nostre cassette postali con uno strano 
ibrido tra pamphlet, volantino, rivista di 
gossip, autobiografia, bollettino parroc¬ 
chiale e depliant pubblicitario. Si intitola¬ 
va, guarda caso. Una storia italiana . Molti, 
nel riceverlo, hanno percepito un salto di 
qualità rispetto al passato. Ma non credo 
consista, come direbbe Salmon, nel fatto 
che oggi le storie vengono usate per con¬ 
quistare il potere e non soltanto, a poste¬ 
riori, per giustificarlo. In politica le storie 



interessi economici, la volontà di potenza 
e l'inconscio. Quest'ultimo è molto più 
vasto di quel che si 
credesse fino a 
trent'anni fa: non 
U comprende solo 

7 istinti e desideri rep- 

f #/ ressi. La scienza co- 

gnitiva ha scoperto 
che il pensiero lavora 
^ per lo più in maniera 




guenze di un simile quadro, ma è chiaro 
che se le cose stanno così, chiunque rac¬ 
conti finisce per collaborare al nuovo ordi¬ 
ne narrativo, che in fondo si configura co¬ 
me un enorme caos, con lo scopo finale di 
annichilire il pensiero. Per fortuna, credo 
proprio che le storie non si possano infla¬ 
zionare. Ai tempi di Gutenberg, molti 
umanisti temevano l'avvento della stam¬ 
pa. Sostenevano che l'abbondanza di libri 
avrebbe svalutato la cultura e la capacità di 
memoria. Oggi nessuno si sognerebbe di 
fare un'affermazione simile. È un'abbon¬ 
danza che abbiamo imparato a gestire, con 
archivi, biblioteche, case editrici e note di 
copertina. 

Piuttosto è il termine «storia» che rischia 
di svalutarsi se lo usiamo a sproposito. 
Molti manager e capitani d'industria si sa¬ 
ranno lasciati abbindolare dai corsi per 
cantastorie aziendali, ma questo non si¬ 
gnifica che siano diventati capaci di rac¬ 
contare. Anche il potere ha aggiornato le 
sue tecniche, ma non è detto che sappia 
sfornare sempre 
una storia decente. 

U Spesso il racconto 
non tiene e si può 


Y ^ 

^ A o 








ci sono sempre state, solo che l'accento si è 
spostato dalle ideologie ai leader, dai pro¬ 
grammi agli individui. Inoltre, le storie ar¬ 
rivano direttamente a casa tua, saltando 
ogni mediazione, come del resto accade a 
moltissime merci nell'era del consumo 
personalizzato. 

Quanto al marketing, l'uso di storie per 
vendere prodotti è vecchio come la pubbli¬ 
cità. Molto prima di Carosello, la Ameri¬ 
can Tobacco Company riuscì a convertire 
le americane al fumo, inventando il mito 
della donna emancipata con la sigaretta in 
mano. Il responsabile della campagna era 
Edward Bernays, nipote di Freud, conside¬ 
rato l'inventore dell'ingegneria del con¬ 
senso. Bernays inviò alcune modelle alla 
New York City Parade, dicendo ai giornali¬ 
sti che un gruppo di donne avrebbe bran¬ 
dito «Torce di Libertà» nel corso della 
manifestazione. A un segnale convenuto, 
le ragazze si accesero una Lucky Strike. Il 
New York Times del 1° aprile 1928 rac¬ 
contò l'intera storia sotto il titolo Un grup¬ 
po di giovani fuma sigarette in segno di libertà 

Non c'è mai stata un'età del mondo in cui 
la comunicazione fosse sganciata dal rac¬ 
conto e dalle mitologia depositate nel lin¬ 
guaggio. La narrazione non occupa un 
campo specifico (di mero intrattenimen¬ 
to), e non esiste un discorso 
logico-razionale «puro». Leibniz sperava 
che un giorno qualunque disputa si sareb¬ 
be potuta risolvere con un calcolo, ma per 
fortuna quell'alba non è mai sorta. Il posi¬ 
tivismo ha sognato che la scienza potesse 
emanciparsi una volta per tutte dai suoi 
trascorsi filosofici e letterari, ma i maestri 
del sospetto - Marx, Nietzsche e Freud - 
hanno rinvenuto tre cariche esplosive alle 
fondamenta dell'oggettività scientifica: gli 


conscia e che buona parte di questi mecca¬ 
nismi neurali nascosti richiamano struttu¬ 
re narrative. Scheletri di miti e leggende 
sono tatuati sui nostri cervelli con un in¬ 
chiostro elettrico. Le storie ci sono indi¬ 
spensabili per capire la realtà, per dare un 
senso ai fatti, per raccontarci chi siamo. 
Abbiamo bisogno di scenari e le narrazioni 
ce li forniscono, spesso con un vantaggio 
importante rispetto alle cosiddette. Non 
sorprende allora che il potere si sia sempre 
appoggiato a miti e leggende. E forse, per 


In politica le «favole» 
ci sono sempre state 
Oggi però arrivano 
nelle nostre case 
Bisogna strapparle 
a chi le controlla 


tutta risposta, basterebbe continuare a fare 
quel che abbiamo sempre fatto: sgonfiare 
le favole dei potenti, raccontare altre sto¬ 
rie. 

Invece no. Perché secondo Salmon - e qui 
sta il secondo difetto - le storie ormai si 
stanno inflazionando, perdono il loro 
potere, diventano armi di distrazione di 
massa. Le emozioni degli individui sono 
catturate da un così vasto numero di rac¬ 
conti, aneddoti, autobiografie, che anche 
un narratore di talento fatica a farsi ascol¬ 
tare, a coinvolgere, a stimolare i lettori. 
Salmon evita di trarre le dovute conse- 


smontare, a patto di non illudersi che i fat¬ 
ti possano bastare. La prove servono nelle 
aule di tribunale, con l'opinione pubblica 
non sono sufficienti. 

Se la popolazione di un quartiere brucia un 
campo nomadi e si giustifica raccontando 
che «una zingara ha tentato di rubare una 
bambina», la realtà empirica c'entra poco. 
In quel caso, sfiancarsi a dimostrare che la 
donna non stava davvero rubando la bam¬ 
bina è del tutto inutile. Piuttosto, bisogna 
scomporre il mito dello «zingaro ladro di 
bambini» e provare a sostituirlo con 
qualcos'altro. Nel più recente ed atroce de¬ 
gli episodi di razzismo, un ragazzo di colo¬ 
re è stato ucciso a sprangate per aver ruba¬ 
to un pacco di biscotti. Molte persone, per 
elaborare l'accaduto, si sono fatte una do¬ 
manda «narrativa»: «Cosa sarebbe succes¬ 
so se a rubare i biscotti fosse stato un bian¬ 
co?» Si sono figurate la scena, hanno visto 
che il finale non sarebbe stato un omicidio 
e si sono convinte che il furto era soltanto 
un pretesto per «ammazzare un negro». 
Tornando al libro, un terzo difetto è il suo 
essere impreciso e raffazzonato. Il termine 
storytelling viene sempre usato a sproposi¬ 
to, come sinonimo di «racconto mercifica¬ 
to», tecnica narrativa per secondi fini. In 
inglese, non ha nessuna connotazione del 
genere: indica semplicemente «il racconta¬ 
re storie». 

Il digitai storytelling si trasforma in stru¬ 
mento demoniaco, quando non è altro 
che un modo di narrare banalmente mul¬ 
timediale, con musica, voci e immagini. 
Guru diventa addirittura una parola di ori¬ 
gine africana (!), sinonimo di griot, cioè 
cantastorie. E da qui la considerazione che 
i «guru del management» hanno svuotato 
il termine della sua dimensione sociale. 

E qui arriviamo al difetto più grande: prò- 


Immanuel Kant 
«Critica del giudizio» 


La Fabbrica dei Libri 

Maria Serena Palieri 

Chiese, teatri 
Nuove librerie 


I l Guardian , quotidiano inglese, 
seleziona quelle che, a parere della 
testata, sono le dieci librerie più belle 
del mondo, e il mensile italiano Lecere tutti 
pubblica questo mese le fotografie di alcune. 
Prima in classifica, la «Boekhandel Selexyz 
Dominicanen» di Maastricht, inaugurata a 
Natale scorso: scaffali e tavoli di vetro e 
acciaio si stagliano dentro una chiesa 
domenicana del '200, sconsacrata e già 
adibita a deposito di biclette. Seconda, «E1 
Ateneo» di Buenos Aires, in un teatro di 
inizio Novecento: qui gallerie e platea 
ospitano le scansie, mentre nei palchi ci si 
può ritirare a leggere. Terza la «Livraria Lello» 
di Porto, e qui andiamo nel meno 
sorprendente, perché si tratta di una libreria 
liberty disegnata nel 1881 da Xavier Esteves 
che le regalò il valore aggiunto di uno 
scalone sinuoso e stupefacente. Quarta, 
«Secret Headquarters» di Los Angeles: a due 
passi da Hollywood, è specializzata in 
fumetti ed è per questa vocazione da arte 
supposta «di serie B» che è stata selezionata; 
quinta «Borders» di Glasgow, megastore 
particolarmente mega, ma la scelta non 
deriva da questo, bensì dal fatto che la 
gradinata antistante l'ingresso è diventata 
un famoso luogo di lettura e di incontri. 

Sesta «Scarthin Books», nel Derbyshire, 
l'emblema della libreria indipendente, con 
personale competente, un po' di disordine, 
assemblaggio di libri nuovi e usati. Settima 
«Posada» a Bruxelles, per il livello di libri 
d'arte che offre in tutte le lingue. Ottava «E1 
lugar de la Mancha» a Città del Messico, 
insegna donchisciottesca per un locale da 
paesi caldi, per buona parte in giardino. 
Nona «Keinbusha» a Kyoto, libreria tematica 
sulla multiculturalità. Decima, «Hatchards» 
a Londra: a Piccadilly dal 1797, ha servito 
Oscar Wilde come George Byron. Cosa c'è 
da notare in questa lista? Un minimo di 
campanilistica preminenza britannica, sì. 
Qualche assenza macroscopica: «Strand» di 
New York (e, campanilisticamente, da 
romani aggiungiamo «lo 
Strand de' noantri» cioè la 
«Grotta del libro» a via del 
Pellegrino). E già, di librerie 
|l italiane non ce n'è nessuna. 

Poi, un'impressione: le prime 
j '? due, la chiesa e il teatro 

[ trasformati, in stagioni 

recentissime, in bookshop. 


prio nel finale, Salmon si rende conto di 
dovere qualcosa ai lettori. Dopo aver desc¬ 
ritto lo strapotere del nuovo ordine narra¬ 
tivo, senza dedicare una riga alle pratiche 
di resistenza già in atto, prova ad indicare 
una nuova via d'uscita. Lo fa riportando 
per intero un manifesto di Lars von Trier 
dove il regista danese dichiara che «le sto¬ 
rie sono il nemico», «un modo per presen¬ 
tare al mondo un puzzle già risolto». Per 
evitarle, occorre imparare a «vedere senza 
guardare», in una parola: «sfuocare!». Sal¬ 
mon chiosa il testo sostenendo che per li¬ 
berarsi dall'affabulazione obbligatoria ser¬ 
vono contro-narrazioni di questo genere, 
che «inceppino la macchina per fabbricare 
storie». 

E su questa considerazione, di vago sapore 
luddista, si chiude il libro. Solito vecchio 
discorso: poiché il nemico utilizza uno 
strumento, lo strumento diventa il nemi¬ 
co. Qualcun altro, per fortuna, ci ha inse¬ 
gnato che le macchine vanno strappate a 
chi le controlla e usate per contrastarne il 
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Quando Procacci riportò l’Italia sulla Te 


IL LUTTO Scom¬ 
pare a 82 anni uno dei 
nostri più grandi stori¬ 
ci. Studioso di Ma¬ 
chiavelli e deirUrss, 
inserì la storia del 
Paese in quella glo¬ 
bale 

■ di Bruno Gravagnuolo 




no dei più grandi storici italiani. 
Versatile, sistematico, curioso 
del nuovo, audace. Giuliano 
Procacci era tutto questo e mol¬ 
to altro e se ne è andato ieri in 
modo inatteso all'età di 82 anni. 
Per un infarto immprowiso e in 
un modo che ci lascia tutti 
sgomenti. Allievi, lettori, colle¬ 
ghi e anche chi come noi avev- 
va avuto la fortuna di conoscer¬ 
lo, di frequentare la sua casa e di 
intervistarlo più volte per IVnità 
. Sull'antifascismo, sull'identità 
degli italiani, sulla sinistra, 
sull'Urss, su Machiavelli, sui 
probeimi dela pace nel mondo 
globale. Era nato ad Assisi nel 
1926 ed era stato allievo del 
grande Chabod, oltre che di 
Morandi. Portava negli studi 
storici fin da subito una fres¬ 
chezza e un coraggio ignoto alla 
storiografia accademica. E infat¬ 
ti già da borsista all'Istituto Cro¬ 
ce di Napoli si misura su temi 
chiave: la Francia, l'assolutismo, 
la monarchia e lo stato-nazione. 
Già negli anni 60 infatti uno 
storico liberale non tenero con i 
marxisti. Rosario Romeo, lo se¬ 
gnala al'atenzine generale come 
uno degli studiosi di forma¬ 
zione gramsciana più bravi e in- 
tresseneti. E lo faceva in un'opa- 
ra fortemente polemica contro 
Gramsci: Risorgimento e capita¬ 
lismo (benché il riferimento fos¬ 
se agli studi di cui sopra). Su 
questa strada Procacci incontreà 
una delle grandi passioni della 
sua vita: Machiavelli. Incontro 
da cui nasceranno i suoi Studi 
su Machiavelli, ripetutamente 
ripubblicati da Laterza. E che 
Machiavelli era quello di Pro¬ 
cacci? In parte gramsciano in 
parte crociano, ma con qualco¬ 
sa in più. Intanto era il teorico 
dela politica laica, del concerto, 
e dell'autonomia della Politica. 
Sullo sfondo di un incncluso 
processo di formazione 
nazionale poi naufragato per le 
circostanze globali di allora. Il 
fiorentino era riletto contro i 
gesuiti e contro le demonizza¬ 
zioni clericali. Ma anche contro 
le letture nichilistiche e 
«amorali». Era in fondo il teori¬ 
co di una politica democratica, 
in bilico tra la confltualità 
repubblicana delle Istorie 
fiorentine- e del Discorso sopra 



/ gerarchi fascisti saiutano i soidati in partenza per i'Abissina nei 1945 


Nato ad Assisi 
studiò a Firenze 
e nella Parigi 
delle «Annales» 
Marxista, 
tradusse Trotsk 


la Prima Deca di Tito Livio - e 
l'assolutismo necessario del 
Principe, creatura ferina e rina¬ 
scimentale. Forte infatti fu sem¬ 
pre la sua polemica contro le ba¬ 
nalizzazioni moralistiche del 
Principe, che affondavano le 
loro radici proprio nella reitera¬ 
ta campagna clericale in Italia, 
di cui andava cercando 
amorevolmente le fonti a 
Venezia, negli archivi dell'In¬ 
quisizione nelle edizioni antic¬ 
he, nei libelli del tempo. Altro 
grande tema del lavoro di Pro¬ 
cacci, ovviamente, la storia 
d'Italia, tra cosmopolitismo e 
stato nazionale. E qui davvero 
sulle tracce di Gramsci. La diffi¬ 
coltà dell'Italia stava in questo. 
L'incapacità di liberarsi dalle 
pastoie del municipalismo e il li¬ 
brarsi in un orizzinte co¬ 
smopolita senza però esere sta¬ 
to, benché come nazione l'Italia 
fosse stata poi prima in molte 
cose: la lingua romanza, le lette¬ 
re, la scienza politica, la scienza 
naturale. Con Machiavelli e 
Galilei affratellati. Il suo capola¬ 
voro fu in tal senso La Storia de¬ 
gli Italiani, un successo straordi¬ 
nario da noi e al'estero. Di cui 
quelche anno fa aveva curato 
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una riedizione con una nota po¬ 
lemica e rigorosa sulla Resisten¬ 
za. Contro l'idea troppo in voga 
e corriva di un biennio 1943-45 
come «guerra civile». E del resto 
qui lo soccorreva non l'acribia 
deio storico, ma l'esperienza di 
partigiano e resistente in alta 
Italia. Ma tutto questo, come del 
resto le tesi sull'«Italia mancata» 
non erano mai esposte in tono 
recriminatorio o lamentoso. 
Anzi Procacci era persuaso che 
l'Italia s'era fatta, e che grandi 
erano state le linee di forza pro¬ 
gressiste e avanzate cacapci di 
sostenerne la nascita. Ad esem¬ 
pio il movimento operaio delle 
origini, il riformismo padano, e 
le lotte operaie come chiave de¬ 
mocratica per l'identità dell'Ita¬ 
lia post-unitaria, che trova in 


Lo storico Giuiiano Procacci 

Giolitti un punto di riferimento 
(e in questo Procacci era «to- 
gliattiano»). Come si intravede 
in un'altra delle sue grandi ope¬ 
re: La Iota di classe in Italia 
all'origine del secolo XX (Editori 
Riuniti, 1970). Ancora, tra i con¬ 
tributi indimenticabili di Pro¬ 
cacci: Il Partito dell'Unione so¬ 
vietica . Uscito prima su Critica 
Marxista nel 1970 poi l'anno 
dopo per Laterza. Un contribu¬ 
to decisivo. Perché metteva al 
centro un tema chiave e senza 
infingimenti di partito: il molo 
del leninismo ala base del totali¬ 
tarismo sovietico. E la tesi era: fu 
il giacobinismo leninista, di 
Lenin, ad aprire la strada a Sta¬ 
lin. A forgiare in anticipo lo sta¬ 
to che poi Stalin avrebbe eredi¬ 
tato e plasmato come fortezza 


Partigiano, 
negli anni 90 
contestò l’idea 
di Resistenza 
come 

guerra civile 

intrena ed esterna, cadeva qui la 
distinzione tra Lenin buono e 
Stalin cattivo, e proprio all'intre- 
no della storiografia legata al 
Pei. tanto è vero che Procacci in¬ 
cise moltissimo sula mentalità e 
le letture dei dirigenti di quel Pei 
che assieme a Spriano lo teneva¬ 
no in altissimo conto. Quello 
dell'Urss poi era davvero un filo¬ 
ne cmcìàìe in Procacci, che fu 
tra i primi a tradurre e commen¬ 
tare Trotsky e la sua Rivoluzione 
permanente. Traendone 
l'ocasione per approfondire un 
altro problema, più volte lancia¬ 
to nell'agone del dibattito po¬ 
litico e storiografico: la pace e la 
guerra per i bolscesvichi. E a 
cavallo del'ideologia wilsoniana 
della Società delle nazioni e gli 
esiti intemazionali della Rivolu¬ 
zione d'ottobre. Pace come tre¬ 
gua armata, oppure come oriz¬ 
zonte finale dell'«interdipen- 
denza» in un mondo divenuto 
globale fin dalla prima guerra 
mondiale? Ecco, da Lenin a 
Gorbaciov, ad esempio nela Sto¬ 
ria del XX secolo, più volte Pro¬ 
cacci traguarda questo tema. 
Soffermandosi sulle alternative 
mancate alla pace. E sulle alter¬ 
native mancate alla pianifica- 


SAGGI «La fatica della 
luce» 

Invialo 
lungo i confini 
incerti 
del religioso 

■ di Giuseppe Cantarano 


C Varcare il confine, o indu¬ 
giare su di esso? È un vec¬ 
chio dilemma. Che ha a 
che fare non solo con la nostra co¬ 
noscenza. Ma con il nostro modo di 
abitare la terra. Al di qua e al di là del 
confine c'è quasi sempre un luogo 
da cui o verso cui fuggiamo. Un 
luogo - quello al di qua del confine - 
in cui non ci sentivamo più di casa. 
Un luogo - quello al di là del confine 
- dove vorremmo ritrovarci a casa. 
Capita spesso, tuttavia, che la 
nuova casa, una volta varcato il 
confine, risulti per noi inospitale. 
Talvolta ostile. Come è possibile 
soggiornare in una casa dove ci sen¬ 
tiamo indesiderati? È allora preferi¬ 
bile sostare sul confine. Giacché - 
come recita il Salmo 84,11 - è «meg¬ 
lio stare sulla soglia della casa del 
mio Dio che negli atri delle case dei 
potenti». Meglio sostenere Tin- 
quietudine che l'idea di confine 
reca con sé, piuttosto che «varcare la 
soglia» e sentirci sradicati. Che sen¬ 
so ha varcare i confini, per sentirci 
stranieri? 

Gabriella Caramore - autrice, dal 
1993, della trasmissione di cultura 
religiosa di Radio Tre «Uomini e 
profeti» - ha dedicato, all'idea di 
confine, un bellissimo libro: La fati¬ 
ca della luce. Confini del religioso 
(Morcellina, pp. 243, euro 16,00). 
Che è una sorta di viaggio attraverso 
l'esperienza religiosa. Lungo i suoi 
incerti e a volte impercettibili confi¬ 
ni. Come quelli che separano cre¬ 
denti e non credenti. Che separano 
e tuttavia uniscono. Perché il confi¬ 
ne è pur sempre una soglia. Che per 
separare è costretta ad unire, a met¬ 
tere in relazione. Ad accostare mon¬ 
di, culture, esperienze differenti. 
Persino contrastanti. Solo in questo 
modo - ci dice Gabriella Caramore - 
possiamo sottrarci dal «delirio di 
onnipotenza che attraversa - in for¬ 
me e misure diverse - molte istanze 
della vita religiosa contemporanea». 
Ecco cosa vuol dire «sostare sul con¬ 
fine». Dove la luce della verità e del¬ 
la vita è destinata a lottare con le te¬ 
nebre della menzogna e della mor¬ 
te. Lo vediamo nella Cena in Em- 
maus di Rembrandt. Dove il corpo 
di Gesù - la luce venuta a salvarci 
dalla morte -, seduto al povero tavo¬ 
lo contadino, sembra svanire in un 
vortice di buio. Trascinato e risuc¬ 
chiato nella tenebra. Lo vediamo in 
Black on gray di Mark Rothko. Dove 
il debole e pallido chiarore del grigio 
sembra faccia fatica a lacerare il buio 
delle tenebre che incombe dall'alto. 
Lo vediamo nell'acquerello di Tur- 
ner, Venice at Sunrise from thè Hotel 
Europa, with thè Campanile of San 
Marco . Dove i colori sembrano 
sciogliersi. Morte e vita - luce e tene¬ 
bre - sono soltanto «separate». Sepa¬ 
rate - e dunque unite - da quella so¬ 
glia su cui noi dobbiamo saper in¬ 
dugiare. Dobbiamo saper sostare sul 
confine. Perché è in quella terra di 
tutti che possiamo «gustare anche le 
gioie dell'altro». Se a prevalere è an¬ 
cora la notte, è ancora la morte, è 
anche perché - osserva Gabriella 
Caramore - «quella luce ha scelto di 
rivelarsi nella penombra di una 
casa, alle menti confuse, intorno a 
un cibo povero, piuttosto che alle 
mense imbandite dei ricchi». 


zione economica staliniana, in¬ 
trecciata ala politica estera dello 
stao fortezza e vittoriose sulla li¬ 
nea diversa di Bucharin Diversa 
sia sul piano intreno che sul 
piano delle relazioni estere. In- 
somma, per Proccci era possibile 
un'altra Urss, e Gorbaciov pare¬ 
va confermarlo, con il suo recu¬ 
pero di Sacharov, dei dissidenti 
e soprabito con l'idea di una 
cooperazione tra sistemi, come 
quella inbavista dall'Utoipia 
della società delle nazioni poi 
naufragata nella sceonda guera 
mondiale. Infine Procacci sudiò 
il pacifismo, le cui origini vide 
nele lobe antìcoloniali suscitate 
dall'agressione italina 

all'Etiopia. E come pacifista 
razion^e e riformista, fu non 
solo il fondatore della so¬ 
vietologia italiana, ma insieme 
senatore per due legislature e 
ispiratore della politica estersa 
del Pei. Aveva, lo abiamo detto, 
una curiosità inesauribile. E po- 
ligloba avawa comneiato a stu¬ 
diare l'arabo, l'uso di intrenet, il 
mutamento del linguaggio po¬ 
litico moderno abraverso i 
media. E poi i manuali scolastici 
come riflesso di una mutata per¬ 
cezione dela politica e ricerca 
dele radici locali nel globale. Ci 
serviva Giuliano Procacci e ci 
mancherà. Con la sua ironia, le 
sue riluttanze, i suoi rimbrobi. E 
la pignoleria nel corregerci le in¬ 
terviste «estorte». Ci restano i 
suoi libri e un meraviglioso ri¬ 
cordo. Non è poco, ma non ba¬ 
sta. 


STATI GENERALI Alle assise convocate dall’Ale al San Michele il ministro Bondi giura: il Centro per il libro e la lettura inizierà le attività a gennaio prossimo 

Ecco cosa significa fare gli editori nel Paese analfabeta che si crede colto 


■ di Maria Serena Palieri 

U na librala indipendente 
spiega perché, quest'an¬ 
no, ha deciso di non ven¬ 
dere testi scolastici: «Genitori e 
ragazzi, quando faccio il conto, mi 
trattano come fossi una ladra. No, 
grazie...». Chiamiamolo «apologo 
della librala» questo episodio che, 
riferito da Stefano Mauri (Gmppo 
Mauri Spagnol), ha dipinto lo spi¬ 
rito con cui gli editori italiani si so¬ 
no dati appuntamento nei due 
giorni scorsi per quegli Stati 
generali che, dal 2004, convocano 
con cadenza biennale. Tema di 


quest'anno, i giovani. Ma, alla vi¬ 
gilia, le accuse di alcune asso¬ 
ciazioni dei consumatori - «I libri 
di testo sono aumentati del 40%!» 
- raccolte e amplificate dalla stam¬ 
pa, si sono rapidissimamente con¬ 
solidate nel decreto con cui il 
Governo blocca per cinque anni 
(forse per sei) il rinnovo di 
manuali e antologie. Nel frattem¬ 
po è arrivato un dato Istat a smen¬ 
tire il polverone: i prezzi in realtà 
risultano aumentati di poco più 
dell'1%, un quarto dell'inflazione. 
Ma il patatrac era fatto. Ora, al di 
là delle conseguenze lugubri che il 
decreto Gelmini può suscitare in 


questo ramo d'impresa, ciò che 
colpiva, nelle stanze del San Mi¬ 
chele , era l'immagine concreta di 
quanto cultura e istmzione conti¬ 
no, in Italia, in questo momento. 
Gli editori sono arrivati armati di 
una apposita ricerca lard e Roger 
Abravanel ha sviluppato e appro¬ 
fondito quanto già ha scritto nel 
suo pamphlet Mentoaazia . 
L'ex-consulente di McKinsey ha 
dimostrato che «L'Italia è, tra i 
paesi industrializzati, il più ine¬ 
guale e ingiusto» dove, cioè, sono 
maggiori, insieme, la forbice tra 
ricchi e poveri e l'immobilità so¬ 
ciale: il divario tra gli economica¬ 


mente potenti e i nullatenenti è a 
livello americano e inglese, ma la 
possibilità, per un ragazzo della 
classe operaia, di accedere alle clas¬ 
si alte, è a livello del Vecchio Mon¬ 
do, insomma mettiamo insieme i 
difetti del sistema anglosassone e 
quelli di quello europeo. La ricerca 
lard ha detto che solo il 53% delle 
famiglie, però, considera come 
prima preoccupazione l'istruzione 
dei figli. E, se gli ormai famosi Pisa 
Test parlano di epidemia di analfa¬ 
betismo di ritorno ba gli adoles¬ 
centi, la percezione popolare è 
un'altra: siamo il popolo del mon¬ 
do più convinto della propria ec¬ 


cellenza culturale. Un tempo si sa¬ 
rebbe detto: ha parlato l'ignoran¬ 
za... Sentire comune di metà della 
popolazione e azione di governo 
alla fine, anche qui, coincidono: i 
libri sono «una tassa», bravo il mi¬ 
nistro che la taglia. 1 libri scolastici, 
ma la parte finisce per valere per il 
tutto. Nella Sala dello Stenditoio i 
nostri editori hanno ascoltato lo 
spagnolo Rogerio Bianco Marti- 
nez, responsabile del Pian de Lo¬ 
mento de Lectura, parlare dell'uti- 
lizzo dei cinquanta milioni di euro 
stanziati dal governo Zapatero per 
far fare alla Spagna, anche in ques¬ 
to campo, un gran salto. E l'ingle¬ 


se Honor Wilson Pletcher, respon¬ 
sabile del National Year of Rea- 
ding, spiegare la strategia comuni¬ 
cativa voluta dal governo inglese 
per rilanciare un'idea di lettura 
che i teen ager britannici assimila¬ 
no a un comportamento 
perdente.Loro, invece, imprendi¬ 
tori da - fatturato complessivo - 
quattro miliardi di euro, osserva¬ 
no: «Nessun governo, in Italia, ha 
mai fatto nulla, speso un euro, per 
la lettura» commenta per tutti 
Gian Arturo Terrari, direttore della 
Divisione Libri Mondadori. Negli 
ultimi mesi è successo di peggio, si 
sono sentiti «svillaneggiati», com¬ 


menta il presidente Aie Pederico 
Motta. Attendono «pubbliche 
scuse». Ora il ministro Bondi pro¬ 
mette: il Centro per il libro e la let¬ 
tura, bloccato dalla Corte die Con¬ 
ti, poi cancellato in Linanziaria, 
decollerà a gennaio 2009. Gli edi¬ 
tori gli regalano un applauso. Ma è 
tiepido: sono gente disincantata, 
aspettano di vederlo davvero, il 
palingenetico Centro, che nascerà 
con una dotazione di tre milioni, 
un ventesimo di quella spagnola. 
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Tolleranti con la mafia 
ma non con gli immigrati? 

Cara Unità, 

se anche nei territori tradizionalmente no¬ 
stri accade che si sia esclusivamente forti 
con i deboli, vuol dire che non c'è più spe¬ 
ranza. Come si possa barbaramente pic¬ 
chiare un ragazzo che solo a vederlo si capi¬ 
sce quanto sia buono, è mistero assoluto. 
Che sta accadendo? Tutti pazzi per la sicu¬ 
rezza? Perché si accetta supinamente che la 
mafia agisca liberamente e poi si è zero tol¬ 
leranti con chi ha un colore della pelle di¬ 
verso dal nostro? 

Ma che paese è diventato questo? 

Enzo Cuccagna 

Grazie a Berlusconi 
le tasse non finiscono mai 

Cara Unità, 

sono un pensionato che se continua così 
dovrà fare a meno di tante cose indispensa¬ 
bili. 

Ieri mattina ho avuto un'ulteriroe confer¬ 


ma. Come tutti gli anni faccio controllare 
la caldaia del riscaldamento, dicono che è 
obbligatorio e credo che per un buon fun¬ 
zionamento e per la sicurezza sia giusto far¬ 
lo. Costo 1 110,00. Fin qui niente di nuo¬ 
vo, solo che l'operaio mi dice che la Provin¬ 
cia di Brescia in accordo con la Regione 
Lombardia, ha deciso, per l'obbligatorietà 
dei controlli, di aggiungere un bollino ver¬ 
de che attesti che la caldaia è stata realmen¬ 
te controllata. Costo del bollino: 1 12.50. 
Così il totale diventa 1 122,50. 

Ora, il governo Prodi già mi aveva tolto 
Pici, dato che ho un appartamento di 
72mq.; con il governo Berlusconi, quello 
che non mette le mani nelle tasche della 
gente, mi arriva un bel balzello aggiunti¬ 
vo, una tassa in più. Se a questo aggiungia¬ 
mo il mutuo della casa che da 1350,00 è 
balzato a 1 450,00 mensili e che non pos¬ 
so usufruire della legge Bersani, perché le 
banche non l'applicano, il cerchio è com¬ 
pleto. Un grazie sentito al singor Berlusco¬ 
ni. 

Gianbattista Benedetti, 
Gottolengo (Brescia) 

Base di Vicenza: 

chi ha paura dei cittadini? 

Cara Unità, 

la vicenda che vede molti cittadini di Vi¬ 
cenza opporsi alla costruzione di una nuo¬ 
va base militare dell'esercito americano in 
città, non si conclude affatto con la senten¬ 
za del Consiglio di Stato che boccia il refe¬ 
rendum proposto dall'Amministrazione 
Comunale e per la riuscita del quale si so¬ 


no spesi e si stanno spendendo i comitati 
ed i singoli cittadini. Le migliaia di persone 
che hanno affollato Piazza dei Signori, cul¬ 
la del Palladio e che è posta a poco più di 
due chilometri dalla nuova base e ad una 
distanza inferiore da quella esistente, e che 
si sono organizzate semplicemente con il 
"passaparola" via email e sms, dimostrano 
la loro determinazione ad andare avanti in 
questa lotta per la difesa del territorio. 

In compenso, questa senteza impedisce ai 
cittadini di esprimersi su una vicenda che 
li riguarda personalmente. Se democrazia 
significa sovranità popolare, posso affer¬ 
mare che questa decisione contribuisce a 
togliere un altro mattone per sgretolare la 
casa che i nostri padri hanno costmito con 
tanta fatica, sudore e sangue. 

Franco Zanella, Vicenza 

I giovani del Pd 
e il cuore delle primarie 

Cara Unità, 

scrivo questa lettera dopo aver letto gli arti¬ 
coli pubblicati il 30 settembre e 1 ottobre 
su quello che ritengo il mio giornale e dedi¬ 
cati alle primarie dei giovani del Partito De¬ 
mocratico. 

Le primarie del 17 e 18 ottobre vengono de¬ 
scritte, in questi articoli, come un gioco di 
ragazzini: "i nipotini" che giocano al gioco 
dei grandi. Queste raffigurazioni interessa¬ 
no più gli addetti ai lavori che i nuovi parte¬ 
cipanti che le stesse primarie vorrebbero in¬ 
contrare. Le Primarie del Pd hanno avuto 
successo perché sono state, oltre che una 
novità nell'offerta politica, un evento me- 


diatico, che ha consentito anche a chi non 
era già un militante, di poter partecipare, 
anche da candidato, alla costruzione del 
nuovo partito. Per far sì che le primarie del 
17 e 18 ottobre possano davvero rappresen¬ 
tare un'apertura a chi altrimenti non parte¬ 
ciperebbe, c'è la necessità di politicizzare 
questo evento: alle primarie si dovranno 
votare le idee, oltre che i candidati. Per que¬ 
sto sarebbe interessante che l'Unità infor¬ 
masse sul vero "cuore" di queste primarie: 
il significato politico e non le trame di pa¬ 
lazzo, che più che far partecipare fanno 
scappare a gambe levate ragazzi di 14, 16, 
20 anni che intendono fare Politica con la 
P maiuscola. Quella politica che è avan¬ 
guardia del partito, per esempio sui temi 
come i diritti civili e di cittadinanza. Quel¬ 
la politica fatta quotidianamente - nelle 
province e nei circoli territoriali - da una 
miriade di ragazze e ragazzi, assessori e con¬ 
siglieri, portavoce e sindaci. Le primarie de¬ 
vono essere il primo appuntamento per 
chi dice "basta" agli episodi frequenti di 
razzismo e intolleranza e "stop" alla giusti¬ 
ficazione e rivalutazione del fascismo. Do¬ 
vranno essere il luogo di incontro per chi 
vuole davvero in Italia una legge che dica 
che due uomini omosessuali o due ragazze 
lesbiche possono creare una famiglia, per 
chi crede che sia diritto di una donna e di 
una coppia poter vivere l'ineguagliabile 
esperienza della gravidanza anche grazie al¬ 
la procreazione assistita, per chi pretende 
che il lavoro sia un diritto da non perdere. 

Damiano Rossi, 
Giovani Democratici 
del Lodigiano 


I caso Parma: ma in Italia 
i responsabili non pagano mai? 

Cara Unità, 

la responsabilità del pestaggio di Emma¬ 
nuel (una volta accertata), oltre che sugli 
agenti, deve ricadere sui loro superiori, vi¬ 
sto che quegli agenti speciali erano in servi¬ 
zio. Come lo erano i picchiatori e i pistole¬ 
ri al G8 di Genova. Queste aggressioni so¬ 
no insopportabili oltre che illegali, posto 
che da noi quest'ultimo aggettivo abbia an¬ 
cora un minimo di significato. A Carcas- 
sonne, qualche mese fa, durante una dimo¬ 
strazione al pubblico, un soldato ha usato 
per errore un fucile caricato con pallottole 
vere, invece che a salve, e ha ferito alcuni 
spettatori. Sarkozy ha chiesto la testa del 
capo dell'esercito che si è dimesso, la lunga 
e immacolata carriera nonostante. Si trat¬ 
tasse o meno di un pretesto per rimpiazza¬ 
re il generale, il principio di responsabilità 
non era in discussione. Da noi si fa o si im¬ 
pone penitenza quando non sarebbe il ca¬ 
so: Luttazzi cancellato dal video, Lerner 
via dal tgl, Fazio che si scusa quando i gior¬ 
nalisti che invita raccontano fatti; ma ti im¬ 
magini il capo della Polizia o il ministro 
dell'Interno responsabili per gli agenti? O 
il capo di un'azienda responsabile per i 
suoi dipendenti? Cose dell'altro mondo! 

Silvia Toniato 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco 
Benaglia 25,00153 Roma o alla casella e-mail 

letter^unita.it 


Sagome 


Il comune senso 
della televisione 


Fulvio Abbate 


C hi ha avuto almeno un po' a 
che fare da dentro con la 
televisione, sa (o dovrebbe magari 
sapere) che si tratta di una piazza 
dalla quale sono stati 
pervicacemente banditi la 
fantasia, l'estro, l'intelligenza, 
forse addirittura la stessa 
immaginazione. Al contrario, si 
presta un'immensa attenzione al 
potere, qualunque esso sia. Per 
questa ragione stupiscono, o 
piuttosto profumano di 
ingenuità, le parole pronunciate 
da Fiorello, lo showman, pochi 
giorni fa a Lampedusa. Certo di 
affermare un bisogno 
insopprimibile di chiarezza. 
Rosario Fiorello osservava infatti 
così: «Siamo alla televisione di 
quarant'anni fa. Ci dovrebbe 
essere una legge che vieta di 
ripetere una formula per più di tre 
volte... lo ora guardo soprattutto 
calcio. Non è snobismo. 1 reality li 
vedevo, ma poi stufano. Per 
questo ho interrotto Viva Radio2, 
preferisco smettere quando un 
programma è ancora al massimo, 
prima che qualcuno si stufi». 

1 reality? Sì, che hanno rotto, se 
n'è accorta addirittura la stessa 
Simona Ventura, fossero loro il 
problema avremmo già la 
soluzione. Ma andiamo con 
ordine. Quarant'anni fa, anno più 
anno meno, nonostante la cappa 
democristiana, e dunque clericale, 
la televisione era un'altra cosa. 
Operava, tanto per dime una, 
ancora lontana dalla presenza di 
Silvio Berlusconi, cioè da una 
certa ostinata visione del mondo, 
anzi, di un'ideologia 
onnicomprensiva che, 
semplificando il concetto, si 
riassume nel inaffondabile 
trinomio 

figa-pettegolezzi-barzellette, roba 
che, al di là di come la si pensi, 
produce comunque consenso. 
Oppure, come nel caso di Striscia 
la notizia, di risate pre-registrate; e 
allora sai, che allegria! 
Quarant'anni fa, ragionando 
ancora su certi margini di libertà, 
a un signore che di nome faceva 
Roberto Rossellini si concedeva il 
lusso di ficcare qualcosa di 
enciclopedico dentro il tubo 
catodico, cose che, riviste adesso a 
tarda notte su Raitre, appaiono 
vere e proprie gemme, sogni, 
sapere, fantasia, poesia. Da 
torniamo al livello medio. 
Dunque alle considerazioni di 
Fiorello. Visto che il buongiorno 
si vede dal mattino, sostando nei 


dintorni del servizio pubblico, 
vogliamo forse accennare alla 
serra di Unomattina, vero 
concentrato di un basso impero 
mediatico che fa male agli occhi e 
al cuore? Vogliamo davvero farlo? 
Quanto invece a Mediaset? Anche 
lì, parlando di estro, non c'è che 
l'imbarazzo della scelta, meglio, 
della fuga. Vogliamo forse salvare 
il calcio, quello giocato e 
quell'altro commentato a parole? 
Checché ne possa pensare 
Fiorello, neppure il calcio fa certo 
eccezione, anche lì, fra 
conformismo, banalità, piaggeria, 
e luoghi comuni, sebbene 
milionari, c'è da invocare il 
ritorno di Robespierre. 

La questione televisiva è dunque 
politica, merita, insomma, una 
semplice e spassionata 
valutazione radicale, pretende 
una spietata analisi che vada oltre 
l'enunciazione qualunquistica del 
"che palle!" Richiede perfino, 
allargando il discorso, un po' di 
severità in più anche nei 
confronti di quei generali della 
Guardia di Finanza che usavano 
gli aerei di servizio per trasportare 
le spigole sul luogo della grigliata 
privata. E ancora, storia 
altrettanto vecchia: va benissimo 
trasformare Ignazio La Russa in 
un mostro di simpatia grazie a 
un'imitazione ormai leggendaria, 
ma non si dovrebbe dimenticare 
però che lo stesso simpaticone 
non ha mai speso una parola in 
difesa dei ragazzi che alla caserma 
di Bolzaneto e alle scuole «Diaz» 
durante il G8 di Genova 
subirono, parola di poliziotto, 
«una macelleria messicana». 
Obiezione possibile: ma che 
cavolo c'entra tutto questo con il 
fatto che la televisione fa schifo? 
C'entra, c'entra... 

È bello, piacevole, è perfino 
rassicurante essere amico di tutti, 
anzi, come si usa dire in Sicilia, 
sentirsi "compare" delle persone 
simpatiche, ma talvolta, così 
facendo, c'è il rischio d'essere 
percepiti come campioni - replay - 
di qualunquismo. Che nulla 
toglie al talento e alla bravura, ma 
si tratta pur sempre 
qualunquismo è, cioè un male 
endemico sia delle classi dirigenti 
sia delle classi subalterne del 
nostro Paese. Programmi 
consigliati: Unomattina per la Rai, 
Striscia per la concorrenza. 
Ammesso che davvero 


concorrenza ci sia. 


WWW. teledurruti. it 


Inesperto è bello. 0 no? 


Ivan Scalfarotto 

Segue dalla Prima 



ioè del ministro degli Esteri del 
governo britannico, classe 
1965, e favorito alla successione 
nel caso di sconfitta (o di possibi¬ 
le defenestrazione) dello stesso 
Gordon Brown. La risposta non 
si è fatta naturalmente attende¬ 
re: parlando mercoledì a Birmin¬ 
gham, Cameron ha avuto gioco 
facile nel sottolineare che se 
Brown avesse ragione, se davve¬ 
ro la complessità dei tempi fosse 
un impedimento all'assunzio¬ 
ne di responsabilità da parte di 
chi non ha specifiche esperien¬ 
ze alle spalle, allora in via di prin¬ 
cipio nessuno potrebbe mai so¬ 
stituire chi già ricopre una certa 
posizione e, nel caso particola¬ 
re, nessuno potrebbe di fatto 
mai succedere a Gordon 
Brown. «Non è l'esperienza 
quello che conta, quello che 
conta sono il carattere e la capa¬ 
cità di prendere decisioni», ha ri¬ 
battuto Cameron segnando un 
punto a suo favore. 

Tutto questo avviene a Londra 
proprio alla vigilia dell'unico di¬ 
battito in programma tra Joe Bi- 
den e Sarah Palin, i due poten¬ 
ziali prossimi vice-presidenti de¬ 
gli Stati Uniti, scelti dai rispetti¬ 
vi candidati anche per la loro ca¬ 


pacità di bilanciare i limiti perce¬ 
piti dall'opinione pubblica ri¬ 
guardo alla propria inesperien¬ 
za (Obama per Biden) o all'età 
avanzata (McCain per Palin). 
Proprio la nomina dell'inesper¬ 
ta ma certamente carismatica 
govematrice dell'Alaska ha dato 
uno scossone alla campagna 
elettorale americana e un'inie¬ 
zione di fiducia e di popolarità 
al ticket repubblicano, mostran¬ 
do in modo del tutto evidente 
che il tema del cambiamento in 
generale, e del ricambio genera¬ 
zionale in particolare, è il tema 
che sta dominando il dibattito 
politico sulle due sponde dell'At¬ 
lantico. Ed è probabilmente pro¬ 
prio sulla capacità di leggere e 
rappresentare il proprio tempo, 
di esprimere posizioni coraggio¬ 
samente innovative, di creare 
una visibile discontinuità con il 
passato che si deciderà il desti¬ 
no della Casa Bianca e di Dow- 
ning Street: sia Cameron che 
Obama sembrano oggi in van¬ 
taggio proprio in virtù della fre¬ 
schezza che esprimono rispetto 
all'avversario, che viene percepi¬ 
to come parte di un establish¬ 
ment superato e stantio, che ha 
semplicemente cessato di rap¬ 
presentare il mondo in cui vivia¬ 
mo. Nell'immaginario colletti¬ 
vo Obama rappresenta oggi la 
fotografia perfetta del nostro 
presente proprio come Blair e la 
sua "Coo/ Britannia" hanno sin¬ 
tetizzato perfettamente la cultu¬ 
ra e la società degli anni 90. Ma 
al di là delle riflessioni sull'attua¬ 
lità del dibattito politico inglese 
o americano quello che colpisce 


davvero è la capacità che hanno 
le grandi democrazie di provve¬ 
dere in modo continuativo, si 
direbbe quasi istituzionalizzato, 
al ricambio delle proprie classi 
dirigenti. La mobilità sociale, 
che è parte integrante del siste¬ 
ma di equilibrio economico e so¬ 
ciale nei sistemi anglosassoni, si 
spinge fino al massimo livello 
della politica garantendo la pos¬ 
sibilità concreta per persone in¬ 
torno ai quarant'anni - persone 
dunque all'apice del ciclo della 
loro vita - di accedere a cariche 
di massima responsabilità. L'ac¬ 
cesso ai massimi vertici di istitu¬ 
zioni, imprese, università è an¬ 
che garantito da un sistema che 
pone alla sua base un concetto 
espresso da una parola - 
accountability” - difficilmente 
traducibile in italiano: essere 
''accountable” per qualcosa signi¬ 
fica essere pronti a rendere diret¬ 
tamente e concretamente con¬ 
to dei risultati delle proprie atti¬ 
vità. Così un politico che perde 
le elezioni o si ritira o cambia car¬ 
riera, magari brillantemente co¬ 
me ha saputo fare Al Gore, ma 
non viene mai promosso a più 
alto incarico: questo moltiplica 
l'attenzione sul merito e fatal¬ 
mente produce spazi ed oppor¬ 
tunità che si aprono davanti al¬ 
le nuove leve. A tutto questo si 
aggiunge certamente anche 
una maggiore attitudine al ri¬ 
schio, la capacità di sparigliare 
le carte, la lucidità di capire che 
davanti a ripetuti fallimenti 
l'unica alternativa possibile è il 
coraggio di battere nuove stra¬ 
de, di accettare la concreta possi¬ 


bilità di fallire provando nuove 
soluzioni. Uestablishment dei 
Conservatori britannici e dei De¬ 
mocratici americani e i loro prin¬ 
cipali finanziatori, pur con di¬ 
verse modalità e tempi, non 
hanno avuto nessuna difficoltà 
a sostenere con tutta la forza e la 
solidità dell'apparato candidati 
con poca o nessuna esperienza 
una volta verificato che la novi¬ 
tà contenuta nel loro messaggio 
avrebbe potuto costituire un'ef¬ 
ficace testa d'ariete per invertire 
trend elettorali storicamente sfa¬ 
vorevoli. La portata innovativa 
del sistema, insomma, non si ri¬ 
solve nell'elemento puramente 
anagrafico, ma in modo decisi¬ 
vo nel fatto che la gioventù di 
un candidato in tanto lo qualifi¬ 
ca come vincente in quanto 
questa rappresenti anche un 
momento di rottura rispetto al 
passato: di fatto è esattamente il 
contrario della cooptazione, 
che produce rinnovamento ana¬ 
grafico ma nessuna novità in ter¬ 
mini di contenuti. Le difficoltà 
che la politica italiana incontra 
sulla via del ricambio al proprio 
interno sono prospetticamente 
esemplificate dalle vicende e dal¬ 
le polemiche di questi giorni sul¬ 
la scelta del Segretario dei Giova¬ 
ni Democratici, l'organizzazio¬ 
ne che dovrebbe essere l'incuba¬ 
trice della futura leadership del 
partito. Un'organizzazione che 
però non nemmeno ha un limi¬ 
te massimo di età per partecipar¬ 
vi, dato che l'emendamento pre¬ 
sentato in Commissione Statu¬ 
to per introdurre un limite mas¬ 
simo di 25 anni fu bocciato pro¬ 


prio su iniziativa delle due rap¬ 
presentanti la Sinistra Giovani¬ 
le in Commissione: meglio evi¬ 
dentemente stare riparati a lun¬ 
go nell'organizzazione giovani¬ 
le che provare a navigare i mari 
della politica e diventare mini¬ 
stri a 30 anni o premier a 40, co¬ 
me accade non solo nei Paesi an¬ 
glosassoni ma oggi anche in un 
paese mediterraneo come la Spa¬ 
gna. Per di più i linguaggi, i do¬ 
cumenti, le idee che vengono 
dagli aspiranti giovani segretari 
non presentano alcun elemen¬ 
to di originalità rispetto ai lin¬ 
guaggi, ai documenti, alle idee 
della politica dei "grandi". Co¬ 
raggio, discontinuità, moderni¬ 
tà, apertura alla diversità: sono 
invece questi gli elementi che 
sostengono il cambiamento e 
che costituiscono le valvole di si¬ 
curezza dell'intero sistema poli¬ 
tico nel lungo periodo. Costrin¬ 
gono la classe dirigente ad espri¬ 
mere una visione e consentono 
all'elettorato di appassionarsi al¬ 
le vicende politiche. L'entusia¬ 
smo delle sostenitrici di Hillary 
Clinton che hanno fatto pro¬ 
pria la battaglia per avere una 
donna alla Casa Bianca ben al di 
là della fedeltà di partito, cosi co¬ 
me lo storico discorso di Phila- 
delphia di Barack Obama sulle 
discriminazioni razziali negli 
Stati Uniti non sarebbero stati 
possibili in un sistema bloccato 
come il nostro dove non solo i 
giovani (se ancora giovani si è a 
35 o a 40 anni) ma anche tutti 
gli altri ''outsider”, donne in te¬ 
sta, fanno una fatica improba 
ad emergere. 


Cresce la crisi, cala il lavoro 


Paolo Leon 

Segue dalla Prima 

D m altra parte, sarebbe 
’ follia dimenticare 
che già a luglio tutti i 
segni della crisi finanziaria era¬ 
no chiari, ed è perciò molto 
probabile che si sia innescata, 
anche in Italia, una crisi reale. 
Quale impresa continuerebbe 
i propri programmi di espan¬ 
sione o rinnovo della capacità 
produttiva, sapendo che il pro¬ 
prio autofinanziamento, inve¬ 
stito in pacchetti di titoli na¬ 
zionali e intemazionali, ri¬ 
schia di perdere valore, sem¬ 
pre che non sia del tutto per¬ 
duto in qualche fallimento di 


società finanziaria o di banca? 
Le piccole imprese sono state 
convinte a portare a reddito la 
propria liquidità, ma non sa¬ 
pevano che la composizione 
delle proprie attività finanzia¬ 
rie nascondeva titoli-spazzatu¬ 
ra. «Ad alto rendimento, caro 
dottore, anche se ad alto ri¬ 
schio, e se lei investe soltanto 
il 20-30% del suo fondo di au¬ 
tofinanziamento, non rischia 
di perdere la bonanza delle 
borse»: era questa la classica 
perorazione dei gestori del ri¬ 
sparmio, i quali trascuravano 
di segnalare che se l'impresa ri¬ 
schia di perdere il 20-30% del 
proprio autofinanziamento, 
le risorse per finanziare l'inve¬ 
stimento programmato non 


sono più sufficienti. Le grandi 
imprese avrebbero invece do¬ 
vuto capire che la crescita de¬ 
gli indici e la moltiplicazione 
di titoli senza fondamento so¬ 
lido (derivati, opzioni, scom¬ 
messe su indici azionari, ecc.) 
era pericolosa: però, le grandi 
imprese hanno remunerato i 
manager in base ai successi di 
breve periodo nel massimizza¬ 
re profitti e rendite finanziarie 
- e finché si vince, la squadra 
non si cambia. 11 problema ri¬ 
guarda anche le banche, com¬ 
prese quelle grandissime: or¬ 
mai da molti anni, le banche 
non devono rispettare un ob¬ 
bligo di riserva fissato dalla 
banca centrale, e generalmen¬ 
te tenuto in forma liquida o in 


titoli pubblici; la solidità delle 
banche rispetto ai depositanti 
è oggi, invece, assicurata da pa¬ 
rametri che stabiliscono quale 
patrimonio ogni banca debba 
avere in relazione al volume 
dei depositi. Ora, se questo pa¬ 
trimonio è stato investito in 
spazzatura, le banche sono in 
pericolo, come si sta vedendo 
anche in Europa. 

Non è chiaro, nemmeno ora, 
se la lezione è stata capita: tra 
l'economia finanziaria e quel¬ 
la reale non c'è vera distinzio¬ 
ne, e sostenere che le singole 
economie sono solide, perché 
producono beni manifatturie¬ 
ri piuttosto che finanziari, è 
sbagliato. Così, è facile che la 
nuova disoccupazione dipen¬ 


da dalle nuove situazioni del 
mercato finanziario - e, per¬ 
ciò, nel prossimo futuro, non 
ci sarà da stare allegri. La lezio¬ 
ne non l'ha capita la prima 
volta la Camera dei Rappresen¬ 
tanti americana, che per ragio¬ 
ni apparenti di equità (non bi¬ 
sogna salvare chi è responsabi¬ 
le del disastro), ma della effetti¬ 
va religione della proprietà pri¬ 
vata, ha votato lunedì contro 
il pacchetto Paulson-Pelosi, 
mettendo a rischio la proprie¬ 
tà privata e l'occupazione. An¬ 
che se il voto di ieri ha poi ri¬ 
baltato quella iniziale decisio¬ 
ne, è bene attivare la memo¬ 
ria: nel 1933 anche il National 
Recovery Act di Roosevelt fu 
bocciato dal Senato. 
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igliaia di arresti, indagini su Co¬ 
sa nostra e, soprattutto, sulla 
'Ndrangheta. Maxiprocessi a raf¬ 
fica e condanne altrettanto a raf¬ 
fica. Fino alle operazioni degli ul¬ 
timi mesi, che hanno toccato 
rOrtomercato e Fhinterland me¬ 
ridionale, a partire dal comune 
di Buccinasco. 

Eppure, appena si gratta sotto la 
superficie delle frasi di circostan¬ 
za, Milano appare ancora resi¬ 
stente a confessare la sua malat¬ 
tia. Proprio come vent'anni fa. 
Vive lo stesso, identico riflesso 
condizionato di tante città e am¬ 
ministrazioni del sud. L'idea 
che a dichiarare l'esistenza del 
problema si infanghi il buon no¬ 
me della città e dei cittadini, gen¬ 
te onesta - sempre così si grida 
tra gli applausi - abituata a lavo¬ 
rare. Si facciano correre rischi in¬ 
calcolabili all'economia, agli af¬ 
fari e all'immagine intemazio¬ 
nale. Perciò nelle ultime settima¬ 
ne incontra tante resistenze la 
proposta, presentata in consi¬ 
glio comunale dal partito demo¬ 
cratico, di dar vita a una com¬ 
missione antimafia che analizzi 
con logiche autonome da quel¬ 
le giudiziarie la situazione citta¬ 
dina, sulla quale (fra l'altro) gra¬ 
va la minaccia di una nuova of¬ 
fensiva degli interessi criminali 
in vista dei giganteschi finanzia¬ 
menti dell'Expo 2015. Una com¬ 
missione per capire, per misura¬ 
re, per decidere strategie politi¬ 
che e amministrative. Le obie¬ 
zioni si accavallano. La situazio¬ 
ne non è così grave, non siamo 
in Sicilia o in Calabria. La mafia 
c'è, ma ci pensino la magistratu¬ 
ra e le forze dell'ordine. Sarebbe 
uno spreco di fatica e di soldi, 
una commissione così non servi¬ 
rebbe a niente. Sarebbe una nuo¬ 
va occasione per stmmentalizza- 
zioni politiche. 

E invece sulla gravità non do¬ 
vrebbero esserci dubbi. La Lom¬ 
bardia è la quarta regione di ma¬ 
fia d'Italia, la quarta anche per 


Furio Colombo 

I l primo ottobre, ore 15.00, 
ho incontrato il Presidente 
della Regione Lazio, Mar- 
razzo, per caso, in strada, ed è 
stato lui gentilmente a chia¬ 
mare dall'altro marciapiede. 
Era intenso, vivace e del tutto 
persuaso della necessità anzi 
della buona decisione di chiu¬ 
dere l'Ospedale San Giaco¬ 
mo, insediamento secolare 
nel centro di Roma. In un im¬ 
petuoso monologo mi ha det¬ 
to alcune cose molto utili per 
un dibattito. Una: «Anche a 
Londra lo hanno fatto». Faci¬ 
le rispondere: «Ma lo ha fatto 
la signora Thatcher». Mi ha as¬ 
sicurato che Regioni come 
Emilia e Toscana lo fanno tut¬ 
to il tempo. Ma nel cuore di 


beni confiscati alle organizzazio¬ 
ni mafiose. L'ospitalità della ca¬ 
pitale e della sua area metropoli- 
tana verso i clan è ormai storia 
conclamata. Da Joe Adonis che 
vi aveva messo radici a Luciano 
Liggio che vi venne catturato la¬ 
titante. Dalle presenze cresciute 
sull'onda del vecchio confino a 
quelle che non hanno avuto al¬ 
cun bisogno del confino ma so¬ 
no arrivate a vele spiegate sul¬ 
l'onda dei soldi da riciclare. Ba¬ 
sta leggere gli atti della commis¬ 
sione parlamentare antimafia, 
non solo l'ultima ma anche 
quella del 2001-2006 guidata 
dal centrodestra, per rendersi 
conto di quanto penetrante, in¬ 
sistita e avvolgente sia la carica 
lanciata dalla 'Ndrangheta nei 
confronti della capitale econo¬ 
mica e finanziaria del Paese. È 
una situazione che richiede una 
mobilitazione immediata, in cit¬ 
tà e in provincia, dalla quale i 
consigli comunali non possono 
chiamarsi fuori. Qualche week 
end fa la città di Desio è stata te¬ 
stimone silenziosa di una tipica, 
perfetta scena da Gomorra. Deci¬ 
ne e decine di camion dei clan 
sono andati avanti e indietro 
per le sue strade rovesciando 
montagne di sostanze tossiche 
su terreni privati, di proprietari 


consenzienti e (forse) intimiditi. 
Committenti dello scempio, al¬ 
tro che colpa del confino!, im¬ 
prenditori lombardi, in gran par¬ 
te bergamaschi. L'altra sera a Te- 
lelomhardia il sindaco di Bucci¬ 
nasco ha ammesso candida¬ 
mente di avere ricevuto nel suo 
ufficio il boss di una nota fami¬ 
glia calabrese in carcere da lu¬ 
glio. E alle obiezioni del sotto- 
scritto hanno fatto da contrap¬ 
punto le telefonate di protesta 
in trasmissione delle sorelle del 
boss medesimo. In silenzio Mila¬ 
no e il suo hinterland stanno co- 
stmendo una propria nuova 
"normalità". 

La gravità c'è tutta, dunque. E 
non sarebbe nemmeno una 
commissione inutile. Vi è infatti 
il precedente della commissio¬ 
ne presieduta da Carlo Smura¬ 
glia. Che venne istituita agli ini¬ 
zi degli anni novanta proprio in 
seguito alle prime polemiche. Es¬ 
sa includeva oltre a consiglieri 
comunali anche esperti esterni 
(utilissimi per evitare logiche di 
"scambio politico"). Benché 
non avesse poteri speciali, con 
la sola audizione dei testimoni, 
quella commissione consentì di 
capire e intuire quel che ancora 
l'attività giudiziaria non aveva 
stabilito con certezza processua¬ 


le. La stessa, successiva commis¬ 
sione d'inchiesta sulla cormzio- 
ne nel commercio, presieduta 
da chi scrive, pur avendo ambiti 
e compiti di osservazione specifi¬ 
ci e differenti, aprì squarci ina¬ 
spettati e talora eclatanti sulla 
presenza mafiosa. 

11 problema allora mi sembra un 
altro. Ed è il timore non dichiara¬ 
to di Milano di farsi mettere ad¬ 
dosso la lente d'ingrandimento. 
Non solo per non mandare in 
frantumi l'ideologia della pura 
razza padana; per non rovinare 
la fiaba della Lombardia inqui¬ 
nata dai mafiosi meridionali 
estranei al tessuto locale e spun¬ 
tati come funghi grazie al confi¬ 
no deciso dallo Stato centralista 
che "ci ha mandato qui i mafio¬ 
si". Ma perché la presenza della 
mafia a Milano ha sempre tocca¬ 
to nervi delicati del potere. Oc¬ 
corre forse ricordare Michele Sin- 
dona e le sue banche al servizio 
della mafia e l'omicidio, a Mila¬ 
no, dell'eroe borghese Giorgio 
Ambrosoli che difendeva i picco¬ 
li risparmiatori tmffati dal 
"salvatore della lira"? Occorre ri¬ 
cordare Roberto Calvi e il Banco 
Ambrosiano e di nuovo il rici¬ 
claggio del denaro della droga? 
È lunga la serie delle prove e dei 
sintomi delle relazioni pericolo¬ 


se, pericolosissime. Le denunce 
del giudice Franco Di Maggio 
sulla mafia che a Milano investe 
nelle cliniche. 11 leoncino regala¬ 
to dal boss Epaminonda (su cui 
il giudice Di Maggio indagò) a 
Bettino Craxi. 1 viaggi milanesi 
degli uomini della Cupola alla ri¬ 
cerca di nuovi settori, quelli del¬ 
le nascenti televisioni private, in 
cui investire. La facilità con cui 
l'emissario dei corleonesi riusci¬ 
va a mettersi in contatto (gli ba¬ 
stava un solo intermediario) 
con qualche assessore agli inizi 
degli anni Novanta. E il boss as¬ 
sassino Vittorio Mangano inse¬ 
diato nella villa di colui che 
avrebbe guidato più governi del¬ 
la Repubblica. E Marcello Del- 
l'Utri eletto trionfalmente nel 
centro di Milano mentre accu¬ 
mulava un curriculum giudizia¬ 
rio che lo avrebbe portato a una 
condanna in primo grado per i 
suoi rapporti con Cosa nostra. 
La città preferisce non vedere. 
Sembra posseduta dal timore di 
non sapere esattamente che co¬ 
sa si potrebbe trovare nelle sue 
viscere se ci si incominciasse a 
guardare senza aspettare la magi¬ 
stratura. Quasi che la maggio¬ 
ranza politica, anche nelle sue 
componenti mai colluse o so¬ 
spettate, temesse per sesto senso 
di doversi trovare a maneggiare 
materia infiammabile senza sa¬ 
pere bene come dominarla. Fu 
d'altronde per questa ragione, 
credo, se ai tempi del governo 
più lombardo della storia d'Ita¬ 
lia, dal 2001 al 2006, la commis¬ 
sione parlamentare che pure an¬ 
dò in Veneto e Piemonte ed Emi¬ 
lia evitò di andare a Milano, do¬ 
ve tutte le tracce inducevano ad 
andare. 

Eppure un consiglio comunale 
ha un dovere verso i cittadini, 
verso tutti i cittadini. Difenderli. 
Difenderne il tenore della vita ci¬ 
vile ed economica, la qualità del¬ 
la convivenza sociale. Senza stm- 
mentalizzazioni, certo. Ma an¬ 
che senza voltarsi dall'altra par¬ 
te. Si viene eletti anche per que¬ 
sto. L'Expo con i suoi soldi si av¬ 
vicina. Letizia Moratti si è detta 
non contraria alla commissio¬ 
ne. Altri nel centrodestra non lo 
sono. Perché non mettere al pri¬ 
mo posto l'interesse della città? 

WWW. nandodallachiesa. it 



In coda per un pasto gratuito 


PERSONE davanti al centroMadre Margherita numero delle persone sotto la soglia di povertà è 
di San Salvador in attesa di ricevere un pasto gra- cresciuto di un milone negli ultimi 18 mesi in se- 
tuito. Secondo il World Food Program dell’Onu il guito all’aumento dei prezzi dei generi alimentari 

San Giacomo: lo schiaffo 


Bologna e Firenze? Certo non 
è mai accaduto a Parigi, a Ma¬ 
drid, a Lisbona, tutte città se¬ 
gnate dalla asimmetria della 
storia. Ma neppure a Manhat¬ 
tan: nella parte centro-sud 
della piccola isola ci sono tut¬ 
ti gli ospedali storici di quella 
città. Troppo vicini rispetto 
ad altri quartieri, ma sono co¬ 
munità organizzative, uma¬ 
ne, scientifiche che costa mol¬ 
to di più smembrare. Infatti, 
nonostante gravi difficoltà fi¬ 
nanziarie (anche in questo 
momento), nessun sindaco e 
nessun governatore lo ha fat¬ 
to o annuncia di farlo. 

Ed ecco l'argomento che il 
Presidente Marrazzo conside¬ 
ra decisivo e ripete su II Corrie¬ 
re della Sera (2 ottobre): «La di¬ 
fesa ad oltranza del San Giaco¬ 


mo è uno schiaffo a chi abita 
in zone senza ospedali». Ma 
un ospedale non è una casa di 
Loreto trasportata nel luogo 
giusto dagli angeli. 

Un ospedale o c'è o non c'è. 
Non si conoscono piani per 
costruire altri ospedali altro¬ 
ve. E - se ci fossero - risponde¬ 
rebbero a sacrosante esigenze 
senza alcun rapporto con la 
costosa ostinazione di distrug¬ 
gere ciò che già c'è, è stato do¬ 
tato con grande spesa di at¬ 
trezzature d'avanguardia e 
funziona per una comunità 
di oltre cinquemila persone. 
Conclude Marrazzo con una 
punta di orgoglio per il fatto 
compiuto: «Sono pronto al di¬ 
battito, quando vuoi». 

Sì. Quando? Dove? A che ora? 

furiocolonnbo@unita. it 
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n diario di Riccio, il testamento di Welby 


Luca Landò 

C hissà se lo leggeranno. 
Chissà se i senatori della 
Commissione Sanità sfo¬ 
glieranno il libro di Mario Ric¬ 
cio, il medico che ha aiutato 
Piergiorgio Welby a scegliere 
della sua vita, prima ancora che 
della sua morte. Lo speriamo 
davvero, perché chi è chiamato 
a discutere di una materia deli¬ 
cata come il testamento biologi¬ 
co dovrebbe conoscere bene la 
storia di Piergiorgio. E di Mina, 
sua moglie. E di Mario Riccio ap¬ 
punto, che ha accettato il ri¬ 
schio di finire in prigione, cioè 


di rinunciare alla propria liber¬ 
tà, pur di consentire a un uo¬ 
mo, anche se malato, anche se 
attaccato a un respiratore mec¬ 
canico, la libertà di scegliere. 
Chissà se quei senatori si ricor¬ 
deranno di essere stati scelti da 
persone che ben concoscono la 
felicità per una vita che sta per 
arrivare e il dolore per un'esi¬ 
stenza che sta per finire. Chissà 
se dopo l'errore della legge 40, 
che pone ostacoli a chi vorreb¬ 
be un figlio in ogni caso e co¬ 
munque, rispetteranno la vo¬ 
lontà di chi non vuole essere te¬ 
nuto in vita, in ogni caso e co¬ 
munque. Come Piergiorgio 


Welby che da anni chiedeva di 
non essere più costretto a vive¬ 
re una vita che non riteneva 
più sua. Una scelta simile a quel¬ 
la di Eluana Englaro, da sedici 
anni in coma irreversibile e te¬ 
nuta in vita biologica solo da 
un sondino che la nutre e la 
idrata. 

Chissà se i signori che discuto¬ 
no in questi giorni del testa¬ 
mento biologico indosseranno 
per una volta i panni, non dei 
politici e dei giuristi, ma dei ma¬ 
lati e dei loro parenti. Quelli di 
Piergiorgio e di Eluana. O di Mi¬ 
na Welby e di Beppino Englaro. 
E magari di quei medici chiama¬ 


ti ad assistere fino all'ultimo i 
malati e le loro famiglie. Chissà 
se leggeranno i tormenti di Ma¬ 
rio Riccio, convinto di quello 
che stava per fare, ma consape¬ 
vole che la legge, lo Stato non 
lo avrebbero difeso, non lo 
avrebbero sostenuto. Chissà se 
capiranno perché, prima di sali¬ 
re in casa Welby, quel medico 
anestesista girava per Roma col 
desiderio di uscire dall'ombra e 
condividere con gli altri le sue 
paure, i suoi dubbi. Come ha 
fatto nel suo «Storia di una mor¬ 
ta opportuna», scritto insieme a 
Gianna Milano, che abbiamo 
anticipato ieri su questo giorna¬ 


le e che uscirà nei prossimi gior¬ 
ni per Sironi Editore. 

Chissà se quei senatori conti¬ 
nueranno a ripetere l'eterno gio¬ 
co dello scaricabarile, dell'ipo¬ 
crisia, del si fa ma non si dice. 
Chissà se sulle questioni perso¬ 
nali, saranno i cittadini a deci¬ 
dere, anziché i "valori assoluti" 
che tanto piacciono alla Chiesa 
e ai suoi sostenitori. Chissà se 
un giorno verremo trattati da 
persone in grado intendere e di 
volere. E dunque di scegliere. 
Chissà se riusciremo, prima o 
poi, a diventare un Paese adul¬ 
to. 

llando@unita.it 


Walden Bello 

Segue dalla Prima 

C ome l'eliminazione 
delle misure di con¬ 
trollo sui capitali da 
parte dei governi asiatici 
messi sotto pressione dal 
Fondo Monetario Intema¬ 
zionale e dal ministero del 
Tesoro degl Stati Uniti. L'ini¬ 
ziativa scatenò uno tsuna¬ 
mi di capitali speculativi sui 
mercati asiatici che svaniro¬ 
no quando i prezzi altissimi 
della terra e dei titoli comin¬ 
ciarono a diminuire. 

La gigantesca operazione di 
salvataggio dei malridotti ti¬ 
tani di Wall Street ad opera 
del ministro del Tesoro Paul- 
son, ricorda alla gente del¬ 
l'est i mifiardi che il Fondo 
Monetario Internazionale 

In tutta l’Asia 
c’è il timore 
che il vento 
di Wall Street 
arriverà presto 
anche laggiù 

pretese con il pretesto di aiu¬ 
tare gli asiatici - denaro che 
fu invece utilizzato per sal¬ 
vare gli investitori stranieri. 
Pertanto i governi e gli ope¬ 
ratori finanziari asiatici so¬ 
no scettici sulle intenzioni 
di Washington di regola¬ 
mentare il settore finanzia¬ 
rio e, sebbene le loro ban¬ 
che centrali e i loro 
*'sovereign wealth funds" ab¬ 
bondino di liquidità, temo¬ 
no di essere risucchiati dal 
vortice di Wall Street. Tra i 
fondi ufficiali dell'Asia, solo 
il Temasek di Singapore e la 
China Investment Corpora¬ 
tion hanno immesso liqui¬ 
dità sui mercati. Temasek 
ha investito oltre quattro 
mifiardi di dollari nella Mer- 
ryll Lynch alcuni mesi fa, 
ma solo dopo una dura trat¬ 
tativa. La China Invest¬ 
ment Corporation ha inve¬ 
stito cinque mifiardi di dol¬ 
lari nella Morgan Stanley lo 
scorso dicembre, ma ha re¬ 
spinto la recente, disperata 
richiesta della banca di inve¬ 
stimenti di incrementare la 
sua partecipazione aziona¬ 
ria. Vista sulle prime come 
potenziale salvatrice, la Ko- 
rean Development Bank ha 
respinto le aperture della 
Lehman Brothers una setti¬ 
mana prima dello storico 
fallimento della banca ame¬ 
ricana. 

Migliaia di mifiardi di dolla¬ 
ri di denaro pubblico e priva¬ 
to asiatico vengono investi¬ 
ti in società e proprietà ame¬ 
ricane tanto che i cinque 
principali investitori asiatici 
detengono la metà del debi¬ 
to estero americano. I fondi 
asiatici sono diventati un 
propellente chiave della spe¬ 
sa pubblica americana e dei 
consumi del ceto medio de¬ 


gli Stati Uniti che sono dven- 
tati il motore dell'economia 
americana. Considerato 
che gran parte della ricchez¬ 
za asiatica poggia sulla stabi¬ 
lità dell'economia america¬ 
na, non è il caso di prevede¬ 
re una fuga precipitosa e af¬ 
frettata dai titoli di Wall Stre¬ 
et e dalle obbligazioni del Te¬ 
soro americano. 

Sul fronte interno, tuttavia, 
crescono le preoccupazioni 
e le organizzazioni dei con¬ 
sumatori, le Ong e gli stu¬ 
diosi chiedono maggiore 
trasparenza in ordine al- 
l'esposione del sistema ban¬ 
cario locale nei confronti 
dei pericolosi titoli di Wall 
Street. Nelle Filippine alcu¬ 
ne associazioni di cittadini 
chiedono la mesa al bando 
dei derivati, il ritorno alle 
misure di controllo dei capi¬ 
tali e la rinegoziazione del¬ 
l'enorme debito estero ora 
che le banche intemaziona¬ 
li sono in una posizione di 
debolezza. 

C'è inoltre in tutta l'Asia ras¬ 
segnazione sulla inevitabili¬ 
tà di una grave recessione 
negli Stati Uniti e sulle sue 
conseguenze sull'Asia: gli 
Stati Uniti sono il primo de¬ 
stinatario delle esportazioni 
cinesi, mentre la Cina im¬ 
porta materie prime e semi- 
lavorati da Giappone, Co¬ 
rea, sud-est asiatico e fi tra¬ 
sforma in prodotti finiti per 
il mercato americano. Seb¬ 
bene qualche mese fa si sia 
parlato della possibilità di 
sganciare l'economia asiati¬ 
ca da quella degli Stati Uni¬ 
ti, secondo la maggior parte 
degli osservatori queste eco¬ 
nomie sono tutte anelli di 
una stessa catena, quanto 
meno sul breve e medio pe¬ 
riodo. 

Una maggiore integrazione 
regionale è considerata da 
più parti un efficiente anti¬ 
doto conro l'integrazione 
globale che è sfuggita di ma¬ 
no. Alcuni elementi di coo¬ 
perazione economica regio¬ 
nale già sono operativi, in 
particolare la cosiddetta 
«Asean Plus Three» che uni¬ 
sce l'Associazione delle Na¬ 
zioni del sud-est Asiatico a 
Cina, Corea e Giappone at¬ 
traverso un meccanismo 
che facilita gli scambi bilate¬ 
rali di fondi in caso di crisi fi¬ 
nanziaria. Non è escluso 
che da questo possa nascere 
un vero e proprio fondo mo¬ 
netario regionale. 

D'altro canto Ong e movi¬ 
menti sociali, pur favorevo¬ 
li all'integrazione, non si fi¬ 
dano di un processo mono¬ 
polizzato dalle elite di gover¬ 
no che considerano inaffi¬ 
dabili. La partecipazione at¬ 
tiva della società civile - insi¬ 
stono - deve svolgere un 
ruolo centrale nella creazio¬ 
ne di queste associazioni. 
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